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« Ultimo tàn^o a Parigi » 
non è un film osceno: 
tutti assolti al processo 
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Terremoto alla periferia 
sud di Roma: migliaia di 
persone fuggono in strada 
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GRAVI RISPOSTE ALLE INTERROGAZIONI DEI DEPUTATI 
SUI FATTI DI REGGIO CALABRIA, TORINO E CATANIA 

GOVERNO sono ACCUSA 
PER LA STRATEGIA 
DELLA PROVOCAZIONE 

Giustificato da un sottosegretario l’uso delle armi da parte della polizia 
Una ferma denuncia dei compagni Spagnoli, Reichlin, Garbi e Guglielmino 


BATTAGLIA AL SENATO SULLA LEGGE PER IL PETROLIO (A PAG 2) 


La risposta 
da dare 

L a risposta del governo 
sui fatti di Torino, sul¬ 
le bombe di Reggio, sull’in¬ 
credibile episodio di Cata¬ 
nia conferma intieramente 
la nostra analisi sulle respon¬ 
sabilità di quella che abbia¬ 
mo chiamato la strategia 
della provocazione. Non vi 
è persona munita di buon 
senso, in Italia, che non ve¬ 
da la esistenza di centrali le 
quali agiscono per determi¬ 
nare uno stato di tensione 
grave in coincidenza con le 
lotte sindacali e con la acce¬ 
sa discussione politica sul 
governo. 

E’ solo il governo che fin¬ 
ge di ignorare, e, addirittu¬ 
ra, tende a sfumare o a co¬ 
prire un fatto di tanta chia¬ 
rezza. Ma dò non rivela sol¬ 
tanto insipienza^ cosa che sa¬ 
rebbe grave. ' quanto, 
piuttosto, una pesante re¬ 
sponsabilità per l’insieme di 
una situazione torbida 
E’ da sottolineare, in que¬ 
sta situatone, la responsa¬ 
bilità che grava sulle forze 
democratiche, sul movimen¬ 
to operaio, sul nostro Parti¬ 
to. Occorre, innanzitutto, che 
ogni forza sinceramente de¬ 
mocratica si renda conto 
della gravità del problema 
e del guasto grave che si può 
avere se vi sono disimpe¬ 
gni o debolezze di fronte ai 
rischi che la strategia della 
provocazione comporta. Noi 
non chiamiamo a difendere 
cause sbagliate: anzi, men¬ 
tre la stampa borghese — 
per odio contro di noi o per 
aperta vocazione reaziona¬ 
ria — ha scopertamente ci¬ 
vettato con certe posizioni 
cosiddette estremistiche, non 
è certo mancata da parte no¬ 
stra la ferma polemica e la 
lotta contro Tavventurismo. 

Dunque, non si tratta di 
questo. Si tratta del fatto 
che la questione ch’è in gio¬ 
co è quella stessa di salva¬ 
guardare e sviluppare la de¬ 
mocrazia costituzionale: la 
causa quindi deve essere 
propria a tutti coloro i quali 
si considerano democratici 
sinceri e, anzi, pretendono di 
dare a noi lezioni di demo¬ 
crazia. Non basta, anzi è ri¬ 
dicolo, attestarsi sulla posi¬ 
zione di chi dice: • Siamo 
contro tutte le violenze ». 
Bisogna oggi vedere che v’è 
un governo e vi sono servizi 
che dal governo dipendono i 
quali, lungi dal volere sradi¬ 
care lo squadrismo, operano 
in modo da incoraggiare le 
più torbide trame. 

Quanto a noi, consapevoli 
non da oggi della serietà 
della situazione, sappiamo il 
dovere nostro. Abbiamo chia¬ 
mato ad intensificare la de¬ 
nuncia delle responsabilità 
governative, abbiamo sotto- 
lineato la necessità di una 
estrema fermezza politica 
contro ogni avventurismo, 
abbiamo sottolineato - l’esi¬ 
genza di un impegno ancora 
più grande per la soluzione 
dei più gravi problemi delle 
masse contro un governo che 
sta esasperando tutti i mali 
di cui soffre il Paese. 

Quando sottolinciamo l’esi¬ 
genza della vigilanza demo¬ 
cratica di ma.ssa intendiamo 
questo complesso di compiti 
poliUci, oltreché, evidente- ; 
niente, la necessità di una 
saldezza organizzativa e di 
un accresciuto impegno mi¬ 
litante. La ' nostra forza ; è 
più che mai impegnata a sol- 
. Iccitare tutte le energie di 
sponibili perché la democra¬ 
zia italiana possa rinsaldarsi 
Ciò non si ottiene senza la 
partecipazione delle grandi 
masse Più che mai, alla 
inerzia o alla complicità del 
governo nei confronti della 
•trategia della provocazione 
deve risponri^'re uno schiera 
mento e una lotta unitaria 
per un mutamento della di 
pnlitira del Paese. 

♦ 


Le pesanti responsabilità 
del governo per Tacutizzar- 
si della strategia della prò-' 
vocazione nei riguardi del mo¬ 
vimento democratico e per il 
suo articolarsi in varie for¬ 
me: questo il tema, dramma¬ 
tico e urgente, che è riecheg¬ 
giato ieri nell’aula di Mon¬ 
tecitorio. 

n governo ha risposto ad un 
gran numero di interrogazio¬ 
ni relative ai recenti episodi 
di Torino. Reggio Calabria e 
Catania offrendo ricostruzio 
ni unilaterali e burocratiche 
- dei fatti e sconfinando talora 
. nella pura e semplice men- 
. zogna. Ciò ha provocato la 


dura reazione degli interro 
ganti di sinistra, la espressio 
ne di. molti dubbi negli stessi 
esponenti di maggioranza e 
la soddisfazione sia pure par¬ 
ziale dei missini. L’insieme 
dei fatti discussi, conflguran- 

Milano: 

un'altra 

bomba 

fascista 
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Confro l’incredibile decisione del pretore 

Tutta Pistoia 
del sindàco 

Ferme per un'ora le fabbriche della città • Manife¬ 
stazione unitaria al Teatro Manzoni - In un dcxu- 
mento comune PCI, PSI, PSDl, OC e PRI condanna¬ 
no l'iniziativa del pretore - La solidarietà . della 
Regione - Interrogazioni di Natta e Calamandrei 


Dal nostro inviato 

PISTOIA, 2 

' La classe operaia pistoiese, 
le forze politiche democrati¬ 
che,'! rappresentanti delle au¬ 
tonomie locali della regione, 
hanno dato tuia ferma e uni¬ 
taria risposta airinaudito prov¬ 
vedimento penale, con il qua¬ 
le si intenderebbe sospendere 
il sindaco, compagno Toni, 
dalla carica, per non aver fat¬ 
to cancellare le scritte dal 
muri della città ed all’attac¬ 
co p^ronale che ha visto, 
proprio in questi giorni la 
serrata alla SMI di Campo 
Tizzoro. 

Stamani, 11 lavoro si è bloc¬ 
cato per un’ora nelle fabbri¬ 
che della città ed una gran- 


Si è aperto 
il conveg^no 
delle elette 
comuniste 

Centinaia di consiglieri co¬ 
munali, provinciali, regiona¬ 
li, e dì parlamentari del 
PCI hanno partecipato ieri 
alla prima giornata dei la¬ 
vori, nella sala Verdi di 
Reggio Emilia. Il nesso fra 
la battaglia per 1 diritti delle 
demne e lo sviluppo delle 
autonomie locali nella reta 
tiene della compagna Adria¬ 
na Sereni. Domani le con¬ 
clusioni di Ingrao. A PAG. 2 


de manifestazione promossa 
dalle tre organizzazioni sinda 
cali, si è svolta al «Manzo¬ 
ni 9, presenti 1 rappresentan 
tl deU’ANCI e delTUPL Oa 
parte loro, 1 rappresentanti 
dei gruppi consiliari del PCI, 
del PSL della DC, del PSOl 
e del PRI di Pistoia hanno 
approvato un documento co¬ 
mune di solidarietà con il sin¬ 
daco e di condanna del gra¬ 
vissimo atto del pretore. An¬ 
che il consiglio regionale ha 
espresso la propria preoccu¬ 
pazione per questo provvedi¬ 
mento. e una ferma presa di 
posizione è stata assunta dal¬ 
la segreteria del comitato re¬ 
gionale toscano del rcL ‘Te¬ 
legrammi di solidarietà al 
compagno Toni sono stati In¬ 
viati dal presidente della pro¬ 
vincia di Livorno. Ali Nanni 
Pieri, dal sindaco di Grosseto, 
Giovanni Finetti e da De Sab^ 
baia, a nome della Lega per 
le autonomie. 

Pistoia, dunque, ha vissuto 
una grande giornata di lotta, 
densa di fatti politici di par¬ 
ticolare rilevanza, che vanno 
al di là dell’atto di solida¬ 
rietà con 11 sindaco, investen¬ 
do le cause che sono all'origi¬ 
ne degli atti repressivi e Te¬ 
sivi deU’autonomia locale, di 
cui si ha continua riprova In 
Toscana e che si intrecciano 
con gli attacchi de] padrona 
to. Nel corso deila grande ma¬ 
nifestazione svoltasi al teatro 
« Manzoni s il rappresentante 
della Camera del lavoro. Bat- 
tilonl, che ha parlato a nome 
della OGIU CISL ed UIL, 
Maccheroni, presidente regio- 

Marcello Lazzerìni 

(Segue in ultima pagina) 


do un quadro che in nessun 
caso potrebbe essere conside¬ 
rato casuale e scoordinato, di 
provocazioni e di violenze den¬ 
tro o in direzione di fabbri¬ 
che. scuole e sedi pubbliche 
avrebbe potuto costituire la 
occasione di un pronunciamen¬ 
to chiaro del governo in di¬ 
fesa delle garanzie democra¬ 
tiche e della vita dei citta¬ 
dini: tutto, invece, si è risol¬ 
to in quella che il compagno 
Reichlin ' ha deùniio < la 
stanca giaculatoria > che la 
scia intatta una situazione ir 
ta di minacce per la demo¬ 
crazia e direttamente per i 
diritti del lavoratori. ■ - 
n sottosegretario SARTI ba 
anzitutto riferito sul gravissi¬ 
mo episodio del 27 gennaio a 
Torino ove la polizia ha rea 
gito ad un assalto alla sede 
mìssina con una fitta spara¬ 
toria. Sarti ha detto che ì 
poliziotti hanno esploso alcu¬ 
ni colpi a scopo intimidatorio 
ma ha ammesso che due gio¬ 
vani sono nmasti feriti da 
proiettili. Ha riferito sulle 
perquisitdoni in sedi e abita- 
, zioni ' di membri, della ,'casi-_ 
détEa «s^s^à 
. mentare > e si è vantato della 
vasta statistica repressiva a 
Torino: "730 denunce, fermi, 
arresti, condanne. . .. > 
Riferendosi aU’aggressione 
fascista di cui è rimasto vìt¬ 
tima U prof. Marietti, Io 
esponente del governo ha avu¬ 
to l’impudenza di dichiarare 
che si tratta di un episodio 
non politico. E cosi pure la 
contemporanea aggressione 
fascista contro operai della 
FIAT è stata definita una 
« rissa fra persone di oppo¬ 
sta tendenza ». Sul problema 
dell’uso delle armi. Sarti ha 
detto che te . direttive del go¬ 
verno rimangono immutate 
(cioè, scoraggerebbero le spa¬ 
ratorie) ma ha subito aggiun¬ 
to che spesso si creano contin¬ 
genze in cui gli scontri pos¬ 
sono degenerare. Insomma. 
con l’alibi dei gruppetti estre¬ 
mistici sì giunge a tollerare 
una sorta dì gratuito eserci¬ 
zio del diritto dì esecuzione 
sommaria! - . 

A tali argomentazioni han 
no replicato molto sevèramen¬ 
te la ‘ socialista MAGNANI 
NOVA («se non è avvenuta 
una strage — ha detto — è 
di^so dal caso perché la pa 
lizia aveva creato una situa¬ 
tone di panico >) e il compa¬ 
gno SPAGNOLI il quale ha 
notato che alla «comprensio¬ 
ne» per la polizia che spara 
si è aggiunta nelle parole del 
sottosegretario una inammis¬ 
sibile « comprensione » per i 
fascisti torinesi mentre ci si 
vanta delle decine di denun 
ce e di condanne in base al 
codice penale fascista. A po 
chi giorni dalla sparatoria di 
Milano, ecco la sparatoria di 
Torino (due città investite dal 
la grande lotta contrattuale 
dei lavoratori) e non si è 
trattato di qualche colpo intì- 


(Segue in ultima pagina) 


Si è discusso per quasi quattro ore suirapplicazione del cessate il fuoco 

t 

Una protesta del governo della RDV per le violazioni dei sud-vietnamiti 

A Saig on prima riunione a 4 

Thieu annuncia un prossimo incontro 
coi rappresentanti del GRP a Parigi 

I colloqui politici previsti entro il 10 febbraio - I primi tre gruppi di osservatori 
della Commissione internazionale inviati a Danang, Pleiku e Huè - Mao Tse Tung 
riceve a Pechino il ministro degli Esteri della RDV accompagnato da Le Due Tho 
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HANOI — Il segretario del Partito dei lavoratori del Vietnam, .Le .Ouan, passa in rassegna, complimentandosi con loro, 
i piloti della caccia nord-vietnamita che per mesi hannn contrastato Taggresslone americana in|difficili condizioni di inferiorità 

Compatto sciopero in risposta a nuove rappresaglie olla Miraiiori 

Respinto dai lavoratori l’attacco 
della FIAT al diritto di ^iopero 

Dopo un'azione articolata è stata tolta la corrente elettrica per impedire agli operai di 
lavorare ~ Grandi assemblee — Nota dell'FLM ~ Decisa l'intensificazione della lotta 


TORINO, 2. 

Dopo la grande giornata di 
lotta che giovedì ha avuto 
per prot^onìstl 185.000 lavo¬ 
ratori, la Fiat ha tentato oggi 
una rabbiosa rivincita, con 
un grave attacco al diritto di 
sciopero a Mirafiorl. La ri 
sposta dei lavoratori è stata 
massiccia e la produzione è 
stata bloccata in tatto lo sta¬ 
bilimento Nella carrozzeria 
di Mirafìoil stamane Io scio 
pero era articolato in questo 
modo: fermata dalle 8 alle 9. 
ripresa del lavoro dalle 9 al 
le 10. nuova fermata dalle 
10 alle 11. Terminata la prl 
ma ora di sciopero che ha 
visto un’adesione plebiscita¬ 
ria (come pure agli scioperi 
in corso contemporaneamen- 


Gli sviluppi del dibattito politico mentre si accentuano le difficoltà del governo 

Più serrato lo scontro sul centrodestra 

Incontro Fanfani-Donat Cattin; il presidente del Senato giudìdierebbe prossima la caduta di Andreotti 
Nota di « Nuove cronache » e lunga riunione della Base - Relaziene di De Martino alla Direiione del PSI 


- Il conironto politico sui go¬ 
verno di centro-destra si sta 
facendo sempre ptìi stringen 
te. Proprio nei momento in 
cut. In Parlamento, i'on An 
dreolti sta misurando le dii 
ficoltè e gli ostacoli che si 
parano dinanzi a chi voglia 
governare a colpi dt decreti 
legge, all'iniemo della Demo 
crazta cristiana — prossima 
ormai alla riunione de. Oinsi 
glio nazionale — aumentano le 
tensioni e le polemiche. Lo 
scontro investe apertamente 
le questioni della linea poli 
litica del Partilo; insieme con 
il governo Andreottl-Malagodl. 
viene messa In discussione la 


cosiddetta « centralità » di Por- 
lani. Il travaglio della corren 
te di Base, che è rimasta riu 
nita fino alle cinque di ieri 
mattina per discutere sui di 
lemma delle «dimissioni» di 
De Mite, riflette in parte la si¬ 
tuazione attualmente eslsten 
te nella DC. Nel frattempo, il 
senatore Fanfani intMtsifica 
la propria attività, incontran 
dosi con dirigenti democri 
stiant, lasciando trapelare in 
discrezioni, e diffondendo, 
quindi, note ufficiose a nome 
proprio o della propria oor 
rente (« Nuove cronache »>, 
senza tuttavia chiarire quali 
siano le soluzioni — quale 


coalizione di governo, e sulla 
base di quali contenuti — che 
egli vuole proporre in alter 
nativa al progressivo h^ora 
mento del ministero di cen 
tro-destra. 

Ieri si è svolta una riunio 
ne della Direzione socialista, 
che ha convocato li Comitato 
centrale del Partito per I glor 
ni 13, 14 e 15 prossimi. De 
Martino, con la sua relazione, 
ha ribadito che è urgente 
«porre in ertìt l’attuale for¬ 
mula di governo e aprire la 
via a soluzioni nuove che pat 
sino per la ripresa delle forme 
possibili di una collaborazio¬ 
ne tra socialisti, democristiani 


e partiti minori ». II dibattito 
politico. In sostanza, è stato 
rinviato dal socialisti al CC 

^ Contemporanea 
mente alla riunione della cor 
rente di Base (Marcora, De 
Mita. Granelli, Galloni, Cossi 
ga). è stata lanciata ieri una 
altra informazione riguardo 
all'attività di Pantani. Il pre¬ 
sidente del Senato, secondo 
quanto ha riferito una breve 
nota del settimanale Panom- 

C. f. 

(Segue in ultima pagina) 


te alla meccanica, presse e 
fonderia) i capi sono passati 
nei reparti a dire che tutti 
gli operai erant. sospesi e po¬ 
tevano andare a casa, ed han¬ 
no pure tolto la corrente 
elettrica alle linee. I lavora¬ 
tori si sono rifiutati di uscire 
Alle 10, quando era in pro¬ 
gramma l’inizio della seconda 
ora di sciopero, i capi sono 
tornati provocatoriamente a 
dire che si poteva lavorare 
Migliala di operai si sono uni¬ 
ti in corteo e dalla carrozze¬ 
ria hanno raggiunto la Mec¬ 
canica e le Presse, deciden¬ 
do in assemblee comuni di 
. prolungare Io sciopero fino al¬ 
la fine del turno. Nel secon¬ 
do turno uguale programma 
di sciopero ed uguale provo 
cazione della Fiat, 

Identica la risposta del la¬ 
voratori che dalla Carrozzeria 
sono andati negli altri setto 
rì, malgrado il tentativo del¬ 
la Fiat di bloccarli chiudendo 
i cancelli di ferro, ed hanno 
prolungato lo sciopero. Nelle 
assemblee è stata decisa l’in- 
tensifìcazione delle fermate 
articolate, che non piacciono 
alla Fiat, a partire da lunedi 
In un comunicato la Fede¬ 
razione lavoratori metalmec¬ 
canici individua « nella deci¬ 
sione della FIAT un ulteriore 
elemento dell’attacco che essa 
sta portando ai diritti dei la¬ 
voratori » e che comunque 
essa «non ha alcun riscontro 
in esigenze tecniche e orga¬ 
nizzative, poiché l’azienda è 
in condizione di programma¬ 
re il lavoro e la produzione 
in modo tale che alla fine del¬ 
lo sciopero s! possa riprende¬ 
re regolarmente il lavoro cosi 
come si è verificato negli scio¬ 
peri precedenti». 

In tutto li paese intanto i 
metalmeccanici stanno prepa¬ 
rando con una grande mobili¬ 
tazione la manifestazione na¬ 
zionale che avrà luogo a Ro 
ma li giorno 9. 

ALTRE NOTIZIE A PAG. 4 


OGCI 


un pezzo da 80 


]^01 CI eravamo sem- 
■ - ^ pre detti, con ramma¬ 
rico, che la ragione per la 
quale la DC ufficiale rifiu¬ 
ta ogni rapporto con t co¬ 
munisti deve ricercarsi nel 
. fatto che, conoscendo gli 
orientamenti del PCI e 
avendone studiato il pro¬ 
gramma, quelli giudica 
aberranti e questo fallace. 
' Non eravamo d’accordo, 
s’intende, ma non avrem¬ 
mo mai immaginato quan¬ 
to ci ha rivOato l'altro 
ieri sera in TV. a « Tribu¬ 
na politica » (moderatore 
De Luca) il democristiano 
OR Bartolo Ciccardini. il 
quale, avendo fatto Velo 
gìo fin un dibattito poli¬ 
tico) della Controriforma, 
e TortoreUa glielo ha fat¬ 
to immediatamente notare 
con sarcasmo, forse era fi 
anche in rappresentanza 
del cardinale Carata, ma- 
lanima 

La rivelazione venutaci 
daU’OTL Ciccardini consiste 
in questo: che la DC, a 
sentir lui. non sa niente 
■dei comunisti. Durante i 
SUOI tre o quattro inter¬ 
venti egli non ha fatto che 
ripetere al suo interlocuto¬ 
re comunista on Tortorei 
la: e Voi dovete dirci.,.», 
«... non avete precisato.,. », 
«... aspettiamo di sapere., » 
e via fingendo di cadere 
dalle nuvole. Ma che cosa 
fanno fufto 0 giorno f de- 
- mocristiani alla Ciccardi¬ 
ni? Runfum, come dicono 
0 Milano, ronfiamo? Inu¬ 
tilmente TortoreUa, dopo 
avergli indicato le cifre 
della disoccupazione, che 


aumenta, dei prezzi, che 
aumentano, del fascismo, 

• che aumenta, gli ha ricor¬ 
dato la completezza e la 
concretezza del program¬ 
ma comunista, ma ficcar- 
dini mandava giù e rispon¬ 
deva: 9. Lei dovrebbe dir¬ 
mi..». Ma che cosa vole¬ 
va sapere dal suo contrad¬ 
dittore? tl numero del suo 
colletto? E perché non 
gUelo ha chiesto franca¬ 
mente? B poi. scherzi a 
parte, se davvero i de non 
sonno nulla di ciò che i 
comunisti vogliono, perché 
li respingono con tanto ac¬ 
canimento, se non fosse 
per la sensazione inquie¬ 
tante che i comunisti sa¬ 
prebbero far filare diritto 
anche loro? - 
Deve esserci una mafia 
politica nella DC e Ciccar¬ 
dini deve operarvi come 
un pezzo da 90, anzi da 80. 
Lo abbiamo capito quando 
con aria di degnazione ha 
testualmente detto: «... la 
DC ha permesso lo svolgi¬ 
mento del congresso del 
Partito socialista...». Capi-' 
. te? « Ha permesso », bontà 
sua. e l’oh. Ciccardini si 
era conciato apposta per 
dire queste parole: era ve¬ 
stito da Pe^-le Mokò, con 
un ciuffo mutuato, come 
dice Von. Cariglia, dal Gri¬ 
so e da Jean Gabin. Alla 
fine della trasmissione ha 
dato una rapida occhiata 
in giro, minacciosa e scru¬ 
tatrice: la stessa, suppo¬ 
niamo, che egli usa saet¬ 
tare quando lascia t suoi 
compagni di corrente. 

Fortabraccle 


SAIGON. 2 

Lacommlsslonc milita¬ 
re quadripartita (GRP, RDV, - 
Stati Uniti e Saigon) ha te¬ 
nuto oggi la sua prima riu¬ 
nione al livello del capi-de¬ 
legazione. che ha.nno discius- 
so per tre ore e 55 minuti 
le questioni relative alla ces¬ 
sazione del fuoco. ‘ Un'altra 
riunione è stata tenuta dal¬ 
la commissione intemaziona¬ 
le di controllo, che ha ooÌ in¬ 
viato i primi tre gruppi di 
osservatori, trasportati da ae¬ 
rei leggeri, a Pleiku. Da¬ 
nang e Huè. 

Intanto il presidente di Sai¬ 
gon. Nguyen Van Tlileu. ha 
annunciato in un discorso te¬ 
levisivo in occasione del Tet 
di avere «ordinato aH’amba- 
sciatore Pham Dang L.am di 
incontrarsi coi vietcong a Pa¬ 
rigi non oltre li 6 febbraio 
ner risolvere 1 problemi in¬ 
terni del Vietnam del Sud ». 
Uria conferma è poi venuta da 
Parigi, dove la delegazione di 
Saigon ai negoziati quadripar¬ 
titi ha detto che la riunione 
«con raltra parte» avrà luo¬ 
go sabato prossimo « per pre¬ 
parare rincontro fra le parti 
sudvietnamite, il quale si svol¬ 
gerà nel Vietnam del Sud per 
l’applicazione dell'accordo ». 
Ma qual è la reale volontà 
di Thieu di rispettare gli ac¬ 
cordi? Egli ha sostenuto, nel¬ 
lo stesso discorso, che «i co¬ 
munisti non hanno né terri¬ 
torio né popolazione », cosa 
tanto potentemente falsa da 
sollevare i più fondati dubbi 
sulle sue intenzioni. 

Alla riunione della commis¬ 
sione militare hanno partecipa¬ 
to 1 capi delegazione: il gen. 
Gilbert Woodward per gli Sta¬ 
ti Uniti, il gen- Le Ciuang 
Hoa per la RDV, Il gen. Tran 
Van Tra, per il GRP, il gen. 
Ngo Dzu per Saigon. 

Funzionari americani hanno 
definito « si^ficativa » que¬ 
sta prima riunione, ed han¬ 
no aggiunto che le questio¬ 
ni del ritiro delle truppe 
americane, della liberazione 
dei prigionieri, e delle misu¬ 
re relative al funzionamento 
delle squadre di controllo sa¬ 
ranno affrontate in una serie 
di riunioni che occuperanno 
alcuni giorni. 

Tja riunione si è aperta con 
la presentazione delle creden¬ 
ziali e con brevi discorsi in¬ 
troduttivi dei capi delle va¬ 
rie delegazioni. Un ufficiale 
americano ha impedita ad un 
giornalista che attendeva da¬ 
vanti alla sede della commis¬ 
sione di fotografare * genera¬ 
li Le Quang Hoa e Tran Van 
Tra, che camminavano insie¬ 
me sorridenti e con aspetto 
disteso. In realtà continua, sia 
da parte americana che di 
Saigon, la politica del massi¬ 
mo isolamento delle delegazio¬ 
ni della RDV e del GRP. que- 
st’ultima rafforzata oggi da 
un’altra quarantina di ufficia¬ 
li. portati a Saigon da eli¬ 
cotteri americani. 

I combattimenti, almeno 
stando alle dichiarazioni o- 
dieme dei portavoce di Sai¬ 
gon, che non sono molto at¬ 
tendibili, sono intanto dimi¬ 
nuiti nelle ultime 24 ore. Ma 
va rilevato che ieri il GRP 
aveva nuovamente protestato 
contro le offensive lanci.ite da 
truppe di Saigon contro le 
zone liberate di varie provln- 
cie, e contro l’impiego di gas 
tossici nella provincia di Tay 
Ninh. Giornalisti occide.ntali 
confermano dal canto loro di 

' aver visto villaggi attaccati 
e distrutti daH’aviazione e dai 
carri armati di Saigon, men¬ 
tre altri hanno fornito R pri¬ 
me testimonianze dalie zone 
libere, che cominciano presso¬ 
ché ai margini delle grandi 
vie di comunicazione. 

MOSCA. 2 

II governo di Hanoi ha pro¬ 
testato per le violazioni del 
cessate il fuoco e ha dichia¬ 
rato che gli USA e Saigon 
« devono assumersi la resp<m- 
sabilità delle loro violazioni ». 
La protesta, formulata dal mi¬ 
nistero degli esteri della RDV. 
è stata riportata a Mosca dal¬ 
la agenzia Tass. Dopo aver 
fatto riferimento alle persi¬ 
stenti operazioni militari e 
agli ostacoli frapposti alla 
missione delle delegazioni mi¬ 
litari del GRP e della RDV, 
la Tftss riferisce che il gover¬ 
no di Hanoi « presenta una 
protesta risoluta contro tali 
azioni - da parte deH’amminì- 
strazione di Saigon», mentre 
ribadisce l'intenzione della 
RDV di osservare fedelmente 
tutte le clausole. 

BANGKOK. Sr 

Il vice presidente america¬ 
no Spiro Agnew, che si ap- 

(Segue in ultima pagina) 
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>i e aperto ieri a Reggio Emilia il convegno nazionale indetto dal PCI 

L’impegno delle elette comuniste 
nelle lotte per i diritti delle donne 

La relazione della compagna Adriana Seroni e il saluto del segretario della federazione reg¬ 
giana - Lo stato accentratoro nemico delle esigenze delle masse femminili - Lanciata l’iniziativa 
della raccolta di materiale didattico per i bambini vietnamiti - Le proposta in tutti i comuni 


Dal nostro inviato 

REGGIO EMILIA, 2 

Nella sua relazione Intro¬ 
duttiva al VI Convegno na¬ 
zionale delle elette comuni¬ 
ste, che ha come tema l di¬ 
ritti della donna e lo svilup¬ 
po delle autonomie locali, 

■ la compagna Adriana Seroni, 
della direzione del PCI, ha 
letto alcune cifre assai signi¬ 
ficative: su 30 donne parla¬ 
mentari, 20 sono state elette 
nelle liste del nostro partito; 
su 18 consigliere regionali ben 
14 sono comuniste; e ancora: 
nella più recente consultazio¬ 
ne generale amministrativa, 
le consigliere comunali e pro¬ 
vinciali del PCI sono passate 
da 645 a 872. Non si tratta 
certo d’una crescita senza 
contraddizioni e limiti anche 
seri; e tuttavia essa conferma 
chiaramente la scelta, l’impe¬ 
gno del partito comunista di 
portare le masse femminili a 
essere sempre più protagonl- 
ste deH’edificazione di una so¬ 
cietà nuova. ■ ' 

m questa scelta si inqua¬ 
dra anche 11 convegno aper¬ 
tosi stamane nella sala Verdi, 
a Reggio Emilia con la par¬ 
tecipazione di parecchie cen¬ 
tinaia di compagne prove¬ 
nienti da tutte le regio¬ 
ni. Molte le giovani e le 
giovanissime. Come Daniela 
Zanotti, studentessa, che è di¬ 
ventata maggiorenne il 4 no¬ 
vembre scorso e il 26 dello 
stesso mese è stata eletta con¬ 
sigliere al Cernirne di Novara. 
Come Anna De Grande, one¬ 
rala della Siemens, consiglie¬ 
re a L’Aquila dal 1970, un vol¬ 
to di ragazzina e l’esperienza 
di lunehe battaglie per gli 
asili nido e 1 servizi di tra¬ 
sporto delle lavoratrici pen¬ 
dolari. Compagne come que¬ 
ste — ha affermato Adriana 
Sereni — rappresentano l’im¬ 
magine nuova della donna, 
non più rassegnata, capace di 
impugnare il proprio destl- 
-.no: a esse oggi si chiede un 
‘.rinnovato impegno perché 
«non gruppi, ma masse di 
donne vengano a partecipare 
della direzi<me della cosa pub¬ 
blica >. 

Alla presidenza del cònve- 
'igno sono..'Stati'.chlaniaUil 
*• compagno Pfeiiro Ingrao dèlia 
• direzlcme del partito, il com¬ 
pagno Etnzo Modica responsa- 
' bile della segone Enti locali, 
Il compagno-Glusèplie CUa- 


Messaggio di 
Dolores Ibarruri 
per la scomparsa 
del compagno 
Scotti 

La compagna Dolores Ibami- 
rì ha fatto pervenire al com¬ 
pagno Longo il seguente tele¬ 
gramma: 

cCon profondo cordoglio ab¬ 
biamo appreso la notizia della 
morte del nostro indimenticabi¬ 
le compagno Francesco Scotti 
che combattè eroicamente sui 
fronti della Repubblica con la 
convinzione rivoluzicxiaria e in¬ 
ternazionalista, che lottando 
contro il fascismo in Spagna 
lottava per la libertà e la de¬ 
mocrazìa dell’Italia. Nel parte¬ 
cipare al vostro dolore per la 
perdita del nostro caro compa¬ 
gno Scotti che vivrà nel nostro 
ricordo come uno degli eroi del¬ 
la guerra nazionale rivoluziona¬ 
ria, vi preghiamo di trasmettere 
alla sua famiglia le nostre più 
sentite condoglianze. Dolores 
. Ibarruri a. 


Appello per 
la scarcerazione 
di Guido Viale 

Un appello per Timmediata 
scarcerazione di Guido Viale 
arrestato a Tbrino e gravato 
di pesanti accuse è stato lan¬ 
ciato da Franco Antonicelli, 
Lucio Colletti, Vittorio Poa, 
Riccardo Lombardi. Ferme- 
ciò Farri, Guido Quazza, Nu¬ 
lo Ravelli, Umberto Terraci¬ 
ni. Bruno Trentin. 

Guido Viale è stato arre¬ 
stato domenica scorsa a To¬ 
rino al termine di una con¬ 
ferenza stampa sugli incidenti 
avvenuti nel pomeriggio pre¬ 
cedente in città, davanti alla 
aede del MSI. 

«Non è la prima volta, si 
legge neH’appelIo. che contro 
Guido Viale si costmlscono 
montature poliziesche e giu¬ 
diziarie a volte miseramente 
crollate non senza che egli 
abbia dovuto subire mesi di 
carcere. NeU’appelIo si sotto- 
linea che Viale è «In condì- 
sioni di salute molto preca¬ 
rie, tali che ogni giorno di 
carcere non può che aggra¬ 
vare il suo stato» e si de¬ 
nuncia che in Guido Viale, 
«autore di analisi sulla so¬ 
cietà Italiana ed europea con¬ 
temporanea » che portano « al 
di là dei consensi o dei dis¬ 
sensi che esse possono susci¬ 
tare» im contributo alla co¬ 
noscenza del problemi attuali, 
«si vuole colpire rintelligen- 
za e lo studio quando essi so¬ 
no nutriti di volontà politi¬ 
ca». L’appello termina con la 
protesta «contro questo nuo¬ 
vo tentativo di costringere al 
silenzio chi ha qualcosa da 
dire di nuovo e vuole cam 
blare la realtà» e con la ri 
sblesta della scarcerazione 
Hata. 


r 


rante responsabile della se¬ 
zione Scuola, la compagna 
Anita Pasquali della commis¬ 
sione femminile, 11 compagno 
Giorgio De Sabbata della Le¬ 
ga per le autonomie e 1 po¬ 
teri locali, la compagna Mari¬ 
sa Clnclari Rodano capogrup¬ 
po alla Provincia di Roma, Il 
compagno Renzo Bonazzl sin¬ 
daco di Reggio Emilia, 11 com¬ 
pagno Ugo Benassl vlcepreal- 
dente della Provincia, l’on. 
Rubes Triva, 11 sen. Pietro Va¬ 
lenza e altri dirigenti comuni¬ 
sti. Tra gli invitati, numerosi 
sindacl ed esponenti di altri 
partiti politici. 

Porgendo 11 saluto del co¬ 
munisti reggiani, 11 segretario 
dellalederazione Giannetto Pa- 
tacinl ha sottolineato la gravi¬ 
tà del provvedimento adotta¬ 
to contro 11 sindaco di Pistola, 
Toni, « un atto di chiaro se¬ 
gno politico» che si salda al¬ 
la linea governativa d’attacco 
agli istituti democratici, al di- 
'•itti del lavoratori, alla con¬ 
dizione femminile, alle auto¬ 
nomie. Tutta la storia passa¬ 
ta e recente — ha affermato 
a sua volta la compagna Se¬ 
reni — cl dice che l’effettiva 
possibilità di contare e deci¬ 
dere. per le donne italiane, è 
antitetica ai caratteri di uno 
Stato accentratoro e burocra¬ 
tico, ove tutte le scelte ven¬ 
gano dall’alto. _ 

Ciò dimostra lo stretto rap¬ 
porto che intercorre tra le 
esigenze di partecipazione ed 
emancipazione femminile e la 
battaglia per lo sviluppo del¬ 
l’autonomia e dei poteri lo¬ 
cali. B dimostra anche che 
se questa battaglia deve esse¬ 
re diretta da un lato a con¬ 
quistare nuovi poteri alle Re¬ 
gioni e agli enti locali. daU'el- 
tro deve proporsi di decen. 
trare 1 poteri conquistati e 
di stimolare la partecipazione 
popolare. Di qui il grande va¬ 
lore del ruolo che debbono 
svolgere le elette oomuniste 
per accrescere In mille forme 
la presenza femminile nel mo¬ 
mento delle scelte e delle de¬ 
cisioni. soprattutto nel Mez¬ 
zogiorno dove è più urgente 
contrapporre «una linea di 
rilancio democratico al feno» 
meni di sfiducia determinati 
dalla politica dei governi de¬ 
mocristiani ». 

E’ guardando a questi ' o* 
blettiri di svolta nella gestio¬ 
ne della cosa pubblica. che 
noi conducemmo la battaglia 
per la «Regione aperta». Ed 
è contro questa regione e 
contro ogni volontà di demo¬ 
cratizzare il potere che si e- 
sercita oggi il tentativo sof¬ 
focatore del governo Andreot- 
ti-Malagodl, suscitando aspre 
critiche anche all’interno del¬ 
la Democrazia Cristiana. Que¬ 
sto attacco non è un fatto 
isolato, a se stante, ma uno 
dei molti aspetti di una po¬ 
litica che vuole mettere in 
mora e ricacciare indietro la 
spinta per 11 rinnovamento 
della società italiana. Il mec¬ 
canismo di sviluppo imposto 
dal monopoli sta mostrando 
la corda. Negli ultimi 12 an¬ 
ni un milione e 300 mila don¬ 
ne sono state espulse dalla 
produzione. Ora con la ri¬ 
strutturazione, si respingono 
le nuove generazioni di ragaz¬ 
ze che hanno studiato per 
prepararsi a un lavoro qua¬ 
lificato e si Incrementa il la¬ 
voro a domicilio- li divario tra 
nord e sud si va accentuan¬ 
do: le giovani donne meridio¬ 
nali possono magari portare 
la minigonna ma sanno di 
essere escluse da una reale 
emancipazione. 

La risposta al tentativo di 
portare indietro il paese sul 
terreno sociale e su quello 
delle idee è forte, decisa. 
La presenza delle donne nel 
movimento ci dice quanto sia 
cresciuta la loro consapevo¬ 
lezza: «E tuttavia noi sentia¬ 
mo che da queste donne nuo¬ 
ve, coscienti dei propri dirit¬ 
ti. può nascere un moto più 
largo, unitario, intrecciato di 
rivendicazioni cimerete, di 
nuove proposte ideali e mo¬ 
rali. Occorre perciò lavorare 
per lo sviluppo di lotte più 
ampie e per una maggiore 
partecipazione femminile nel¬ 
la scuola, nei quartieri, nelle 
consulte comunali. E occorre, 
insieme, mantenere aperto e 
sviluppare il dibattito con le 
altre forze politiche perchè 
anche l’obiettivo deU’emanci- 
pazione della donna diventi 
campo di formazione di schie¬ 
ramenti più ampi, di nuove 
maggioranze, di consolidamen¬ 
to di quella unità delle sini¬ 
stre che è premessa di più 
ampie convergenze e condi¬ 
zione di una svolta democra¬ 
tica ». 

Quali gli obiettivi principa¬ 
li? In primo luogo il conso¬ 
lidamento delle conquiste ot¬ 
tenute: la legge siula casa, 
il plano degli asili-nido. Poche 
leggi regionali sugli asili-nido 
hanno avuto il visto del go¬ 
verno. 

L’occupazione è, senza dub¬ 
bio. 11 più scottante dei pro¬ 
blemi sul tappeto. Le verten¬ 
ze per l’occupazione che si 
stanno sviluppando, specie nel 
Mezzogiorno, coinvolgono lar¬ 
ghe masse femminili. Manca^ 
no però spesso, a livello di 
piattaforma programmatica, 
proposte e scelte che offrano 
alla lotta Io sbocco di con 
crete e specifìche prosoettive 
di occupazione. Un vuoto che 
occorre rapidamente colmare. 

Le questioni connesse alla 
maternità e aH’infanzia costi¬ 
tuiscono un altro imoortante 
terreno di iniziativa. Da par¬ 
te di alciml settori della DC 
si tenta oggi di rlpronorre al¬ 
la donna. In termini di dilem¬ 
ma, la scelta tra l’essere ma¬ 
dre o lavorare. La maternità 
è un fatto di enorme valore 
sociale cui la società deve as¬ 
sicurare il massimo di tutela 




e protezione: ' «Cl battiamo 
perciò per una maternità li¬ 
bera e responsabile, protetta 
dalla società, non in alterna¬ 
tiva al pieno dispiegarsi del¬ 
le capacità e della personalità 
femminile, ma armoniosamen¬ 
te integrata In una pienezza 
di vita, di impegno umano e 
sociale». E di fronte alla tesi 
aberrante di coloro che esal¬ 
tano nell’aborto una sorta di 
affermazione della libertà del¬ 
la donna, ciechi di fronte al 
fatto che essa paga con l’a¬ 
borto una maternità non con¬ 
sapevolmente scelta, ripropo¬ 
niamo «il tema prioritario di 
una maternità libera e respon¬ 
sabile, non frutto di mera ob¬ 
bedienza alla cieca natura, ma 
di scelte consapevoli che an¬ 
che in questo campo faccia¬ 
no crescere la stessa natura 
deU’uomo a piena dignità u- 
mana». 

La compagna Sereni ha 
concluso proponendo che 1 
comuni invi Ino al bambini 
vietnamiti quaderni, matite, 
ogni sorta di materiale didat¬ 
tico, e che si facciano promo¬ 
tori della raccolta di questo 
materiale nelle scuole, fra 1 
bambini italiani. La proposta 
è stata salutata da un lungo 
applauso: 1 consiglieri comu¬ 
nisti la porteranno In tutte le 
assemblee municipali. Degli 
interventi e del lavoro delle 
commissioni che si sono riu¬ 
nite nel pomeriggio per appro¬ 
fondire l’esame di alcuni temi 
daremo conto domani. U con¬ 
vegno si concluderà domenica 
mattina con un discorso del 
comnagno Ingrao. 

Pier Giorgio Betti 


Sicilia: delegazione di parlamentari 
nelle zone colpite dalFalluvione 

L'incontro a Catania - Chiesti stanziamenti adeguati e di gran lun¬ 
ga maggiori di quelli decisi dal governo - Una dichiarazione del 
compagno Piscìtello - Domani a Enna convegno regionale del PCI 


Dal nostro corrispondente 


CATANIA, 2. 

I disastri provocati dalla recente alluvione 
in tutta la Sicilia orientale sono stati oggetto 
di una indagine da parte della commissione 
senatoriale per l’agricoltura. Una delegazione 
di senatori tra cui 1 compagni Piscìtello e ; 
Del Pace ha visitato 1 centri più colpiti dal 
disastro, sorvolando in elicottero parte del - 
territorio ed incontrandosi infine col prefetto 
di Catania per fare un consuntivo sulle cifre 
generali e con 1 slndaci del comuni più col¬ 
piti del Catenese, dell’Ennese, del Siracusano 
e dell’Agrigentino. 

«Ci siamo resi conto — ha dichiarato -li 
compagno senatore Piscìtello — che in al¬ 
cune zone la situazione causata dal nubifragio 
è veramente disastrosa ed insostenibile dato 
che non sono state distrutte soltanto le col¬ 
ture agricole, ma anche le case dei contadini 
e numerose famiglie sono state sistemate in 
baracche di fortuna, spesso in maniera di¬ 
sgregata, con i mariti in una baracca e le 
mogli e 1 figli in altre; ma quello che ha 
maggiormente impressionato la commissione 
— ha proseguito 11 senatore Piscìtello — è 
stata la constatazione (e sorvolando i territori 
se ne ha una idea assai precisa) delia com¬ 
pleta mancanza di opere idro-ecologiche e di 
forestizzazione che poi sono in sostanza gli 


unici baluardi contro 1 disastri alluvionali». 

Le indicazioni di fondo emerse dalla som¬ 
maria inchiesta e che verranno messe in 
evidenza nel rapporto finale che la commis¬ 
sione dovrà stilare sono dunque: a) neces¬ 
sità di stanziamenti adeguati e di gran lunga 
maggiori di quelli già decretati dal governo; 
b) concessione Immediata di anticipi ai capi 
famiglia sulla base di una dichiarazione cor¬ 
redata da una stima del danni e da eventuali 
certificati catastali; o) snellimento di ogni 
procedura con l’affidamento dei fondi al co¬ 
muni e non alle prefetture; d) che la Corte 
dei Conti rilasci un nulla osta per la cifra 
globale e non per i singoli contributi; e) im¬ 
mediato inizio di una politica per il territorio 
che tenga conto di tutte le esigenze di carat¬ 
tere generale, idrologiche e forestali. 

Intanto, per definire le ulteriori Iniziative 
dei comunisti per la rinascita delle zone col¬ 
pite daH’alluvlone, per Iniziativa del Comi¬ 
tato regionale del PCI, domenica mattina si 
terrà a Ernia un convegno regionale. 

Sempre domenica, nel pomeriggio, si ter¬ 
ranno assemblee pubbliche nei comuni più 
colpiti della provincia. A Nlcosla interverrà 
11 compagno La Torre; ad Agira, Russo; a 
Trolna, De Pasquale; a Centurlpe, Giacalone; 
a Leonforte, Rindone. 

a. s. 


Primo importante successo della lotta popolare 

108 miliardi stanziati 
dal Consiglio dei ministri 

per la Valle del Belice 

Prorogate anche le agevolazioni per i terremotati - Il prefetto di Genova 
Zanda Loy nuovo capo della polizia e il generale Mino nuovo comandante 
dei carabinieri - li de Umberto Delie Fave confermato presidente delia RAI 
Disciplinato il trasporto di armi sugli aerei commerciali 


Istonxa per 
la fissazione 
del processo 
a Valpreda 

I difensori di Pietro Vai- 
preda presenteranno nei pros¬ 
simi giorni alla magistratura 
di Catanzaro una Istanza per 
chiedere l’Immediata fissazio¬ 
ne del processo. 

Qualche tempo fa dalla cit¬ 
tà calabra era giunta notizia 
che l’inizio del dibattimento 
sarebbe stato fissato per 11 27 
marzo. La notizia era stata 
poi In parte smentita - dal 
presidente del tribimale, dot¬ 
tor Blasco, -11 quale aveva 
precisato che nessuna data 
poteva essere decisa In quan¬ 
to vi erano alcime formalità 
che dovevano ancora essere 
espletate. Lo stesso magistra¬ 
to aveva però assicurato che 
al momento niente faceva 
presumere ad « uno slittamen¬ 
to» ulteriore del processo. 

L’intento della difesa è 
quello, ovviamente, di far 
fissare subito una data non 
aleatoria iier Tinlzio della 
causa. 


Prosegue al Senato la battaglia contro i regali alle compagnie private 

LEGGE PETROLIFERA: IL GOVERNO COSTRETTO 
AD ACCOGLIERE ALCUNE PARZIALI MODIFICHE 

Grazie ad un emendamento comunista non aumenterà il prezzo del gas liquido — Accolte in parte le richieste 
del PCI sui diritti delle Regioni e sul controllo del Parlamento ^ L'esame della legge proseguirà il 12 febbraio 


Nuovo significativo suooes- 
80 . ieri al Senato, nella battar 
glia ingaggiata dal gruppo co¬ 
munista per modificare 11 di¬ 
segno di legge governativo 
che concede sgravi fiscali alle 
compagnie petrolifere: il go¬ 
verno ha dovuto accogliere, 
sia pure parzialmente, due ri¬ 
chieste di fondo del PCL Sulla 
prima questione, relativa alle 
Reglcmi che verrebbero a per¬ 
dere tra 1 50 e 1 60 miliardi 
l’anno come consegruenza della 
riduzione dell’imposta di fab¬ 
bricazione, la presentazione 
da parte del gruppo comu¬ 
nista di un emendamento per 
assicurare alle Regioni una 
somma pari alla minore en¬ 
trata ha costretto 11 governo 
a presentare un suo emen¬ 
damento analogo, anche se 
meno preciso; sull’altra, re¬ 
lativa al principio di un c<hi- 
trollo del Parlamento circa l 
criteri di determinazione del 
costi petroliferi, il governo, 
dopo Temendamento comuni¬ 
sta in tal senso, ne ha pre- 
SCTtato uno proprio, sla pure 
meno Impegnativo. Inoltre è 
stato accolto, in conunlsslone 
e quindi nel testo stesso della 
legge, remendamento comu¬ 
nista che estende al gas li¬ 
quido, usato dalle auto e dal 
camion come sostitutivo della 
normale benrina. Io sgravio 
fiscale già previsto per la 
benzina, ciò evita un aumento 
di prezzo del gas liquido or¬ 
mai di largo consumo. 

CNtre a questi aspetti, che 
toccano il merito del pro¬ 
blema, Ieri mattina governo e 
maggioranza hanno dovuto 


sciogliere la rigidità con cui 
slnora avevaiK) inteso rego¬ 
lare il dibattito: una nuova 
conferenza del capi gruppo 
ha stabilito che la discussione 
degli articoli e dei relativi e- 
mendamenti proseguirà alla 
ripresa dei lavori (interrotti 
da oggi per via del congresso 
nazionale del PLI) fissati per 
11 12 febbraio. In questo modo 
si è rlcimosciuta valida l’esi¬ 
genza posta ripetutamente dal 
gruppo comunista di proce¬ 
dere ad un esame ampio e 
ad un confronto serio ed ap¬ 
profondito della questione. 

L’iniziativa comunista ha 
quindi nuovo spezio per per¬ 
seguire l’obiettivo di strappare 
quanto è possibile affinchè la 
legge govemaUva risulti meno 
gravosa per i contribuenti, ri¬ 
spetti i diritti delle Rosoni e 
le prerogative del Parlamento. 

N(H 1 si tratta, quindi, di un 
atteggiamento irragionevole, 
preconcetto. I senatori comu¬ 
nisti — lo hanno ribadito Ieri 
nei loro interventi 1 compagni 
LI VIGNL FILIPPA, BACIO 
CHL BORRACINO. DE FAL¬ 
CO, PINNA. PIVA, CANNET- 
TI e BORSARI — hanno pre¬ 
sentato concrete proposte che, 
del resto, alcuni settori della 
stessa maggioranza, haiuio 
mostrato di prendere In consi¬ 
derazione. costringendo il go¬ 
verno a pronunciarsi. 

D compagno BORSARL che 
aveva guidato la battaglia In 
commissione e che ha rias- 
simto ieri in aula le propo¬ 
ste comuniste, ha ricor¬ 
dato che II PCI riconosce la 
opportunità, che per non of¬ 


frire pretesti per richieste di 
aumento del prezzo della ben¬ 
zina, che la nuova legge che 
regolamenta in modo nerma- 
nente il trattamento fiscale al 
petrolieri preveda l’assorbi¬ 
mento della maggiore Inciden¬ 
za fiscale dell’IVA (rispetto 
airiGE) e riconosca anche i 
maggiori costi accertati dal 
CIP per Tassestamuito dei 
oompràsl al benzinai, a patto 
che alla categoria sia assicu¬ 
rato subito un contratto di la¬ 
voro giusto e dignitoso. 

I comunisti mantengono In¬ 
vece la loro ferma opposi¬ 
zione alla conces^MM ai pe¬ 
trolieri di altri sgravi fiscali 
ingiustificati e. particolarmen¬ 
te. Io sgravio di tre lire al 
litro già richiesto dal governo 
con 1 famigerati decreti-legge 
per due volte bocciati dal 
Pariamento. Questo sgravio — 
ha detto Borsari — non solo 
non ha una valida giustifica¬ 
zione. ma può essere assorbito 
dai 'petrolieri in virtù dei 
maggiori profitti realizzati In 
questi aiml. 

- Una serie di emendamenti 
comunisti che chiedevano, ap- 
pimto, un aumento d^’lmpo- 
sta di fabbricazione sono stati 
respinti dalla maggioranza — 
con il voto contrario delle si¬ 
nistre — gli articoli 1 e 2 
della legge. Vedremo quale 
sarà 11 comportamento di que¬ 
sti gruppi e del governo su 
altri emendamenti qualificanti 
presentati dal PCI sugli al¬ 
tri articoli della legge e cioè 
sid diritti delle Regioni e sul 
controllo dei Parlamento circa 
la determinazione dei costi 
petroliferi. 


Dalle presidenze dei gruppi parlamentari 

Antimafia: designati 
i commissari del PCI 

Indicati ai presidenti delle Camere anche ì rappresen¬ 
tanti desili altri partiti, esclusa la Democrazia cristiana 


Le presidenze del gruppi 
parlamentari comunisti della 
Camera e del Senato hanno 
già segnalato ai presidenti 
Pertini e Fanfani 1 nomi dei 
deputati e senatori del PCI 
che dovranno far parte della 
ricostituita commissione par¬ 
lamentare di inchiesta sulla 
mafia. 

Si è appreso che le presi¬ 
denze dei gruppi comunisti, 
oltre a sollecitare la ricosti¬ 
tuzione della commissione, 
hanno anche rappresentato 
ai presidenti del due rami del 
Parlamento l’esigenza che at¬ 
traverso im adeguato stru¬ 
mento legislativo venga fis¬ 
sato im termine alla conclu¬ 
sione dei lavori dell’antlmar 
fla. 

La legge Istitutiva della 
commissione di inchiesta sul 


fenomeno mafioso e 1 suol 
collegamenti politici non pre¬ 
vede infatti un termine per 
condurre a termine l’indagi¬ 
ne. I comunisti già da tempo 
hanno sottolineato che il la¬ 
voro compiuto nelle passate 
legislature e la massa di do¬ 
cumenti e risultanze raccolti 
consente alla commissione di 
tirare le conclusioni e sul sin¬ 
goli settori e sul piano gene¬ 
rale nel più breve tempo pos¬ 
sibile. 

n «caso» Matta — il de¬ 
putato democristiano di Pa¬ 
lermo la cui presenza nell’an- 
Umafia era stata contestata 
dai gruppi di sinistra e da 
parlamentari della stessa De¬ 
mocrazia cristiana per la pa¬ 
lese Incompatibilità in cui si 
era venuto a trovare, non po- 


-.i.; .-n « ' ■' ‘ ^’t.} ' .1 '.'j 


tendo essere ' inguisttore nel 
mmnento in cui era ed è fn- 
quisito per l’attività svolta 
nel periodo in cui è stato am¬ 
ministratore del capoluogo si¬ 
ciliano — ha bloccato per al¬ 
cuni mesi la commissione. Fi¬ 
no a quando, rifiutando il 
Matta di dimettersi e nulla 
facendo la DC per risolvere 
con dignità la situazione, i 
comunisti dapprima, quindi 
I socialisti e infine tutti gli 
altri si sono dimessi, per con¬ 
sentire la ricostituzione della 
commissione su nuove e più 
costruttive basi. 

A quanto si apprende, tutti 
I gruppi avrebbero già desi¬ 
gnato 1 loro rappresentanti, 
tranne la DC, cui spetta di 
sciogliere 11 nodo del deputa¬ 
to siciliano contestata 


Inaudita decisione deiia Procura di Paiermo 

Per un’aggressione 
fascista a giudizio 
tre dirigenti del PCI 

Defìnìfo «rissa aggravala Fassalto di una squadrac¬ 
ela alla Federazione dei PCI - Avviso di procedimento 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 2 

Trasformato in «rissa ag¬ 
gravata» U tentativo di una 
squadracela nera di assalta¬ 
re la Federazione comunista, 
la Procura della repubblica di 
Palermo na spiccato avviso di 
procedimento nei confronti 
non solo di alcuni criminali 
fascisti ma anche di tre no¬ 
stri compagni che Insieme ad 
altri dirigenti e militanti co¬ 
munisti erano Intervenuti a 
difesa della sede del partito e 
per cacciare le canaglie. La 
gravissima decisione si è resa 
possibile grazie ad un vergo¬ 
gnoso rapporto della polizìa. 

Scornati per il fallimento di 
un tentativo di provocazione 
messo in atto davanti ad un 
vicino liceo, la mattina del 30 
ottobre scorso 1 fascisti si era¬ 
no presentati minacciosamen¬ 
te davanti alla sede del PCI 
esplodendo davanti all’Ingres¬ 
so alcuni colpi di pistola lan¬ 
ciarazzi. Alla testa della squa¬ 
dracela c’era uno dei più in¬ 
calliti delinquenti missini, quel 
Pier Luigi Concutelli, già con¬ 
dannato e detenuto tra l’altro 
per la grave vicenda delle 
esercitazioni annate nel poli¬ 
gono, di tiro di Bellolampo 
(Palerroo). 

Immediata era stata la rea¬ 
zione dei compagni presenti 
alla federazione che avevano 
bloccato gli squadristi met¬ 
tendoli In fuga. Solo a fai 
U compiuti si era presentata 
ia polizia. Ed è proprio sulla 
scorta del verbale di «accer¬ 
tamento» dei fatti che si è 
giunti all’inaudita denuncia — 
e ora anche al procedimento 
giudiziario — non solo del 
Concutelli e dei suoi complici 
ma anche del compagno Giu¬ 
seppe Cipolla, della segrete¬ 
ria della federazione, del gio¬ 
vane dirigente della FOCI 
Giuseppe Ferrauto e di Vin¬ 
cenzo Gervasl. 

SuH’attegglamento dei pub¬ 
blici poteri, ed In particolare 
della magistratura, nei con¬ 
fronti dell’eversione fascista 
si registra intanto proprio og¬ 
gi, la diffusione a Catania di 
un appello alla vigilanza fir¬ 
mato da 72 tra avvocati e do¬ 
centi In materie giuridiche. 


g. f. p. 


Intitolata a 
Roberto Franceschi 
l'aula magna 
dell'Università 
di Catania 

CATANIA, 2 

L’Aula Magna della facoltà 
di magistero dell’Università di 
Catania è stata intitolata oggi 
alla memoria di Roberto Fran¬ 
ceschi. Io studente ammazzato 
dalla polizia alla Bocconi di 
Milano. 

L’iniziativa è del Movimento 
Studentesco catanese che sot¬ 
tolinea in un comunicato co¬ 
me essa rappresenti una te¬ 
stimonianza della volontà de¬ 
gli studenti e di tutte le forze 
democratiche 


Milano: contributi 
al Vietnam 
dalla Provincia 

MILANO. 2 

Il Consìglio provinciale di 
Milano è stato chiamato a stan¬ 
ziare un contributo da evol¬ 
vere a favore delia ricostruzio¬ 
ne del Vietnam. La proposta 
è stata presentata og^ al pre¬ 
sidente della Provincia Era¬ 
smo Peracchi dai consiglieri 
Bruno Cerasi (PCI), Gianni 
Mariani (PSD, (tesare Gram- 
pa (DC), Guido Bersellini 
(PSDI), Vittorio Verticale 
(PRI) e Fernando Petrella 
(PLI). 

Nell’ordine del giorno si leg¬ 
ge tra l’altro: « Il Consiglio 
provinciale milanese consape¬ 
vole degli enormi sacrifici che 
i vletruunlti dovranno soppor¬ 
tare per sanare le profonde 
ferite del Paese e per la sua 
ricostruzione, decide lo stan¬ 
ziamento di un contributo da 
evolvere a favore delle rico¬ 
struzioni del Vietnam e rivol¬ 
ge un appello a tutti 1 citta¬ 
dini, agli Ehiti locali e alle or¬ 
ganizzazioni democratiche per¬ 
ché si associno concretamente 
all’Iniziativa ». 


Il (tenslgUo del ministri ha 
approvato Ieri una serie di 
provvedimenti, fra cui — di 
particolare rilievo — quello 
che rifinanzia le provvidenze 
per la ricostruzione e la risl- 
stemazlone delle zone terre¬ 
motate del Belice, In Sicilia: 
si tratta di uno stanziamento 
di 108 miliardi e della proroga 
delle facilitozioni già previste 
nelle leggi precedenti per gli 
oltre 30 mila sinistrati. 

E’, questo, un primo, Impor¬ 
tante successo della mobilita¬ 
zione unitaria, della « verten¬ 
za » con il governo aperta dal¬ 
le popolazioni e culminata nel¬ 
la forte manifestazione del 14 
gennaio. 

Occorre adesso andare avan¬ 
ti, continuare l’azione e la 
lotta per garantire la rinasci¬ 
ta e lo sviluppo economico e 
sociale di queste zone sicilia¬ 
ne cosi duramente colpite dal¬ 
le calamità naturali e lascia¬ 
te nell’abbandono dalle clas¬ 
si dominanti. 

Il governo ha varato anche 
un ddl di legge concernente 
la disciplina del trasporto di 
armi sugli aerei commerciali: 
al passeggeri — anche se in 
possesso di porto d’armi e di 
licenze d'importazione e di 
esportazione — sarà interdet¬ 
ta. cioè, la possibilità di di¬ 
sporre materialmente delle ar¬ 
mi trasportate, proprie od al¬ 
trui (il ritiro delle armi av¬ 
verrà presso gli uffici di poli¬ 
zia degli aeroporti nazionali 
e sarà applicato a chiunque 
inizi un viaggio partendo da 
un aeroporto Italiano, s! Im¬ 
barchi all’estero su aerei bat¬ 
tenti bandiera italiana o tran¬ 
siti da aeroporti italiani su 
aerei stranieri). 

NOMINE — Il Consiglio del 
ministri ha designato il nuo¬ 
vo capo della polizia ed 11 nuo¬ 
vo comandante generale del¬ 
l’Arma del carabinieri: si trat¬ 
ta. rispettivamente, del dot¬ 
tor Efislo Zanda Loy e del ge¬ 
nerale Enrico Mino. 1 quali so¬ 
stituiscono 11 prefetto Vicari 
ed il generale Sanglorglo. 

n nuovo capo della polizia. 
Efislo 2;anda Loy. prefetto di 
Genova e Commissario del go¬ 
verno per la Regione Liguria 
dal settembre del ’72, è nato a 
Talana, In provincia di Nuo¬ 
ro, nel 1914 ed è entrato nel 
ruoli deH’Ammlnlstrazione ci¬ 
vile del ministero dell’Inter¬ 
no nel 1939. Ha prestato ser¬ 
vizio presso la prefettura di 
Cagliari e, dopo la costituzio¬ 
ne della Regione autonoma 
sarda, presso l’Alto Commis¬ 
sariato per la Sardegna e 
presso l’ufficio del rap¬ 
presentante del governo, in 
qualità di capo-gabinetto. Tra¬ 
sferito a Roma nel ’50. ha ri¬ 
coperto diversi incarichi al mi¬ 
nistero deirintemo ed alla 
Presidenza del Consiglio: dal 
1961 al 1966 è stato capo del 
personale della PS, collabo- 
rando direttamente con 11 suo 
predecessore Vicari. Prefetto a 
Nuoro dall’agosto del ’68 ed a 
Savona dal dicembre ’69 al 
settembre '72, il dottor Zanda 
Loy era stato recentemente 
nominato — come si è detto — 
prefetto di (Senova. 

H generale Enrico Mino, 
nuovo comandante deU’Arma 
dei carabinieri, è nato a La- 
rio. In provincia di Como, nel 
1915. Dal 1940 al ’43 partecipò 
al secondo conflitto mondiale 
e fu promosso maggiore per 
meriti di guerra. Nel dopo¬ 
guerra ha frequentato il Nato 
Defence College ed il corso sui 
collegamenti negli USA. Dal 
’55 ai ’57 è stato rappresentan 
te militare italiano presso il 
Gruppo interalleato dì studi 
tattici: dal ’59 al ’61 addetto 
militare, navale ed aeronau¬ 
tico presso l’Ambasciata d’Ita¬ 
lia a Madrid; dal ’63 al ’65 ca¬ 
po del I reparto dello stato 
maggiore dell’esercito: dal ’65 
al ’67 consigliere militare ag¬ 
giunto del Presidente della Re¬ 
pubblica; dal ’67 al ’68 coman¬ 
dante della divisione «Folgo¬ 
re»; dal ’68 al '70 presidente 
della Commissione permanen¬ 
te interministeriale per lo stu¬ 
dio delVorganiezazione e del 
coordinamento nazionale dei 
trasporti interni di superficie 
in tempo di guerra (PBEIST) 
e dal 1. settembre *69 al 1. set¬ 
tembre *70 presidente del Sot¬ 
tocomitato regionale Sud-Eu- 
rapa dello stesso organismo. 
Nominato generale di corpo 
d’armata alla fine del *69, ha 
retto rii. Comando militare 
territoriale della regione sici¬ 
liana dalla fine del novembre 
’TO. 

n Consiglio del ministri ha 
anche provveduto ad altre no¬ 
mine: l’on. Umberto Righetti 
(PSDI) è stato designato soL 
tosegretario al ministero dei 
LLK*. al posto dell’ex-deputa- 
to Martoni (protagonista, co- 
m’è noto, di una non edifi¬ 
cante vicenda elettorale); il 
sottosegretario Canestrari (de) 
è stato incaricato di coadiuva¬ 
re il ministro Bergamasco nei 
rapporti fra governo e I^la- 
mento. Il dottor Principe è 
stato designato nuovo diretto¬ 
re generale delle Poste, il 
dottor Benvenuto delle Fore¬ 
ste e il dott. Giusti preriden¬ 
te del Magistrato alle Acque. 
L’on. Umberto Delle Fave 
(de) è stato confermato pre¬ 
sidente della RAI-TV. Non si 
è invece proceduto alla desi¬ 
gnazione del nuovo presiden¬ 
te dell’ENEL: una decisione 
ha detto il ministro del¬ 
l’Industria Ferri — verrà pre¬ 
sa intorno al 7 febbraio, data 
di scadenza dell'attuale Con¬ 
siglio di amministrazione. 


Manifestazioni 
del PCI 

OGGI 

Siena: Macaiuso: Vercel¬ 
li: Pecchloli; Roma No- 
mentano: Valori; Livorno: 
Borghlnl; Trento: Laplccl- 
rella; Liegi (emigrazione): 
G. Pajetta; Brescia: Tede¬ 
sco; Massa: Antonettl. 

DOMANI 

Napoli (Bagnoli): Alino¬ 
vi; R. Emilia: Ingrao-Se- 
roni; Siena (Torrita): Ma¬ 
caiuso; Agrigento: Occhet- 
to; Como: Dì Paco; Firen¬ 
ze (Certaldo): Mechlnl; 
Francoforte (emigrazione): 
Pelliccia; Varese: Bacchi; 
Nicosia (Enna): La Torre. 

LUNEDI’ 

Biella: G.C. Pajetta. • 


A Cagliari 
la conferenza 
nazionale 
mineraria 


PALERMO. 2 

L’esigenza che il Senato an- 
provi con la massima urgenza 
la nuova legge suU'EG.AM 
(Ente per la gestione delle 
aziende minerarie) già varata 
dalla Camera, è stata riha 
dita dal comitato di Toordi 
namento delle Regioni mine¬ 
rarie che si è riunito a Pa¬ 
lermo nella sede del Parla¬ 
mento siciliano In prepara¬ 
zione della conferenza nazio¬ 
nale mineraria che ri svol¬ 
gerà a Cagliari dal 9 all’ll 
marzo. 

In una nota diffusa al ter¬ 
mine delia riunione, il co¬ 
mitato sottolinea l’Importanza 
del provvedimento che pre¬ 
vede rampliamento del com¬ 
piti dell’Ente sia attraverso 
la sua partecipazione al wet- 
tori minerari di interesse re¬ 
gionale, sia attraverso la pre¬ 
disposizione di un apposito 
programma di rilancio del¬ 
l’Industria mineraria nel ri¬ 
spetto del piani predisposti 
dalle Regioni. 

Alla riunione, che è stata 
presieduta dal presidente del 
Consìglio regionale della To- 
iu;ana Elio Gabbugglani. han¬ 
no partecipato 11 vice presi¬ 
dente della Assemblea sarda. 
Armando (tongfu, II vice pre 
ridente della Giimta toscana. 
Giulio Battlstinl. l’assessore 
deU’Ammlnlstrazione provin¬ 
ciale di Grosseto. Vincenzo 
Gioffrè e, per la Sicilia, il 
vice presidente dell’Assemblea 
Salvatore Corallo ed il vice 
presidente della Giunta Ni¬ 
cola CapriiL 


Convegno 
delle Regioni 
sulla riforma 
sanitaria 


«Lo Stato delle autonomie 
di fronte alla riforma sanita¬ 
ria»; su questo tema si terrà 
a Roma nei giorni 9 e 10 feb¬ 
braio un convegno degli asses¬ 
sori regionali alla Sanità. Le 
finalità e il programma del 
convegno sono stati illustrati 
nel corso di ima conferenza- 
stampa. presenti gli assessori 
delle Regioni Lario, Umbria. 
Toscana, Puglia, Emilia e 
Lombardia. 

« Le Regioni non vogliono 
assistere passivamente cdla e- 
laborarione della legge di ri¬ 
forma del sistema sanitario 
giacché saranno proprio le re¬ 
gioni le più dirette interessate 
a un nuovo ordinamento di 
questo importantissimo servi¬ 
zio sociale » — ha detto 11 
rappresentante della giunta 
regionale lombarda. 

n convegno, che terrà 1 suoi 
lavori nella sala dei Congressi 
alla Fiera di Roma (via Cri¬ 
stoforo Colombo), ri aprirà 
con una breve introdurione 
dell’assessore regionale alla sa¬ 
nità del Lazio. Cutrufo, Intro¬ 
duzione che sarà seguita da 
quattro relazioni: servizio sa¬ 
nitario narionale (Biondi); 
personale medico e paramedi¬ 
co (Conte); tempi di attuazio¬ 
ne e costi della riforma (Ri¬ 
volta); autonomia legislativa 
delle Regioni (Turcl). 


Nel giorno del funerali, 

Edmonda Aldini, Otello Angeli. 
Armando Bandinì. Marco Bar¬ 
della, Mario Bardella. - Enzo 
Bruno. Flavio Bucci. Annama¬ 
ria Olio. CHara Colosimo. Ric¬ 
cardo Cocciòlla. Duilio Delpre- 
te. Marisa Fabbri. Bianca Gal- 
van, Virginio Gazzolo. Gabriel¬ 
la Genia. Massimo Giuliani. 
Gino Lavagetto. Anna Maestri, 
Flzio Marano. Aldo Massasso. 
Sandro Merli, Luigi Mezzanot¬ 
te. Ludovica Modngno, Paolo 
Modiigno. Paolo Moroni. Da¬ 
rio Penne. Stefano Sattaflorcs. 
ciarla Tatè. 

ricordano 

ROBERTO FRANCESCHI 

colpito a morte dalla polizia, 
mentre lottava per la democra¬ 
zia. per la libertà, per il lo- 
ciaìismo. 


.‘i-, --et -f'. vil, ; 
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Dopo il « caso Scaglietti » 


MEDICINA 

Un terreno di lotta per il servizio sanitario naziona* 
le e per la più alta qualificazione delia professione 


Due episodi, riguardanti 
entrambi il sistema sanita¬ 
rio del nostro paese, hanno 
attirato nei giorni scorsi la 
attenzione dell’opinione pub¬ 
blica: il rinvio a giudizio di 
un famoso barone universi- 
t»rio di Firenze e la sco¬ 
perta di una nuova cura con¬ 
tro il tetano da parte di un 
gruppo di medici dell’ospe- 
dafle di Portogruaro. 

Nel primo caso si tratta 
dell’ennesimo episodio di 
malcostume che investe la 
Università italiana, a confer¬ 
ma del grave stato di crisi 
ohe essa attraversa ormai da 
lungo tempo e ohe non ri¬ 
guarda soltanto le attività 
dMattiohe e di ricerca ma 
anche, più in generale, il 
comportamento complessivo 
della maggior parte dei 
« cattedratici », cioè di colo¬ 
ro sui quali ricadono le mag¬ 
giori responsabilità della si¬ 
tuazione esistente. 

Il secondo caso invece per¬ 
mette di constatare a quali 
positivi risultati può giun¬ 
gere anche il collettivo di ri¬ 
cerca di un piccolo ospedale 
quando entri in sintonia con 
i reaili problemi sanitari che 
il paese deve risolvere se 
\*uole raggiungere qualifi¬ 
cati traguardi di salute. 

Il rinvio a giudizio del 
prof. Scaglietti da parte del¬ 
la magistratura fiorentina, 
certo più tenera con i pro¬ 
fessori che con gli studenti, 
è l’ultima prova delle distor¬ 
sioni che possono essere pro¬ 
vocate da un sistema gerar¬ 
chico e autoritario, preva¬ 
lentemente impegnato — al¬ 
meno per quanto riguarda la 
grande maggioranza dei oli- 
nieì — ad accumulare pro¬ 
fitti e rendite professionali 
mediante l’esercizio mercan¬ 
tile della professione medi¬ 
ca. Tutto il curriculum for¬ 
mativo della facoltà di medi¬ 
cina del resto presenta agli 
studenti l’attività professio¬ 
nale come la grande occa¬ 
sione per un’affermazione 
personale che è tale solo 
nella misura in cui è fonte 
di elevati guadagni e quindi 
di alta reputazione commer- 
cia'le. Bd è dunque abbastan¬ 
za naturale attendersi come 
risultato fondamentale di 
questa impostazione il mer¬ 
cato delle cattedre, la ricer¬ 
ca di posizioni egemoniche 
da parte dei gruppi più for¬ 
ti, l’inclinazione a servire da 
parte di coloro che per « ar¬ 
rivare > scontano anni di 
umiliazioni e di vera e pro¬ 
pria schiavitù. Che qualche 
volta non premiano, come è 
il caso appunto del quale 
si sono occupate le crona¬ 
che, perché un più ampio 
disegno di conquista spinge 
a buttare a mare anche co¬ 
loro che sino a quel mo¬ 
mento hanno servito senza 
mai protestare. 

La medicina italiana ha 
dovuto purtroppo registrare 
in questi ultimi venticinque 
anni numerosi casi di malco¬ 
stume e di prevaricazione 
che compromettono e travol¬ 
gono la stessa reputazione 
di coloro che si dedicano al¬ 
la ricerca ed all’insegnamen¬ 
to con dedizione e disinte¬ 
resse. 

Rari sono anche i casi co¬ 
me quoHo dell’ospedale di 
Portogruaro, per opera dei 
quali 'la ricerca biomedica 
italiana tenta di recuperare 
le gravi distanze che la sepa¬ 
rano da quella dei pa^i so¬ 
cialmente più progrediti. 

Non è tanto il risultato 
specifico della ricerca che 
qui ci interessa, e che deve 
ricevere più ampia confer¬ 


ii! 100 volumi 
le opere 
di Marx 
e dì Engels 

MOSCA, 2 

L’titltufo di mancisnw-le- 
nlnismo presso il CC del 
PCUS e l'Istituto marxlste- 
laninista presso il CC della 
SED raccoglieranno In cen¬ 
to volumi le opere di Marx 
ad Engels. La raccolta sari 
pubblicata dalla casa editri¬ 
ce • Ditz B di Berlino. Ne ha 
dato l'annuncio Alessandro 
Molise, il direttore del set¬ 
tore dell'Istituto di marxi¬ 
smo-leninismo presso il CC 
del PCUS che si occupa del¬ 
lo opore di Marx ed Engels, 
c E' un'edizione unica nel 
sue genere b, ha dotto; e es¬ 
so raccoglio tutta l'erediti 
letteraria dei fondatori del 
socialismo scientifico b. 

L'opera sari divisa in 
quattro ' sazioni. La prima 
comprenderi i testi filosofi¬ 
ci, storici t 1 lavori di pub¬ 
blicistica; la seconda sari 
dedicata al c Capitale b e 
agli studi preparatori del¬ 
l'opera principale di Marx; 
la terza sezione compren¬ 
deri Il carteggio Marx-En- 
gals a la quarta tutti gli 
' appunti a la annotazioni avi 
libri. 
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ma, quanto il significato 
che può essere attribuito ad 
un lavoro condoito con im¬ 
pegno e con pazienza in am¬ 
biente non « accademico ». 
A conferma anche in que¬ 
sto caso delle ampie possibi¬ 
lità ohe sono offerte a tutte 
le strutture sanitarie quan¬ 
do l’interesse primario non 
sia quello del profitto ma 
quello di fornire un servi¬ 
zio sanitario altamente qua¬ 
lificato. 

La lezione che si trae dal¬ 
la considerazione di questi 
due episodi è abbastanza 
chiara: occorre porre fine 
sollecitamente ad un sistema 
universitario intollerabile in 
un paese civile e fare in 
modo che il sistema sanita¬ 
rio del nostro paese non pri¬ 
vilegi proprio coloro che 
hanno sino ad ora usato di 
esso per stretti interessi per¬ 
sonali. 

Questo risultato può esse¬ 
re ottenuto solo se la lotta 
dei lavoratori e, con loro, de¬ 
gli operatori sanitari saprà 
imporre una riforma sanita¬ 
ria che realizzi un servizio 
sanitario capace di tutelare 
e promuovere la salute, eli¬ 
minando perciò stesso l’at¬ 
tuale sistema mutualistico 
ohe alimenta il profitto sen¬ 
za controllo dei pirati della 
salute e dei gruppi profes¬ 
sionali più forti. 

Dinanzi a questa scelta 
sono posti oggi con chia¬ 
rezza i medici italiani, i qua¬ 
li devono evitare di conti¬ 
nuare a sostenere, la mag¬ 
gior parte di loro forse in¬ 
consapevolmente, gli inte¬ 
ressi mercantili di un grup¬ 
po ristretto di professionisti 
che egemonizzano tutta la 
categoria avvalendosi della 
protezione delle forze più 
retrive che oggi si identifi¬ 
cano nel governo di centro- 
destra. Non ha forse questo 
significato la presenza in 
qualità di sottosegretario li¬ 
berale alia Sanità del Pre¬ 
sidente della Federazione 
degli Ordini dei medici? Non 
risponde a questa logica la 
elezione addirittura di grup¬ 
pi fascisti alla direzione dei 
più importanti Ordini pro¬ 
fessionali? 

Esiste un terreno di lotta, 
sul quale è chiamata a ritro¬ 
varsi la parte sana ed auten¬ 
tica dei medici italiani, che 
ha come obiettivi il servizio 
sanitario nazionale e la più 
alta qualificazione della pro¬ 
fessione medica che è condi¬ 
zione indispensabile per rea¬ 
lizzare un’azione di tutela 
della salute efficace e ricca 
di risultati. 

Porsi su questo terreno in¬ 
sieme con i lavoratori com¬ 
porta scelte chiare e decisi¬ 
ve tra le quali acquista im¬ 
portanza fondamentale quel¬ 
la di non riconoscere come 
propri maestri i baroni del¬ 
le cattedre. Un medico nuo¬ 
vo che deve servire per fare 
una medicina nuova, aderen¬ 
te alle esigenze di salute 
dei cittadini, si può forma¬ 
re solo con una scuola de¬ 
mocratica che ponga al cen¬ 
tro dei suoi obiettivi la for¬ 
mazione scientifica genera¬ 
lizzata, la più elevata qua¬ 
lificazione professionale, la 
socialità dell’esercizio delia 
medicina. 

Ma queste scelte riguarda¬ 
no anche la condizione pro¬ 
fessionale. I medici italiani 
devono rifiutare con deci¬ 
sione il ruolo che 1 gruppi 
dominanti hanno loro asse¬ 
gnato e che essi hanno ac¬ 
cettato di svolgere ingannati 
dagli orpelli che sembrano 
far acquistare alla profes¬ 
sione medica una posizione 
scientificamente elevata e 
socialmente autonoma. Essi 
devono prendere coscienza 
del fatto che la patologia 
prevalente dei nostro paese, 
come in tutti i paesi capita¬ 
listici, ha caratteri di classe 
e che di classe è il tipo di 
esercizio professionale che 
il potere chiede loro: recupe¬ 
rare prontamente la forza- 
lavoro perché sia possibile 
sfruttarla sino in fondo; 
ema^inare gli sfruttati in 
maniera che ancora costitui¬ 
scano un’occasione di profit¬ 
to soprattuto per coloro che 
hanno fatto della salute una 
industria con alti profitti. 

Da cosa deriva infatti il 
grav’e stato di insoddisfazio¬ 
ne per la propria conditone 
professionale che tanti medi¬ 
ci avvertono, se non dalla 
presa di coscienza dello sca¬ 
dimento qualitativo al quale 
è giunta la professione me¬ 
dica e dello sfruttamento al 
quale in ultima analisi il si- 
^ema sottopone essi stessi? 

Rifondare una scienza me¬ 
dica nuova ed una medicina 
nuova acquista dunque que¬ 
sti significali ed offre ai me¬ 
dici italiani l’occasione per 
riscattare il loro ruolo pro¬ 
fessionale e per imporre una 
riforma sanitaria che proprio 
attraverso la qualificazione 
dei medici raggiunga veri e 
sostanziali traguardi di sa¬ 
lute. 

, - S«v«rine Mogu 




ZURIGO — Emigrati italiani in un cantiere edile 


Dal nostro inviato 

BELLUNO./ebbraio 

All’uscita da Cencenighe. 
la statale agordina fa ttna 
« s » e attraversa un ponte 
in muratura a tre « luci ». 
Sotto il ponte, il letto di un 
torrente che .seminò distruzio¬ 
ni durante l’alluvione del 
1966: il Cordevole. Fra i sas 
si del torrente e le arcate, 
ora c’è uno spazio di nem¬ 
meno due metri, tanto che il 
ponte sembra quasi posato 
sul torrente. E’ solo un se¬ 
gno. quasi un emblema di 
quelle che sono nella valle 
ormai povera e nella zona 
ormai di abbandono, le strut¬ 
ture idrogeologiclie e le in¬ 
frastrutture costruite dopo 
la spaventosa alluvione di cir¬ 
ca sette anni fa. 

« Oggi — dice il sindaco 
socialista di Cencenighe. com¬ 
pagno Soppelsa — con due 
giornate di pioggia il Corde¬ 
vole. cosi come è stato ridot¬ 
to (ed è rimasto) dopo l’al¬ 
luvione. diventerà dieci vol¬ 
te più grosso e micidiale di 
allora ». Che senso ha avuto 
allora spendere i soldi degli 
stanziamenti straordinari per 
costruire quel ponte su un 
fiume di sassi e ghiaia non 
dragati che appena scenderà 
l’acqua ne porteranno il livel¬ 
lo ben sopra le arcate? <r E 
che .senso ha avuto — chiede 
a sua volta, con amarezza. 
Soppelsa — costruire la nuo¬ 
va strada seguendo un trac¬ 
ciato che noi avevamo insi¬ 
stentemente sconsigliato al 
Genio civile?» Vado a vedere: 
mezza strada appare ancora 
franata, eppure il tracciato 
dopo lo smottamento del ter¬ 
reno fu modificato, la strada 
ricominciata da capo e ora i 
lavori « procedono ». 

Solo per restare nel cam¬ 
po della situazione idrogeo¬ 
logica e delle grandi opere 
di intervento, avviene del re¬ 
sto ben altro. Per esempio 
in tema di finanziamenti or¬ 
dinari e straordinari, o leggi 
speciali. Dal 1965 al ’71, tra¬ 
mite il Consorzio del BIM 
(Bacino imbrifero montano) 
del- Piave'.gli .-industriali-pri¬ 
vati e i grossi gruppi bellu¬ 
nesi e veneti hanno ottenu¬ 
to circa 1200 milioni di con¬ 
tributi gratuiti (versati an¬ 
nualmente) pari al 45.19 per 
cento dell’intero fondo BIM 
mentre agli agricoltori è an¬ 
dato lo 0,11 per cento, al tu¬ 
rismo ro.S per cento, al com¬ 
mercio lo 0.39 e aH’artigiana- 
to e piccola industria il 5,5 
per cento. E dove sono le in¬ 
dustrie? In buona parte falli¬ 
te o di dimensioni ridotte ri¬ 
spetto a quelle previste dai 
contributi. Il BIM (domina¬ 
to da DC e reDI) non ha del 
resto regalato 120 milioni per¬ 
fino alla Pirelli? Ma c’è anche 
di peggio per vedere da vici¬ 
no la rapina vergognosa. 

Il € caso » Vascellari può es¬ 
sere il simbolo di una cate¬ 
na di speculazioni particolar¬ 
mente intollerabili di fronte 
a questa miseria. I Vascella¬ 
ri erano proprietari della So¬ 


cietà elettrica Alto Piave, cioè 
tenevano in mano le acque 
alte e quindi poterono ven¬ 
derle alla vecchia SADE in 
condizioni di ricatto a alti 
prezzi: successivamente sono 
rientrali negli indennizzi Enel 
per le quote SADE e si sono 
dati al turismo di specula¬ 
zione (oltre che ad altre atti¬ 
vità altrove). Non contenti, 
questi che furono insieme alla 
SADE i complici politici della 
tragedia del Vajont, sono riu¬ 
sciti a farsi assegnare ben 500 
milioni dalla legge speciale 
per il Vajont per il com¬ 
plesso « La Marmolada » che 
è l’investimento di specula¬ 
zione fatto proprio in cima 
alla pov’erissima Valle Agor 
dina. 

Vado a vedere, ai piedi 
del grande colosso dolomiti¬ 
co, questa realizzazione che 
tanto è costata alla colletti¬ 
vità e che quindi qualche he 
neficio dovrebbe ixirtare an¬ 
che alle popolazioni agordine. 
oltre che ai Vascellari e ai 
loro soci. Eccoci alla Malga 
Ciapèla: grande impianto di 
seggiovia, grande costruzione 
con ristorante, bar, sale: una 
strada appena costruita 

La società è riuscita a far 
si concedere l’SO per cento 
dei terreni edificabili con l’ap¬ 
poggio del comune socialde¬ 
mocratico, si è fatta fare la 
strada dalla successiva am¬ 
ministrazione de e ora inse¬ 
dierà alcuni grandi alberghi. 
Per la gente della valle sarà 
molto se ne ricaverà dieci po 
sti di garzone o di guarda¬ 
macchine. Il paesino di Rocca 
Plètore che è appena sotto la 
Malga Ciapèla e negli ulti¬ 
mi due anni aveva tratto 
qualche beneficio dal via vai 
dei turisti, verrà lasciato fuo¬ 
ri dai frutti deirinvestimento. 

E’ solo un esempio ma c’è 
già dentro parecchio: la spe¬ 
culazione. la complicità dello 
Stato, l’indirizzo del turismo 
di lusso, di breve periodo e 
puramente speculativo che 
non serve a nulla e a nes¬ 
suno (fra l’altro Cortina è 
a due passi e infatti la Mal- 
. ga Ciapèla sta chiusa per 
l’alta stagione)* Nesgqn pri: 
vaio si butterebbe mai in im¬ 
prese così poco economiche, 
se non sapesse che tutti i 
guadagni finiscono in tasca 
sua e che tutte le spese le 
paga lo Stato. 

Da queste b'nee di sviluppo 
deriva il panorama desolante 
e la realtà disperata delia 
Conca bellunese della Valle 
Agordina, del Cadore, del Fel¬ 
trino, del Comelico, di .Alpa- 
go. di ' Ponte nelle Alpi. 
Viaggiando su per la Val¬ 
le Agordina si capisce non 
soltanto la miseria attuale, ma 
anche la ricchezza distrutta 
e le possibilità di ripresa la¬ 
sciate andare in malora. 

Si vedono cascinali abban¬ 
donati, stalle deserte e fradi¬ 
ce e poi casette ridenti, del 
tipo tradizionale (in genere 
costruite dagli emigrati, gli 
unici che danno un po’ di la¬ 
voro aH’edilizia in crisi); ca¬ 
pannoni di industrie o seghe- 


PERCHE’ UN GRUPPO ORGANIZZATO ENTRA NEL PARTITO 

CAHOIICI CHE HANNO SCELTO IL PCI 

Una lettera al giornale - «Rimanere fedeli alla nostra giovane tradizione di lotta con¬ 
tro l’interclassismo significa dare un contributo concreto per battere l’anticomunismo » 


Caro direttore, 

continuare la lotta contro 
l’interclassismo cattolico per 
noi ex MPL (Movimento poli¬ 
tico dei lavoratori) o prove¬ 
nienti dal < dissenso cattoli¬ 
co » significa innanzitutto con¬ 
tribuire, con un atto chiaro e 
concreto, a battere la svolta 
a destra, nel nostro paese. 

La scelta che una parte del 
disciolto MPL e settori del 
€ dissenso cattolico » sì appre¬ 
stano a fare, di confluenza 
nel PCI, riveste un grande 
significato in generale e nel- 
Vattuale momento politico. 

I fatti sono maturati, un po’ 
nell’ombra, nel corso del 1972. 

Da una parte si è calato 
il sipario sulla storia del MPL 
troppo in fretta; dall’altra non 
si sono colti con la dovuta at¬ 
tenzione orientamenti che fa¬ 
ticosamente, ma in modo 
chiaro, si fanno strada in 
quel complesso movimento 
che, per comodità, usiamo de¬ 
finire del € dissenso cattoli¬ 
co ». 

Nel < dissenso cattolico a 
emerge infatti un orientamen¬ 
to di attenzione, di confronto 
stretto, di adesione alle sedi 
.storiche del Movimento ope¬ 
raio e al PCI. Dal MPL. a 
sua volta, è .sorto un gruppo 
che sta confluendo nel PCI. 
E’ proprio di questi giorni la 
creazione di una segrete¬ 
ria nazionale organizzativa. Il 
gruppo comprende l’MPL del 
Molise, di Parma, di Ferra¬ 


ra. e nuclei di aderenti di No¬ 
vara, Roma, Lecce. Genova, 
Abruzzi; e altri die si forma¬ 
no in questi giorni. 

La nostra è una proposta 
coerente e non formale. Es¬ 
sere coerenti significa innan¬ 
zitutto far giustizia di una oc¬ 
culta ma resistente vocazio¬ 
ne minoritaria, e in secondo 
luogo continuare a battersi 
per quelli che sono stati gli 
obiettivi centrali del MPL: la 
lotta contro l’interclassismo 
cattolico e il lavoro politico 
di base e di massai 

Questi obiettivi sono perse¬ 
guibili soprattutto entrando a 
far parte del PCI, perchè un 
gruppo « organizzato > di cat¬ 
tolici confluente nel PCI dà 
un colpo all'anticomunismo la¬ 
vorando nel € partito nuovo », 
nazionale e di massa di To¬ 
gliatti. ' - 

Ecco U significato politico 
della scelta: un gruppo < or¬ 
ganizzato » di cattolici, nel 
momento in cui trova il suo 
punto di riferimento nel PCI. 
dà un contributo c concreto e 
indiscutibile » per il .supera¬ 
mento dei falsi steccali ideo¬ 
logici con i quali si è cer¬ 
cato di dividere le grandi 
ma.s.se popolari del nostro pae- 
.se. E’ un contributo per com¬ 
battere un tipo di subcultura 
e di radicato atteggiamento 
psicologico presente in settori 
del mondo cattolico che $ì è 
definito < anticomunismo ». 

Per noi cattolici del ex MPL 
e del € dùtenao » Tìmanere fe¬ 


deli alla nostra giovane tra¬ 
dizione di lotta contro l’in¬ 
terclassismo cattolico signifi¬ 
ca soprattutto contribuire a 
battere l’anticomunismo. Que¬ 
sto è il senso profondo della 
nostra scelta, che va anche 
contro la logica che aveva do¬ 
minato il centro-sinistra: quel¬ 
la di presumere di delegare 
ad una sola componente del 
movimento operaio it compito 
di rappresentare' tutta la si¬ 
nistra nel dialogo e incontro 
col movimento cattolico. 

La stessa linea di pericolo¬ 
sa involuzione a destra por¬ 
tata avanti dal governo An- 
dreotti è contraddetta dalla 
nostra scelta, che nega la di¬ 
sponibilità delle masse catto¬ 
liche al radicarsi di una ope¬ 
razione neo centrista basata, 
appunto, sull’isolamento del 
PCI è sull’anticomunismo co¬ 
me ideologia di stato. 

La DC dovrà tener conto 
anche dell’orientamento che la 
nostra decisione esprime; un 
orientamento motivato come 
contraccolpo ad una tendenza 
politica che apre al paese la 
strada dell’autoritarismo e 
dell’ avventura, e di cui il 
gruppo dirigente demoerhtia- 
no è il maggiore responsa¬ 
bile. 

In un momento di crisi co¬ 
me questo noi indichiamo co¬ 
sì alle masse popolari catto¬ 
liche il movimento operaio e 
democratico, di cui U PCI è 


l’animatore da molti anni, co¬ 
me la forza a cui far riferi¬ 
mento per imporre un pro¬ 
gramma di generali riforme 
nelle strutture dell’economia 
e della società. 

La nostra iniziativa politi¬ 
ca è sorta spontaneamente, e 
in modo quasi naturale. E’ 
maturata con calma nei me¬ 
si scorsi, senza nascere da 
una mozione e da un appello 
di vertice. E’ valida perchè 
collegata ad orientamenti che 
vanno maturando nel « dissen¬ 
so B cattolico. E’ valida per¬ 
chè riguarda molti giovani 
cattolici che vivono contem 
poraneamente le contraddizio 
ni del lavoro e dello studio, 
e della loro fede cristiana; 
perchè è una iniziatira aperta 
e dà inizio a una fa.se cer¬ 
tamente più avanzata nei rap¬ 
porti tra movimento cattolico 
e movimento comunista. 

L’esperienza degli ultimi an 
ni ha chiaramente dimostrato 
che il problema dell’interclas- 
.sismo catlolico è un proble¬ 
ma di tutto il movimento ope¬ 
raio e non può trovare solu¬ 
zione in strumenti intermedi 
di « traghetto », ma facendo i 
conti con le sedi storiche del¬ 
la lotta politica delle masse 
popolari e soprattutto col PCI. 
Questo gruppo c organizzato > 
di cattolici confluente nel PCI, 
andrà ad affianoarri a miti»* 


ni di lavoratori cristiani che 
da anni già militano nel par¬ 
tito. 

D’altronde le recenti con¬ 
fluenze dei socialisti del MSA 
e del PSIUP e, oggi, dei cat¬ 
tolici del MPL e di settori 
del € dissenso cattolico » si¬ 
gnificano che la strategia del 
PCI si è venuta affermando 
nelle diverse componenti poli¬ 
tiche ed ideali presenti nel 
movimento dei lavoratori co¬ 
me più alto momento di uni¬ 
tà delle masse popolari laiche 
e cattoliche, comuniste e so¬ 
cialiste. 

Im nostra adesione è un al¬ 
tro frutto di quella .strategia 
lungamente e tenacemente 
perseguita dal PCI. già prefi¬ 
gurata nella elaborazione 
gramsciana: l’unità delle 

masse cattoliche, socialiste e 
comuniste per edificare una 
società superiore. 

Del resto il XIII Congresso 
del Partito comunista ha ri¬ 
proposto il tema dello .storico 
incontro delle tre componenti 
come lM.se per la svolta de¬ 
mocratica. Il gruppo dirigen¬ 
te democristiano dovrà ben 
riflettere prima di rendersi 
definitivamente re.spon.sabile 
di aver tentato di impedire 
que.sta unità che matura e 
avanza nel paese, nelle mas¬ 
se popolari e giovanili, come 
dÌmo.strano le battaglie di que¬ 
sti ultimi mesi. 

Pappino Do Sintit 


rie abbandonati e poi — per 
esempio a Sottoguda — alcu¬ 
ni laboratori artigiani di fer¬ 
ro battuto a livello anche ar¬ 
tistico elevatissimo e in piena 
funzione. Nel Cadore l’arti- 
gìanato delle lenti è così spe¬ 
cializzato da permettere e- 
sportazioni in tutta Europa, 
nel Comelico la lavorazione 
del « cirmolo » (legno di coni¬ 
fere) è apprezzatissima e non 
si riescono a soddisfare le ri¬ 
chieste anche austriache e 
svizzere di mobili rustici su 
di.segno. di mobili per bar. 
Nella provincia il turismo lan- 
gue, mentre Cortina continua 
a pompare miliardi 

E’ questo sfilacciamento del¬ 
la realtà economica e sociale 
il nodo vero da affrontare, 
con strumenti adeguati e in 
modo organico. Nelle zone 
montane, infatti, il tipo di 
intervento « concentrato » in 
un luogo e in un unico set¬ 
tore non porta alcuna svolta 
decisiva. Per opporsi alla de¬ 
gradazione e allo sfacelo im¬ 
posti a questo territorio, è 
indispensabile riorganizzare le 
diffuse e differenziate atti¬ 
vità che già e.sistevano — e 
di cui restano tracce — e sti¬ 
molarne altre. Gli interventi 
che si rendono oggi necessa¬ 
ri, dopo la drammatica acce¬ 
lerazione della « fuga » degli 
abitanti, consìstono cioè nel 
promuovere su basi moder¬ 
ne un reddito adeguato a 
quello del resto del Paese. 

E’ un obiettivo impossibile 
da raggiungere se si program¬ 
ma .soltanto la singola indu¬ 
stria. il singolo complesso tu¬ 
ristico (o l’autostrada). Al 
contrario, diventa realizzabi¬ 
le a patto di promuovere per 
ogni comprensorio la ripresa 
di attività economiche inte¬ 
grate. che consentano anche 
redditi familiari integrati. 
Agricoltura, industria di tra¬ 
sformazione, artigianato non 
frantumato ma con caratteri 
organizzativi e associativi di 
tipo industriale, turismo ar¬ 
ticolato e tale da consentire 
vari periodi di sfruttamento 
durante l’anno, aziende silvo- 
pastorali e sviluppo zootecni¬ 
co collegati a lavorazioni par¬ 
ziali in loco e a sbocchi in¬ 
dustriali (pensiamo alle indu¬ 
strie alimentari) anche mas¬ 
sìcci vicino ai fondovalle: ec¬ 
co gli interventi realistici, con¬ 
creti e che non richiedereb¬ 
bero troppi sforzi finanziari 
(pochi in più rispetto agli 
sprechi e alle ruberie di oggi). 

Belluno è invece una pro¬ 
vincia campione nel senso op¬ 
posto, quello delle occasioni 
perdute e della dispersione | 
delle risorse, anche delle risor¬ 
se umane. Insieme a L’Aqui¬ 
la tiene il record dell’emi¬ 
grazione: in dieci anni 15 mi¬ 
la abitanti in meno, e come 
al solito tutti giovani. In Eu¬ 
ropa ci sono 70 mila bellu¬ 
nesi. Nel comune di Feltre 
su ventitremila abitanti mille 
sono all’estero. Questi emi¬ 
granti (e non si calcolano gli 
stagionali) hanno mandato, fi¬ 
no al 1969, ben 153 miliardi 
depositati nelle banche di Bel¬ 
luno. ma nella provincia ne 
sono stati investiti solo 43. 

Guardiamo il patrimom'o 
zootecnico: era notevolissimo 
nei 69 comuni tutti montani 
che formano la provincia e 
rappresentava una preziosa 
materia prima ^‘à pronta per 
una trasformazione in senso 
rarionale del settore. Oggi i 
capi di bestiame sono scesi 
da 100 mila a 45 mila e van¬ 
no ancora calando. Quasi due¬ 
cento malghe sono abbando¬ 
nate, il fieno non tagliato 
nei prati di altopiano diventa 
fra l’altro una sorta di la¬ 
stra di vetro sulla quale ogni 
pioggia scivola vorticosamente 

Invece di autostrade (che 
scavalcano le zone senza inci¬ 
dere sulla loro economia se 
non marginalmente) sarebbe¬ 
ro necessari e urgenti inter¬ 
venti di grande portata in due 
settori collegati: la sistema¬ 
zione idrogeologica del suolo 
e una razionale serie di sta¬ 
zioni e attrezzature per lo svi¬ 
luppo zootecnico (dieci azien¬ 
de silvo-pastorali basterebbe¬ 
ro a salvare i capi superstiti 
della Valle Agurdina). Da qui 
verrebbero anche fonti di oc¬ 
cupazione e attività collatera¬ 
li indotte a vari livelli. j 

•Al contrario la politica mio- i 
pe e pericolosa della DC e j 
dei suoi alleati, quando non 
mira aH'autostrada. spinge al¬ 
la parossistica corsa alla mol¬ 
tiplicazione di invasi e bacini 
idroelettrici. E' una scelta che 
investe tutta la linea del- 
l’ENEL (basti dire che in pro¬ 
vincia di Belluno ci sono 7 
serbatoi e 13 bacini, per un 
invaso di 300 milioni di metri 
cubi, e i vari collegamenti sot¬ 
to le montagne fra di loro bu¬ 
cano il terreno come una gni¬ 
viera). 

La somma dei problemi c 
grande, la lista di questioni 
con caratteristiche particola¬ 
ri. si allunga. Ecco perchè a 
Belluno, 84.ma provincia d’I¬ 
talia per il reddito, si guarda 
come a un primo segno con¬ 
creto di possibile ripresa al¬ 
la legge sulle comunità mon¬ 
tane che dovrebbe ormai già 
funzionare otnmque. 
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« Antologia della letteraturB 
vietnamita - Dalle origini « 
XVII .secolo»; è il titolo del 
primo volume di una seri# 
che ne comprenderà almeno 
cinque, uscito in questi giorni 
in Francia per le edizioni in 
lingua straniera di Hanoi. E* 
stato stampato, nonostante le 
difficoltà a reperire perfino la 
carta in un Paese martoriato 
dalla guerra, nel periodo in 
cui i bombardieri americani 
miravano a distruggere le di¬ 
ghe. Ma la stessa paziento 
e preziosa opera di recupero 
dei manoscritti si è svolta in 
condizioni eccezionali; Nguyen 
Khac Vlen, direttore della ri¬ 
vista « Studi vietnamiti ». gi¬ 
rava in bicicletta per recupe¬ 
rare il materiale nelle biblio¬ 
teche «sfollate» nei villaggi 
(quando non erano andate di¬ 
strutte). Ne è nato un libro 
degno — dicono i francesi — 
della Biblioteca nazionale o 
del British Museum, con testì 
raffinati, una introduzione, 
note, tavole sinottiche. 

Non si tratta pertanto di 
una fatica esclusivamente eru¬ 
dita. ma di una ricerca vol¬ 
ta a sottolineare il carattere 
j nazionale della letteratura an» 
tica e le radici culturali di 
cui si è nutrita la stessa eroi¬ 
ca resistenza del popolo viet¬ 
namita. I generi letterari 
estremamente variati — le 
quartine, le libere composizio¬ 
ni in versi popolari, i rac¬ 
conti stilizzati o la prosa po¬ 
litica ritmata — dai tempi 
delle dinastie Ly, Tran e La 
sono in funzione della mobili¬ 
tazione popolare contro gli 
invasori stranieri. 

Nell’antologia sono presen¬ 
tati sessantacinque autori. Al¬ 
cuni appartengono al secondo 
filone della letteratura me- 
dìoevale vietnamita, con te¬ 
sti d’evasione o di ispirazio¬ 
ne religiosa che pure hanno 
in comune l’aspirazione a una 
vita civile e le sferzanti in¬ 
vettive contro coloro che 
sfruttano e umiliano il popolo. 



WEATHERMEN 

1 fuorilegge d’America. A cura 
di H. Jacoba e S. SartL La 
vicende e il dibattito che han 
no accompagnato il nàscerà 
e Io svilupparsi in America 
delta «gioventù bianca rivolu 
zionaria». L 2.300 

L’INGIUSTIZIA 

MILITARE 

di S. Canestrini e A. PaladlnL- 
Un'indagine ricca di documen 
ti ed esemplificazioni sui meo' 
■canismi la natura e il signifi* 
calo repressivo dei processi 
davanti ai giudici in uniforme. 
Lire 1.200 _ 

PANNEKOEK 

Lenin filosofo. Un esame cri 
tico dei fondamenti filosofici 
del «marxismo»delleninismo 
da parte de! famoso teorico 
e politico olandese. L. 1.000 

LO SCHIAVO 
AMERICANO 

DAL TRAMONTO ALL’ALBA' 

La formazione della comunità 
nera durante la schiavitù ne, 
gli Siati Uniti di G. P. Rawick. 
Una totale revisione delle tra 
dizionali interpretazioni scatu 
. rita da più di duemila intervi 
*ste fatte ad ex-schiavi. Prefa 
zione di B. Cartosio. L. 3.000’ 

CRITICA E SaENTIFlCITA* 

IN MARX 

di P. A. Rovatti. Un’analisi fs 
nomenologica dei temi del' 
l’alienazione e del feticismo,, 
in risposta alle tesi di Al. 
thusser. Lire 2.800 _ 

La nuova coBana dàatta da 

G. A. Maccacaro 

MEDICINA 
E POTERE 

2. H. Sióstròm, R. Niisson li 

lalidomide e H potere dell’in 
dueirla farmacemica. Lo scan 
dalo più clamoroso del seco 
lo. Con E in Italia? di G. A. 
Maccacaro. Lire 2.500 
1. J.-C. Polack La medicina 
del c a p R a fa . 2* ad. Lire 2.500 


CHIAPPORI 

Vado l’arratlo e teme. Con u 
na lettera di Orasta Dal Suo 
no. Magistrati con la coll po 
liziotti caccia alle streghe neo 
fascismo. Tre anni di vicenda 
italiane fermati dall attilato là 
lento di uno dei nostri rari, 
disegnatori satirici. Lire 900 

UNIVERSALE 

ECONOMICA 

Leakey. Goodall La acopertà 
delle origini dell’uomo UE 655. 
Lire 1 000 / Theobald Introdu 
alone alla fHoeofia della acien 
za UE 664. Lire 800 
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PAG. 4 / economia e lavoro 


Con l'adesione dei lavoratori di tutte le categorie, degli enti locali e dei ceti intermedi 


Con l'aiuto diretto dei governo : 


MoUitaziene dì massa in tutta Italia 
per la manifestazione dei metalhiràci 


Immobiliari aU’attacco 

■ ‘ , ■ ■ ' - !-• '1 

per aumentare àncora 
gli affitti delle case 


Il 9 febbraio migliaia e migliaia di metalmeccanici sfileranno in corteo per Roma - Più incisiva la battaglia contrat¬ 
tuale, per il Mezzogiorno e ^occupazione - Nuovo «no» del padronoto - La solidarietà dei consiglio comunale di Pontedera 


Vogliono una « scala mobile della rendita » • Precisazione del Sindacato 
inquilini - Possibili riduzioni - ii controiio dei canoni nei settore pubblico 
e convenzionato - I dati dell'iSTAT sulla ripresa delle costruzioni 


I metalmeccanici sono mobilitati in tutto il 
paese nella preparazione della grande manife¬ 
stazione nazionale che avrà luogo a Roma il 
9 febbraio mentre nelle fabbriche grandi e pic¬ 
cole proseguono gli scioperi articolati. Con i me¬ 
talmeccanici si va sempre più estendendo la 
attiva solidarietà. Assemblee, incontri con le 
popolazioni, con i partiti, prese di posizione 
delle forze politiche e degli enti locali vengono 
segnalate in numerose zone. A Livorno ieri ha 
avuto luogo una grande assemblea pubblica 
nel corso di uno sciopero dei metalmeccanici, 
n Consiglio comunale di Pontedera. dove si 
trova il più importante stabilimento metalmec¬ 
canico dell’Italia centrale, e cioè la Piaggio, 
col voto unitario dei consiglieri comunisti, so¬ 
cialisti e della democrazia cristiana, ha appro¬ 
vato un documento in cui si conferma «il pie¬ 
no appoggio all’iniziativa dei metalmeccanici 
non solo sui contenuti delle rivendicazioni ma 
anche per la responsabilità dimostrata per dare 
uno sbocco positivo alla vertenza ». Il docu¬ 
mento conclude con l'appoggio alla manifesta¬ 
zione di Roma. A Poggibonsi, in provincia di 
Siena si sono avuti incontri con i partiti demo¬ 
cratici e con insegnanti e studenti delle scuole. 
Un altro incontro ha avuto luogo con la Confe- 
sercenti e l'Unione commercianti. 

La lotta in atto non è solo per il contratto, 
ma anche — come ha ribadito l'altra sera Enzo 
Mattina, segretario nazionale della FLM, con; 
eludendo i lavori del convegno di Ariccia dei 
delegati delle aziende a Partecipazione Statale 
— per ottenere alcuni primi risultati concreti 
sul piano degli investimenti nel Mezzogiorno e 
delle ristrutturazioni (Zanussi). L'esecutivo del 
sindacato si riunirà lunedi anche per discutere 
le decisioni del convegno (compresa quella di 
realizzare otto ore di sciopero nelle aziende 
pubbliche, per sostenere il prossimo confronto 
col governo sugli investimenU). 

Sul piano della trattativa contrattuale non c'è 
nulla di nuovo. 1 sondaggi del ministro del La¬ 


voro con la Federmeccanica non hanno portato 
a risultati, per le aziende private. I sindacati 
hanno smentito le notizie « in ordine a pretese 
proposte del ministero del Lavoro sulla contrat¬ 
tazione articolata e suH’inquadramento unico e 
aU’esistenza di una comune valutazione degli 
oneri contrattuali fra l’organizzazione padronale 
e il ministero del Lavoro ». Ogni iniziativa con¬ 
dotta, dice ancora la nota sindacale, < ignoran¬ 
do le posizioni irrinunciabili del sindacato » può 
portare soltanto « ad un dannoso prolungarsi 
della vertenza e ad un allontanamento delle 
possibilità esistenti per un accordo conclusivo ». 

Nessun ulteriore passo avanti anche sul se¬ 
condo tavolo di trattativa, quello con l’Intersind 
per le aziende pubbliche. Ieri si è svolto un 
nuovo incontro: il «no» padronale è stato 
ancora una volta netto su una delle richieste 
< irrinunciabili » dei metalmeccanici, quella re¬ 
lativa alla riduzione dell’orario a 38 ore per i 
siderurgici. Anche sulle 150 ore retribuite in 
tre anni per il diritto allo studio l’Intersind ha 
ribadito la propria volontà: non diritto allo stu¬ 
dio. ma dirittto semmai a corsi aziendali per 
aumentare la produttività. Le trattative sono 
state aggiornate a martedì prossimo. 

Ieri i rappresentanti della FLM si sono in¬ 
contrati con la delegazione della CONFAPI. In / 
apertura della seduta la delegazione padronale , 
ha ribadito le posizioni di chiusura espresse nei . 
precedenti incontri, convalidate da una deci- ; 
sione del proprio consiglio generale, e di con¬ 
seguenza ha rimarcato l'impossibilità di prose¬ 
guire il negoziato. 

La delegazione FLM ha stigmatizzato «questa 
irresponsabile posizione che dimostra la grave 
involuzione av\’enuta aU'interno della CONFAPI 
e il graduale avvicinamento alle posizioni della 
Federmeccanica del tutto pregiudizievoli per gli 
interessi delle piccole imprese; di conseguenza 
la delegazione della FLM ha proclamato ulte¬ 
riori otto ore di sciopero in aggiunta alle 24 
del periodo 20 gennaio-10 febbraio». 


Saranno attuate in modo articolato dal 12 al 28 

Decise 10 ore di sciopero 
dagli autoferrotranvieri 

Di fronte al grave atteggiamento delle aziende per il rinnovo 
del contratto ^ IJ programma delle nuove azioni dei parastatali 


f. i 
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Per il cohtrttfpc^ 








Elettrici: grave rottura 
con le «municipalizzate» 

Il 7-8 febbraio nuovi incontri con l'ENEL 


Di fronte al grave, atte^ia- 
mento delle Associazioni delle 
aziende e degli stessi pubblici 
poteri .j^^tto al:probl<«Mnclie 
investonoi/^a^rtr toiletti vi. 
sia sul plano delle richieste 
contrattuali che su quelle di 
riforma del settore, la Federa¬ 
zione degli autoferrotranvieri 
(XilL. CISL, UIL ha deciso di 
sviluppare l’azione sindacale 
con modalità che tengano in¬ 
nanzitutto conto degli inte¬ 
ressi degli utenti e della col¬ 
lettività in generale. 

Come è noto TAssoclazione 
dei concessionari privati di 
autolinee non intende apri¬ 
re il negoziato per il rinnovo 
contrattuale fino a quando 
non abbia preventivamente ri¬ 
cevuto adeguate contropartite 
governative, mentre le aziende 
ferrotranviarie hanno espres¬ 
so la propria indisponibilità 
ad entrare nel merito del pro¬ 
blemi qualificanti della ver¬ 
tenza; i lavoratori che hanno 
già effettuate uno sciopero na¬ 
zionale risponderanno con die¬ 
ci ore di sciopero insieme con 
una serie di iniziative colla¬ 
terali nel periodo 12-28 feb¬ 
braio secondo le modalità che 
saranno concordate a livello 
territoriale tra i sindacati di 
categoria e le corrispondenti 
organizzazioni confederali. 

' Agli scioperi partecipano gli 
addetti id servizi urbani ed 
extra urbani, alle ferrovie se¬ 
condarie, alla navigazione in¬ 
terna e alle autolinee in con¬ 
cessione. Le tre Confederazio¬ 
ni effettueranno a loro volta i 
necessari interventi nel con¬ 
fronti dei pubblici poteri. 

PARASTATALI — E* iniziata 
ieri una nuova fase di lotta dei 
200.000 parastatali la cui ver¬ 
tenza, per responsabilità dei 
vari governi, è aperta da ben 
cinque armi. Scioperi di 24 ore 
haimo avuto luogo in Piemon¬ 
te, Valle d’Aosta, Uguria. Cam¬ 
pania, Calabria. In queste stes¬ 
se regioni 24 ore di sciopero 
saranno effettuate anche tra 
una settimana. Oli altri scio¬ 
peri saranno attuati il 6 e il 13 
In Lombardia, Toscana. Abruz¬ 
zo, Molise. Sardegna; il 7 e il 
14 nelle tre Vene^, Lazio. 
Puglia, Basilicata; 1*8 e il 15 
In Emilia-Romagna, Umbria, 
Marche e Sicilia. Il 16 febbraio 
Infine si svolgerà uno sciope¬ 
ro nazionale. 

Sullo stato della vertenza il 
compagno Chiesa, segretario 
della FIdepUGIL, in una di¬ 
chiarazione ha affermato che 
c il governo, per bocca del sot¬ 
tosegretario al Lavoro senato¬ 
re Del Nero, si era impegnato, 
nel colloquio avvenuto il 30 
gennaio con kt Federazione 
delle Confederazioni ed i diri¬ 
genti nazionali della catego¬ 
ria, a far esaurire entro un 
paio di giorni la discussione 
. generale sul disegno di legge 
governativo relativo al riasset¬ 
to dei parastatali, da parte del¬ 
la commissione affari oostitu- 
. zionali della Camera. 

«Queste assicurazioni, però, 
non sono state ancora una vol¬ 
ta rispettate, e oggi appren¬ 
diamo che del nostro riasset¬ 
to si parlerà soltanto martedì 
6 febbraio. Oli scioperi già 
programmati restano dunque 
confermati. I dipendenti del 
parastato e 1 lavoratori utenti 
dei servizi che sopportano in 
questi giorni i disagi di que¬ 
sti scioperi, devono sapere che 
le responsabilità di tutto que¬ 
sto risalgono alla condotta ir¬ 
responsabile con la quale il 
governo affronta ancora oggi 
una vertenza che si trascina 
da ben cinque anni, in un co¬ 
ll delicato settore della pub- 
Mlea ammInUtraalooe a. 


Le Segreterie nazionali 
FIDAE-CGIL. FLAEI-CISL e 
UILSP comunicano: 

Sono riprese, il 31 gennaio, 
le trattative con l'ENEL e con 
la FNAEM per il rinnovo dei 
contratti dì lavoro dei lavora¬ 
tori elettrici. 

AZIENDE ELETTRICHE MU¬ 
NICIPALIZZATE — Dopo le 
prime dichiarazioni di disponi¬ 
bilità fatte nei precedenti in¬ 
contri dalla Federelettrica. nel- 
rincontro del 31 gennaio, ci si 
è trovati di fronte ad un ri- 
pensamento della controparte 
sui punti ove vi era già stata 
una intesa di massima. Inoltre, 
è stata posta una grave pregiu¬ 
diziale sulla contrattazione arti¬ 
colata. ritenendo, la Federelet- 
trìca. di inserire nel contratto 
un impegno delle organìamzio- 
ni sindacali a non effettuare 
nessuna contrattazione azienda¬ 
le per tutta la materia regolata 
dal cwtratto collettivo dì la¬ 
voro. 

Di fronte a queste posizioni, 
gravi e inaccettabili, i sindacati 
hanno considerato interrotta la 
trattativa ed hanno condannato 
il tentativo di drammatizzare la 
vertenza degli elettrici per fini 


Le ferrovie Intendilo au¬ 
mentare le tariffe per 11 tra¬ 
sporto del bestiame provocan¬ 
do un altro aumento del costo 
della carne ed una impennata 
nei prezzi in generale. - 

Attualmente uno spedizio¬ 
niere paga per ogni carro una 
tariffa base che gli consente 
di caricare un minimo di capi 
di bestiame (10); il trasporto 
per ogni capo in più del mini¬ 
mo comporta una maggiora¬ 
zione della tariffa base. Ad 
esempio per spedire un carro 
di buoi a mille chilometri di 
distanza si spendono sessanta- 
mila lire e si possono caricare 
dieci capi (con un’incidenza, 
quindi, di seimila lire a capo), 
ma ovviamente se ne caricano 
di più ed allora per ogni capo 
in più dei dieci si pagano altre 
2.500 lire (fino ai 20) e per 
ognuno in più dei venti si pa¬ 
gano solo 650 lire. 

Non è fissato un massimo, 
per cui Io speditore tende a 
stipare più animali che può 
nel carro, con conseguenze far 
cilmente immaginabili. 

E* chiaro che per porre un 
freno all’ingordigia degli spe¬ 
ditori, ed evitare la strage del 


che certamente non vanno nel- 
Tinteresse né dei cittadini, né 
dei lavoratori. 

ENEL — Le trattative sono 
proseguite nei giorni 31 gennaio 
e 1. febbraio. Nella prima gior¬ 
nata sono state discusse le ri¬ 
chieste relative alla formazione 
professionale e alla classifica¬ 
zione del personale e organiz¬ 
zazione dei lavoro, sulle quali 
l’ENEL ha mantenuto la nota 
posizione negativa, come del re¬ 
sto era già avvenuto per tutte 
le altre richieste qualificanti. 

Nella seconda giornata, è sta¬ 
to raggiunto un accordo sui 
punti relativi alle ferie, al trat¬ 
tamento minori, conservazione 
del posto e trattamento - ma- 
latUa. 

Sulle richieste relative al pre¬ 
mio di produzione, scelta del 
personale e ripartizione dell’ora¬ 
rio di lavero, è proseguito l’esa¬ 
me di merito, senza giungere a 
conclusioni definitive. 

Le trattative prose^’ranno 
nei giorni 7 e 8 prossimi; ma 
il giudizio sull'andamento delle 
trattative e la azione sindacale 
conseguente, saranno decìsi in 
un incontro con la Federazione 
CGIL-CISL-UIL, già convocato 
per lunedi 5 febbraio. 


bestiame trasportato. la solu¬ 
zione migliore sarebbe di fis¬ 
sare il numero massimo per 
ogni tipo di carro. 

La manovra che il governo 
vuole attuare consiste invece 
nell’auRientare la tariffa dei 
capi in più oltre i dieci (nel¬ 
l’esempio portato passandola 
da 2.500 a 3.000 e da 630 a 800) 
con il pretesto che In tal mo¬ 
do verrà scoraggiato il carico 
eccessivo e i poveri animali 
viaggeranno più larghi. La 
malafede è evidente: se il 
prezzo unitario fissato dalla 
tariffa base (6.000 lire al capo) 
continuerà ad essere maggiore 
dell’altro, e lo sarà, è chiaro 
che lo speditore avrà sempre 
interesse a caricare, come per 
il passato, il maggior numero 
possibile di capi oltre il mi¬ 
nimo. Potrà dire però che 1 co¬ 
sti di trasporto sono aumenta¬ 
ti, per cui sarà autorizzato a 
scaricarli sul consumatore con 
raggiunta di quella fetta che 
riterrà necessaria ad aumen¬ 
tare i suol profitti. 

I Sindacati dei ferrovieri al 
sono energicamente opposti a 
questa misura. 


Le montature 
della Fiat 

Dal nostro corrispondente 

TORINO, 2 

Quando le coso si metteva¬ 
no male per 11 fascismo. In 
pace e In guerra, c’era 11 mi¬ 
nistero Cultura popolare, fa¬ 
miliarmente detto Mlnculpop. 
che passava ai giornali del 
regime le « veline » con la ver¬ 
sione addomesticata degli avve¬ 
nimenti da pubblicare. Anche 
la FIAT ha da qualche tempo 
il suo Mlnculpop: si chiama 
« Direzione Informazioni » ' o 
ha sede In galleria San Fede¬ 
rico, nel luogo più centrale 
ed elegante di Torino, dove 
c'era la vecchia redazione del 
quotidiano del monopolio, «Ija 
stampa». 

Negli stabilimenti di Agnelli 
185.000 operai e impiegati so¬ 
no l protagonisti di scioperi 
compatti come non erano sta 
ti nemmeno quelli delrautUn- 
rvo 1969, vi sono quasi ogni 
giorno cortei di migliala di 
lavoratori nelle fabbriche e 
nei quartieri, la FIAT cer¬ 
ca rabbiosamente di bloccare 
questo grande movimento li¬ 
cenziando decine di delegati 
operai, ricorrendo a rappre¬ 
saglie e provocazioni, ma tut¬ 
to questo non esiste, non a fa 
notizia» per nove decimi dei 
quotidiani italiani. Per loro 
esistono solo le notizie che 
ogni sera telefona una soler 
te segretaria della « Direzione 
Informazioni » FIAT. I voca¬ 
boli « disordini ». « tafferugli » 
e tutti i loro sinonimi vengo¬ 
no usati per descrivere dò 
che farebbero gli operai du¬ 
rante gli scioperi. Se migliaia 
di operai sfilano nelle officine 
senza che si possa parlare del¬ 
la minima «violenza», nep¬ 
pure inventandola, allora 11 
corteo viene definito « rastrel¬ 
lamento ». 

Queste premesse sono ne¬ 
cessarie per esaminare u coro- 
portamento tenuto oggi dalla 
maggior parte del quotidiani. 
Ieri tutti i torinesi, anche i 
più distratti, s) sono accorti 
della lotta che conducono i 
■ lavoratori dèlia FIAX-o.gU al¬ 
tri metalmeccanici, che sono 

S citi ki^tzx! di miglUda dal- 
fabMetier'proprlo'~per de* 
liunciarè .’airopinione pubbli¬ 
ca le rappresaglie padronali 
di cui sono vittime, hanno fat¬ 
to grandi cortei e mmifesta- 
zlonl In diverse piazze, han¬ 
no conquistato le simpatie del 
passanti (e ne sono prova, se 
non altro, le centinaia di mi¬ 
gliala di lire raccolte lungo 1 
cortei per finanziare la par- 
teclpazlone dei metalmeccani¬ 
ci torinesi alla manifestazione 
di Roma del 9 febbraio). 

Ia FLM ha presentato ai 
giornali una prima parte del 
«dossier» sulle rappresaglie, 
violenze e provocazioni con¬ 
tro 1 lavoratori avvenute ne- 
^ stablllmaiU FIAT, di cui 
il nostro giornale ha già pub¬ 
blicato ampie sintesi. Contem¬ 
poraneamente, con un tempi¬ 
smo significativo. la direzio¬ 
ne informazioni FIAT ha man¬ 
dato ^ giornali 11 suo «con¬ 
trodossier». intitolato «episo¬ 
di di violenza alla FIAT». B 
tutti i quotidiani padronali 
hanno dato grande rilievo a 
questo documento. Ignorando 
completamente la grande gior¬ 
nata di lotta dei lavoratori 
torinesi. Il « controdoasier » 
FIAT, malgrado l’^egante pre¬ 
sentazione grafica, è assai più 
povero di notizie (indipenden¬ 
temente da una valutazione 
sull’autenticità ddle stesse) 
della documentazicHie fornita 
dai sindacati. La parte reda¬ 
zionale è semplicemente un 
doppione delle «veline» tnir 
smesse quotidianamente al 
giornali. Il « piatto forte » d^ 
voliunetto è la riproduzione 
di stralci di vari giornali e 
volantini. Ampiamente sfrut¬ 
tata la pubblicistica dei va¬ 
ri gruppetti extrapariamenta 
ri. le cui farneticaziraii ver¬ 
bali e l’esaltazione avventuri¬ 
stica della violenza hanno rag- 
giimto l’apice da quando que¬ 
sti gruppi hanno perso o^ 
minimo contatto con la real¬ 
tà della fabbrica e s<xio stati 
emarginati dai lavoratori. 

«Lotta continua» (quotidia¬ 
no e volantini) è citata ben 
20 volte, « n Manifesto » 6 vol¬ 
te, una volta ciascuno « Pote¬ 
re operaio » e « Lotta oomu- 
rasta». Le loro versioni sulle 
violenze .sono singolarmente 
coincidenti con quelle delle 
«veline» FIAT e con quelle 
di giornali come «La Stam¬ 
pa » e la « Gazzetta cM popo¬ 
lo» (citati 4 volte ciascuno). 
■ Corriere della sera» (2 vol¬ 
te). « Messaggero ». « Tempo », 
« Resto del (Zirlino » i una vol¬ 
ta ciascuno). In quanto al no¬ 
stro giornale è citato solo con 
brevissimi stralci di una de¬ 
cina di righe staccati dal con¬ 
testo. 

m. c. 


Incontro rinviato 
per i braccianti 

La convocazione delle parti al 
ministero del Lavoro, prevista 
per oggi e relativa alla rottura 
delle trattative per la stesura 
del Patto bracciantile, provoca¬ 
ta dall’intransigenza degli agra¬ 
ri in materia di licenziamenti, 
è stata rinviata al 5 febbraio. 

Intanto il direttivo della Fe- 
derbraedanti-Fisba-Uisba si riu¬ 
nirà il 7 febbraio per un erame 
della vertanaa. 


Nuova spinta ai rincari 

Le FS aumentano le tariffe 
per il trasporto di bestiame 
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Ipotesi dì accordo 
per i laterìzi 

Dopo una lunga lotta, che ha 
comportato 128 ore di sciopero 
per ogni lavoratore, è stata 
raggiunta anche per i 50.000 la¬ 
terizi una ipotesi di accordo 
per il contratto. 

I sindacati delle costruzioni 
giudicano positivo l’accordo rag¬ 
giunto, in quanto recepisce le 
fondamentali richieste presen¬ 
tate dalla categoria con la piat¬ 
taforma rivendicativa, sia nei 
suoi aspetti normativi che eco¬ 
nomici. In particolare è conqui¬ 
stato un aumento salariale va¬ 
riante tra le 17.500 e le 20 mila 
lire mensili, 4 settimane di fe¬ 
rie minime per tutti, conserva¬ 
zione del posto per infortunio e 
malattia professionale e inte¬ 
grazione dell’indennità INAIL 
sino al 100% del salario per 12 
mesi. ■ - ■ . 

E’ stata poi raggiunta la men 
sihzzazione del salario, Tclimi- 
nazione della 5» cat.. operai e 
impiegati, il riconoscimento del 
Consiglio di fabbrica. L’ipotesi 
di accordo verrà sottoposta ai 
lavoratori per l’approvazione. 


Una recente manifestazione di lavoratori davanti alla sede centrale della Montedison, a Milano 

Contro la ristrutturazione del colosso chimico 


LA VERTENZA PER LA MONTEDISON 
SARà ARTICOLATA NELLE REGIONI 

Le conclusioni del convegno di Bologna indetto dalla Federazione Cgil-Cisl-Uil — Il collegamento 
con altri gruppi deirindustria -- Verso una conferenza nazionale delle fabbriche della società 




La 


Palermo 


• i': 


carica 

i dipendenti 
della Simet 


PALERMO, 2 

La polizia ha caricato vio¬ 
lentemente stamane un pic¬ 
chetto di lavoratori davanti 
alla Simet, una fabbrica di 
attrezzature metalliche, sedili 
Fiat ed armadi, nella quale ha 
una forte partecipazione azio¬ 
narla di minoranza anche la 
Regione, che è stata chiusa 
dal padrone per ritorsione 
contro im'occupazione decisa 
dagli operai in risposta al 
licenziamento di 25 contratti¬ 
sti. 

Un apprendista di 16 anni. 
Rosario Costa, è stato co¬ 
stretto a riparare al pronto 
soccorso, duramente percosso 
d^li agenti alla testa e ai 
fianchi. L’arrivo di alctini di¬ 
rigenti sindacali e di operai 
di fabbriche vicine, ha posto 
fine alla provocazione. 

L’intimidazione poliziesca è 
rultima di una funga serie 
compiute net confronti degli 
operai per tentare di piegar¬ 
ne la resistenz8u ^ 

Giusto stamane ii consiglie¬ 
re delegato della Simet. (Toz¬ 
zo, sulla cui gestione falli¬ 
mentare si appuntano le pro¬ 
teste operaie, aveva tentato 
infatti di togliere I sigilli ai 
cancelli della fabbrica che i 
lavoratori avevano fatto ap¬ 
porre al momento della chiu¬ 
sura. ottenuta con l’avallo del¬ 
la magistratura, allo scopo di 
evitare che il padrone Impu¬ 
tasse loro eventuali danni at¬ 
tribuitigli daU’oocupazlone che 
aveva preceduto la serrata. 


Dal nostro inviato 

BOLCX3NA, 2. 

' La vertexiza Montedison as¬ 
sume contenuti e obiettivi cor¬ 
posi: questo l’importante ri¬ 
sultato raggiunto dal conve¬ 
gno, che si è svolto ' ieri a 
Bologna, del comitato di coor¬ 
dinamento intercategoriale del 
gruppo, Indetto dalla Federa¬ 
zione CX3IL, CISL, UHj. In 
precedenza, contro il modello 
di ristrutturazione portato 
avanti dalla Montedison ed 
avallato dal gove rno (con la 
delibera del CIPE del dicem¬ 
bre scorso) si erano svolte 
altre numerose riunioni: ri¬ 
cordiamo quelle nazionali di 
Torino e Napoli e quelle re¬ 
centi a carattere regionale, in 
Piemonte, Lombardia, Emilia 
Romagna e Veneto. D conve¬ 
gno di Bologna, forse proprio 
perchè sorretto dall’apporto 
delle strutture regionali e dal¬ 
la loro elaborazione, ha segna¬ 
to tm nuovo grado di impe¬ 
gno sul «da farsi» per la 
costruzione di ima risposta ef¬ 
ficace al piani Montedison. 
Non siamo ancora entrati nel¬ 
la fase decisiva della verten¬ 
za; lo scontro fra 1 lavora¬ 
tori e le organizzazioni de¬ 
mocratiche con il colosso è 
di portata politica; non solo 
per il peso sociale del grup¬ 
po, ma per il carattere del¬ 
la sua ristrutturazione, mo¬ 
mento del più generale piano 
di riorganizzazione capitalisti¬ 
ca, su cui si giuoca un di¬ 
verso assetto industriale per 
i prossimi anni, con la pe¬ 
sante minaccia di un recu¬ 
pero padronale delle conqui¬ 
ste dei lavoratori, di un nuo¬ 
vo attacco a occupazione, con¬ 
dizione operaia in fabbrica, 
potere sindacale. 

ET 11 peso politico della ver¬ 
tenza Montedison a non da¬ 
re la possibilità di tempi bre¬ 
vi: «A chi sollecita immedia¬ 
te azioni di lotta — ha detto 
il compagno Giovannini, se¬ 
gretario confederale della 
CGIL concludendo il dibatti¬ 
to — bisogna rispondere che 
opporsi ai disegni Montedi¬ 
son richiede strumenti di di¬ 


rezione che sappiano supera¬ 
re la dimensione aziendale 
per arrlvaro attraverso una 
ricca articolazione intermedia 
ad una risposta complessiva 
e uiiltaria. Non po^atno sce¬ 
gliere solo il terreno dello 
scontro nei punti di crisi, ma 
trasferire la vertenza anche a 
quelli più alti. Dobbiamo cer¬ 
care un intreccio complesso 
di iniziative che sappiano in¬ 
vestire il governo, 1 partiti, 
le regioni. Dobbiamo spinge¬ 
re per una ridefinizione del 
ruolo delle Partecipazioni sta¬ 
tali rispetto alla programma¬ 
zione e alla politica di svi¬ 
luppo e In questo senso chia¬ 
rire fino in fondo 11 rappor¬ 
to fra Montedison e PP.SS.; 
dobbiamo collegare 11 nostro 
impegno per la Montedison, 
con quello degli altri settori 
dell’Industria in cui sono in 
atto ristrutturazioni antiso¬ 
ciali». 

D dibattito ha posto In evi¬ 
denza le drammatiche conse¬ 
guenze per roccupazione pro¬ 
dotte dal piano Montedison. 
Erano presenti oltre a diri¬ 
genti di categoria e delle 
strutture orizzontali, delegati 
delle grandi aziende i^trol- 
chimiche, di Venezia, di Fer¬ 
rara, delle fabbriche che la 
società ha già deciso di chiu¬ 
dere (Vallesusa, Jutificio di 
La Spezi£U Vado Ligure, ecc.), 
rappresentanti dei consigli di 
fabbrica del settore farmaceu¬ 
tico (Farmitalia, Carlo Erba), 
e di quelle delle fibre. 

A questo proposito 11 com¬ 
pagno Bertinotti del regiona¬ 
le piemontese ha proposto — 
e la proposta è stata fatta 
propria dal convegno — la 
apertura di una vertenza nel¬ 
la vertenza, per «la Montefi- 
bre», nei confronti della so¬ 
cietà, del governo e delle re¬ 
gioni, tale che ponga obietti¬ 
vi di salvaguardia deU'occu- 
pazione, priorità degli investi¬ 
menti nelle aziende collocate 
nelle zone particolarmente 
colpite dalla ristrutturazione 
(Vercelli, Pallanza. Ivrea), con 
pubblicizzazione dei piani di 
Investimento e con un impe- 
gno specifico nei «punti for¬ 


ti », sull’organizzazione del la¬ 
voro. Alcuni hanno sottolinea¬ 
to l’esigenza di spingere con 
più forza là dove l’attacco 
aH’occupazione è diretto; al¬ 
tri sulla necessità di configu¬ 
rare la vertenza solo in rap¬ 
porto con lo Stato e per una 
nuova collocazione istituziona¬ 
le della Montedison. 11 com¬ 
pagno Gozzi del regionale del- 
rEmilla Romagna ha sottoli¬ 
neato l’importanza di un di¬ 
scorso complessivo sul piano 
chimico, capace di imporre 
scelte sitila trasformazione del¬ 
l’agricoltura e deiredilizia, per 
la riforma sanitaria, per una 
nuova collocazione del setto¬ 
re tessile. Dal suo interven¬ 
to è venuta la proposta, ac¬ 
cettata, d’effettuare nelle pros¬ 
sime settimane una riunione 
interregionale con Piemonte. 
Veneto, Lombardia. La dimen¬ 
sione regionale della verten¬ 
za è 11 fatto nuovo messo a 
punto dal convegno di Bolo¬ 
gna, sin dalla relazione in¬ 
troduttiva di Reggio. 

Il convegno ha deciso: 1) 
la realizzazione, entro il me¬ 
se di febbraio, delle lotte pro¬ 
grammate a livello di terri¬ 
torio ricercando momenti di 
aggregazione tra le varie zone 
e realizzando il massimo di 
estensione territoriale; 

2) lo sviluppo deiriitiziativa 
nella fabbrica sui problemi 
della organizzazione del la¬ 
voro; 

3) la realizzazione di mo¬ 
menti di confronto con il (3o- 
vemo, le Regioni, la Montedi¬ 
son e gli altri gruppi inte¬ 
ressati per affrontare, in una 
visione complessiva, i temi 
specifici dei diversi settori (in 
questo quadro vanno colloca¬ 
te risposte puntuali al pro¬ 
blemi drammaticamente po¬ 
sti nel comparto delle fibre); 

4) un convegno nazionale 
delle fabbriche del gruppo; 

5) un incontro tra i lavo¬ 
ratori dei gruppi Montedison. 
Pirelli, 2 ^u5sì per il coordi¬ 
namento e lo sviluppo di ini¬ 
ziative comuni 

Francesca Raspini 


Il «Corriere della sera» accusa il governo dì dogmatismi capziosi» 

Scoprono adesso la crisi della scuola 


La scuola Italiana non è in 
grado di formare nei ragazzi 
la coscienza civile, non assol¬ 
ve ad una funzione culturale, 
seleziona per censo ed è in¬ 
capace di favorire il ricam¬ 
bio della classe dirigente for¬ 
nendo a tutti uguali basi di 
partenza. 

A queste conclusioni arriva 
ieri i’articolo di fondo del 
«Corriere della Sera». Lo 
spunto per tanto amare con¬ 
siderazioni. il giornale della 
grande Industria lo trae da 
un episodio romano; in una 
scuola elementare pubblica di 
un quartiere di piccolo ceto 
medio i genitori delle alunne 
di una V elementare hanno 
organizzato una dimostrazio¬ 
ne per protestare contro ti 
susseguirsi nella stessa classe 
di ventitré maestre in poco 
più di un anno. Il « Corriere » 
precisa che non si tratta di 
un’eccezione perché « quello 
delia girandola degli insegnan¬ 
ti i un male endemico della 
scuola italiana y. 

A questo punto, 11 quotidia¬ 
no milanese offte una sua in¬ 


dicazione: « bisogna muover¬ 
si con coraggio e presto », 
scavalcando « i dogmatismi 
capziosi che hanno paralizza¬ 
to governi e parlamenti negli 
ultimi dieci anni ». Per questo 
— ccMitinua sempre il «C3or- 
riere » — il prossimo dibatti¬ 
to parlamentare sulla riforma 
della secondaria è a un’occa¬ 
sione preziosa », dato che 
« non è impossibile raccogliere 
forze sufficienti dentro e fuo. 
ri il parlamento per raggiun¬ 
gere risultati concreti*. 

Noi ci troviamo, questa voi- 
la quasi d’accordo co] «Cor¬ 
riere » e siamo disposti anche 
a rinunciare al merito di es¬ 
serci accorti da molto tempo 
prima del quotidiano milanese 
dei mali della scuola Italiana. 
Cl preoccupa però, e natural¬ 
mente c! trova discordi, la de¬ 
duzione che la crisi gravissi¬ 
ma deiristruzione dipenda dai 
« dogmatismi capziosi » del 
governo. Se si parte da qui, 
è poi difficile trovare un ter¬ 
reno comune di lotta per quei 
risultati concreti, per 1 quali 
11 PCI e le forze democrati¬ 
che al battono con fona. 


Se ventitré insegnanti si al¬ 
ternano su una stessa catte¬ 
dra è perchè il governo man¬ 
tiene Più della metà del do¬ 
centi italiani fuori dei ruoli, 
se la scuola seleziona ancora 
per censo è perchè il gover¬ 
no non istituisce le scuole ma¬ 
terne (e nelle poche che crea 
non dà alle insegnanti un con¬ 
tratto di lavoro), perchè non 
realizza il « tempo pieno ». 
perchè non fa una politica del 
diritto allo studio. Certo, DC 
e maggioranze governative so¬ 
no colpevoli aiKhe di s dog¬ 
matismi capziosi», ma la loro 
responsabilità di fondo è quel¬ 
la di ima scelta politica sba¬ 
gliata, antidemocratica e di 
parte. 

n dibattito sulla riforma del¬ 
la scuola secondaria può offri¬ 
re il terreno per fare qualcosa 
di serio, ma a condizione di 
riconoscere a chiare lettere 
che bisogna Innanzitutto re¬ 
spingere 11 progetto governati¬ 
vo. che, per quanto è dato sa¬ 
pere, TCggtora la situazione 
anziché migliorarla. E’ indi¬ 
spensabile prendere posizione 
contro le ipotesi del centro da* 


stra che vorrebbero privile¬ 
giare le scuole non pubbliche, 
perpetuare lo scandalo dello 
istituto magistrale, sanzionare 
la differenziazione degli studi 
e la selezione di classe. 

Dice il «Corriere» che ge¬ 
nitori, studenti. Insegnanti vo¬ 
gliono una scuola efficiente. 
E’ senz'altro positivo che fi¬ 
nalmente anche il quotidiano 
della grande industria Io rico¬ 
nosca: il PCL le Confederazio¬ 
ni del lavoro, le forze demo* 
cratiebe da anni si fanno por. 
tavoce di questa volontà e lot¬ 
tano perchè essa prevalga e 
Imponga al governo una di¬ 
versa politica scolastica. 

Attorno aH'obiettivo. di una 
scuola che funzioni seriamen¬ 
te. che sia ad un tempo di 
massa e qualificata è possi¬ 
bile raggiungere una grande 
unità; Io sciopero congiunto 
del sindacati confederali e di 
quelli autonomi dei primi del 
dicembre scorso ne è stato, 
pur nella diversità delle piat¬ 
taforme rlvendicative, una 
prima testimonianza. 

m. m. 


L’aumento degli affitti per 
abitazioni, laboratori, negozi è 
una delle cause principali del¬ 
l’Inflazione ma nonostante que¬ 
sto vengono portate avanti ma¬ 
novre per Incrementarlo e ap¬ 
plicarlo al più gran numero 
possibile di Inquilini. A far 
aumentare gli affitti è rivolta 
la pressione del governo per 
impedire che circa mezzo mi¬ 
lione di famiglie realizzino la 
casa in cooperativa anziché 
sottostare al mercato specula¬ 
tivo. Ora tuttavia siamo in 
presenza di un’iniziativa di¬ 
retta della proprietà fondia¬ 
ria: la proposta, presentata su 
alcuni giornali ed attribuita 
ad ambienti delia magistratu¬ 
ra, di stabilire un collegamen¬ 
to fra affitti e costo della vi¬ 
ta, cioè una specie di scala 
mobile alla rovescia In quanto 
aU'aumento del costo della vi¬ 
ta dovrebbe seguire non un au¬ 
mento proporzionale di pensio¬ 
ni, salari, assegni familiari, 
indennità ecc... ma della ren¬ 
dita immobiliare. 

Il segretario del Sindacato 
nazionale inquilini, Aldo Toz- 
zettl, ha posto in evidenza in 
una dichiarazione alla stampa 
l’infondatezza giuridica della 
richiesta; 1 fitti bloccati sono 
regolati per legge; quelli libe¬ 
ri sono rivisti alla scadenza. 
Tozzettl ha annunciato per 11 
9 febbraio una conferenza 
stampa del SUNIA sul proble¬ 
ma degli affitti L’orientamen¬ 
to del padronato è tuttavia evi¬ 
dentemente diretto ad un’azio¬ 
ne di disturbo, incentivazione 
di abusi Individuali e sopra¬ 
tutto al peggioramento delle 
clausole del contratto di af¬ 
fitto. C’è un precedente; nella 
legge sui fitti agrari la Demo¬ 
crazia cristiana ha incluso una 
analoga clausola di scala mo¬ 
bile a favore della rendita. 
Quella scala mobile che è ne¬ 
gata suirindennità ai disoccu¬ 
pati, sugli assegni familiari — 
e che i pensionati ricevono in 
una ml^ra tanto limitata da 
somigliare ad una beffa — vie¬ 
ne offerta alla proprietà Im¬ 
mobiliare. 

CARTE SCOPERTE — La 
« trovata » padronale ha il me¬ 
rito di mettere In evidenza chi 
tira le fila della polìtica edili¬ 
zia; le società immobiliari, 
molte delle quali facenti capo 
alle banche, a compagnie fi¬ 
nanziarle e a società finanzia¬ 
rio private. Sono queste so¬ 
cietà che haimo i mezzi di pro¬ 
muovere azioni legali contro 
gli inquilini e manipolare i 
contratti. Ma proprio in que¬ 
ste settimane, presentando i 
bilanci del 1972, banche, com¬ 
pagnie di assicurazioni e so¬ 
cietà immobiliari mettono in 
evidenza la posizione falsa in 
cui si trovano; se stiamo alla 
contabilità, infatti, le compa¬ 
gnie di assicurazione trarreb¬ 
bero dagli affitti una remune¬ 
razione attorno al 4 % del ca¬ 
pitale; mal più del 5‘7r. Le ban¬ 
che e compagnie di assicura¬ 
zioni minimizzano il patrimo¬ 
nio Immobiliare affittato, iscrit¬ 
to in bilancio per valori infe¬ 
riori e quelli di mercato e. co¬ 
munque, presentano redditi as¬ 
sai bassi. A questo punto una 
legge di equo canone applica¬ 
ta alla proprietà delle società, 
è pienamente attuabile stabi¬ 
lendo che l’affitto non può su¬ 
perare una certa percentuale 
di reddito sul valore immobi¬ 
liare iscritto In bilancio. 

In questo senso si muove il 
progetto presentato dal parla¬ 
mentari comunisti che preve¬ 
de una riduzione degli affitti 
per gli immobili appartenenti 
a proprietà che pos^ggano nu¬ 
merosi appartamenti e quindi, 
in pratica, per tutte le società 
azionarie operanti nella spe¬ 
culazione edilìzia. : 

Un secondo settore dove è 
in corso l’azione per imporre 
l’equo canone è quello delle 
costruzioni promosse o Incen¬ 
tivate dalTazlone pubblica. Il 
governo ha rinnegato la legge 
per la casa su questo punto in 
quanto nel decreto delegato 
non si stabiliscono condizioni 
massime di affitto che non su¬ 
perino una certa percentuale 
del salario o del reddito del* 
i’iflquilino. Questa azione ha 
significato politico generale: 
infatti per le abitazioni co¬ 
struite in aree espropriate (in 
base a convenzioni) e finan¬ 
ziate col contributo statale su¬ 
gli interessi è ugualmente esi¬ 
gibile il rispetto di una norma 
di carattere sociale qual è quel¬ 
la che l’affitto non debba in 
ogni caso superare una certa 
percentuale del reddito del- 
rinquilino e del costo di co¬ 
struzione. Senza questo vinco¬ 
lo l’esproprio delle aree ed 11 
contributo statale vengono lu¬ 
crati non dairinquilino ma 
dallo speculatore. Le conven¬ 
zioni possono contenere la nor¬ 
ma dell’equo canone, il diritto 
di contrattazione del Sindaca¬ 
to inquilini ed altre clausole 
che tolgano carattere arbitra¬ 
rio ed uitilaterale al rapporto 
di affìtto. . 

COSTRUZIONI ~ La ripre¬ 
sa delle costrutionl è posta 
in evidenza dai dati < ISTAT 
che al settembre 1972 pongono 
in evidenza un aumento del 
19 % nel fabbricati residen¬ 
ziali progettati e del 16 % per 
quelli itdziati. Solo che fra que¬ 
sti non si trovano quelli finan¬ 
ziati con la legge per la casa 
a causa degli impedimenti po¬ 
sti dal governo allo scopo di 
imporre la sua volontà contro¬ 
riformistica. Lo sviluppo del¬ 
l’intervento pubblico sulla bi^ 
se delle linee di riforma, au¬ 
mentando i finanziamenti, sa¬ 
rebbe oggi pienamente in gra¬ 
do di sostenere la rìpraM adl- 
Uzla. 
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Effettuata ieri Tautopsia sul corpo di Roberto Franceschi 

ANCHE DUE VICEQUESTORI COINVOLTI 
NELL’ISTRUnORIA PER LA 'BOCCONI* 

« Comunicazioni giudiziarie » ad altri due funzionari e a due agenti — Un vuoto di due ore tra la sparatoria 
e il ricovero al Policlìnico del poliziotto Gallo — Questa mattina a Milano sì svolgeranno ì funerali dello studente 


In vacanza con le figllolelte 

Coniugi 
dispersi nella 
bufera 

sopra Roccaraso 


MILANO 


Bombo fascista esplode 
nella notte davanti 
all'istituto Cattaneo 


MILANO, 3 mattina. 

Un nuovo grave attentato di 
chiara marca fascista è avve¬ 
nuto questa notte a Milano. 
Verso le una un ordigno a mic¬ 
cia è stato fatto esplodere da¬ 
vanti all'istituto c Carlo Cat¬ 
taneo > al Carrobbio. L'attenta¬ 
to, che ha provocato danni alla 
facciala della scuola, ha man¬ 
dato in frantumi i vetri del¬ 
l'istituto e quelli di numerose 
finestre dello stabile di fronte. 

L'azione è stata compiuta da 
Ire individui. Un testimone, in¬ 
fatti, dalla sua stanza dei quinto 
piano di un palazzo adiacente 
ha visto un'auto (una 1500 scu¬ 
ra vecchio tipo) fermarsi da¬ 
vanti alla scuola. Due persone 
sono scese e una ha sistemato 
un pacco davanti all'ingresso: 


poco dopo lo scoppio fragoroso. 

Sul luogo dell'esplosione sono 
stati trovati tre tipi diversi di 
volantini, tutti firmali SAM 
(squadre azione Mussolini). Il 
testo dei volantini e II ciclosti¬ 
le usato sono gli stessi dei ma¬ 
nifestini ritrovati a suo tempo 
nei pressi del nostro giornale, 
in piazzale Loreto e alla Log¬ 
gia del Mercanti, in occasione 
di precedenti attentati. 

li c Carlo Cattaneo » è l'isti¬ 
tuto dove ieri l'altro un'insegnan¬ 
te reazionaria aveva compiuto 
una grave provocazione nei con¬ 
fronti di studenti democratici, 
che esprimevano il loro cordo¬ 
glio per la morte dello studente 
ucciso dalla polizia, Roberto 
Franceschi, e dove ieri le le¬ 
zioni erano state sospese. 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 2. 

I vice questori Paolella e 
Cardiale, dirigenti 11 servizio 
d’ordine davanti alla Bocconi, 
la sera della tragica sparato¬ 
ria che provocò la morte di 
Roberto Franceschi e il feri¬ 
mento di Roberto Piacentini, 
hanno ricevuto la «comunica¬ 
zione giudiziaria» (vecchioav¬ 
viso di reato) destinata al¬ 
le persone « interessate » al¬ 
l’istruttoria. Risultano inoltre 
spedite altre sei comunicazio¬ 
ni, presumibilmente dirette, 
oltreché alle famiglie delle 
vittime, ai due appartenenti 
aU’ufficio politico della que¬ 
stura e al due agenti del com¬ 
missariato Ticinese, che era¬ 
no gli altri poliziotti in abiti 
civili presenti davanti all’uni¬ 
versità. 

Si conoscono già anche 1 
nomi dei patroni: avvocato 
Antonino Granata per il vice- 
questore Cardilo; avv. Giusep¬ 
pe Del Pennino per 11 vice- 
questore Paolella: prof. Mario 
Dondina per 1 due apparte¬ 
nenti aH’ufficlo politico della 
questura che prestavano ser¬ 
vizio in borghese davanti alla 
università, appuntato Marcel¬ 
lo Cont e agente Vittorio Di 
Stefano: prof. Alberto Crespi 
per il brigadiere Agatino E*u- 
glisi che. secondo 11 questore, 
avrebbe anch'egli sparato ma 


Insostenibile situazione a Foggia 

52 famiglie nell’incubo 
di un crollo improvviso 

L'ultimo episodio di lesioni gravi interessa un palazzo popolare 
ma le case pericolanti sono un problema esteso a gran parte 
dei quartieri del capoluogo — « Attenti agli scrìcchioliì... » 


Dai nostro corrispondente 

. FOGGIA, 2. 

Un'intera palazzina - ubicata 
nel rione San Pio X compren¬ 
dente cinquantadue apparta¬ 
menti nei quali abitano oltre 
trecento persene presenta gra¬ 
vissime lesioni. Non è che un 
esempio del < disastro edilizio > 
che sta letteralmente rovinando 
interi quartieri a Foggia e per 
ragioni, come vedremo, le più 
diverse. 

Il caso in questione, l’ultimo 
in ordine di tempo, è quello di 
una costruzione della Gescal che 
risale al 1959. E’ inutile dire lo 
stato di comprensibile incubo in 
cui vivono da qualche giorno gli 
inquilini di queste case. Sul po^ 
sto si è portato un gruppo di 
ingegneri e tecnici i quali, pur 
tra pareri discordi, hanno rav¬ 
visato la gravità delle lesioni 
che gli appartamenti presen 
tano. 

Si tratta, hanno affermato, di 
disporre con la massima ur¬ 
genza una indagine per accer¬ 
tare se i calcoli del cemento sono 
stati effettuati a suo tempo a 
dovere. Io stato del calcestruzzo, 
e bisogna fare inoltre dei saggi 
alle fondazioni e ai pilastri per 
avere un quadro reale della si¬ 
tuazione. Allo stato attuale, ha 
riferito l’ingegnere Armillotta 
del (Comune di Foggia, pur pre¬ 
sentando le lesioni una gravità 
eccezionale. niMi vi è un immi¬ 
nente pericolo di crolli. Comun¬ 
que è opportuno predisporre, 
per portare in primo luogo la 
pace e la serenità perduta tra 
le famiglie interessate, le mi¬ 
sure indispensabili. In tal senso 
dovrà muoversi con la massima 
sollecitudine I ' amministrazione 
comunale di Foggia di concerto 


con l’Istituto autonomo case po¬ 
polari. 

Una delegazione di inquilini si 
è portata al Comune per chie¬ 
dere precise garanzie e un im¬ 
mediato intervento agli ammi¬ 
nistratori. 

U fatto che si vedono ad 
occhio nudo profonde fenditure 
nell’intonaco e la contorsione di 
alcuni ferri, ha accresciuto lo 
stato di tensione e di preoccu¬ 
pazione. Un inquilino, che lavora 
presso l'azienda municipalizzata 
dei trasporti di Foggia, ha rife¬ 
rito che un tecnico ha detto loro: 
« Se sentite uno scricchiolio, 
fuggite di casa ». Il ferrotran 
viere ha osservato: « fi roba 
da matti; possiamo stare ad 
orecchiare i muri del fabbri¬ 
cato? ». 

fi urgente provvedere subito 
alla effettuazione dei rilievi ne¬ 
cessari e trovare una adeguata 
sistemazione alle famiglie col¬ 
pite. anche se ciò rappresenta 
un grosso problema da risolvere 
al più presto. Foggia, e gli am¬ 
ministratori lo sanno bene, è 
una città in cui i crolli si veri¬ 
ficano con molta facilità. Oi re¬ 
cente. come è noto, nel pieno 
centro cittadino è crollata un'ala 
di un fabbricato dì via Vittime 
Civili, comprendente tre appar- 
tamratì: per fortuna al mo¬ 
mento della disgrazia i suoi abi 
tanti erano fuori: è morta pe¬ 
rò una passante. D problema 
delle abitazioni pericolanti è 
grosso (ce ne sono molte, se 
pensiamo alle case dichiarate 
inabitabili del rione dì via Lu¬ 
cerà. via C^ndelaro e via Fuia- 
no. ai tuguri, alle case malsane. 

Roberto Consìglio 


« Febbraio corto 
ma amaro» 
confermano ì 
metcorologhì 

Le condizioni del tempo in 
tutto il mese di febbraio 
saranno inclementi per tutto 
il territorio nazionale con 
« una temperatura inferiore 
ai valori normali ». Una tre¬ 
gua del cattivo tempo vi 
sarà, approssimativamente, 
tra il 10 e il 15 del mese 
ma interesserà prevalente¬ 
mente le regioni centro set¬ 
tentrionali. Queste le previ 
sioni del servizio meteorolo¬ 
gico deH'aeronautica per il 
mese che è appena iniziato. 

In particolare sino ai 10 
febbraio perturbazioni set- 
tentrionali determineranno 
condizioni di tempo instabi¬ 
le, « temporaneamente per¬ 
turbato, con fenomeni più 
frequenti sulle regioni adria- 
tlche e meridionali ». La neb¬ 
bia caratterizzerà quindi il 
periodo subito seguente. 

A partire dai 15 0 per la 
durata di circa una setti¬ 
mana nuove perturbazioni 
- provenienti daH'Atlantico set¬ 
tentrionale apporteranno « o- 
vimque condizioni di varia¬ 
bilità con fenomeni inter¬ 
mittenti » ^ pioggia e neve 
(sui rilievi) — più frequenti 
sulle regioni meridionali. 


Lo facevano con lo sciroppo 

Vino sofisticato 
sequestrato o 
Mazara del Vallo 


TRAPANI. 2. 

Una vasta e ramificata organizzazione che 
ijroduceva vino sofisticato è stata scoperta dalla 
Guardia di Finanza a Mazara del Vallo che. 
tfitre ad essere uno dei mag^orì porti p^che- 
recci d'Italia è fra i maggiori centri vitivinicoli 
della Sicilia. 

Secondo le pnme indagmi degli investigaton. 
nel < racket » del vino s^isticato vi sono impli 
cate tre ditte; una fabbrica dì sciroppi e due 
stabilimenti vitivinìcoli. Nei serbatoi di questi 
due stabilimenti, che erano collegati tra di loro 
per mezzo di un ponte, è stato trovato e seque¬ 
strato vino in fermentazione per circa tremila 
ettolitri. 

Alla fabbnea di sciroppi le guardie di finanza 
hanno notato un autocarro con un carico di 70 
quintali di zucchero, che stava entrando nello 
stabilimento; alla vista dei militari il condu 
Gente del pesante automezzo é fuggito, insospct 
tendo I finanzicn che lianno proseguilo le inda 
gini scoprenuo grandi vasche di vino artificiale 

I tre impianli si trovano alla periferia di Ma 
zara del VaPo I. operazione anti sori.stu azione é 
stata condotta dagli invcMiigatort della polizia 
tributaria al.c dipendenze della (Jiiardia di Ki 
nanza rii rrap<ini 

Questa vicenda .ippare lanio piu priia c up.inle 
dopo la ifi-enle seopcria di grandi quantità ai 
vino sofisticato nei Castelli Romani In tutto il 
territorio nazionale l'azione delle speciali sezioni 
■nti.sofi.sticazioni della polizia tributaria e della 
Guardia di Finanza è orientata a smascherare 
Questo particolare settore del vino artificiale. Per 
Mi» come si vede, i risultati non mancano. 


Presso Gioia del Colle (Bari) 

5 vìttime nella 
utilitaria finita 
sotto l'autocorro 


BARI. 2. 

Spaventosa sciagura stradale con dnque morti 
a Gioia del Colle: una < 128 » sì è scontrata 
frontalmente con un autocarro che proveniva in 
senso contrario Gli occupanti della vettura sono 
tutti morti 

L'incidente è accaduto sulla tangenziale ad 
alcuni chilometri dall'abitato. La vettura, tar¬ 
gata (Cosenza, era diretta verso Taranto mentre 
l'autocarro, targato Forlì, verso Bari. In seguito 
all’urto, molto violento, la « 128 » si è incastrata 
sotto la molnce deirautomezzo. il cui conducente 
è rimasto illeso 

Solamente due delle vittime sono state per ora 
Identificate Si tratta dei fratelli Natale e Mario 
Cofone. di 32 e 24 anm, di Acri (Cosenza). Il 
primo è morto durante il tra.sporto all'ospedair 
« Paradiso » di Gioia del C^!le. l'altro poco dopo 
li ricovero I due fratelli sedevano sul sedile 
anteriore delFautomohilc: non è sialo ancora 
accertalo chi dei due fosse alla guida. 

Le altre tre vittime - due uomini e una 
donna, si presume parenti dei Cofone - erano 
-lul sedile posteriore e sono morti sul colpo 

Sembra che a provocare l'incidente sta stala 
l'eccessiva velocità dell’automohìie e il fondo 
-ttradale reso viscido dalla forte pioggia che 
cadeva in quel momento sulla zona All'uscita 
da una curva, nei pressi deU’incrocio con la 
provinciale per Noci, il conducente della « 128 > 
ha perso il controllo del mezzo che è sbandato 
invadendo la corsia opposta mentre sopraggiun¬ 
geva l'autocarro, guidato da Italico Forti di 23 
anni, di (lesena (Forlì). 


in aria, disarmando poi 11 Gal¬ 
lo; av\'. Giuseppe Ruotolo per 

I due agenti del commissaria¬ 
to Ticinese che si trovavano 
pure nel pressi dell’unlversl- 
tà. Germani e Cessar!, oltre 
all’avv. Silvano Montini che 
difende d’uUlclo il Gallo. 

' Intanto gli accertamenti prò- 
- cedono e la versione della pò- 
Ilzla appare sempre più In 
crisi. Stamane all'obitorio, 1 
periti nominati dal maglstra- 
; to hanno compiuto, tra le 
11,30 e le 16, l’autopsia della 
salma di Roberto Francesclil. 
, Erano presenti 1 consulenti 
tecnici e 1 legali delle fami¬ 
glie Franceschi e Piacentini, 
il sostituto procuratore della 
Repubblica Vaccarl, che co.n- 
duce ristruttorla, e appunto 

II difensore del Gallo avvoca¬ 
to Martini e 11 prof. Dondina. 

Stando alle notizie trapela¬ 
te. l’autopsia avrebbe rlnvenu 
to il proiettile mortale, pene¬ 
trato nella parte sinistra del¬ 
la nuca, sotto lo zigomo de 
stro; un tramite quindi qua¬ 
si orizzontale, che conferme 
rebbe il tiro ad altezza d'uo- 
mo. I dati raccolti serviranno 
di base alla perizia medico¬ 
legale vera e propria, che do¬ 
vrebbe concludersi entro bre¬ 
vissimo termine, ed essere 
poi completata con i risultati 
della perizia balistica, strana¬ 
mente non ancora disposta. 

Intanto dalle più diverse 
fonti, continuano ad uscire in¬ 
discrezioni sulla personalità e 
sul comportamento dell’agen¬ 
te Gallo. Questi, come già scri¬ 
vevamo Ieri, sarebbe im gio¬ 
vane uscito da una famiglia 
In cui nessuno avrebbe sof¬ 
ferto di disturbi mentali, di 
carattere tranquillo, piutto¬ 
sto intelligente, che dichiara¬ 
va di sapersi controllare, ma 
che comunque, per precauzlo. 
ne. teneva sempre la sicura 
sulla pistola e non metteva 
il colpo in canna. «Odio le 
armi, non ho sparato e non 
sparerò mai perchè non vo¬ 
glio uccidere nessuno» avreb¬ 
be detto ad alcuni commilito¬ 
ni. Ora. se questo è vero, non 
si comprende come, al mo¬ 
mento degli incidenti, trovan¬ 
dosi In stato confusionale co¬ 
me ha sostenuto il questore, 
egli abbia avuto la lucidità 
necessaria per estrarre la pi¬ 
stola, togliere la sicura, met¬ 
tere U colpo in canna e fare 
fuoco mirando al bersaglio, 
come 11 ferimento del due 
giovani in parti vitali dimo¬ 
strerebbe. 

Ma anche la sua « amnesia » 
ha aspetti singolari. Pare infat¬ 
ti che della tragica serata, 
egli non ricordi quasi nulla, 
dopo l’uscita dalla caserma 
S. Ambrogio; né il percorso, 
né II luogo di sosta, né l'im- 
provviso conflitto. Solo una 
vampata accesasi improvvisa¬ 
mente davanti al parabrezza, 
che l'avrebbe spinto a forza¬ 
re, quasi, l'inceppata portie¬ 
ra per buttarsi fuori, nel ti¬ 
more che le fiamme, comu¬ 
nicandosi al serbatoio della 
. benzina sottostante al posto 
di guida, facessero esplodere 
l’automezzo. Senonchè questo 
timore di un'esplosione mal si 
concilia col fatto, riferito da 
alcuni testimoni, secondo I 
quali egli sarebbe rimasto vi¬ 
cino alla macchina e la botti¬ 
glia incendiaria sarebbe e- 
splosa non sul tetto di quel¬ 
la, ma a terra e quando già 
lui era uscito. O allora !o 
spavento derivò solo da una 
impressione soggettiva? 

Ma cl sono altri elementi 
già noti, che fanno sorgere 
dubbi ben più gravi. Gli scon¬ 
tri, per comune ammissione, 
avvennero fra le 22,35 e le 
^45 circa. Cinquanta mimu¬ 
ti dopo, il teste Italo Di Sil¬ 
vio scorse il Gallo che veni¬ 
va caricato su una macchina. 
Senonchè il suo arrivo ' allo 
ospedale Policlinico sarebbe 
registrato alle 0.30 e cioè due 
ore dopo circa; e. secondo 
altre voci, il suo ingresso nel 
reparto in cui rimase fino al 
trasferimento all’ospedale mi¬ 
litare di Saggio, sarebbe av¬ 
venuto addirittura alle 3 di 
notte. Dove era, con chi era e 
che faceva il Giallo in questo 
lungo lasso di tempo? Ripe¬ 
tiamo, sono questi interrogati¬ 
vi inquietanti, cui l’istrutto- 
ria dovrà rispondere a] iMù 
presto. 

Anche perchè l'aocusa fino 
ad ora elevata dal magistra¬ 
to. lascia più che perplessi: 
omicidio e lesioni colpose per 
eccesso in oso le^ttimo delle 
armi. Abbiamo già sottolinea¬ 
to Ieri come l’omicidio colpo¬ 
so mal si condili con la stes¬ 
sa versione ufficiale. Ma U 
particolare oso legittimo ddle 
armi appare ancora più scon¬ 
certante. Geme già avevamo 
scritto, può aversi uso l^tU- 
mo solo quando non esista 
altro mezzo per respingere 
una violenza grave, incom¬ 
bente e non reprimiblle in 
altri modi. Ora, nel caso, gli 
studenti, al momento degli 
spari, pare fossero già in fu 
ga (come dimostrerebbero le 
ferite di schiena) e comun¬ 
que potevano essere respinti 
con cariche, lacrimogenL ecc., 
senza ricorrere a colpi d’ar¬ 
ma da fuoco sparati ad altea 
zi d'uomo. L’accusa, quindi, 
scelta da] magistrato non può 
che preoccupare ulteriormen¬ 
te l’opinione pubblica gfià al 
tarmata Si apprende infine 
che 11 prof Pecorella, patrono 
deU'operalo I^acentlnl. rima 
sto ferito, ha chiesto al sosti 
luto Vaccarl di Interrogare 
con urgenza il suo cliente 
CIÒ dimostrerebbe che 11 Pia 
centini. lungi dall’avere preoc 
cupazlonl per II suo operato, 
tiene a parlare con il magi 
strato, per fornirgli elementi 
utili e forse importanti. 

I funerali. In forma civile, 
di Roberto Franceschi avran¬ 
no luogo domattina, sabato, 
alle 10 muovendo dalla sede 
deU’UMversltà Bocconi, dora 


questa sera è stata allestita 
la camera ardente neU’atrio 
dell’ateneo addobbato con fio 
ri e bandiere rosse. 

Il corteo funebre al quale 
le organizzazioni sinda¬ 
cali hanno Invitato 1 lavora 
tori a partecipare con loro 
delegazioni, seguirà il percor¬ 
so prestabilito per raggiunge¬ 
re piazza Santo Stefano. 

Pier Luigi Gandini 


MILANO, 2. 

Un nuovo oscuro episodio 
che si Inserisce nel clima di 
provocazioni e di tensione che 
si cerca di alimentare in cit¬ 
tà, si è verificato questa not¬ 
te davanti aU’università Boc¬ 
coni. Qui, dal giorno degli 
incidenti dove ha trovato tra 
glca morte Roberto France 
schi, gruppi di studenti ani 
mano un picchetto che veglia 
tutta la notte sul luogo degli 
incidenti. 

Secondo un comunicato del 
Movimento studentesco, verso 
la 1,30 sono sopraggiunti a 
bordo di due auto alcuni glo 
vani che hanno cercato dt 
aggredire il picchetto, arma 
tl di bastoni e spranghe. 

Davanti alla reazione degli 
studenti, dice il comunicato, 
gli aggressori si sono dati al 
la fuga. Un'auto però mentre 
riprendeva la corsa sbandava 
e sarebbe finita contro un 
albero, fracassandosi. I cin 
que occupanti sono rimasti fe¬ 
riti nell’urto. 

E* risultato più tardi e que 
sto è il fatto più sconcertante 
che fra 1 feriti ci sono i prò 
prietari del bar di viale Mar 
che fatto segno l’altra notte 
a un attentato firmato dalle 
famigerate SAM. SI tratta di 
Guido e Giancarlo Parolini. 
Maria Rosa Granata. Antonio 
Boccasile e Johnny Rossano. 



ROCCARASO. 2. 

Da Ieri sera due coniugi baresi sono dispersi 
sul monti di Roccaraso» dove si erano recati a 
sciare e dove sono stati sorpresi da una tormenta 
di neve che ha imperversato su tutta la zona. 
Finora tutte le ricerche sono state vane. 

Riccardo Angelo Castiglione, 35 anni, e la 
moglie, Matilde Camardella, 28 anni — nella 
foto —, di Bari, erano giunti a Roccaraso una 
settimana fa. Insieme alle loro due figlie, Ingrid, 
di 9 anni, e Roberta, di sette, per trascorrere 
una breve vacanza in un loro appartamento, dove 
si recano spesso per i fine settimana. Ieri sera, 
I due coniugi, prima di salire con la seggiovia 


a pian dell'Aremogna, hanno salutato le figlio- 
lette sul piazzale che si trova davanti agli im¬ 
pianti di risalita, dandosi appuntamento II. Una 
volta raggiunta i'Aremogna, il Castiglione e la 
moglie sono stati sorpresi dalla tormenta di neve 
^ che ha Infuriato per tutta la notte, particolar¬ 
mente a Roccaraso ed altre località vicine, come 
Pescocostanzo e Rivisondoli. I due, quindi, deb¬ 
bono aver smarrito la via dt ritorno, perdendosi 
per i monti. Solo quando era ormai notte è stato 
dato l'allarme: una pattuglia di carabinieri, 
infatti, ha trovata le due bimbe sole, ancora In 
attesa del genitori, sotto la neve che cadeva fitta. 


Un coltello fra I dolci 

Intimidazione 
mafìosa 
alla figlia di 
Felice Chilanti 

Dalla nostra redazione 


PALERMO, 2. 

Un grave gesto Intimidatorio 
e chiaramente rivolto al padre, 
ha avuto per destinatario la 
figlia del giornalista-scrittore 
Felice Chilanti nei cui confronti 
proprio l'altro giorno la Corte 
d’appello di Palermo aveva e- 
messo una grave sentenza di 
condanna per un servizio sul 
legami tra mafia e DC senza 
consentirgli di provare — come 
egli poteva e voleva fare — la 
verità dei fatti contestatigli su 
querela di due notabili fanfa- 
niani. 

Ora, in un pacco di dolci che 
Chilanti aveva fatto spedire da 
una pasticceria palermitana alla 
figlia Gloria sposata Campo* 
Venuti che risiede a Bologna, è 
stato infatti trovato un grosso 
coltello a punta triangolare con 
la lama macchiata di vernice 
rossa. 

La direzione della pasticceria 
(uno dei più noti e seri eserciii 
della città) ha escluso recisa¬ 
mente ogni responsabilità, ed 
ha escluso che il pacco sia stato 
.spedito così: non resta che pen¬ 
sare a una manomissione suc¬ 
cessiva. 

Ad ogni modo è chiaro Tevi- 
dente significato intimidatorio 
dell’« avvertimento » nei - con¬ 
fronti di un valoroso collega che 
con le sue inchieste pubblicate 
da « l’Ora » e da « Paese Sera » 
e con 1 suoi libri, conduce da un 
ventennio una dura e inflessi¬ 
bile campagna contro la mafia 
e i gruppi di potere politico che 
ad essa si collegano. Stamane 
sul grax’e episodio i Chilanti 
hanno sporto denuncia alla que¬ 
stura di Bologna. 

g- f- p- 


Polemiche, accuse e consuntivi dopo il colpo gobbo americano ni supersonico anglo-francese 

LA PAN AM NON COMPRA IL COHCORDE 

PERCHE' F IN CRISI E SENZA CAPITALI 

* 

Un articolo dì « Busine$s-Week » sulla grande società aerea degli USA - NelFanno appena passato una perdita secca di 28,9 mi¬ 
lioni dì dollari - Rapporto contrario al Concorde anche in Israele - A Mosca si conferma invece che il TU-144 aprirà una nuova era 


NEW YORK. 2 

Continua la polemica dopo la rinuncia di due società americane ad acquistare il super¬ 
sonico anglo-francese « Concorde ». La decisione, come è noto, ha messo in crisi l'industria 
aeronautica europea. La c Pan American Airways », una delle due grosse società aeree ame- 
cane che hanno rinunciato al supersonico, si trova in difficoltà economiche. Que.sta sarebbe la 
ragione principale che non le permetterebbe di acquistare il « Concorde », l’aereo considerato 
super-costoso. Almeno sulla carta. < PAN AM » cerca di riacquistare un certo equilibrio finan¬ 
ziario rivolgendosi ancora al- 

■ ' - la società Boeing, in partico¬ 

lare al 7X7. un aereo che 

Cifre, realtà » progetti dell'Infoorist 

-lunga autonomia. Ma il 7 X 7 

____ ^ ^ ^ ^ ,, _ non potrà essere messo in ven 

_* ^ Z-m r m. T T 1 B dita prima del 1978 e nel frat 

I 111*1 Sili in I J dovrebbe 

AOl/J. 1.J.1 ^scegliere un aereo con cui sa 
^ 0 .-H stitoire gli apparecchi supe- 

trinllCSitl nC&rll ^ settimanale economico^fì 

^ nanziario Business-Week pub- 

1 j • • g\ • blica. oggi, un lungo artìcolo 

II ItlTim III .€111111 . . . Pan Am e sui suoi ten- 

, UlvUHJ. . tatild di ravvivare la sua at- 

: ». . . .- ,> * ■ ■ tentìbiUtà. La compagnia, di- 

' Nel '72 circa 45 mila italiani nell'Unione Sovietica “ fJ;q*Ssl^‘^un SJ? ae- 

I viaggi interni e gli stanziamenti per il futuro reo. ma non il Concorde. 

Negli ultimi dieci armi il Anche a questo proposito 
numero di turisti che han sono stati fomiti dati pre- wmpagnia. ime 1 anno 

no visitato l'URSS è au- cisl. C^ni anno il numero scorso ha perso 28.9 milioni 

mentalo di due volte e di tu^i italiani e sovieti- dì dollari. conUnui a soffrire 

mezzo. E^r il 1972 due mi ci aumenta in misura del per la pressione finanziaria. 
Boni e mezzo di persone 12-15 per cento. Nel 1972 la decisione di lasciar perde- 

di 102 pae^ del mondo quarantacinquemlla Italia- re il Concorde oer un aereo 

hanno vbfilalo paesi e ciL ni hanno visitato l'URSS e q, “ di uS 

tà dell*Unk)De sovietica. A quarantamila sovietici han- 

questa considerevole cifra, no trascorso un periodo di JP'f,™* 8®**®*"® °®**a direzione 

vanno aggiunti I sessanta vacanza in Italia. “®‘*3 Am di nmandare 

milioni m sovietici che Gli scopi di questo in u deficit., 
ogni anno fanno del tu- tenso scambio fra l’URSS «Pino a auando n 

risme interno, visitando le e l'Italia e quelli che nmnfn ^ 

varie Repubbliche e rag l’URSS intrattiene con tut- ® ^ 

fungendo le case di ripa ti gli altri paesi del nx»- 5®*?punto ui prendere la 

so situate nelle località do sono riconducibili alla decisione di sospendere U pra 

plù incantevoli al roon- convinzione che essi con- getto — la Pan Am dovrà far 

U e al mare — dell'im- trlbuiscano notevolmrate fronte alle necessità della sua 

menso territorio sovieUco. (e 1 sovieUci tengono a clientela, selezionando un ae- 

Queste cifre sono state sottolinearlo) alla conoscen- reo pom» n T?? 

fomite ieri in occasione za tra t popoU ed, in ul 

della inaugurazione della «ma analisi, al rafforzar ^ 

nuova sede della npptre- mento di presupposti per * Una flotta di questi aerei 

sentanza ìntourist in Ita- una pacifica convivenza e potrebbe mettere in grado la 

Atesandro par scambi culturali compagnia di ammodernare 

Riabinin. vicemtnistro per Quanto alla consistenza molti dei «suoi novanti) 

U turismo «stero del economica del fenomeno ° t..»! t ^vama Wf. 

l’URSS. e Rem Olev. di «turismo» in URSS. 1 di- , «Tutte le altre ragiora ci- 

rettore deH’ufficio di rap- rigenti deU’Intourist han- P®r respingere il Concor- 

presentanza deU’lntourist ik> sottolineato che attuai- de, dice il settimanale, non 

In Italia. La nuova sede si mente le cifre che interes- sono state cosi convincenti per 

trova a Roma, in via Bon- sano il turismo toccano li- la direzione della Pan Am 

compagni 14/b: negli ac- velli minimi nel bilancio come ouella pmnomìon 

coglienti e spaziosi locali dell’Unione sovietica. Lo 

è a disposizione del pub- scopo di fondo, come s’è j ^ 

bllco personale specializza detto, resta quello di un ^ P**” guadavate molto de- 

to, in grado di fornire tu^ proficuo scambio sul pia- se i passeggeri sì 

te le notizie necessarie ri- no culturale con tutti t dimostrano consenzienti a pa- 

guardo a viaggi turistici, paesi del mondo. gare una forte soprattassa 

in comitiva e no, nell-Unlo è Ini^ablle per il trasporto supersonico, 

ne sovietica. che il turismo in URSS è in»»-,» « i 

Naturalmente, la conte In forte fase d’espansione. ® 

ronza stampe che si è te- Per questo entro il 1975 ”®* anniver 

nula è stata centrata su saranno spesi circa 630 mi sano dell Aeroflot, la compa 

gli scambi turistici fra Ita Bardi di lire per la oostru ghia di bandiera sovietica, i 

Ila e URSS In questo sen zlone di alberghi L'obiev tecnici hanno ampiamente 

so I legami fra I due pae Ilvo più immediato da rag parlato dei suoersonici sen 

si sono Steli ailaociati nei giungere è quello dei 38 ^ " nnaro direUarrSnte al 

1956 Nel 1967 a Mosca è mila posti letto a disposi 

stato firmalo da rappre lione per i turisti di tutto !? pelvica sorte intorno al 

sententi del due governi B mondo Attualmente l’In concorde. 

l’accordo che ha contribuì ^ tourist sta curando la ca Gli specialisti si sono a 

spregi 'n tono ottìmisUco sul 

traTrt^ssW’itena*^?^^ bcrghl In URSS. conto del supersonico aovieti- 

cordo ha dato i suol frutti. •• 9* j TU 144, «fu¬ 

mando che si sta « aprendo 
- . . ' una nuova era *. 


Una mummia egiziana 
sottoposta ad autopsia 


NEW YORK. 2. 

Una mummia egiziana di due 
mila anni fa è stata sottoposta 
ad autopsìa da un gruppo di 
ricercatori della «Wayne State 
University » dì Detroit nella 
speranza che la singolare pe 
rizia necroscopica possa indi 
rettamente contribuire al pro¬ 
gresso della medicina fornendo 
dati finora non disponibili sulla 
storia e l’evoìuzione delle ma 
lattie. 

La mummia è stata «presta 
ta > dal museo deH’università 
della Pennsylvania, che ha cu¬ 
stodito il corpo imbalsamato 
per almeno mezzo secolo. Gli 
studiosi della «Wayne Univer 


sity » non distruggeranno il pre¬ 
zioso reperto. Al contrario, essi 
si limiteranno ad un delicato 
intervento chirurgico che con¬ 
sentirà loro di prelevare solo 
pochi minuscoli campioni di tes¬ 
suti organici. 

n dottor Cockburn. uno stu¬ 
dioso di storia delle malattie, 
parlando deH’esperimento ha 
detto che molte affezioni del 
corpo umano, dalle più banali 
alle più gravi, hanno subito mu¬ 
tamenti considerevoli con il tra¬ 
scorrere dei secoli. Elsempi _ si¬ 
gnificativi di malattie in con¬ 
tinua trasformazione sono la tu¬ 
bercolosi, l’influenza e gli orec¬ 
chioni. 


Negli ultimi dieci anni il 
numero di turisti che han 
no visitato l’URSS è au¬ 
mentato di due volte e 
mezzo. E^r il 1972 due mi 
Boni e mezzo di persone 
di 102 pae^ del mondo 
hanno vietato paesi e cit¬ 
tà deB*Unione sovietica. A 
questa considerevole cifra, 
vanno aggiunti I sessanta 
mlBonl m sovietici che 
ogni anno fanno del tu¬ 
rismo interno, visitando le 
varie Repubbliche e rag¬ 
giungendo le case di ripu 
so situate nelle località 
più incantevoli al mon¬ 
ti e al mare — dell'Im¬ 
menso territorio sovietico. 

Queste cifre sono state 
fornite ieri in occasione 
della inaugurazione della 
nuova sede della nppre^ 
sentenza ìntourist in Ita¬ 
lia, presenti Alessandro 
Riabinin. vicemtnistro per 
U turismo estero oel- 
l’URSS. e Etem Diev. di¬ 
rettore deH’ufficio di rap¬ 
presentanza deU’lntourist 
in ItaBa. La nuova sede si 
trova a Eloma, in via Bon- 
compagni 14/i>: negU ac¬ 
coglienti e spaziosi locali 
è a disposizione del pub¬ 
blico personale specializza 
to, in grado di fornire tu^ 
te le notizie necessarie ri¬ 
guardo a viaggi turistici, 
in comitiva e no, neU'Unio 
ne sovietica. 

Naturalmente, la conte 
ronza stampa che si è te¬ 
nuta è state centrate su 
gli scambi turistici fra Ite 
Ba e URRS In questo sen 
so I legami fra I due pae 
si sono stati ailaociati nei 
1956 Nel 1967 a Mosca è 
stato firmato da rappre 
sententi del due governi 
raccordo che ha contribuì 
to airultertore intensifica 
zione del traffico turistico 
tra l’URSS e ritalia. L’ac¬ 
cordo ha dato i suol frutti. 


Anche a questo proposito 
sono stati forniti dati pre 
cisl. Ogni anno U numero 
di turisti italiEUil e sovieti¬ 
ci aumenta in misura del 
12-15 per cento. Nel 1972 
quarantacinquemlla Italia¬ 
ni hanno visitato l'URSS e 
quarantamila sovietici haiv 
no trascorso un periodo di 
vacanza in Italia. 

GB scopi di questo in 
tenso scambio fra l’URSS 
e l’Italia e quelB che 
l’URSS intrattiene con tut- 
ti gB altri paesi del nxm- 
do sono rioonducibUl alla 
convinzione che essi con¬ 
tribuiscano notevolmrate 
(e 1 sovietici tengono a 
sottolinearlo) aUa conoscen¬ 
za tra t popoB ed, in ul¬ 
tima analisi, al rafforzar 
mento di presupposti per 
una pacifica convivenza e 
per scambi culturali 

Quanto alla consisteisa 
economica del fenomeno 
«turismo» in URSS, I di¬ 
rigenti deirintourist han- 
iK> sottolineato che attual¬ 
mente le cifre che interes¬ 
sano il turismo toccano B- 
velB minimi nel bilancio 
dell’Unione sovietica. Lo 
scopo di fondo, come s’è 
detto, resta quello di un 
proficuo scambio sul pia^ 
no culturale con tutti t 
paesi del mondo. 

Tuttavia, * è innegabile 
che il turismo in URSS è 
In forte fase d’espcuisione. 
E^er questo entro il 1975 
saranno spesi circa ^ mi 
Bardi di lire per la oostru 
zione di alberghi L'obiev 
tivo più immediato da rag 
giungere é quello dei 38 
mila posti letto a dtsposl- 
aione per i turisti di tutto 
il mondo Attualmente l'In 
tourist sta curando la co¬ 
struzione di 56 nuovi al 
borghi In URSS. 



Pietro Secchia 
niNiO frassata' 

Sim DflU RESISTBIZA 


La prima storia completa delia guerra iS liberazione in ftaOii 
feto, JpcimiMnti, toadmoidanze, contribuiscono a rievocare 
ropfca Iella M partig ia ni per la dìtalia. 

Grandi opara - 2 toR. - L. 22JOOO 


COMUNE M LATINA 

E' bandito il 

CONCORSO NAZIONALE DI IDEE 
PER I PIANI PARTIC0LARE06IATI 
DELLA MARINA DI LATINA 
BORDO SABOTINO - BORBO GRAPPA 

aperto a tutti gli Architetti ed Ingegneri, iscritti ai rispettivi 
Albi Professionali, sia singolarmente che in gnippo. 

Le norme di partecipazione sono riportate nel Bando pub¬ 
blicato sulla Gazzetta Ufnciale della Repubblica, parte 2*. 
Foglio delle inserzioni 11-1-1973. 

L'iscriziena è aperta fino allo ero 24 del 10 febbraio 1973 

PER INFORMAZIONI RIVOLGERSI ALLA SE¬ 
GRETERIA GENERALE DEL COMUNE DI LATINA 
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PROBLEMI DEL LAVORO 

Attacco 
al salario 


Con questo studio Renzo Stefanelli polemizza con 
gii inviti « ufficiali » alla moderazione delle richie¬ 
ste dei lavoratori, indicando che il vero ruolo del 
salario « è di esprimere esigenze antitetiche all'at¬ 
tuale tipo di utilizzazione delle risorse sociali» 


RENZO STEFANELLI, c Per 

Il salarlo >, De Donato. PD. 

200. L. 1.800. 

In questi ultimi anni i pro¬ 
blemi posti dalle lotte dei la- 
foratori hanno costituito og¬ 
getto di un crescente Interes¬ 
se da parte degli editori più 
sensibili e vicini al mondo 
del lavoro. E* anche questo 
un segno dell’affermarsl del 
sindacato come uno dei pro¬ 
tagonisti essenziali della vita 
politica, economica e sociale 
del nostro paese. Del resto 
la stessa stampa quotidiana 
ha dovuto mutare atteggia¬ 
mento. costretta daH’evidenza 
dei fatti, nei confronti del 
movimento sindacale. 

Sono usciti numerosi libri 
1 quali hanno costituito oc¬ 
casione di riflessione e di di¬ 
battito anche se. troppo spes¬ 
so, si deve constatare che al¬ 
cuni autori esaminano la real¬ 
tà attraverso il filtro di schemi 
che hanno in mente. Il sinda- 


SOCIOLOGIA 

La cinica 
verità 
di una 


scienza 

reazionaria 


c Max Weber e la sociologia 
oggi >, Jaca Hook, pp. 280, 
L. 2.500. 

Con questo titolo vengono 
pubblicati gii interventi e le 
dlscus^oni tenutisi al 15. 
Congresso tedesco di sociolo¬ 
gia. Raramente, riteniamo, un 
Congresso può pubblicare at¬ 
ti ccei interessanti e di co¬ 
si drammatica attualità; me¬ 
rito degli intervenuti, dei te¬ 
mi. del contrasto assai aspro 
che v’è intorno al Weber e 
alle sue teorie. E’ ovvio infat¬ 
ti che il teorico della politica 
di potenza; della progressiva 
burocratizzazione delle mo¬ 
derne società; della tendenza 
nelle società burocratiche ad 
obbedire a un capo carisma¬ 
tico, fonte di imperativi ideo¬ 
logici e morali; della non va- 
lutatività delia scienza in ge¬ 
nerale e delia sociologia in 
particolare; che Weber, teo¬ 
rico di quanto sopra, non 
poteva sottrarsi alla critica o 
airencomio. Cosi è stato, e ri¬ 
teniamo assai più fondate le 
critiche che non gli elogi. 
Che senso ha infatti ritenere 
« realistica » la visione del We¬ 
ber che vede come molla al¬ 
l’azione degli Stati la poten¬ 
za. creare uno spazio ai pro¬ 
pri valori, alla propria cultu¬ 
ra? Noi siamo testimoni di 
uno Stato (gli Stati Uniti) la 
CUI politica di potenza non 
afferma nessuna cultura, non 
è portatrice di cultura, a me¬ 
no che per cultura non si ab¬ 
bia un significato volgare e 
non la si riduca, e non era 
il caso di Weber, ad una po¬ 
tenza pura e eemplioe. . 

(3ie senso ha discorrere di 
una « razionalità rispetto ai 
fini» del sistema industria¬ 
le capitalistico, se esso ormai 
vive nella completa confusio¬ 
ne, nello sciupio, nelle con¬ 
traddizioni perenni? B che 
vuol dire che la scienza socio¬ 
logica è neutra, non valutaU- 
va, se inevitabilmente lo stes¬ 
so metodo scientifico nasce in 
un ctmtesto di valori, se si 
sceglie un certo metodo ap- 
pimto In quanto si parte da 
certi valori anziché da altri? 

Come si vede temi interes- 
sanU, di grande attualità, che 
noi enunciamo ^ puramente. 
Sta di fatto che blaz Weber 
è a recuperato » in modo netto 
da gran parte della sociolo¬ 
gìa americana, la quale ri¬ 
tiene assai realistica una so¬ 
ciologìa che fa della poten¬ 
ta e delia razionalità capitali¬ 
stica la ^ina dorsale della 
ciidltà moderna, i punti insu¬ 
perabili oltre i quali v’é l’uto¬ 
pia e la Irrazionalità; mentre 
la non valutativltà della so¬ 
ciologia è un comodo para¬ 
vento per far passare come 
antiscientifico tutto ciò che 
scomoda: ad esempio il mate¬ 
rialismo storico. Ma l socio¬ 
logi conservatori hanno avu¬ 
to avversari assai brillanti: ed 
è con vero piacere per l'in- 
telligenza onesta che si leg¬ 
gono gli scritti di Marcu-se, 
di Horkheimer, di Aron, di 
Adorno. Mentre è significati¬ 
vo che i sociologi conserva¬ 
toli o reazionari insistono so¬ 
pra un unico motivo: che U 
mondo è coti Infame che so¬ 
lo una ideologia pessimista 
come quella di Weber Io ri 
•pecchia fedelmente, mentre 
(^gni lotta per migliorare il 
mondo è sogno. Che la sden¬ 
ta sociologica reazionaria deb 
ba finire nella più cinica ideo- 
logia per eeeere «vera» é il 
di quanto sla cinica la 
§m « verità ». 
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cato non è visto per quello 
che è, ma per quello che 
i singoli autori pensano sia 
o dovrebbe essere. Si è scritto 
per esemplo sui delegati, sul 
consigli di fabbrica senza te¬ 
ner conto dell'esperienza sto- 
, rica da cui traevano le mosse, 
della situazione di fabbrica. 
Da qui distorsioni e giudizi 
affrettati. 

Fra gli autori che con mag¬ 
gior impegno si sono dedicati 
a questi problemi senza dub 
bio un )Msto di rilievo me¬ 
rita Renzo Stefanelli. 

« Per il salario », il suo ul¬ 
timo lavoro, è un libro pole¬ 
mico, scritto prima deirinizìo 
delle vertenze contrattuali an¬ 
cora In corso, quando già pe¬ 
rò si delineava il tipo di at¬ 
tacco che si sarebbe portato 
ai lavoratori pd al sindacato 
con invito esplicito da parte 
del padronato, di economisti 
« ufficiali » alla moderazione, 
a non porre richieste che a- 
vrebbero aggravato la .situazio¬ 
ne di crisi. Le rivendicazioni 
secondo queste tesi, sarebbero 
dovute rientrare nella logica 
del sistema, altrimenti sinda¬ 
cati e lavoratori si sarebbero 
assunti gravi responsabilità. 
Queste voci, questi Inviti si 
sono sentiti risuonare anche 
in certi ambienti sindacali mo¬ 
derati. Ed anche economisti 
che si autodefiniscono «ami¬ 
ci i> dei lavoratori non sono 
stati alieni da prediche di tal 
genere. 

Stefanelli polemizza con 
queste tesi, rivalutando la 
«questione salariale», intesa 
proprio come una delle mol¬ 
le per mutare, per Invertire 
il meccanismo di sviluppo. E 
quindi per uscire proprio dal¬ 
la logica di un sistema che 
volendo far muovere la dina¬ 
mica salariale attorno alla 
produttività media mira alla 
autoconservazione, non si po¬ 
ne il problema dell’uso so¬ 
ciale delle risorse ma vuole 
continuare a far leva, per so¬ 
pravvivere, sullo sfruttamento, 
l’intensificazione dei ritmi, gli 
straordinari. Per questo il sa¬ 
larlo dunque viene considera¬ 
to una «variabile dipendente». 
Lo stesso Sylos-Labini di cui 
vengono prese in esame le tesi 
assume si il conflitto salariale 
come valore positivo per la 
dinamica complessiva dei si¬ 
stema economico ma pone 
una limitazione a questa sua 
stessa scelta, che di fatto to¬ 
glie valore al conflitto sala¬ 
riale. Limitazione che Stefanel¬ 
li individua appunto nel fat¬ 
to che secondo Sylos-Lablnl 
la dinamica salariale ti deve 
muovere «attorno alla pro¬ 
duttività media quale contrap¬ 
punto di tutte le altre deci 
sioni di gestione economica 
e I sindacati sfoghino la lo¬ 
ro esuberanza in un maggio¬ 
re intervento nelle decisioni 
di politica economica e. co¬ 
me si dice, partecipando alla 
programmazione ». 

L’autore contrappone a que¬ 
sta tesi la necessità di « resti¬ 
tuire al salario il suo vero 
ruolo che è quello di espri¬ 
mere esigenze antitetiche al¬ 
l’attuale tipo di utilizzatone 
delie risorse sociali per ri 
solvere l’antitesi fra sviluppo 
economico ed esigenze uma¬ 
ne». Il salarlo insomma deve 
diventare una « variabile in¬ 
dipendente ». affermando In 
questo modo tutto U valore 
de] conflitto salariale nel qua¬ 
dro della lotta per le rifor¬ 
me. In poche parole Stefanel¬ 
li afferma che se il salario 
resta una varibile dipendente 
ben difficile sarà la lotta per 
un uso diverso delie risorse 
che è alla base di una poli¬ 
tica di riforme. «Se c'è una 
possibilità di obbligare in via 
pacifica l’intera società — scri¬ 
ve Stefanelli — a ncons.de- 
rare l'uso delie risorse, questa 
è l’assunzione del salario co¬ 
me variabile indipendente del 
sistema economico» 

Come giunge Stefanelli a 
questa affermazione conclu¬ 
siva? Ci giunge attraverso una 
attenta analisi dei fenomeni 
che caratterizzano l'attuale fa- 
.se di sviluppo del capitalismo, 
del ruolo die in tale sviluppo 
assume il salario soprattutto 
in rapporto all’occupazione 
che è in progressiva diminu¬ 
zione. Oli stessi aumenti sala¬ 
riali ccHiquistati dai lavoratori, 
la spinta all’eguaglianza, alia 
parità se obbediscono alla lo¬ 
gica del sistema, se sono cioè 
« variabile dipendente » non 
giocano di fatto a favore di 
•ma redistrìbuzione del red¬ 
dito. possibile sdo se alia ba- 
«e sta una diversa politica 
deirutilizzazione delie nsorse. 

Quale la strada da seguire 
per dare forza a questa tetta- 
glia. alla saldatura salario-ri¬ 
forme? Stefanelli non tor¬ 
nisce indicazioni precise E 
forse neppure voleva darle, 
non era questo l'intenio ihe 
«t proponeva. Certo tale fatto 
può essere considerato un li¬ 
mite di questo libro. In ef¬ 
fetti è cosi Ma questo non 
può oscurare li valore positi¬ 
vo di ■ Per il salario • che ha 
il merito di suscitare dibat¬ 
tito. Nessuno ha in tasca ri 
cette da distribuire a destra 
e a manca Le soluzioni si trn 
vano appunto nel dibattito, 
nella riflessione, nel confronto 
delle opinioni quando esse ti 
basano su dati di fatto, su 
giudizi che derivano da una 
realtà sottoposta ad esame og¬ 
gettivo. Questo compito II li¬ 
bro di Stefanelli cl sembra aa- 
solverlo in piena 
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(w.s.) L'ultimo libro-reportage di Gian Butturi- 
nl, Il noto e giovane fotografo di Brescia è dedi¬ 
cato al Cile (c Cile, vinceremo! > con gli appunti 
di Guido Vicario, introduzione di Almachtara Du- 
si-Bareggi editore, Milano, L. 3.600). Dopo il fo¬ 
tolibro dedicato a Londra, quello sulla rivoluzione 
cubana e l’altro sulla tragedia Irlandese, questo sut 
Cile riconferma la capacitè di Butturini di cogliere, 
con la macchina fotografica, situazioni, personaggi 
e ambienti, con mano felice e tecnicamente libera. 

Il lavoro di Butturini è deliberatamente politico 


e l'autore, oltre ad una documentazione fotografica 
vivace ed essenziale, pubblica sempre anche do¬ 
cumenti dati e testi politici sul paese ■ rilevato >. 
A differenza del volume dedicato al dramma dei 
cattolici irlandesi, nat quale Butturini aveva ceduto 
al fascino del documento scritto con evidente di¬ 
scapito per le totogralle, in questo volume sul Ci¬ 
le, l'immagine torna ad essere lo strumento primo 
di informazione e di ricerca. 

Nella foto: una scuola per i baraccali alla peri 
feria di Santiago. 


POLITICA 


PSICOLOGIA 


Ben Barka: chi Le «intuizioni^ 
lo ha ucciso? di C. G. Jung 


Una « ricostruzione » abbastanza fedele del delitto 
con il quale venne eliminato, poco più di sette anni 
fa a Parigi, il dirigente progressista marocchino 


Una organica serie di saggi, curata da Adriano Ossi¬ 
cini, che offre un valido contributo per un continuo 
approfondimento nella ricerca di una metodologia 


GUIDO CEROSA, «Chi ha 

ucciso Ben Barka? >, Fabbri. 

pp. 158. L. 1.000. 

Chi ha ucciso Ben Barka? 
L’interrogativo — posto dal¬ 
l’omonimo libro di Guido Ce¬ 
rosa (secondo volume delia 
collana « Sottoaccusa >) — 

potrebbe oggi apparire pleo¬ 
nastico: da quel drammati¬ 
co 29 ottobre 1965, quando il 
leader progressista marocchl- 
no fu rapito in pieno centro 
di Parigi e assassinato, sono 
passati ormai più di sette 
anni, e sui delitto Ben Bar¬ 
ka si è detto e scritto prati¬ 
camente tutto quello che si 
poteva. E tuttavia 11 lavoro 
di Guido Cerosa non è nè 
pleonastico nè inutile, se ci 
sforziamo di guardare al di 
là dei limiti polizieschi e 
giudiziari della vicenda. 

Per quel che riguarda la 
situazione interna del Maroc¬ 
co, anzitutto, c’è da osserva¬ 
re che l’assassinio non è suto 
un fatto Isolato, un tenebro¬ 
so ma episodico delitto di Sta¬ 
to: al contrarlo, esso appare 
come Tanello di una sangui¬ 
nosa catena, culminata, per 
ora, nella tragica fine dello 
stesso generale Oufkir. re 
sponsabile diretto di quel de¬ 
litto Rievocando, attraverso 
la narrazione di un testimo¬ 
ne. la scena allucinante delle 
torture inflitte al leader ma¬ 
rocchino dal generale Oufkir 
subito prima di ucciderlo, ae¬ 
rosa scrive: «La Francia e il 
mondo scoprirono con orro¬ 
re. in piena età atomica, 1 re¬ 
troscena di un assassinio da 
secoli bui. in cui l’tnflessibUi- 
tà delia ragion di Stato si 
sposa alla raffinata crudeltà 
dei carnefice». Ala questo va¬ 
le anche per gli anelli sue 
cessivi della catena: la stra¬ 
ge di SkiraL nell’estate del 
1971. quando più di cento per 
sone furono uccise nel ten¬ 
tativo di assassinare re Has- 
san II: il mitragliamento del¬ 
l'aereo reale, nell'agosto scor¬ 
so. e la successiva elimina¬ 
zione del generale Oufkir. or¬ 
ganizzatore di entrambi 1 
complotti (come di quello 
contro Ben Barka). abbattuto 
in una sala del palazzo reale 
da quello stesso colonnello 
Diimi che il 30 ottobre 1963 
lo aveva accompagnato a Pa¬ 
rigi per «liquidare» Ben 
Barka. 

L’affare ha poi anche un 
risvolto più generale, senza 


li quale non si capirebbe il 
senso di tutta questa Im¬ 
pressionante catena di violen¬ 
ze e di delitti. Sopprimendo 
Mehdi Ben Barka, infatti, il 
generale Oufkir non si limi¬ 
tava a decapitare l’opposizione 
popolare marocchina, secondo 
la esplicità volontà di Has- 
san lì. ma cominciava a tes 
sere una trama sottile volta 
a rafforzare sempre più il prò 
prio potere personale, fino a 
portarlo a sovrapporsi o ad 
dirittura a sostituirsi (se gli 
attentati del 1971 e del 1972 
avessero avuto buon esito) al¬ 
lo stesso monarca. Anche qui, 
non si trattava soltanto di 
ambizione personale: le mire 
di Oufkir si collocavano in¬ 
fatti in quel gioco comples. 
so di influenze e di intrighi 
che l’imperialismo e il neo- 
colonialismo vanno traman¬ 
do intorno ai Paesi di nuova 
indipendenza deU'Asla e del¬ 
l'Africa; gioco nel quale, ad 
esempio, Hassan li andava ri¬ 
cercando un difficile equili¬ 
brio fra la penetrazione de¬ 
gli USA e l’aamicizia» (non 
certo disinteressata) della 
Francia, mentre il generale 
Oufkir puntava tutte le sue 
fortune sulla carta americana. 

Proprio qui il libro di Gui¬ 
do Cerosa mostra 1 suoi ii- 
nitti; esso. Infatti, non va più 
ui là delia indicazione delle 
Lximplicità di certi settori del¬ 
la polizia e dei servizi segre¬ 
ti francesi nell'affare Ben Bar¬ 
ka o della denimcia delle In¬ 
credibili lentezze e reticenze 


g. I. 


ADRIANO OSSICINI, « Orien¬ 
tamenti metodologici nella 
psicologia moderna », Edi¬ 
trice Studium. pp. 175. lire 
2 . 000 . 

Crediamo che innanzi tutto 
si debba meritatamente sotto¬ 
lineare la estrema organicità 
di questo libro che, pur es¬ 
sendo composto da saggi di 
Ossicini e di un certo numero 
di suol collaboratori o ex col- 
laboratori, mostra di volere 
rispondere omogeneamente ad 
una esigenza teorica unica e 
per molti versi nuova negli 
studi contemporanei: gii 
aspetti metodologici delia ri¬ 
cerca scientifica in psicologia. 
D’altra parte ci sembra im¬ 
portante che anche chi co¬ 
me Ossicini abbia fatto scel¬ 
te precise per quanto rimar- 
da le proprie realtà di lavo 
ro e il proprio « milieu » teo¬ 
rico, si accosti allo studio di 
autori di altre impostazioni e 
dottrine psicologiche per ope 
rare un tentativo di chiari¬ 
mento fra le varie « scuole » 
e ristabilire il concetto di 
«unità» 

Il saggio dedicato in parti¬ 
colare ai rapporti tra psica 
logia e religione in C.G. Jung 
ma che riguarda complessiva¬ 
mente l’intera sua opera, af¬ 
fronta ti problema dell’esi¬ 
stenza o meno di una meto¬ 
dologia scientifica neH’lndirlz- 
zo fenomenologico del gran¬ 
de allievo di Freud. L’imma¬ 
gine di Dio. sempre presen¬ 
te neU’anima umana, cosi co¬ 
me gii Istinti e il concetto 
di madre, merita senz’altro 
di essere analizzata scientifi¬ 
camente nel suo rapporto di- 


POESIA D'OGGI 


Stupore e dolore di Pascutto 

ROMANO RASCUTTO, « Noitre tempo contete ■. Rebellato, pp. 

113. L. 2.000 

(I. c.) Di Romano Pascutto redilora Retmiiato propone un nuovo. In 
tenso libro di poesie, dopo la felice edUione dì ■ Tempo di Brume- 
steghe >, una compatta raccolta di poesìe in dialetto veneto che all'au- 
tore era valse nel 1966 il premio « Guido Marta > dell'Ateneo Veneto. 
Pascutto, che ha esordito nel 1950 con un lavoro di teatro. « Il collo 
delle voci >, presenta qui, in « Nostro tempo contato >. una serie in¬ 
calzante di Immagin!, rudi e dolenti; di rillessioni sanguigne e melan¬ 
coniche; di invettive lancinanti: di effusioni attonite. 

Un tono dì civiltb uniforma la raccolta; una sorta d! stupore, di ac¬ 
cattivante stupora deH'uomo di fronte alla vita na A, forse, il tessuto 
che la costituisce. Il dolore, anche. Eccone un esempio nella poesia 
c Prima di piangere s. m Prima è state ferita / poi è venuta ai mondo t 
una bimba vietnamita. / Il mondo aveva voglia di pece / lei A nata con 
una voglia ! di guerra sulla fronte. ! Una scheggia americana. / Nel 
ventre / della madre. / Prima di nascere. / ^ima di piangere ». 


RASSEGNA DI FILOSOFIA 


KAUTSKY DISTORCE MARX 


Antonio Sacci AlotMndro Cardulli 


K. KAUTSKY, Introduzione 
al pensiero economico di 
Marx, Laterza 1972. pp. 231. 
L 2.000. 

A. PANNEKOEK, Unin fi¬ 
losofo, Peltrinelii 1972. pp. 
136. L. 1.000 

H. KdNIG, Lenin e il to- 
c alisme italiane, Vallecchi 
1972. pp. 284. L. 3.200. 

K. MARX-F. ENGELS, Mo^ 
ralisme e politica rivoliiziena 
ria. Newton Compton Italia¬ 
na ed. 1972. pp. 164. U 900. 

n libro di Ktutsky è ao 
stanziAlmente un tétumi del 
primo libro del Cavitale La 
SUA lettura non è quindi uU 
le A chi voglia capire fino 
in rondo il pensiero di Marx 
(A chi abbia questo interesse, 
oggi più di ieri, non possia¬ 
mo che consigliare la leitu- 
’ ra diretta dell'opera di Mani) 
La sua lettura è Invece utile 
per comprendere le caratte¬ 
ristiche del marxismo dtila 
Seconda Intenwilanale, di cui 


U libro di Kauteky, con le 
sue venticinque edizioni in 
lingua tedesca, è una delle 
espressioni più tipiche Salta 
subito a^l occhi, ad esem 
pio. il fatto che Kautsky de 
dicM uno spazio notevole al¬ 
la descrizione delle società pii 
mitive. sviluppando le brevi 
notazioni di Marx — stretta 
mente funzionali alla com¬ 
prensione della moderna so¬ 
cietà ~ ben oltre i limiti Im- 
poati dalia struttura logica del 
Colpitale (e anticipando quin¬ 
di la struttura storico-crono- 
toglca di thè maleriallaUsche 
GescfUcfitmi//aasunff/ Ntìln 
trattazione della teoria del va¬ 
lore l'aspetto per cu) essa è 
anche una teoria del retlct- 
smo e deirallenaztone non vle^ 
ne minimamente sviluppato, 
mentre ti sviluppa, tignififl 
cativamente, queilo per cui es¬ 
sa amume nei confronti del¬ 
le merci la stessa funzione che 
asauroe nel confronti dei cor¬ 
pi a peso. 

Il Libro di Pannekoek su 
Lenin è una critica di Mate¬ 


rialismo ed empiriocriticismo. 
Secondo Pannekoek Lenin 
non ha attaccato Mach e gli 
altri dal punto di vista del 
materialismo storico, ma da 
quello del materialismo ber¬ 
nese. Che Lenin abbia svi¬ 
luppato l'istanza delia mate¬ 
ria più di quella della ragio¬ 
ne (senza la quale non esiste, 
a rigore, li materialismo sto¬ 
rico) è vero. 

Meno convincente appàre II 
corollario di questa test, se¬ 
condo il quale tale peculiari¬ 
tà di Materiatismo ed empi- 
nocriticiamo proverebbe il ca¬ 
rattere ibrido (metà borghe¬ 
se, metà proletario) della ri¬ 
voluzione russa 

A cinque anni dalla pub¬ 
blicazione in edizione origina 
le. viene presentalo in edizio¬ 
ne Italiana un saggio di H 
Kenig. Il testo dello stori¬ 
no tedesco ti propone come 
un ulteriore contributo — uno 
dei pochi non italiani alla 
ricostruzione delie travagliate 
vicende dei aoelallsino Italia¬ 
no dagli anni della prima 


guerra mondiale alla scissione 
di Livorno (1915-1921). L’inten 
dimento di Koenig è quello 
di ricostruire 1 rapporti che 
In questo arco di tempo In 
tercorrono tra le diverse com¬ 
ponenti del partito socialista 
e la Terza Intemazionale, so 
prattutto per quanto riguar 
da il biennio 1919-'20. 

Sotto il titolo Moralismo e 
politica rivoluzionaria sono 
compresi i testi della polemi¬ 
ca di Marx e Engels contro 
Hèinzen, che ti svolse sulle 
pagine della Deutsche Brues- 
teler Zettung. Heinzen accu 
sava di utopismo Marx e En¬ 
gels. e contr^poneva al « col 
letUvlsroo comunista » lo star 
to di diritto liberale La ri 
sposu di Marx e Engels, ap 
parsa alla fine del *47. è una 
importante anticipazione del 
temi politici del Manifesto. I 
testi riportati (un articolo di 
Engels, uno di Maxr e due di 
Heinzen) sono Inediti in 
lUlia. 


rVnitA / sabate 3 fabbraia 1973 


SCRITTORI STRANIERI: Arthur Sehnitzler 

Il viennese che inventò 
il monologo interiore 

Amico di Freud, introdusse per la prima volta nella narrativa, metodicameide, 
l'uso di un modo stilistico che ebbe poi una fortuna enorme — Introspezione 
analitica per dare un quadro della decadenza di un mondo: queilo asburgico 


namlco con l’individuo; Jung, 
nel fare questo non rinuncia 
però a considerazioni meta, 
psicologiche e metafisiche: la 
esistenza nell’uomo dell’idea 
di Dio diventa con un lalto 
logico una indimostrabile « so- 
stanzializzazione > filosofica di 
esso e quindi un indimostra¬ 
to cardine del sistema psico¬ 
logico junghiano. 

L'opinione di Ossicini è dun¬ 
que quella di vedere il limi¬ 
te e insieme l’interesse della 
opera di Jung non nella vali¬ 
dità del suo metodo scientifi¬ 
co ma negli spunti che può 
avere dato a letterati, artisti, 
antropologl con le sue Indub 
blamente ricche «intuizioni». 

Lo studio svolto dalla colla 
boratrice di Ossicini, A. Fal¬ 
cone, è una ordinata e se¬ 
ria ricapitolazione della ricer¬ 
ca di R Spitz sul primo anno 
di vita del bambino. Un mo¬ 
tivo interessante di dissenso 
che poteva essere maggior¬ 
mente affrontato, è queilo del 
la presenza negata da Spitz 
di «nuclei dell’Io » sin dalla 
nascita, che spieghino Tesi 
stenza delle tracce di memo 
ria condizionanti il gradua 
le adattamento dei neonato ai- 
l’ambiente. 

Ancora di A. Ossicini è l’ul¬ 
timo capitolo che si intitola: 
■ Limiti psicologici del meto 
do Montessori ». Il saggio, pur 
tenendo presente li valore di 
novità e di rottura dell’opera 
e della teoria pedagogica di 
M Montessori, ne attribuisce 
gli evidenti limiti alla «Wei- 
tanschauung spiritualistica ». 
della illustre pedagogista. E’ 
infatti inesistente un retroter 
ra psicologico sperimentale e 
inoltre il metodo Montessori 
non è riconducibile nè ad una 
qualsiasi scuola pticologica, 
nè ad un sistema filosofico 
che ne giustifichi logicamente 
i presupposti teorici. I postu¬ 
lati pedagogici della Montes 
sori sono «connessi» tra di 
loro in un rapporto «analo¬ 
gico» e non collegati da un 
rapporto «causale» dato dal¬ 
la ricerca sperimentale o dal 
la acquisizione di una meto¬ 
dologia scientifica. 

In conclusione 11 libro offre 
pur nella sua problematicità, 
indicazioni metodologiche sen¬ 
z’altro valide per un conti¬ 
nuo approfondimento delle 
fonti teoriche della scienza 
psicologica. 

6. P. Lombardo 


a. I. p. 


Uno della 
« mala » 
vuota 
il sacco 

L'autobiografia di Jean 
Aceti • coincide con gli 
anni nei quali si adden¬ 
savano in Europa le nu¬ 
bi della seconcla guerra 
mondiale 


JEAN ACETI, « Bella vita, 

malavita » Feltrinelli, pp. 

209. L. 2.000. 

« C’era gente che vendeva ai 
collezionisti la propria pelle 
tatuata, staccata da chirurghi 
che la trattavano in maniera 
speciale e la incorniciavano co¬ 
me un dipinto. Ho conosciuto 
un tale sulla cui schiena spic¬ 
cava. netta come la tela di 
un quadro, la parte dalla qua¬ 
le gli avevano asportato la 
pelle tatuata. La pelle uma¬ 
na ha i suoi cultori... » «Quan¬ 
do uscivano dal battagUone di 
disciplina non erano più gli ' 
stessi uomini. Quasi tutti di¬ 
ventavano pazzi... ». 

Questo, quanto accadeva ne¬ 
gli anni trenta nell’Africa set¬ 
tentrionale sotto amministra¬ 
zione francese, tra gli uo¬ 
mini della Legione e del 
Bat d’Af (Bataillon d’A- 
frique). E questo quanto ac¬ 
cadeva nello stesso periodo 
in madrepatria, per l’esattezza 
nella prigione di Clairvaux: 

« Spesso si trattava di fare 
infUare ai detenuti la cami¬ 
cia di forza,, stringendola fi¬ 
no a rompere le ossa di quei 
poveracci che impazzivano dal 
dolore. Oppure di picchiare 
con un pugno di ferro che 
fi secondini) tenevano sem¬ 
pre in mano, pronti ad av¬ 
ventarsi su qualche sventura¬ 
to con il cervello reso ottuso 
dalla prolungata denutrizione 
e dalle percosse... ». 

Queste, ed altre numerose 
piacevolezze, si leggono nel li¬ 
bro autobiografico di Jean A- 
ceti, che ricostruisce cinque 
anni della vita deU'autore. u- 
scito nella collana dei < Fran¬ 
chi narratori ». Come si vede, 
la scuola del sadismo colonia- 
lista e della tortura pob’zie- 
sca, che ha fatto le sue pro¬ 
ve più gloriose durante la guer¬ 
ra d’Algeria, ha radici tut- 
t’altro che precarie nella pa¬ 
tria di De Gaulle e della 
Grandeur. 

Jean Aceti è un testimo¬ 
ne tanto più attendibile pro¬ 
prio perché non è spinto al¬ 
la denuncia da ideali umani¬ 
tari o da ragioni politiche: è 
un cuore duro, un uomo rot¬ 
to alla lotta per la sopravvi¬ 
venza nei suoi termini più sor¬ 
didi. ha alle spalle una lun¬ 
ga e fortunata carriera di 
maquereau, di spacciatore di 
droga, di es|ranente del mi¬ 
lieu, e obbedisce a un codi¬ 
ce morale che oltre ai sen¬ 
timenti fondamentali non si 
preoccupa di andare. Anche 
le sue accuse più dure alle 
istituzioni si collocano entro 
un tessuto avventuroso, un eli-, 
ma picaresco e malan^ino al- ' 
la (jharrière, che fa dì que- ' 
sto Bella vita, malavita un 
piccolo Papillon. 

Ciò che è affascinante, in 
questa sorta di reportage dal¬ 
l’interno della « mala ». è pro¬ 
prio l’aria di normalità che 
vi spira, anche nel narrare le 
scene più strabilianti di cui 
l’autore è l’immancabile pro¬ 
tagonista: un protagonista i 
suo modo innocente, genero¬ 
so e perfino romantico, che 
conquista donne e quattrini 
con la stessa impeccabile di¬ 
sinvoltura. e senza batter ci¬ 
glio passa da un appartamen¬ 
to da nababbo sulla (?osta Az¬ 
zurra a una cella di rigore, 
da una marcia nel deserto 
alPospitaUtà di un postribo¬ 
lo. Ne viene fuori la faccia sot¬ 
terranea di un’epoca, quella 
che non si oppone ma vive 
della rispettabilità borghese, 
riproducendone i meccanismi 
dello sfruttamento e della vio¬ 
lenza in modo elementare e 
immediato. 

Sappiamo che il modello 
del « vizio » che Aceti ci pre¬ 
senta è strettamente legato a- 
gli anni nei quali si aiì^nsa- 
vano sull'Europa le nubi del¬ 
la seconda guerra mondiale, 
e l’intraprendenza individuale 
aveva ancora un suo spazio, 
anche nel male. Oggi la di¬ 
namica della « mala > funzio¬ 
na su basi industriali, ma que¬ 
sto veloce libro che si chiude 
su una fantastica fuga del¬ 
l’autore dalla Francia mentre 
te truppe di Hitler stanno in 
vadendo il continente e la vita 
stessa di Aceti si sta radical¬ 
mente trasformato, contiene 
proprio per fl suo sapore di 
epoca, rattrattiva delle cose 
vere, o almeno delle «eoee 
viste». 

Mario Lunetta 


ARTHUR SCHNITZLER, «No¬ 
velle », Edizioni dell’Ateneo, 

pp. 565, L. 10.000. 

Arthur Schnitzler, viennese 
(1872-1931) si può considerare 
l’inventore di un modo stili¬ 
stico del narrare che avrà 
una fortuna enorme nel nostro 
secolo: il monologo interiore. 
In realtà sembra che la prio¬ 
rità nell’uso di questa tecni¬ 
ca del racconto non sia di 
Schnitzler, ma di Dostoev.skij 
che scrisse un racconto in que¬ 
sta forma, o di uno scritto¬ 
re francese Edouard Dujardin, 
verso il quale dichiarano il 
proprio debito sia Schnitzler 
che (perfino) Joyce. Ma nel 
caso di Dostoevskij l’uso del ' 
monologo interiore resta un 
fatto episodico e nel caso del ' 
Dujardin un fatto significati¬ 
vo, certamente, in quanto sco¬ 
perta « tecnica », ma piutto¬ 
sto irrilevante dal punto di 
vista della riuscita generale 
dell’opera, se lo stesso Sch¬ 
nitzler afferma . die l’autore 
francese non seppe trovare la 
materia adatta per quella 
forma. 

In ogni caso, ci sembra .fuo- 
.ri dubbio che a Schnitzler si 
debba la prima utilizzazione 
consapevole ed artisticamente 
proficua e conseguenziale del 
monologo interiore. D’altron¬ 
de. per Schnitzler questa for¬ 
ma interna soggettiva al limi¬ 
te tra momento conscio e mo¬ 
mento preconscio, si rilevava 
un mezzo indispensabile per 
condurre la propria vena nar¬ 
rativa alle estreme conse¬ 
guenze. 

Questo scrittore viennese in¬ 
fatti. non bisogna dimenticar¬ 
lo, è contemporaneo di Freud 
ed è medico, quindi in gra¬ 
do di comprendere fino in 
fondo e velocemente la porta¬ 
ta rivoluzionaria delle scoper¬ 
te della psìcoanalisi, che, tra 
l’altro, ben corrispondeva agli 
interessi artistici di quell’acu- 
to psicologo che egli era. E’ 
chiaro che per uno scrittore 
interessato soprattutto al mon¬ 


do < interiore * del propri per¬ 
sonaggi la scoperta del « Ich 
Monolog », per l’inevitabile ao 
miglianza con il discorso te 
rapeutico del soggetto psicoa 
nalizzato, doveva rivelarsi de 
cisiva. 

Naturalmente queste non so 
no le uniche ragioni che han¬ 
no spinto Schnitzler alla ado 
zione di questo nuovo tipo 
di scrittura, ce ne sono di 
più « oggettive ». Forse è ca¬ 
suale, ma certamente è signi¬ 
ficativo, che il primo raccon 
to in cui l'autore viennese 
adotta integralmente Tottica 
del monologo interiore è sta¬ 
to scritto neU'anno 1900, e 
per di più nella Vienna della 
decadenza asburgica. E' evi 
dente che l'adozione del mono 
logo interiore corrispondeva 
per una volta, a ben precise 
condizioni storico - sociali. Si 
trattava di una < forma » che 
permetteva di mettere imme 
diatamente in evidenza la cri 
si di una Weltanschauung, di 
un sistema di valori. 

Era un modo rigoroso e 
coerente di privilegiare il mo 
mento soggettivò casuale ed 
apparentemente ^ immotivato 
L’affermazione che la realtà 
non era più sottoponìbile ad 
analisi con gli strumenti del 
la semplice razionalità posi 
tivistica o idealistica che fos¬ 
se. I conti cominciavano a 
non tornare con nessun siste 
ma filosofico. La stessa reai 
tà esterna all’individuo comin 
dava a perdere le sue con 
notazioni oggettive. Non re 
stava che analizzare la psiche 
degli uomini della decadenza 
descriverne i comportamenti 
0 , meglio, il comportamento 
di fronte aH’unica cosa ch'‘ 
conta; la morte, metafora del 
più generale disfacimento in 
contro a cui vanno inelutta 
burnente i protagonisti dì que 
ste Novelle di Schnitzler. dot 
temente introdotte e ottima 
mente tradotte da Giuseppe 
Farese. 

Francesco D'Anni 


IN LIBRERIA 


Processo ai musei 


PIERRE BOURDIEU e 
ALAIN DARBEL, c L'amore 
dell'arte », Guaraldi, pp. 236, 
L. 4.000 (con Illustrazioni). 

fa. b.J — Nella collana «Ipo¬ 
tesi di cultura», con una bat¬ 
tagliera nota introduttiva di 
Giovanni Bechellonl esce que¬ 
sto libro che apparve in Fran¬ 
cia nel 1069: quindi abba¬ 
stanza tempestivamente. Il li¬ 
bro è li risultato, certo stimo¬ 
lante. di un’inchiesta condotta 
da una folta équipe in alcuni 
musei europei sulla base di 
un preciso questionario (che 
viene riportato, con una buo¬ 
na messe di dati in appen¬ 
dice al libro), il cui scopo 
è di stabilire una ricognizi.one 
analitica del tipo di pubblico 
che frequenta i musei oggetto 
deU’indagine (in Francia. O- 
landa. Grecia e Polonia). Le 


conclusioni che se ne trag 
gono sono orientate verso i.- 
richiesta di una democraiiz 
zazione culturale di ciifficiit 
attuazione (secondo gli au 
tori del libro) e comune]ut 
di seria critica alla fonzicne 
fin qui assolta dal museo 
separare l’arte dalia vita (il 
«museo-cadavere» criticato dai 
sunealisU). «L’ideologia del 
museo — scrive il prefatort 
— mascherando le .significa 
zionl sociali delle operazion 
che compie, svolge la più 
importante e la più Insidiosa 
delle sue funzioni: quella di 
contribuire alla legittimazione 
dell’ordine sociale esistente. 
Impedendosi di svolgere al 
tre funzioni che gli oggetf 
raccolti e ordinati potrebbero 
assolvere, nell'ambito di un 
quadro di riferimento i-ieolo 
^co e sociologico». 


Le provinciali di Pascal 


BLAISE PASCAL, «Le pro¬ 
vinciali », Einaudi, pp. 259. 
L. 5.000. 

i 

(a. Ut.) — «Le provincia¬ 
li». la famosa opera, pole¬ 
mica di Biaise Pasca] con¬ 
tro i gesuiti, è stata pubbli¬ 
cata ne « I millenni » _di Ei¬ 
naudi. Giulio Preti, che ne è 
ir traduttore,' intlica il valore 
dell’opera non tanto nella «po- ' 
lemica e i’invetUva», quanto 
Invece ntìl’eccezlonale «espe¬ 


rienza del valore sacro > 
a Un’esperienza — egli dice 
— che. paradossalmente, tro 
va la'sua nitida^ espressione 
attraverso l'finplego del mezzi 
dialettici che le sono messi 
a disposizione proprio da quei 
valore che per Pascal finlare 
per esserne il veto antagoni 
sta (e che storicamente ne 
fu di fatto l’antagonista): la 
' ragione scientifica, e ia logica 
matematica che ne è 
l’anima ». 


L’obbiettìvo sulla natura 


DAVID LINTON, < Fotogr^ 
fare la Natura », Zanichelli, 
pp. 160. L. 1.600. 

(to. $.) — Gli uccelli nel 
nidi, i paesaggi, gli animali 
in libertà, l ragnetu, I mi¬ 
lioni di insetti che vivono nei 
prati e nei boschi, possono 
essere soggetti di grande in¬ 
teresse, ma richiedono un tipo 
di fotografo tutto particolare: 
paziente, conoscitore degli te 
e delle loro abitudini, 
padrone delia tecnica foto¬ 
grafica. Questo agile manua- 
letto di Unton può essere ef¬ 
fettivamente di notevole uti¬ 
lità per il principiante nello 
specifico settore dtila fotogra¬ 
fia « in piena aria » anche se 
presuppone che la normale 


tecnica fotografica sia cono 
scluta e saldamente in pos 
sesso dell’appassionato. 
Spiegazioni, tabelle, consigli 
per le pellicole da utilizzare 
o per l tagli da effettuare 
sulle stampe m camera oscu¬ 
ra, SODO alla base di molle 
pagine del manuale di Unton 
che troverà, senz’altro, la fa¬ 
vorevole accoglienza che me¬ 
rita., Un solo neo: per un 
manuale fotografico sul come 
«ritrarre» la natura, le foto 
e^icaUve scelte non sono 
davvero all’altesza della si¬ 
tuazione. Gli editori dovreb¬ 
bero ricordare che le imma¬ 
gini non devono mai essere 
soltanto una semplice appen¬ 
dice al testo. In questo caso, 
poi, la lacuna è davvero im¬ 
perdonabile ' 


Un manuale di ecotattica 


RAFFAELE RAIMONDI, «Va¬ 
demecum del cittadino cen¬ 
tro gli inquinamenti e l'edi¬ 
lizia abusiva », Dedalo, pp. 
268. L. 3.000. 

e" 

(f, t.) — ' Questo « vademé- 
cum» del giudice Raimondi, 
già collaboratore di Luigi 
Bianchi d’Espinosà ed ora 
membro del (limitato giuri¬ 
dico di difesa ecologica, è 
preceduto da una prefazione 
del professor Giorgio NebMa 
deH’unlversità di Bari e Uln- 
strato da suggestive fotografie 
di Italia Nostra: è, cosi Io 
definisce l’autore, un manuale 
di « guerriglia giudiziaria»' 
nella misura in cui Indica 1 
modi, 1 tempi. le sedi più 
ai^ropriate per Iniziativa atte 


ad arrestare la degradazione 
dell’ambiente. 

Non mancano le leggi a 
difesa dell’ambiente — ITm 
portante è conoscerle e sa¬ 
persene servire — e il «va¬ 
demecum». con vivaci esem¬ 
pi. ne offre ampia esposizio¬ 
ne: in questo senso il libro 
si può definire un manuale di 
« ecotattica ». perchè • spie 
ga per filo e per segno », scri¬ 
ve Giorgio Nebbia nella pre¬ 
fazione. «come il cittadino 

f >uò difendersi dalle offese che 
e potenti e onnipotenti forze 
deiregolsmo. dello sfrutta¬ 
mento e della speculazione, 
sugli uomini come sull’am¬ 
biente, non esitano a infila 
gare al singoli cittadini • alla 
collettività ». 


H. 
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Un comunicalo della Seilone cuHurale del PCI Interessante reclini oggi o Roma Illuminata sentenza al processo di Bologna | le prime 


IteMSsaiia ITO _ Fanno musica Pj, «Ultimo tango> tutti 

controffensiva del con le canzoni ^ 


cinema italiano dei proletari *5*®™ lOrmula pie 

j.ii» I._ JL n*_•• ••_ 


Gli aspetti più gravi della politica dc: la crisi 
dell’Ente gestione, il tentativo di rincrudire la 
censura, gli attacchi all’occupazione e i favori 
agli industriali — Progetti di legge comunisti 


Giovanna Marini, Nebbiosi, Borelli, Fera, Elena Mo- 
randi e i « Cantori del Lazio » afiuaiizzano e reinven¬ 
tano un suggestivo patrimonio contadino e operaio 


La Sezione culturale del 
PCI ha diffuso ieri il seguen¬ 
te comunicato: 

« Nella pesante situazione 
determinata dalla politica ge¬ 
nerale del centro-destra, le re¬ 
centi dimissioni del compa¬ 
gno Mario Gallo, presidente 
dell’Ente gestione cinema, co¬ 
ronano la fase più acuta e più 
grave della lunga crisi del 
gruppo cinematografico pub¬ 
blico; crisi le cui cause e le 
cui origini vanno ricercate 
nella volontà, a più riprese 
espressa dalla Democrazia 
cristiana, di impedire che il 
settore statale della cinema¬ 
tografia sia al contempo riat¬ 
tivato e messo al servizio di 
una concezione nuova dell’in¬ 
tervento dello Stato nel cam¬ 
po cinematografico. ■ 

«In questi ultimi mesi in 
modo particolare, i democri¬ 
stiani e i rappresentanti del¬ 
la V burocrazia ministeriale, 
nonché il ministro delle par¬ 
tecipazioni statali, sono ri¬ 
corsi a una vasta gamma di 
espedienti, di natura forma¬ 
le e no, palesi e subdoli, per 
osteggiare con tutti i mezzi 
sia le pressanti richieste 
avanzate dalle forze del cine¬ 
ma e dai partiti di sinistra, 
sia i tentativi espletati, sul¬ 
la base di esigenze largamen¬ 
te sentite, dai compagni so¬ 
cialisti aH’interno del Consi¬ 
glio di amministrazione dello 
Ente cinema, al fine di av¬ 
viare quei programmi e quel¬ 
le iniziative che la stessa 
legge prevede. 

« Tutto ciò rientra in un 
orientamento della maggio¬ 
ranza democristiana che ve¬ 
de nelle manifestazioni più 
critiche, libere e culturalmen¬ 
te impegnate del cinema ita¬ 
liano e nella possibile crea¬ 
zione di nuove strutture pub¬ 
bliche nel campo della pro¬ 
duzione e dell'esercizio una 
tendenza pericolosa da con¬ 
trastare e combattere in ogni 
modo. 

< Non a caso l’offensiva nei 
confronti delle aziende stata¬ 
li coincide con il proposito di 
instaurare nuove e più rigi¬ 
de forme di censura attra¬ 
verso l’isUtuzione di un tribu¬ 
nale speciale per il cinema; 
non a caso tale offensiva coin¬ 
cide con l’intento di mante¬ 
nere il cinema italiano in uno 
stato di perenne precarietà 
strutturale per megUo poter¬ 
lo condizionare; non a caso 
essa tende a indebolire il mo¬ 
vimento dei lavoratori mante¬ 
nendo le maestranze e i tecni¬ 
ci del cinema italiano in una 
odiosa condizione, di ricatto, 
alimentata dall’insicurezza del 
lavoro e del futuro; e non a 
caso l'offensiva governativa 
collima con il proposito di non 
dare alla Biennale e alla mo¬ 
stra del cinema uno statuto 
realmente democratico; non 
a caso infine si mira a favo¬ 
rire grossi interessi precosti¬ 
tuiti nell’industria privata e 
soprattutto nelFambito dello 
esercizio evitando che sì af¬ 
frontino globalmente e orga¬ 
nicamente i problemi della 
cinematografia. 

«La Sezione culturale del 
PCI. di fronte alla gravità e 
alla pericolosità della situa¬ 
zione cosi determinatasi, sot¬ 
tolinea la necessità e l’urgen¬ 
za dì- una vigoro.sa mobilita¬ 
zione unitaria delle forze de¬ 
mocratiche del cinema italia¬ 
no. per impedire che il dise¬ 
gno del centro-destra preval¬ 
ga e per far si che: 

«a) il ministro delle par¬ 
tecipazioni statali respinga le 
dimissioni del Presidente del¬ 
l'Ente Gestione Cinema, for¬ 
nendo chiarimenti e garan¬ 
zie tali da rimuovere le cau¬ 
se della crisi del gruppo ci¬ 
nematografico pubblico e del¬ 
la paralisi in cui attualmen¬ 
te versano le aziende statali; 

« b) si proceda alla costi¬ 
tuzione di un circuito cinema¬ 
tografico pubblico a caratte¬ 
re culturale; al concreto av¬ 
vio di una ristrutturazione 
delle aziende statali conforme 
ai nuovi compiti che la leg¬ 
ge assegna aiKIstituto Luce 
e alle altre società inqua¬ 
drate neH'Ente: alla attua¬ 
zione degli impegni già as.sun- 
ti per la produzione e distri¬ 
buzione di film; 

c) siano respinti tutti i 
tentativi reazionari di creare 
nuovi e più insidiosi meccani¬ 
smi censori, per giungere alla 
abolizione di ogni forma di 
censura e ad una contempo¬ 
ranea revisione in senso de¬ 
mocratico delle norme dei 
codici attualmente in vigore; 

‘ < d) sia ! approvato dal 
Parlamento uno statuto della 
Biennale di Venezia che ac¬ 
colga e rifletta le istanze de¬ 
mocratiche del mondo del la¬ 
voro e della cultura; 

« e) sia al più presto di¬ 
battuto in sede parlamentare 
un progetto di radicale e or¬ 
ganico riordinamento della le¬ 
gislazione per la cinematogra¬ 
fia. tale da as.sicurare alle 
maestranze e a tecnici la 
continuità del lavoro che giu- 
' itamente essi rivendicano. 
Mi contesto di una autentica 
dbmocratizzazione delle strut¬ 


ture cinematografiche a par¬ 
tire da quelle statali, che van¬ 
no sottratte alla logica del 
profitto e alla ingerenza del 
potere esecutivo. 

« In questo spirito, la Se¬ 
zione culturale del PCI comu¬ 
nica che i propri gruppi par¬ 
lamentari ripresenteranno nei 
prossimi giorni i progetti di 
legge per la soppressione del¬ 
la censura e per lo sviluppo 
della cinematografia ». 


Per PEnte gestione 

I sindacati 
sollecitano 
l'attuazione 
dei programmi 

Le segreterie della PILS- 
CGIL, FULS CI8L e UIL-Spet- 
tacolo hanno indirizzato al 
ministro delle Partecipazioni 
Statali, Ferrari Aggradi, un 
telegramma nel quale, dicen¬ 
dosi «vivamente preoccupate 
dal perdurare della paralisi 
operativa dell’Bnte cinema c 
del conseguente blocco di tut¬ 
te le attività », invitano il mi 
nlstro stesso a sollecitare una 
urgente convocazione del Con¬ 
siglio di amministrazione del¬ 
l’Ente per dare 11 via — « in 
attesa di una soluzione della 
crisi generale » — al pro¬ 
grammi già decisi. 

« Ogni ulteriore ritardo In 
proposito — sostengono le or¬ 
ganizzazioni sindacali — ol¬ 
tre a colpire decine e decine 
di tecnici, di maestranze e 
collaboratori » in attesa di oc¬ 
cupazione, creerebbe ripercus¬ 
sioni negative nell’intero set¬ 
tore cinematografico, «in un 
momento particolarmente dif¬ 
ficile ». 

Il telegramma dei tre sinda¬ 
cati si riferisce in particolare 
al blocco del film di Giuliano 
Montaldù Giordano Bruno. 


Non è stato facile andarli 
a pescare ■ alla periferia di 
Roma (con l’acqua di questi 
giorni c’era un po’ di mare 
dappertutto) Il dove si erano 
messi a preparare lo spetta¬ 
colo. Diciamo di Gianni Neb¬ 
biosi, Glauco Borelli, Fernan¬ 
do Fera, Giovanna Marini, 
Elena Morandi e dei Cantori 
del Lazio (Francesco Glarmat- 
tasto, Carlo Sillotto, Sara Mo¬ 
digliani, Fiero Brega): ■ tutti 
alle prese con Fare musica (è 
il titolo e la sigla dello spet¬ 
tacolo). 

Si tratta di giovani 1 qua¬ 
li, dopo le esperienze fatte 
con la canzone politica, han¬ 
no esteso il loro Interesse per 
la musical non vogliono chia¬ 
marla « popolare », ma conta¬ 
dina e operala), sciamando 
nelle nostre regioni, soprat¬ 
tutto nel Lazio, per incidere 
dalla viva voce dei cantori di 
campagna, musiche che si tra¬ 
mandano da generazioni. Que¬ 
sti giovani chiamano, poi, 11 
loro spettacolo Fare musica 
(si attacca, oggi,' alle 17, nel 
Teatro delle Muse, e si andrà 
avanti fino a mercoledì), in 
quanto la rassegna di questi 
canti rielaborati e riadattati 
per un pubblico di giovani, 
si svolge proprio come risul¬ 
tato di un accostamento atti¬ 
vo. fecondo di nuove inven¬ 
zioni. alle tradizioni musica¬ 
li del popolo. , 

I canti registrati — ci spie¬ 
ga a nome del gruppo Giovan¬ 
na Marini che è una fervida 
protagonista di questo recu¬ 
pero del patrimonio popolare 
— non rimangono catalogati 
in una nastroteca inerte, ma 
vengono presi come materia 
di interpretazioni di volta in 
volta poste e risolte da tutto 
il gruppo. E’ per questo che 
nel titolo dello spettacolo c'è 
l’impegno del Fare musica, di 
una relnvenzlone del canti, 
tanto più riuscita, quanto più 
in essa si configura un’ade¬ 
sione alle vicende contadine 
8 operaie, le quali diventano, 
appunto, un fatto musicale 
nuovo, vivo, concreto, attuale. 
E’ l'Impressione ricavata dal 
groviglio • delle ' prove che si 
svolgevano in campagna, in 
un clima di notturna magia. 
I canti contadini, del resto, 
riflettono anche momenti di 
incantesimo, con le streghe, 
le fattucchiere e sarà anche 
per questo che, a un certo 


punto — andando a pescare 
U gruppo — lo scatorclo di 
macchina, come sospinto da 
mani invisibili, si è Infilato 
In un fosso. Ma proprio a po¬ 
chi passi, si intrecciavano 1 
canti e 1 suoni del Fare mu¬ 
sica. Erano, nella notte, una 
meraviglia. -' 

~ Ad ascoltare, c’era anche 
un possente cane lupo, a vol¬ 
te frastornato dalle chitarre 
elettriche, ma pronto a tro¬ 
vare una sicurezza e una quie¬ 
te, quando Carlo Sillotto (can¬ 
tore, violinista e chitarrista) 
e Piero Brega, ad esemplo, 
attaccavano certi duetti, tira¬ 
ti fino a far trascolorare il 
timbro delle loro voci in quel¬ 
lo di millenarie cornamuse, 
o quando Giovanna Marini. 
Elena Morandi e Sara Modi¬ 
gliani dispiegavano i loro can¬ 
ti come voci della terra, ger¬ 
moglianti tra mietiture e rac¬ 
colte di ulive. - - 
Lo spettacolo comprende an¬ 
che una ballata di Giovanna 
Marini, La' ballata dell'eroe, 
nonché canzoni - di Gianni 
Nebbiosi, un giovane cantau¬ 
tore che ha trovato materia 
d’ispirazione (scrive i testi e 
la musica) — e un brivido di 
rabbia scuote l’apparente tran¬ 
quillità melodica — pure nel 
«patrimonio» delle malattie, 
particolarmente popolato ' di 
lavoratori. Canzoni, destinate 
ahch’esse — certamente — ad 
accrescere il successo di uno 
spettacolo proletario di tipo 
nuovo. 

e. V. 


Visconti rinuncia 
od una regia 
alla Scala 

MILANO, 2 

Luchino Visconti ha comu¬ 
nicato al Teatro alla Scala di 
dovere, con vivo rammarico, 
rinunciare alla regìa dell’ope¬ 
ra di Wagner L'oro del Reno. 
per 11 divieto impostogli dai 
medici di trasferirsi a Milano 
durante l’Inverno e per im Im¬ 
pegno ovviamente cosi gravo¬ 
so. Ne dà notizia un comuni¬ 
cato dell’Ufficio stampa del 
Teatro alla Scala. 


Sullo schermo un racconto delKautore di «Cuore» 

Il De Àmicis poco noto 
di «Amore e ginnastica» 

Conferenza stampa del regista Luigi Filippo D’Amico e degli attori Senta 
Berger e Lino Capolicchio • Una storia ambientata nella Torino umbertina 



Incontro del giornalisti Ie¬ 
ri, a Roma, con il regista 
Luigi Filippo D’Amico, gli 
sceneggiatori Tullio Plnelli e 
Suso Cecchi D'Amico, gli at¬ 
tori Lino Capolicchio e Senta 
Berger, neirimminenza dello 
inizio delle riprese del film 
Amore e ginnastica, tratto 
dairomonimo racconto di Ed¬ 
mondo De Amicis, ripubblica¬ 
to, nel '71, da Einaudi. 

Al centro della stona è una 
maestra di ginnastica. Maria 
Pedani, «alta e robusta» — 
la descrive De Amicis — 
«modellata come una statua, 
che spirava da tutto il corpo 
la salute e la forza». Costei 
ha ‘ fatto della ginnastica il 
suo credo. E tale credo va 
diffondendo tra la borghesia 
torinese della fine dell'Otto¬ 
cento. Accanto a lei II giovane 
Celzani. ex seminarista, brut¬ 
tino, squallido, triste, dotato 
di una forte sensualità e di¬ 
speratamente innamorato 
della - maestra di ginnastica. 
C'è poi un terzo rilevante 
personaggio, un'altra maestra, 
la Zibelll, donna ombrosa e 
instabile, che divide l’appar¬ 
tamento con la Pedani, di cui 
è Mloslasima. 

Questa la storia d’amore 
che Luigi Filippo D’Amico in¬ 
tende raccontare. E 11 regi¬ 


sta precisa subito che nella 
stesura della sceneggiatura 
ci si è avvalsi di altri scritti 
di De Amicis per mettere a 
fuoco il momento storico in 
cui si svolge la vicenda. «Ma 
i sentimenti — precisa D’Ami¬ 
co — sono quelli del raccotv 
to» 11 regista aggiunge che 
cercherà di rendere sullo 
schermo Amore e ginnastica 
cosi come De' Amicis lo a- 
vrebbe realizzato se, al posto 
della penna, avesse avuto la 
macchina da presa, con la 
stessa vena ironica e la atessa 
freschezza. «Sarà — aggiun¬ 
ge — un film di straordinaria 
purezza, senza zoom, senza 
trucchi, quasi ottocentesco; 
un film, in questo senso, con¬ 
tro corrente ». , 

Amore e ginnastica era stato 
proposto, fin dall’autunno del 
'71, per il piccolo schermo, ma 
naufragò nelle secche della 
burocrazia televisiva. Viene 
realizzato, ora, per il normale 
circuito cinematografico. 

Chiediamo al regista e agli 
sceneggiatori il perchè di 
questa scelta. Sono tutti d’ac¬ 
cordo nel rispondere che si 
tratta di un vecchio debito 
del « cinematografari Italia¬ 
ni » nel confronti di De Aml- 
cia. ai cui racconti, reporta¬ 


ge. romanzi tutti haimo ab¬ 
bondantemente attinto per 
decenni. 

Dell’autore di Cuore — es¬ 
si sostengono — si conosce, 
purtroppo, solo il libro che 
gli ha dato fama (anche se 
oggi ne viene riproposta ima 
lettura dissacratoria), mentre 
le altre opere sono ingiusta¬ 
mente riservate a pochi. 

• A Senta Berger il personag¬ 
gio della Pedani interessa 
molto: « Settant’anni fa in 
Germania — dice l’attrice — 
si parlava già di spirito li¬ 
bero In un corpo libero, ma 
solo due anni fa le donne 
hanno ottenuto in Svizzera il 
diritto al voto. Questa mae¬ 
stra di ginnastica è una don¬ 
na che fa i primi passi verso 
la liberazione... ». 

Il film verrà girato a Ro¬ 
ma in interni, a Torino In 
esterni. 

Assente alla conferenza 
stampa Adriana Asti, che pe¬ 
rò avrà nel film una narte 
dì spicco: quella della ne¬ 
vrotica maestra Zibelli. 

m. ic. 

Nella foto; Lino Capolicchio 
e Senta Berger al termine 
della conferenza stampa di 
ieri. 


Disposto li dissequestro 
dei film - Il PM aveva 
chiesto la condanna de¬ 
gli imputati a otto mesi 

Dalla nostra redazione 

BOLOGNA. 2 

Il Tribunale di Bologna 
(presidente dottor Abis; giu¬ 
dici a latere Cocco e Poli) ha 
riconosciuto che il film Ulti¬ 
mo tango a Parigi è una opera 
d’arte. I giudici hanno perciò 
ordinato il dissequestro della 
pellicola (sequestrata prima 
di Natale dalla Procura roma¬ 
na). che potrà tornare così fi¬ 
nalmente sugli schermi italia¬ 
ni. ad eccezione di una copia 
« allegata » • agli atti del pro¬ 
cedimento. Il P.M., dottor La¬ 
tini, ha Immediatamente in¬ 
terposto appello avverso la 
sentenza con la quale il pro¬ 
duttore Alberto Grimaldi, il 
regista e autore del soggetto 
Bernardo Bertolucci, il distri¬ 
butore Ubaldo Matteuccl e gli 
attori Marion Brando e Maria 
Schnelder sono stati assolti 
dalla imputazione di concorso 
In spettacolo osceno « perché 
il fatto non costituisce reato ». 

L’assassinio giudiziario (e 
commerciale) di Ultimo tango 
a Parigi era stata però la ri¬ 
chiesta ripetuta dal pubbli¬ 
co accusatore in sede di re¬ 
plica della sua gravissima re¬ 
quisitoria. Il tribunale avreb¬ 
be dovuto mantenere il se¬ 
questro deU’ultima opera ci¬ 
nematografica di Bernardo 
Bertolucci (ieri sera a New 
York c’è stata la « prima » uf¬ 
ficiale del film, dopo il cla¬ 
moroso successo ottenuto in 
quella stessa metropoli in oc¬ 
casione del Festival mondiale 
di cinematografia), anche se i 
giudici, assolvendo gli impu¬ 
tati, avessero riconosciuto al 
film le stimmate dell’opera 
d’arte e non quelle dell’osce¬ 
na trivialità gratuita. 

La aspirazione massima, ad 
orni modo, del censore pub¬ 
blico era stata quella di bol¬ 
lare Bertolucci. Grimaldi. 
Matteucci. Brando e la Schnei- 
der come debosciati pornogra¬ 
fi, per 1 quali aveva suggerito 
di erogare una pena di otto 
mesi di carcere per ciascuno. 

La requisitoria del dottor 
Latini, che aveva impegnato 
gran parte dell’udienza della 
mattina, non aveva fatto voli 
pindarici. II suo discorso ac¬ 
cusatorio non gli aveva mai 
fatto correre il rischio di una 
ernia da sforzo di critica illu¬ 
minata per giustificare il ca¬ 
po d’imputazione con il quale 
aveva rinviato a giudizio gli 
imputati e sottratto il film al 
giudizio del pubblico italia¬ 
no; si'era limitato, infatti, a 
descrivere didascalicamente 
(fuori del contesto integrale 
dell'opera e dalla complessa 
psicologia dei personaggi) le 
scene «scandalose», scoperta- 
mente alla ricerca di un fa¬ 
cile consenso emotivo e mo¬ 
ralistico. 

«n film è soltanto un in¬ 
vito a sollecitare l’istinto ses¬ 
suale » oppure « le scene han- ' 
no runico scopo di suscitare 
nello spettatore sensazioni li¬ 
bidinose ». Questi i pretesti 
principali per la condanna. 
Ma il paternalismo s’è fatto 
sfratato quando ha spiegato 
che li film doveva essere tol¬ 
to di mezzo perché la massa 
degli spettatori italiani è in¬ 
colta, di bassissimo livello cul¬ 
turale. Incapace di recepire 
gli eventuali messaggi d’arte 
contenuti nella pellicola, ap¬ 
prezzata, secondo luì. da « po¬ 
chi raffinati esteti» che non 
possono rappresentare il co¬ 
mune sentimento del pudore, 
legati, come sarebbero, da un 
patto di «omertà sospetta». 

«Gli imperi —'aveva soste¬ 
nuto con enfasi il PAL — so¬ 
no caduti quando c’è stato il 
rilassamento dei costumi ». 
Ergo, tanto per essere chiari, 
per salvare il centro-destra 
si sarebbe dovuto condannare 
Ultimo tango a Parigi. Un 
merito. In ogni caso, caduto 
sulle spalle di Bertolucci dav¬ 
vero in misura sproporziona¬ 
ta. Ma la finalità politica 
dell’attacco portato alla cine¬ 
matografia italiana (quella 
impegnata, s’intende) non po¬ 
teva essere più scoperta di 
cosi. 

Gli avvocati della difesa 
(si sono succeduti nell’ordine 
De Luca, Tonazzl, Lenzi e 
Gianniti), visibilmente preoc¬ 
cupati per le convinzioni ma¬ 
nichee espresse dal pubblico 
accusatore, avevano dato sac¬ 
co. per cosi dire, alla giuri¬ 
sprudenza, al diritto costi¬ 
tuzionale, alla filosofia esteti¬ 
ca e ciò per riproporre un di 
scorso culturale e quindi di 
critica serena ed obiettiva. 
Si erano, cioè, opposta alla 
qualiHiquistica « decomposi¬ 
zione anatomica » deH'opera 
di Bertolucci 

Alla dozzinale interpreta¬ 
zione del PAI. circa la fami¬ 
gerata scena della sodomiz- 
zazlone. che ha aconvolto 1 
moralisti di casa nostra (il 
dottor Latini aveva ironizzato 
parlando di «impegno» per 
elevare le vendite del burro), 
la difesa aveva opposto — co¬ 
me si è detto — un discorso 
di intelligenza e aveva ricor¬ 
dato che anche in quell’episo. 
dio era stata descritta una 
realtà impregnata di male e 
di dolore, una scena crudele 
di violenza, non vissuta con 
compiacente interpretazione, 
ma razionale e peitlnente al 
racconto; se c’era stata «de- 
vastazkHie del pudore», que¬ 
sta era avvenuta con «senso 
di lirismo» e in ogni caso il 
talento del regista (colorì, 
sceneggiature, inquadrature, 
fotografie) avevano sicura¬ 
mente redento l’osceno. Ricor¬ 
dando poi gli universali - as¬ 
sensi ottenuti dall’opera di 
Bertolucci dal maggiori crì¬ 
tici cinematografici del mon¬ 
do, l’avvocato De laica aveva 
detto; « NeH’abbraccio di tan¬ 
to solidarietà - a Bertolucci 
non vi può essere posto per 
to infamia di una condanna ». 



Il regista Bernardo Bertolucci con Marion Brando e Maria Schnelder durante la lavorazione 
di una delle scene conclusive di « Ultimo tango a Parigi » 

—_reai ^____ 

controcanale 


UN ALIBI INSULTANTE — 
Avevamo rilevato, a proposito 
dei numeri scorsi di « Sta¬ 
sera », che la tendenza princi¬ 
pale del settimanale sembrava 
essere quella di puntare sul¬ 
l'attualità. I risultati erano 
piuttosto modesti, sia perchè i 
servizi non andavano oltre al¬ 
cuni sparsi dati di cronaca e 
una trattazione dei fatti so¬ 
stanzialmente impressionisti¬ 
ca, sia perchè la formula 
Totocalchistica metteva l'uno 
accanto all'altro e sullo stesso 
piano avvenimenti e temi di 
rilievo e di interesse assai 
diversi, in una sorta di vario¬ 
pinta insalata. E. tuttavia, la 
tendenza a puntare sull’at¬ 
tualità rimaneva ancora la 
unica caratteristica positiva 
di questo nuovo programma 
giornalistico. L'ultimo nu¬ 
mero, però, ha marcato un 
deciso scarto anche su questo 
piano. Due servizi su quattro, 
infatti, e i due più forti, ave¬ 
vano poco e nulla a che fare 
con l’attualità: quanto meno 
con l’attualità intesa come 
dovrebbe intenderla un setti¬ 
manale. La rievocazione del¬ 
l’amicizia tra Hitler e Musso¬ 
lini avrebbe potuto assai più. 
legittimamente essere collo¬ 
cata nel contesto di una ru¬ 
brica storica (per esemplo 
«Quel giorno td); la corrispon¬ 
denza sulla Cina avrebbe po¬ 
tuto tranquillamente essere 
sviluppata di più e trasmessa 
come «servizio speciale» del 
telegiornale. L'una e l'altra 
ne avrebbero certamente gua¬ 
dagnato, perchè i temi avreb¬ 
bero potuto essere approfon¬ 


diti come meritavano; e ne funzionale, è servita esatta- 

avrebbe guadagnato anche mente a questo: a masche- 

« Stasera », cui sarebbe ri- rare un silenzio 

mosto lo spazio per trattare Ma la «toppa» non basta, 
altri argomenti e altri avye- un settimanale che sceglie 
nimenti di pressante attualità, di parlare, in chiave morali- 
appunto. stica, del fenomeno delle de- 

Ma proprio qui è il punto, ntince anonime f « dimenttean- 

L'attualita, infatti, comporta do», tra l'altro, di rilevare 

una^ costante attenzione ai come esso scaturisca diretta- 

fatti che accadono: se la si mente dal rapporto oggi esi- 

segue correttamente, si corre stente tra l’apparato giudi- 

il rischio di trovarsi dinnanzi ziario e poliziesco e il citta- 

alt’esigema di trattare temi dino). mentre decide di con¬ 
che non sono graditi al po- tinuare a tacere sul fermo 

tere. Facciamo un esempio: di polizia, sulle provocazioni, 

proprio in questi giorni, si sulla repressione contro le 

sono avute nel nostro paese forze popolari, si qualifica 

alcune nuove, gravissime ma- come uno strumento perfetta^ 

nifestaziont della strategia mente organico alla svolta a 

JVè. certo, si riscatta. 

^ Qvando parla dell'agitazione 

h^hp^ a^^RPfinln rnì^hrin medici (fatto di scottante 

oomoe a Reggio Calabria e i j ,. 

di Milano, gli attacchi di due (attualità), sottolineando giu- 

magistrati a due Comuni de- etamente l interesse dei malati 

mocratici. Tutti i giornali ne ^o occennando appena e ge- 

tmnno scritto: un settimanale nericamente all esigenza di 

televisivo d'attualità avrebbe riforma sanitaria, strusa 

dovuto sentire la necessità di nemmeno alludere alle re- 

parlame. E. invece, questo sponsabiltta che ne hanno fino 

numero, diviso equamente a . bloccata la realizza- 

metà tra cronaca e servizio e poi continua a tacere 

di « attualità storica ». non vi B^anài lotte operaie che 

ha nemmeno 'fatto cenno. 'Lo ~eegna^no la realtà italiana di 

esempio che abbiamo fatto Queste settimane. 


non è casuale. Ci risulta, in¬ 
fatti, che «Stasera» avrebbe 
dovuto mandare in onda, se¬ 
condo una primitiva decisio¬ 
ne. un servizio sul delitto al¬ 
la Bocconi. Poi, come si è 
visto, non se n’è fatto di nulla. 
Dunque, la scelta di includere 
nel numero due grossi ser¬ 
vizi che avrebbero meglio 
trovato posto altrove è stata 


■ Abbiamo già detto che è 
ridicolo voler dare a inten¬ 
dere che la TV può assol¬ 
vere i suoi doveri nel campo 
dell’informazione più imme¬ 
diata con un programma di 
poco più di un'ora alla setti¬ 
mana aggiunto ai notiziari 
quotidiani. 


Cinema 

Incensurato, 
provata disonestà, 
carriera 

assicurata cercasi 

Il film a colori di Marcello 
Baldi vuole essere una sa¬ 
tira della « partitocrazia » e fi¬ 
nisce per trasformarsi in una 
farsaccla qualunquistica. Giu- 
seQpe Zaccherin (Gastone Mo- 
schin) comunista convinto ma 
non iscritto, ingenuo ma pro¬ 
fondamente « democratico », 
accetta per volontà del suo 
partito una candidatura demo¬ 
cristiana. In realtà, la sua can¬ 
didatura coprirà una serie di 
intrighi elettorali e sarà stru¬ 
mentalizzata dalla sinistra, 
dal centro e dalla destra. Un 
commissario di polizia (Ric¬ 
cardo Cucciolla) si agita nel 
caos fornicando con la beila 
moglie di Moschln. Alla fine, 
11 nostro «eroe», eletto nono¬ 
stante le previsioni e un suo 
controcomizlo, accetterà la 
carriera politica nella Demo¬ 
crazia cristiana, proprio per 
non « deludere coloro che lo 
hanno eletto ». Tuttavia, è già 
chiaro che la sua azione e i 
suoi progetti di legge saranno 
insabbiati. 

Ancora ima volta, quindi, un 
« eroe » puro, pateticamente 
romantico, che si batte contro 
la corruzione generale. Una 
satira politica, per essere cre¬ 
dibile, dovrebbe affilare me¬ 
glio le proprie armi. 

1999: conquista 
della Terra 

Dopo II pianeta delle scim¬ 
mie. L’altra faccia del pianeta 
delle scimmie e Fuga dal pia¬ 
neta delle scimmie eccoci al 
quarto episodio della serie. 

Da principio — siamo nel 
1991 — le scimmie vengono ad¬ 
domesticate dall’uomo trami¬ 
te moderni impianti di con¬ 
dizionamento (elettrochock 
compreso), in modo da ren¬ 
derle Inoffensive e servizievoli, 
affidando loro i principali la¬ 
vori manuali. In questo cli¬ 
ma di barbaro schiavismo, il 
giovane scimmiotto (ormai 
ventenne) figlio delle scim¬ 
mie parlanti venute dal futu¬ 
ro sulla Terra, riuscirà a sov¬ 
vertire gli schemi repressivi, 
trascinando i suoi simili ad 
una vittoriosa rivolta. 

La prima parte del film, di¬ 
retto a colori su schermo pa¬ 
noramico da Jack Lee Thomp¬ 
son, lasciava spazio ad emble¬ 
matiche ipotesi d’attualità, 
tracciando un evidente paral¬ 
lelo fra le scimmie e le mi¬ 
noranze razziali d’America. 
Alla fine, però, ogni proble¬ 
matica viene soffocata da una 
retorica e qualunquistica con¬ 
danna della violenza in gene¬ 
rale. Fra gli interpreti ricor¬ 
diamo Don Murray. Roddy 
McDowall e Rìcardo Montai- 
ban. - - - - 

vice 


.'Ciccio Busacca 
al Folkstudio 

Nel quadro della IV Rasse¬ 
gna di musica popolare ita¬ 
liana. il Folkstudio ospita 
questo sera, alle ore 22, uno 
dei personaggi più validi ed 
importanti del mondo folk 
siciliano e italiano, Ciccio Bu¬ 
sacca. 


Pocket Coffee 

«ero espresso 

seofipre pronto 


Un vero espresso I 

forte e concentrato: I 

Pocket Coffee. ^ 

Una sorsata di energia: 

Pocket Coffee. 

Offrire una squisitezza diversa, 
unica: Pocket Coffee. 

Godersi un caffè anche 
nei momenti di relax: 

Pocket Coffee. 
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Un violento boato, udito nel raggio di decine di chilometri, ha jpreceduto il fenomeno tellurico 





s 



un 


hM 


«La terra ha tremato» 
Migliaia di persone 
alle tre di notte 
si riversano in strada 

Nessun danno alle persone - Dopo un’ora il centro sismico di Monteporzio 
Catone conferma: nella zona tra Torre Maura e Torre Gaia una scossa 
del quarto-quinto grado Mercaili • La Casilina bloccata dalla gente che 
ha abbandonato le abitazioni - Mobilitati vigili del fuoco, ambulanze, 
polizia, carabinieri e squadre dell’ENEL • In alcune zone è mancata la luce 


Ore di panico questa notte 
in tutta la zona sud della cit¬ 
tà, in una fascia lunga e lar¬ 
ga una decina di chilometri 
che va dalla Prenestina alla 
Casilina, da Cinecittà al Ti- 
burtino: migliaia e migliaia 
di persone, svegliate nel son¬ 
no da un violento e misterio¬ 
so boato, si sono riversate in 
strada nelle condizioni in cui 
si trovavano, seminude e in 
pigiama, cioè. Decine e dec-i 


ne di auto della i^lizia. dei 
carabinieri, dei vigili del fuo¬ 
co hanno girato a lungo la 
zona, alla ricerca della cau¬ 
sa dell’esplosione. « Hanno 
tremato i vetri, le sedie han¬ 
no ballato a lungo >, hanno 
raccontato numerosi degli 
spaventatissimi fuggiaschi. E 
questo ha fatto immediata¬ 
mente pensare ad una scossa 
di terremoto, sia pure non vio¬ 
lentissima visto che comun- 


Per bloccare l'attività dell'ospedale 

Manovre clientelarì 
al centro INÀIL 


Gravi manovre di sottogo¬ 
verno si stanno affacciando al 
centro 'Itaumatologico ex 
INAIL, ora ente ospedaliero 
autonomo regionalizzato. Il 
medico provinciale si appre¬ 
sterebbe, infatti, a firmare 
un decreto che viola in ma¬ 
niera grossolana e grave pre¬ 
cisi accordi siglati da un de¬ 
creto interministeriale, che 
stabiliscono il diritto di «op¬ 
zione» del dipendenti, li di¬ 
ritto di « opzione » fu una 
conquista strappata dai lavo¬ 
ratori con una lotta' nazionale 
che ebbe la durata di oltre 
un mese nel 1968, quando en¬ 
trò in vigore la legge ospe¬ 
daliera Mariotti che decretà- 
va il pa^ggio dei centri 
traumatologici dagli enti as¬ 
sicurativi a enti autonomi re¬ 
gionalizzati, come nel' caso 
del traumatologico. 

I lavoratori si batterono per 
poter avere il diritto di sce¬ 
gliere se rimanere alle dipen¬ 
denze deil’INAIL oppure pas¬ 
sare edl’ente ospedaliero. Si 
giunse cosi ad un accordo che 
stabiliva il diritto di opzione 
e che fissava un termine per 
l’esercizio di questo diritto. 
Una parte dei lavoratori scel¬ 
se l’ente ospedaliero, un'altra 
parte non scelse e restò quin¬ 
di di fatto alle dipendenze 
dell’INAIL. 

Ora, si vorrebbero calpesta¬ 
re gli accordi raggiimti per 
far posto a un certo numero 
di persone legate a interessi 
politici di parte della DO aiu¬ 
tata dal presidente dell'ospe¬ 
dale Capparoni del PSDI. 

II compagno Ranalli, consi¬ 
gliere regionale del PCI ha 
rivolto un’interrogazione ur¬ 
gente all’assessore alla Sanità 
« per conoscere qual è la po¬ 
sizione della Regione nei con¬ 
fronti del medico provinciale 
di Roma che è intenzionato 
a emettere un decreto di pas¬ 
saggio del personale ex-INAH, 
nei ruoli del Centro Trauma¬ 
tologico ortopedico ospedale 
specializzato regionale, non 
conforme agli accordi raggiun¬ 
ti con le organizzazioni sin¬ 
dacali e ispirato a disegni po¬ 
litici di parte». 

Si afferma anche che. per 
convincere il medico provin¬ 
ciale a firmare il decreto, si 
siano mossi personaggi in¬ 
fluenti democristiani al mi¬ 
nistero della Sanità; tale ma¬ 
novra viola anche l’art. 59 
della legge Mariotti che pre¬ 
vede che il passaggio del per¬ 
sonale avvenga previa intesa 
tra le parti interessate (inte¬ 
sa che non c’è stata come è 
noto al medico provinciale 
presente aH'incontro tra lo 
INAIL e il traumatologico). 

L’episodio è gravissimo non 
soltanto perchè straccia un 
accordo conquistato did lavo¬ 
ratori dopo una dura lotta, 
ma anche perchè crea non 
pochi problemi al consiglio di 


amministrazione del trauma¬ 
tologico, decollato tra non po¬ 
che difficoltà, grazie all'im¬ 
pegno dei consiglieri del PCI 
Marletta e Parola. 

L’inserimento di nuove uni¬ 
tà infatti, imporrebbe la re¬ 
visione dell’organico e dello 
inquadramento dei dipenden¬ 
ti, offrendo il destro ai co¬ 
mitati di controllo di blocca¬ 
re l’attività dell’ospedale; 
provocherebbe Inoltre una si¬ 
cura protesta dei lavoratori 
CXSIL e UIL risolutamente 
contrari a un attentato cosi 
aperto all’autonomia dello o- 
spedale. Una decisione, quin¬ 
di, che non farebbe che ag- 
gravàfe il caos già esistente 
deU’asslstcnza sanitaria c che 
in questo ospedale si sta cer¬ 
cando di superare, con una 
battaglia democratica in cól- 
laborazione con le organizza¬ 
zioni sindacali. 


Solamente 
interrogazioni 
in Consiglio 
Comunole 


La rìimione del consiglio 
comunale ieri sera non c’è 
stata. O meglio si è limitata 
alla discussione di alcune in¬ 
terrogazioni. Quando, termi¬ 
nata questa parte non uffi¬ 
ciale della riunicHie, il sinda¬ 
co ha ordinato l’appello sono 
risultati presenti solo 39 con¬ 
siglieri su 41 (assenti giusti¬ 
ficati il compagno Vetere. e 
le compagne Annita Pasquali 
e Ciuffini, nonché l’assessore 
Crescenzi). Il sindaco è stato 
cosi obbligato a dichiarare 
«deserta» la seduta per man¬ 
canza del numero legale. ' 

Fra le interrogazioni di¬ 
scusse in precedenza due era¬ 
no state presentate da consi¬ 
glieri comunisti. La prima ri¬ 
guardava il fatto che sulla li¬ 
nea T-3 della STEPER si pra¬ 
ticava il prezzo di abbona¬ 
mento mensile a lire duemila 
invece che a mille. 

La Giunta ha risposto che 
l’azienda aveva riportato il 
costo della tessera al livello 
giusto, ha fatto notare che 
in alcune zone dove già sono 
stati adottati i piani partico- 
laregziati, come Casal More¬ 
na, Prima Porla, Cinecittà, 
vengono applicate tariffe su¬ 
periori alle cinquanta lire, in 
alcuni fino a 110 lire. H con¬ 
sigliere comunista ha chiesto 
che questa discriminatoria dif¬ 
ferenza di prezzo venga eli¬ 
minata 


vita di partito 


Terracini 
e Valori 
' inaugurano 
nuove sezioni 


Oggi, alle ore 17, li compa¬ 
gno senatore Umberto Terra¬ 
cini, della Direzione del PCI, 
parteciperà alla Inaugurazione 
dei nuovi locali della scz'eno 
di Trevignano. 

Allo ore 17 inaugurazione 
anche dei nuovi locali della 
sezione Nontentano; intervar- 
rà il compagno Dario Valori, 
dell'Ufficio Politico del PCI. 
Seguirà la proioziono flol film 
«Reggio Celebria». 

Noi giorni scorsi i stata 
Inaugurata a Ceccano la terza 
•nieno del PCI Intitolata a 
Nb Ci MInh. 


Comitato federale 

Il CoMMUlo l■ e■r » l ^ • tm Cotm- 
w lM io B » l«Ocr»l« ei Coulielie to¬ 
no coavocall i» S«e»r»rioai wtt I* 
or» 10,30 Oi essi »•• »»l » « i» » « 
orOìM *t» tliontot m LnaiooMuio 
M pelitk» M n » in»» i Oi woiio 
m •. Il «kMtno pi Qi u il rS mR» 
Wftllil» e< eoinic». 4 HMrsio 
Rclalor* il eomoogno Loisi P»lro> 
a»lli, M SI «mi o Odi» NOaradOM • 
■mwhro MI» Dii il oii». 

Avviso urgente 


que non si debbono registrare 
feriti, non si debbono lamen¬ 
tare danni; la conferma uffi¬ 
ciale è venuta solo all’alba 
dal centro sismico di Monte 
Porzio, che ha accennato ad 
una scossa del quarto, quinto 
grado della scala Mercaili, con 
epicentro a Torre Maura. 

L’allarme è scattato p(K 0 
prima delle 3, con la solita 
telefonata allarmata alla sala 
operativa della questura. L’in¬ 
terlocutore parlava dal Casi¬ 
lino. < Un gran botto... », ha 
gridato, spaventato. Un atti¬ 
mo dopo è arrivata una con¬ 
ferma « ufficiale »: la pattu¬ 
glia di una volante per radio 
ha comunicato di aver sentito 
questa « scossa » mentre sta¬ 
va controllando i documenti 
dj^ alcuni automobilisti in via 
dei Romanisti. Ancora pochi 
minuti ed è stata un’autentica 
pioggia di telefonate da tutta 
la zona sud della città: voci 
sempre più allarmate. 

In pochi minuti Torre Mau¬ 
ra. Torre Angela, ’intero Ca¬ 
silino. Torpignattara, Centocel- 
le. Tor Bellamonica, Giardi¬ 
netti. il Prenestino sono sta¬ 
te raggiunte da almeno ses¬ 
santa auto di polizia e cara¬ 
binieri. da mezzi dei vigili 
del fuoco, da ambulanze del¬ 
la CRI. Le sirene spiegate 
praticamente non hanno sve¬ 
gliato nessuno: migliaia e 
migliaia di' persone si erano 
già riversate in strada, vec¬ 
chi e bambini coperti alla me¬ 
glio con plaid e coperte; gio¬ 
vani e donne in pigiama e 
vestaglia. li racconto che fa¬ 
cevano era concorde e que- 
sto.-'h'a indirizzato subito te 
« indagini », se, cosi possono 
essere definite, ■ verso una 
scossa tellurica. Per qualche 
tempo, si è pensato comun¬ 
que anche ad altre cause: al 
bang di un aereo supersonico 
o ad un’esplosione. 

Per almeno un'ora, comun 
que. poliziotti e carabinieri 
hanno girato a vuote, alla ri¬ 
cerca di una causa «ufficia¬ 
le». C’è stata infatti molta 
difficoltà per mettersi in con¬ 
tatto con i due centro sismici 
della capitale: quelli di Mon¬ 
te Mario e di Monte Porzio. 
Nell’osservatorio una « pattu¬ 
glia > di agenti ha bussato a 
lungo senza ricevere risposta: 
alla fine hanno anche tentato 
di entrare forzando la porta. 
Finalmente, ha risposto il cen¬ 
tro di Monte Porizo ed è ar¬ 
rivata la conferma: era stata 
una scossa tellurica. « Non pos¬ 
siamo dire altro perchè stiamo 
sviluppando i grafici fomiti dal 
sismografo — ha risposto un 
uomo al telefono — comun¬ 
que la scossa dovrebbe es¬ 
sere del quarto, quinto grado 
della scala Mercaili. L’epicen¬ 
tro dovrebbe trovarsi a Torre 
Maura... ».'■ 

E Torre Maura è infatti il 
centro dell’intera zona dove 
è stato avvertito il terremo¬ 
to. C.'tme si è detto, danni 
non ne sino stati riscontrati, 
tanto che già alle 4.30 tutte 
le auto di polizia e carabinie¬ 
ri avevano ripreso il regolare 
servizio di pattugliamento. Ma 
per migliaia e migliaia di 
persone è stata una notte di 
grande paura, di chodc. di 
ansia; nessuno è rientrato a 
casa, sino a quando non è 
sorto il giorno. Ad un certo 
momento, ed è un solo esem¬ 
pio. la via Casilina era com¬ 
pletamente bloccata da « vo¬ 
lanti » e dalla folla terroriz¬ 
zata. Solo a mattina fatta. la 
situazione è tornata normale. 


HCiOIN Om CMMiNl 

e«ll» previKMi JUkMW, Cellctor 
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•trifw, Grottafanala. SeMece. Recc* 
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nie. Caatal Candeile, Nani » »ar il a. 
Caotalmadama. Macca Rriara, Car 
pinala, oana prtwttm m ritirar» a«i 
licnatthn cantn di HMadaaMnta aa 
ntanilaote rit a ardaata la c a a«nl»U 
attanata dal Kl alla Areaincia caa 
la •taaiiamanto di aa ailiarda pm 
la c el ti a li ane dafli aaill«Ma nal 
aapra indicati camanL 
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Crolla II muro di un Istituto di religiose al Glanicolense 

Palazzo danneggiato: 
13 famiglie evacuate 
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I vigili al lavoro per sgomberare la massa di detriti abbatta tasi sulla palazzina al Gianicolense; per qualche ora si è te muto che delle persone vi fossero rimaste sepolte 


Pauroso crollo ieri mattina In via 
Francesco Massi, al Gianicolense, do¬ 
ve un muro alto circa dieci metri, 
che recintava 11 giardino di un isti¬ 
tuto religioso, è crollato poco dopo le 
13: la frana ha investito una palaz¬ 
zina adiacente danneggiando II pian¬ 
terreno e un appartamento al primo 
piano. In quest'ultimo, in particolare, 
la massa di terriccio e di pietre ha 
buttato giù alcune pareti: fortunata¬ 
mente non si debbono lamentare vit¬ 
time, anche se solo per un puro caso 


un gruppo di bambini che In quel mo¬ 
mento stava passando per la strada 
non è stato travolto. I vigili del fuoco 
hanno fatto sgomberare, più tardi, 
tredici appartamenti a scopo precau¬ 
zionale, nel timore che alcune di queste 
abitazioni fosse rimasta lesionata. - 
La strada dove è avvenuto il crollo 
è una piccola via privata che dà su 
via Francesco Massi: su essa si af¬ 
facciano quattro palazzine, tutte di 
quattro piani, che fanno parte di un 


unico complesso contrassegnalo dal 
numero civico 12. Proprio di fronte al 
quattro ediìlci si ergeva, fino a Ieri 
mattina, l'alto muro di cinta dell'isti¬ 
tuto religioso delle Suore carmelitane 
missionarie teresiane, che ha l'ingresso 
in via Vincenzo Monti 31/b. Su questo 
muro poggiava. In pratica, un terra¬ 
pieno con il giardino del convento. 

« E' staio un attimo — ha raccon¬ 
tato, dopo il crollo, il portiere della 
palazzina danneggiata, Raniero Ro¬ 


sari — mi trovavo fuori del portone 
.quando mi sono accorto che dall'alto 
cadevano del sassollnl. Ho guardato 
In su e ho visto che il muro comin¬ 
ciava a crollare... e proprio in quel¬ 
l'istante stavano giungendo alcuni ra¬ 
gazzini, una quindicina in tutto... Ho 
fatto appena in tempo a fermarli e 
poi il muro è venuto giù portandosi 
dietro un cumulo di terra, di sassi, 
mattoni... ». Complessivamente sono 
franali oltre 250 metri cubi di terra. 

Secondo quanto ha riferito l'ammi¬ 


nistratore delle palazzine, da tempo il 
, muro delle suore era pericolante: sul¬ 
la sua superficie infatti si erano aperte 
numerose crepe e fenditure. Proprio 
per questo l'amministratore aveva si 
stemato sul muro gli appositi vetrini 
per controllare se le fenditure rima 
nevano allo stesso punto: dopo poch’ 
giorni aveva trovato i vetrini rotti 
Ma l'ennesima lettera inviata alle re 
llgiose perchè provvedessero a ripr- 
rare il muro è rimasta senza rispostr 
come le precedenti. 


Il comitato dì controllo approva il contratto per un parco-safari a Rocca Priora 

SPECULATORI ALL’ASSALTO DQ CASTEUl 

Voto contrario del PCI - Ferma opposizione di « Italia nostra » - In pericolo l’acquedotto della Doganella 
Propaganda a spese dell’amministrazione comunale - Unica soluzione: un parco naturale sui colli Albani 
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Le buste intestate del Comune di Rocca Priora: da qualche tempo vi compare una scritta 
pubblicitaria che dà per scontata l'apertura del parco safari 


Drammatico episodio ieri mattina alfospedale di Latina 

■ ' ' ■ * . 1 .. ■■ I M I. 11 ^ ^ ^ ^ 

Partoriente si getta nel vuoto: 
soccorsa, dà alla luce un bimbo 

La donna. Filomena Amarante, 37 anni, è caduta sul pianerottolo di un fab¬ 
bricato in costruzione dopo un volo di sei metri - Il neonato è fuori pericolo, 
lei in fin di vita - La paziente aveva paura dei parto, dopo tre precedenti aborti 


Da lunedi aumenteranno le 
tariffe dei taxi a Roma. La 
gìtmta comunale infatti ha re¬ 
so esecutiva da oggi la deli¬ 
bera inoltratale qualche mese 
fa dall’assessore al traffico. 
Luigi Pallottini. Secondo il 
nuovo tariffario sarà aumen¬ 
tato il costo del «primo scat¬ 
to » che da 190 salirà a 310 li¬ 
re, e del « supplemento nottur¬ 
no» che aumenterà di 100 li¬ 
re (da 150 a 230 lire), mentre 
non varierà il prezzo del «sup¬ 
plemento valige» fermo a 50 
lire. 

Un’innovazione nel « tarif- 
fELTìo-taxi » è costituita, poi, 
da un «supplemento festivo» 
di 100 lire che l’utente dovrà 
pagare per ogni «corsa» in 
giorni non feriali. 

Per quanto riguarda, infine, 
le corse a Fluimeino. chi si 


reca all’aeroporto in taxi do 
vrà corrispondere al tassista, 
oltre al prezzo segnato dal 
tassametro, ima tariffa di 2000 
lire per le spese del ritorno a 
Roma. 

Smarrita 
una borsa 
con documenti 

Chi avease trovate una bor- 
satta di peli» nera, con cernia- 
ra lampo, contenente un paio di 
occhiati da vista e documenti 
vari, fra cui un’aaenda con in¬ 
dirla] telefonici, può darne 
notiria telefonando al 349759S. 
La borsetta può essere stata 
, smarrita nel trailo via dei 
Giornalisti via dei Colli della 
Farnesina, ponte Duca d’Aosta. 


cena) a par W aazieni di Tivoli. 
Chritavacebia, Vallatri, Nettuno. 

apotthri centri di «aodadwote) no 
loooifosfo rigojrdaota l’opprovastO' 
oa dal piano r i il oaals di Hnanria 
mante por la c e it iaiiona n la ea- 
itinoa di asili aid», eWannto dal 
PCI alla Manina » , par il qnala an¬ 
no atat* aoaannati I t ond i ni to- 


COMIZI — Nneva Ma«ii»e». oro 
17, manifaslminai nnitaria co ntro 
gli afratti o i fini (Tonnni). 

ASSCMMLIC — Ottavia, ora 
1S,3e. Cnilnla S. Aadraa; Lanrnn- 
tiam via Ardaaliaa a. 547, or» 19, 
aaaamt l ia di ca es ni a t o , Latiae Ma- 
tronin, ero 17,30. aaaaiiihlii noi 
ptoblcmi iafarantleaBW. 

C.D. •— 5. Caaafoe, ora 19; Ar¬ 
iana. oro 19; Tnacolann. ora 9,30, 
Cnilnla SIP (CamlgUari) ; Macao 
Statali, ora 17. Callaia ISTAT. 

CONGHESSI — Ladispnii. ora 
IO (Mordin); Cantocella. era 17, 
Callaia di via dagli AbatL 

FGCI — CroHaroaaa, ara 10, aa- 
■amblaa nel Vietnam (Valaatini); 
CampHolli, ora IO. Caajiama (Mo¬ 
dano); Torto Manta, oro 10, attivo 
circonCTisiono Caailhia Sod (Spara, 
Micam); Port a Medaglia, oro 19, 
aaaa m blaa (Mota); Primavalla, ora 
17, pro l a ri nna film o dibottito ani 
VMiwm (MomI). , 


Per Umore di un altro abor¬ 
to. una donna di 37 armi, in 
procinto di partorire, si è geL 
tata da una finestra al terzo 
piano dell'ospedale di Latina: 
fortunatamente, il volo della 
ricoverata è stato interrotto 
da un pianerottolo in costru¬ 
zione, sei metri più sotto. 
Prontamente soccorsa, la don¬ 
na, Pllomena Amarante, è sta¬ 
ta sottoposta al taglio cesa¬ 
reo ed ha dato alla luce un 
bimbo. Le condizioni del neo¬ 
nato — che ha riportato un 
leggerissimo trauma cranico 
— sono state giudicate sod 
disfacenti dai medici che han 
no escluso qualsiasi pericolo 
Filomena Amarante, invece, 
giace in condizioni dispera 
te: ha riportato la frattura 
del bacino, del femore e della 
gamba destra, oltre a un trau 
ma cranico. 

Il drammatico episodio è 
avvenuto alle 8.15 di ieri maL 
Una. Filomena Amarante ~ 
che abita col marito e un fi¬ 
glio di dieci anni a Borgo 
Montenero, nei pressi di Sa- 
baudia — era stata ricove¬ 
rata nel reparto maternità 
dell'ospedale di Latina, prossi 
ma, ormai, al parto. Prece 
dentemente, la donna aveva 
subito ben tre aborti, a cau 
sa di altrettante maternità 
difficili: proprio a causa di 
ciò, la donna ne era rimasta 
come traumaU zzata. E proba¬ 
bilmente è stata questa la 
causa del suo disperato ten- 
toUvo di suicidio. 


Ieri sera in piazzale della Radio 

Cerca di sedare una lite: 
colpito con tre coltellate 


Dn uomo di 64 anni, Gio¬ 
vanni Ronco, abitante in via 
della Magliana 39, è ricove¬ 
rato in osservazione all’ospe¬ 
dale San Camillo per essere 
stato ferito con tre coltellate 
al petto. Egli ha raccontato 
alla polizia che alle 18 di ieri 
In piazzale della Radio, men¬ 
tre interveniva per sedare 
una lite tra persone a lui sco¬ 
nosciute, una di queste — un 
tedesco, secondo il suo rac- 


ocnto — gli ha vibrato tre col¬ 
tellate al pet<^o. 

Un altro misterioso ferimen¬ 
to è avvenuto alle 21 del¬ 
l’altra sera a Torvaianica. Un 
operaio di 23 anni — Antonio 
Giovanni Masala — si è reca¬ 
to dal dottor Igino Pisciteli! 
per farsi medicaFe due ferite 
d'arma da fuoco, una alla te¬ 
sta e l’altra alla spalla, rac¬ 
contando che uno sconosciuto 
gli aveva sparato mentre pas¬ 
seggiava sul lungomare. 


Menfrlicafa la morta nel Tetere 

La donna trovata morta nel Tevere domenica scorsa è una 
americana di origine irlandese, sposata con uno psicologo di 
Washington che vive ed esercita la sua professione a Roma. Il 
suo nome è Eleonora Oropollo, ed aveva 39 anni. 

Falso oHerme all"Uaìversità 

Falso ailarme ieri mattina nella città universitaria: uno scono¬ 
sciuto ha telefonato all’ufficio del rettore e alla polizia per avvertire 
che era stata collocata una bomba in una facoltà, senza specificare 
quale. Immediatamente sono state fatte sgombrare tutte le facoltà, 
che sono state poi perquisite minuziosamente. Naturalmente non 
c'era nulla, poiché ai trattava del eolito scherzo di pessimo gusto. 


Per il Comune di Rocca Priora non ci sono dubbi: l'apertura del Parco Safari della Do¬ 
ganella è questione di settimane, forse di giorni. Il sindaco de del ridente centro dei Castelli 
ha fatto stampigliare sulle buste dell'amministrazione comunali ~ la ' dicitura pubblicitaria: 

< Prossima apertura del Parco Safari ». Una pubblicità, per chi non lo sapesse, che tende 
a incrementare, una volta che il parco entrasse in funzione, gli incassi della società del 
sig. Spinelli, .il noto commerciante di animali feroci che sta facendo di tutto pur di avere dal 

comime di Rocca Priora l ____ 

70 ettari di bosco della Do¬ 
ganella. CJhi avesse ancora 

u“Si<S!o‘'ir!o?'ii“e? delibera della giunta comunale 

latore del « parco » è accon- 
tentato. Il comitato di con- 

DA LUNEDr AUMENTANO 

libera che autorizza il comu¬ 
ne di ^cca Priora a stipula- ■ b Ma ■hgP'rMe VA M#E 

re il contratto col sig. Spine!- I C Til|#|ECC |jC| Til VI 

li. Il rappresentante del PCI I «Hirrt 1/hl I MiVI 

ha votato contro la grave de¬ 
cisione. Da lunedi aumenteranno le reca all’aeroporto in taxi do 

Ma non è di questo che vo- tariffe dei taxi a Roma. La vrà corrispondere al tassista, 

gliamo parlare oggi. A nostro giunta comunale infatti ha re- oltre al prezzo segnato dal 

avviso, infatti, 1 apertura del 50 esecutiva da oggi la deli- tassametro, ima tariffa di 2000 

parco safari non e cosi vi- bera inoltratale qualche mese lire per le spese del ritorno a 

Cina come vorrebbe il sindaco dall’assessore al traffico. Roma. 

^ Rocca Priora. Infatti, men- Lujgi Paiiottini. Secondo il 
tre si fa pubblicità al pro^U nuovo tariffario sarà aumen- — , 

tato parco, sempre P*^ tato il costo del « primo scat- Smarrita, 

rose e seinpre to» che da 190 salirà a 310 li- , 

® ® supplemento nottur- Ulia DOrSa 

X no» ohe auih^nterà di 100 li- , 

SSa^ Proprio (da 150 a 250 lire), mentre cOll doCUmeiltl 

SfifiteS'^NosiraS, l’assSria- a^M T' 

zione che si batte contro gli plcmento valige » fermo a 50 per», con 

“tutte ^n-tanovazlone nel . tarli- 
te?uS-iS;.|iSSIS S.'SIS farlo-teal» è eoetltul^ poi, y?. .n . yj 

memoria per (Mmoet^w ^ JJS ?|S'’^“lfu,Si^do^ JilS lillllLnJ» S M 975 S 1 . 

me il parco '’alàri di Rocca «* loo nre che 1 utente covra borsetta può essere stata 

Priora non farebbe altro che pagare per o^i «corsa» in .smarrita nei trailo *i» del 

dameggiare il oatrimonio fau- giorni non feriali. Giornalisti vìa dei Colli delio 

nistico e boschivo del Lazio. Per quant^riguarda, infine. Farnesina, ponte Due» d’Aosta. 

Nella nota, dopo aver sotto- corse a Ruimeino. chi si - 

lineato i termini finanziari del _ _ _ _ _ 

contratto (70 ettari di bosco 

in affitto per 2 milioni dì lire n .*. 1 : «uXafMMl 

l’anno, per 29 anni), «Italia PGrCnG SIOIIO SOSpGSI Oli STrOTlI 

nostra» sottolinea che la zo- ■ _ 

na «fa parte del comprenso- ---- “ 

rio dei Ckilli Albani, indicato -m-m « » 

ed elencato dalla -^ommissio- _ M_ _ _ —.il—. 

ne per la conservazLjne della t^flirtCO SulS. 

natura del <3NR come bioto- VfWM 

po da proteggere e dalla So- 

bÌotop^S*'r^VOTt^^te^^e *i '' protlema con il SONI A a een il 

vegetazionale di meritevole rf^‘'”5e^"abitMtr‘delta*^onà “T‘*con^lgIieri delia XV Grcow- 
conslderazione ». Sull’area in- Magliana. Un corteo sfilerò fino a rione hanno chiesto a loro vetta 

teressata « gravano altresì al- targo vico Pisano dove avrò luogo l’immediata sos;«nsione degli sfrgiN 

Cimi vincoli: idrogeologico, fo- un comizio cui parteciperanno Toz- ti e proposto we si amw adon 

restale, paesistico, usi civici »«i. Angelè e CnmSl pfeletrora*^ SS» 

per la popolazione residente ***' sentantf dei costruttori e delie «r- 

nel territorio del Comune di H consìglio dì fabbrica delia ganizzazioni democratiche di quar- 
Rooca Priora». Inoltre, nella fiat Magliana ha inviato un tele- fiere che tenga conto delle esigen- 

zona imme^a^OTte vicina, gramm» al presidente del Consiglio ” ««19 avrò 

Sgorga la fonte della Doga- Andreotti, ai sindaco Oarida. al wi, unitaria’ ^ 

nella che alimenta l’acquedot- presidente delia Regione Palleschi {“^,® Preneslitnoi 

to di cinque comuni. « E’ evi- e al presidente deU’Amministrazio- jul problema dei risanamento dal- 

dente, dice a questo proposito ne provinciale La Morgla « affift- ij iena. Parteciperanno Tozzetti, 

la nota, come le acque di SCO- ché cessino immediatamente gli presidente del SUNIA; Ben z^i- 

lo dello zoo e l’alùl concen- sfratti e contemporaneamente i co- del PSI; Becchetti, capo gruppo 

trazione di animali, possano struttoli siano obbligati a trattar» della DC al Consiglio comunale. 

rappresentare una ix>tenziaie _ 

minaccia per la purezza delie 

acque sottostanti _ . . ■ ■ •* ». •»_i- 

La nota è accompagnata da EMfnindtD QSl COmitdiO UnitaiK] 

una lettera dove «Italia No- _—— --- 

stra » ribadisce la sua « ferma 

opposizione» alla iniziativa. ■ _ J II A 

si^rSieTelT-L'^mi U Veilenze della zona Sud: 

la realizzai :jne del parco-sa- < 

riore degradazione della zona, CaSa/ ospedale e università 

già urbanisticamente conge- . » ^ 

stionata e tutt’ora aperta ad ' . ^ . 

Olmi tino di sfnittamentn tm. H Comitato unitano della zona dalla Federazione dei lavoratori ma- 
^biliare e Sud (Consiglio di fabbrica falmeccanicì il 9 Hbbraìo a Roma 

ÌHr «Si delia Fatme, FilIea-CGll, Federa- per rivendicare il rinnovo del eoo- 

ueiinitivamente, la iione lavoratori metalmeccanici, tratto, un nuovo ruolo delle Par- 

destlnaziOne di quel territo- UPRA, SUNIA, arci, centro so- lecìpazionì statai! a la conlrattazio- 

rio ad un uso pubblico di cìale INA-Casa Tuscolano a Torra ne degli investimenti per il Mez 

parco naturale. Spaccata, circolo ARCI-UISP X cir- zogiomo. 

Non saODiamo aua1<> sia coscrizione, UDÌ. PCI, PSI. PSOl, Il Comitato unitario invita tutti 
stata la HpI sinrinm riunito per esaminare la i lavoratori e i cittadini della zona 

i« fS? praparazione dei prossimi incontri a sud di Roma a solidarizzare con 

zTlora dopo la let- sindaco, i Presidenti della Pi^ i lavoratori metalmeccanici eh e 

tura della protesta di « Ita- ylncia e delia Regione sulle ver- confluiranno nella nostra città, e a 

Ha Nostra ». Una cosa comun- tciut in corso per la raalizzaziona partecipare al corteo che muover* 

que è certa: la decisione di del piano 167 n. 23. l'ospedale da piazza Cinecittò per conlluira a 

Dronasandare a snese del Po- ài Ccntocalle, la II Univeraitò di piazza S. Giovanni, • a unirsi a 

mune rinlizativa^^rata del T®*’ Vargat», il risanamento dei tutti i lavoratori per rivendicare 

JfiVi A - MI- borghettì, la costruzione degli itn- nuovi indirizzi politici, economici a 

parco-safari è, a dir poco, ^ pianti sportivi, degli asili nido a sociali per la ripresa p reUiiW l va. 

sai azzardata e anche slgiufl* Kuoìa di vario grado, aderisca alla par lo sviluppo econeailce e par 
Cativa. manitastazlona nasionala indatta la riforma. 


Perchè siano sospesi gli sfratti 

Corteo alla Magliana 


Oggi pomeriggio alle ore 17 si 
terrò una manifestazione contro gli 
sfratti degli abitanti della zona 
Magliana. Un corteo stilerò fino a 
Largo Vico Pisano dove avrò luogo 
un comizio cui parteciperanno Toz- 
zetti, Angelè e Carpeneto in rap¬ 
presentanza del SUNIA. e Benzoni 
del PSI. 

Il Consìglio dì fabbrica della 
FIAT Magliana ha inviato un tele¬ 
gramma al presidente del Consiglio 
Andreotti. al sindaco Darìda. al 
presidente della Regione Palleschi 
e al presidente deirAmmìnistrazìo- 
ne provinciale La Morgla « affin¬ 
ché cessino immediatamente gli 
sfratti e contemporaneamente i co¬ 
struttori siano obbligati a trattare 


il problema con il SUNIA a een il 
comune ». _ 

I consiglieri della XV Circosw- 
zione hanno chiesto a loro rotta 
l’immediata sospensione degli sfrat¬ 
ti e proposto che si arrivi ad on 
incontro risolutore tra Circoserl- 
zione. Comune, Prefettura, rappra- 
sentanti dei costruttori e delie or¬ 
ganizzazioni democratiche dì quar¬ 
tiere che tenga conto delle esigen¬ 
ze dei cittadini. 

Dopodomani, alle ore 19, avrò 
luogo un’assemblea unitaria , nel¬ 
l’asilo dei borghetto Preneslitno, 
sul problema dei risanamento dal¬ 
la zona. Parteciperanno Tozzetti, 
presidente del SUNIA; Benzeni, 
del PSI; Becchetti, capo gruppo 
della CC al Consiglio comunale. 


Esaminate dal comitato unitario 

Le vertenze della zona Sud: 
casa, ospedale e università 


Il Comitato unitario della zona 
Roma Sud (Consiglio di fabbrica 
delia Fatme, Fillea-CGIL, Federa¬ 
zione lavoratori metalmeccanici, 
UPRA, SUNIA, ARCI, Centro so¬ 
ciale INA-Casa Tuscolano a Torra 
Spaccata, circolo ARCI-UISP X cir¬ 
coscrizione. udì. PCI. PSI. KOI. 
PRI a DC) riunito per esaminare la 
praparazione dei prossimi incontri 
col Sindaco. ì Presidenti della Pro¬ 
vìncia e della Regione sulle ver¬ 
tenza in corso per la raalizzaziona 
del piano 167 n. 23. l'ospedale 
di Ccntocalle, la II Univeraitò di 
Tot Vergata, Il risanamento dei 
borghetti, la costruzione degli im¬ 
pianti sportivi, degli asili nido a 
Kuola di vario grado, aderisca alla 
manitastazlona nazionala indatta 


dalla Federazione dei lavoratori me¬ 
talmeccanici il 9 febbraio a Roma 
per rivendicare il rinnovo del eoo- 
tratto, un nuovo ruolo delle Par¬ 
tecipazioni statali a la conlrattazio- 
ne degli investimenti per il Mez 
zogiomo. 

Il Comitato unitario invila tutti 
i lavoratori e i cittadini della zona 
a sud di Roma a solidarizzare con 
ì lavoratori metalmeccanici eh e 
confluiranno nella nostra città, e a 
partecipare al corteo che muover* 
da piazza Cinecittà per conlluira a 
piazza S. Giovanni, • a unirsi a 
tutti i lavoratori per rivendicare 
nuovi indirizzi politici, economici a 
social! per la ripresa p reMiW l we. 
par lo sviluppo econemlce e par 
la riforma. 


y.T" -7.; S * * I... tii.i a. * -i. lev. . 
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I deputati comunisti sollecitano un intervento dei ministri dell’Interno e della P.I. 


Per la manifestazione nazionale di venerdì prossimo 


Viva impressione nel mondo della scuola 
per le intimidazioni contro i 4 presidi 

L'interrogazione parlamentare presentata dai compagni Natta, Giannantoni, Pochetti, Trombadori e Anna Maria Ciai - Forse oggi 
la decisione nei confronti dei 14 studenti sotto inchiesta nel liceo Tasso - Sospesa per quindici giorni una ragazza del « Can- 
nizzaro » - L’accusa è di « offesa alle istituzioni scolastiche » per aver invitato altri giovani a partecipare ad un'assemblea 


La notizia della lettera Imbottita di esplosivo e spedita ad una organizzazione di genitori. 
Il Cogidas, le aperte intimidazioni e le minacce contro i presidi Marinari (Mamiani), Lori 
(Casteinuovo), Cassetti (Tacito) e la vicepreside Di Porto (Tasso), hanno suscitato viva 

impressione nel mondo della scuola e negli ambienti democratici. I compagni deputati Natta, 
Giannantoni, Pochetti, Trombadori e Anna Maria Ciai hanno subito presentato una interro¬ 
gazione ai ministri dellTnterno e della Pubblica Istruzione per denunciare le provocazioni 

attuate da gruppi di destra, 
e per sollecitare un efficace 


Il gioco dell’avversario 


intervento. 


. Slcoori, 

^ 1 

S ntatiMrio *1 urs.ot* eh* *11* «aea dall'MbS^ltAl ilon 
fapplaao nS vogllacM ■aparlo,q^all bìbdo la aua idea poli- ' 
tlchai al praaa,parò,farla praaent* cha eiaao daclBi a tutti 

I coati a con qualaiaal bbezo ad ot*anera cha i noatri figli 
rlaaeano a studiar*,Invaoa di perderà taepo in atarili * tuo- 
t*_,protaat* da lai conaaotlt* nall'aabito della sua scuola. 

II Vlnlstro della Pubblica Iatruzlooa,aa non andieso errati^ 
ha inpartito praelsd dlfpaaltioni affinchò l'ordinato avol- 
glotnto datla laalonl non ala turbato dalla Tiolaoza di nino- 
ranza faziosa contro la quali lai ha il dovere di intervenire 
a non*a _aanso unleo* • 

Cradlaao di aiaara atatl chiari a vogliaec sparare che la aua 
forse Intaraasata ^eoodlsoaadenza verso carta eanlfestazlonl non 
ol/ costringa a danuntlarla par oniaalone di atti di ufficia» * 
QuaZora ciò non baatasas vi sono altri alataoi ‘nolto persuasivi" 
tal quali potraano -nostro nalgrado - fora ricorso per convincerla 
a ragionare in nodo don fazioso. 

Paeeia il nraaida sa na ò eapaca l 


•oltisslni genitcrl 


Il Usto'della lettera Intimidatoria ricevuta dal presidi del licei 
MamlanI, Casteinuovo e Tacito 


Una sedicente « lega rivolti- 
zlonaria della scuola» va dif¬ 
fondendo in alcuni istituti un 
volantino che sotto il presun¬ 
to obiettivo di opporsi alla 
violenza fascista lancia una 
parola d’ordine frutto di una 
notevole confusione mentale o 
di un chiaro intento provoca¬ 
torio. Si propone, infatti, l’or¬ 
ganizzazione di «reparti d’as¬ 
salto della gioventù». Il lin¬ 
guaggio stesso indica la reale 
ispirazione di chi avanza simi¬ 
li proposte, che hanno solo lo 


Minltestulone unitaria domani 
mattina al cinema Nevada per il 
Vietnam: l'ha Indetta II Comitato 
Ilatla-Vletnam ed avrà Inizio alle 
IO. a Per l'attuazione degli ac¬ 
cordi di pace e la ricostruzione del 
Vietnam, per II rlconosclmanto del¬ 
la RDV da parte del governo Ita¬ 
liano a, è la parola d'ordine. Par¬ 
leranno Il compagno en. Antonel¬ 
lo Trombadori, del Comitato Ita- 
Ila-Vletnam, o l'on. Aldo Venturini, 
del Comitato cantralo del PSI. 

Alla manlfeatazlona unitaria, nel 
corso dalla quale sarà proiattato II 
film « Sconfiggeremo il cielo a o 
saranno presentati disegni degli e- 
lunni di Pietralata o dai Menti del 
Pecoraro, hanno aderito, tra gli al¬ 
tri. I Consigli di fabbrica dalla 
SAT, della Selenta, della Romanaz- 
zl; il Comitato d'occupazione della 
Pollerom a della Luciani; la se¬ 
zioni del PCI e del PSI della Ti- 
burtlna; Il nucleo ACLl della SAT; 
le polisportive TIburtina a Albaros- 
sa; la Camera dal Lavoro dalla Ti- 
burtlna; i circoli FOCI della sona; 
la sezione del SUNIA 

Intanto proseguono In tutta la 
città e la provincia le manifesta¬ 
zioni per la piena attuazione degli 
accordi di pace, per la ricostruzio¬ 
ne della RDV, perché la Repubbli¬ 
ca democratica dal Vietnam vanga 
immediatamente riconosciuta dal go¬ 
verno italiano. Oggi a Torpignatta- 
ra (via Bordoni, ore 18) verrà 
proiettato il film a Sconfiggeremo il 
cielo a; al termina, sarà consagna- 


Fra gli ottantamila coopera¬ 
tori venuti sabato scorso da 
ogni parte d'Italia a manifesta¬ 
re contro il governo Andreotti. 
almeno 15 000 rappresentavano 
le realtà cooperative delia no¬ 
stra Regione. I grandi temi del¬ 
la casa, del carovita, del Mezzo¬ 
giorno. dell'a^'coltura. del cre¬ 
dito, della ripresa economica, 
hanno trovato il movimento coo¬ 
perativo laziale pronto alla mo¬ 
bilitazione ed alla lotta. Un mo¬ 
vimento. quindi, cresciuto, ma¬ 
turo che può e vuole dire la 
sua parola sui problemi nodali 
di questa caotica città e della 
sua regione, nel discorso co¬ 
rale che vede impegnate tutte 
le forze democratiche e di si¬ 
nistra. 

L’attacco alle riforme messo 
in atto dal governo Anikeotti 
ha, nelle sue componenti, an¬ 
che il disegno di respingere in 
dietro lo sviluppo impetuoso del¬ 
la cooperazione e deH'assocta- 
xionismo. per liberare compieta- 
mente la strada alla speculazio¬ 
ne imprenditoriale, per allinea¬ 
re il modello di sviluppo del no¬ 
stro paese alle esigenze dei mo¬ 
nopoli industriali e finanziari. 
Questo disegno pretende una ri¬ 
sposta globale, unitaria. 

Il tentativo di svuotare la 
nuova legge sulla casa, l’accan¬ 
tonamento della nuova discipli¬ 
na legislativa per le attività 
commerciali, le scelte urbanisti¬ 
che per una politica del terri¬ 
torio che concentra lo sviluppo 
nella futura megalopoli roma¬ 
na. g'à imbottita di valori bu¬ 
rocratici e terziari e che pre¬ 
tende rulteriore impoverimento 
di tutto l’enlrotcrra laziale: l’as 
soluta mancanza di un disegno 
di riforma agraria; l'apatia 
congenita del Comune di Roma, 
deH’aroministrazione ' provincia¬ 
le, del governo regionale; a 
tutte queste cose bisogna dare 
una 'risposta più precisa. 

Le linee parallele sulle quali 
si muos’ono le varie organizza¬ 
zioni democratiche e di sinistr.i 
dcll.T regione debbono trovare 
momento di convergenza, al fine 
di organizzare una risposta 
sempre più di massa, sempre 
p ù unitaria La nostra orgaii'z 
zaz (iiv ò attualmente impegn.i- 
ta a costruire per i soci delle 
ccopora’ive di ahi'azone. con i 
Itvo'atnn soci delle cooperati¬ 
ve di produzione e lavoro, sui 
piani 15 o 2.1 della legge 167 
alcune migliaia di appartamen- 
' li In quei quartieri vogliamo 
•rrivare aU'autogestione di tut¬ 
ti i servizi, da quelli sportivi. 


scopo di dar flato alla propa¬ 
ganda antidemocratica e rea¬ 
zionaria. 

Il fascismo si batte con Uìia 
risoluta e costante vigilanza 
popolare, colpendo le compli¬ 
cità di cui gode in certi set¬ 
tori dell’apparato statale, av¬ 
viando un serio processo di 
trasformazione delle strutture 
economiche e sociali del Paese. 
Vhi cerca di intorbidare le ac¬ 
que. fa in ogni caso il gioco 
dell’avversario. 


ta la tomma di 150 mila lira par 
la costruzione di una scuola nel 
Vietnam. Sarà presente, per II Co¬ 
mitato Itatle-Viatnam, Maria Teresa 
Palazzolo. Sempre oggi a Villa Gor^ 
diani si svolgerà la seconda giorna¬ 
ta di solidarietà col popolo viet¬ 
namita; domani, alle IO In viete 
Venezia Giulia, pubblica maotlesta- 
ztone. Parleranno Parola (PCI), 
Calabrini (PSI) Falce (sinistra DC). 
li film a Sconfiggeremo II cielo » 
sarà proiettate questa mattina alle 
10 nella scuola media di via Ac- 
quaroni, a Ter Bellamonaca; ana¬ 
loga Iniziativa à prevista per doma 
ni mattina alle 10 nei locali delle 
sezione del PCI. Infine mostre fo¬ 
tografiche e Iniziative si terranno 
domani davanti alle chiese del 
Quadrare, di Porta Maggiore, del 
Quarte Miglio. 

Inoltre il Consiglio comunale di 
Privarne (Latina) ha atanzlato un 
contributo di un milione per In rico¬ 
struzione del Vietnam, aderendo an¬ 
che ella conferenza per la paca 
Indetta per la fine di febbraio a 
Roma. Il Cotulgllo ha demandato 
alla Giunta la formazione di un 
Comitato del quale faranno parte •> 
sponenti di tutti i partiti democra¬ 
tici a le organizzazioni sindacali 
a che organizzi una raccolta di 
fondi tra la papalariene e favore del 
Vietnam. Infine oggi a Sora (piaz¬ 
za Restituta, ere 18) si terrà un 
comizio unitario: parleranno il com¬ 
pagno Mazzeccbi e Zaralll del CD 
del PSI. 


le riforme 


a quelli commerciali, da quelli 
sociali a quelli culturali. 

Nel settore del consumo da 
tempo abbiamo approntato una 
indagine conoscitiva sulle strut¬ 
ture mercantili della città dì 
Roma e stiamo (Sfinendo quel¬ 
la dell'intero territorio laziale, 
per addivenire alla formulazio¬ 
ne di precise proposte che pre¬ 
senteremo ai Comuni ed alla 
Regione, sulla scelta già ope¬ 
rata secondo la quale l'associa¬ 
zionismo dei dettaglianti e dei 
consumatori deve essere consi¬ 
derato. insieme ad una diversa 
e caratterizzata presenza delle 
aziende a partecipazione stata¬ 
le. il momento esaltante dell’ap¬ 
plicazione della norma di legge 
e della lotta al carovita. 

Sui problemi della campagna 
sta notevolmente crescendo la 
adesione delle famiglie contadi¬ 
ne alle nostre proposte di asso¬ 
ciazionismo (e prova ne è stata 
la massiccia presenza dei con¬ 
tadini laziali alla manifestazio¬ 
ne nazionale del 27) per porre 
fine alia fuga dei giovani dalla 
terra, all’aumento delle aree im¬ 
produttive. per la riqualificazio¬ 
ne dei fatti produttivi, attraver¬ 
so l’allargamento delle cantine 
e dei frantoi sociali, la costitu¬ 
zione di cooperative per la ge¬ 
stione unita dei fondi, per la 
commercializzazione dei prodot¬ 
ti. la lotta alla spoliazione, al 
parassitismo; per risollevare le 
sorti dei lavoratori della cam¬ 
pagna. per provocare l’interven¬ 
to fattivo della Regione, del go¬ 
verno. della CEE. 

Compendiati e semplificati so¬ 
no questi alcuni dei problemi 
che informano l’attività della no¬ 
stra organizzazione. Abbiamo 
coscienza della loro importan¬ 
za e s^rattutto del fatto che. 
noi soli non riusciremo a risol¬ 
verli. ■ 

Per questo prc^niamo a tut¬ 
te le organizzazioni democrati¬ 
che: ai sindacati, alle organiz¬ 
zazioni professionali degli arti¬ 
giani. dei commercianti, dei la¬ 
voratori delia terra. all'Unione 
donne italiane, all’ARCI UISP. 
al Sindacato degli inquilini, ai 
partiti politici democratici la 
apertura di un serrato dialogo 
al fine di giungere, prima pos¬ 
sibile. alla defin'zione delle ne¬ 
cessarie convergenze per dare 
so'uz’one ai problemi nodali del¬ 
la nostra regione e per sconfig¬ 
gere il disegno conservatore e 
reazionario del governo An- 
dreolti. 

Gino Ciliberti 

(presidente della Federcoop) 


«Tali gesti, che sono gli ul¬ 
timi di una lunghissima serie 
— è detto nella interrogazione 
comunista — dimostrano anco¬ 
ra una volta da quale parte stia 
la minaccia vera alla democra¬ 
zia, la violenza vile, la più roz¬ 
za tracotanza anticulturale, l’in¬ 
teresse a creare nelle scuole un 
clima dì tensione e di provoca¬ 
zione. Gli interroganti chiedono 
pertanto il più energico inter¬ 
vento i^rchè tali gesti siano 
stroncati, perchè 1 loro autori 
siano scoperti e colpiti e per¬ 
chè sia riaffermato anche nelle 
scuole il valore del patto costi¬ 
tuzionale e antifascista come 
regola fondamentale di vita de¬ 
mocratica e come ispirazione 
ideale della stessa funzione edu¬ 
cativa ». 

Come abbiamo riferito ieri 
nella lettera inviata ai presidi 
del Mamiani, Castelnuovo e 
Tacito si minaccia il ricorso a 
« sistemi molto persuasivi » 
(leggi aggressioni e tritolo) se 
non verrà adottato il pugno for¬ 
te contro studenti di sinistra. 
Alla professoressa Di Porto, In¬ 
vece. sono state indirizzate in¬ 
giurie volgari, accompagnate da 
telefonate minatorie. Il Cogidas 
(Centro operativo dei genitori 
per l'iniziativa democratica e 
antifascista nella scuola) ha. 
inoltre, ricevuto una busta pie¬ 
na di polvere esplosiva spedita 
il 31 gennaio da Milano. 

TASSO — Lunedi dovrebbe 
essere presa una decisione nei 
confronti di 14 studenti del li¬ 
ceo Tasso (in via Sicilia) ac¬ 
cusati di aver preso p^lrte ad 
alcune proteste aH'interno della 
scuola. La decisione (si parla 
dì sos^nsioni per alcuni gior¬ 
ni) chiude un procedimento di 
inchiesta aperto nei giorni scor¬ 
si. e che ha sollevato vivaci 
critiche. 

Anche su questo episodio i 
parlamentari comunisti hanno 
presentalo una interrogazione 
al ministro della Pubblica 
Istruzione chiedendo di « inter¬ 
venire prontamente per impedi¬ 
re istruttorie e provvedimenti 
destinati ad aggravare ulterior¬ 
mente una situazione che ri¬ 
chiede invece sul piano politico 
legislativo ed educativo soluzio¬ 
ni politiche ispirate allo svilup¬ 
po della democrazia nella scuo¬ 
la e nei rapporti fra docenti e 
studenti ». 

La cellula della FGCl del li¬ 
ceo Tasso, da parte sua. dopo 
aver ribadito la sua posizione 
politica contraria alle azioni 
svoltesi airintemo delia scuola 
il 24 gennaio scorso — il giorno 
successivo alle pistolettate po¬ 
liziesche che hanno ucciso lo 
studente milanese Roberto Fran¬ 
ceschi — ha dichicirato la sua 
«completa opposizione ad ogni 
provvedimento disciplinare, as¬ 
surdo e sproporzicHiato alla real¬ 
tà effettiva dei fatti, che miri 
a colpire la giusta indignazione 
degli studenti per Tassassinio 
del giovane Franceschi ». Anche 
il movimento studentesco del¬ 
l’istituto di via Sicilia ha diffu¬ 
so un comunicato dì condanna 
deiriniziativa repressiva. 

CANNIZZARO — Una studen¬ 
tessa del liceo scientifico Can- 
nizzaro (vìa della Previdenza 
Sociale. all’EUR) è stata so¬ 
spesa per 15 giorni dalle lezioni 
per «offesa alle istituzioni sco¬ 
lastiche». La ragazza. Caterina 
Caperle (IV C). entrata qual¬ 
che giorno fa in una classe per 
discutere sulla opportunità di 
teiere un collettivo, fu cacciata 
dal preside — inte^enuto die¬ 
tro sollecitazione dì uno studen¬ 
te di destra — che ha pm ri¬ 
chiesto ed ott«iuto dal consi¬ 
glio dei pritfessori la punizione 
delia studentessa. 

n provvedimento disciplinare 
si aggiunge ad altre iniziative 
prese nelle settimane scorse dal 
preside e da alcuni insegnanti 
per reprimere le istanze demo¬ 
cratiche e di rinnovamento por¬ 
tate avanti dai giovani nella 
scuola. La sanzione, tuttavìa, ha 
ottenuto l’effetto contrario a 
quello sperato, stimolando la so¬ 
lidarietà degli altri allievi del 
Uceo Cannizzaro con la ragazza 
sospesa. 

MANARA — I giovaiù della 
succursale di via Cervetti del 
Uceo Manara si asteranno oggi 
dalie lezioni per denundare an¬ 
cora una volta la gravosa si¬ 
tuazione edilizia (le aule sono 
state ricavate da scantinati an¬ 
tigienici). Anche nei giorni scor¬ 
si — soprattutto in seguito agli 
allagamenti — gU studenti ave¬ 
vano dato vita a manifestazioni 
dì protesta. 


Stamane (ore 9) 


Assemblea 
antifascista 
neiristituto 
Enrico Fermi 

StaifMiw (or* 9) noiristi- 
hrto ttcnico iiMlitstriate En¬ 
rico Formi/ In via Trionfalo, 
osscmbloa-dlbattito sul «fa¬ 
scismo vtcchie o nuovo ». 
InforvorrA II professor Lu¬ 
cio Lombardo Radico. 


EDIZIONE IN 
LINGUA ITALIANA DEL 
RAHO DAL SERRAGLIO 
ALL'OPERA 

stasar» alla 21, in abb. alla pri¬ 
ma serali • Ratto dal terragno ■ 
di W.A. Mozart (rappr. n. 36) 
concertato e diretto dal maestro 
Peter Maag. Maestro del coro Au¬ 
gusto Parodi, regia di Pater Maag 
realizzata da Aldo Masalla. Scane 
e costumi di Yasmina Bozin Nuovo 
allestimento. Interpreti principali: 
Luigi Alva, Sonia Poot, Emilia 
Ravaglia, Antonio Bevacqua, Noel 
Mangio. Domani, alle 16, fuori 
abbonamento a teatro esaurito, 
replica di * Turando! ■ di G. Puc¬ 
cini. 

IGOR MARKEVITCH 
ALL'AUDITORIO 

Stasera, alle 21,15 (turno B) e 
domani alle 17,30 (turno A) al¬ 
l'Auditorio di Via della Concilia¬ 
zione, concerto diretto da Igor 
Markevitch (stagione sinfonica dal¬ 
l'Accademia di S. Cecina, In abb. 
tagl. n. 15). In programmai 
Brahms: « Sinfonia n. 4 »; Stra¬ 
winsky: < La sagra della primava¬ 
ra ». Biglietti in vendita al botte¬ 
ghino'.delfAuditorio. jn Via della 
Contìltazlone 4, og^i dalle 10 alle 
14 e dalle 19 in poi; domani dalla 
10 in poi. Si ricorda che per qua¬ 
tto concerto il tagliando n. 15 à 
valido domani per gli abbonati 
del turno A e oggi per gli abbonati 
del turno B. 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia 118 • Tal. 360.17.02) 
Mercoledì 7 alle 21.15 al T. 
Olimpico (P. Gentile da Fabria¬ 
no) concerto del pianista Giu¬ 
seppe La Licata (tagl. n. 14). 
In programma: Ciaikowski, Man- 
nlno, Mendelssohn. Brahms. Bi¬ 
glietti in vendita alla Filarmo¬ 
nica. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (T. 4957235/S) 

Oggi alle ora 17,30 aU'Auditorie 
S. Leone Magno (Via Bolzano, 
lu 38) tei. 4957234/5 - 860195, 

‘ concerto del chitarrista Bruno 
Battisti D'Amario. In programma 
musiche di Weiis, Sor, Paganini, 
De Falla, Battisti D'Amario Duar- 
tc, Torroba, Rodrigo, Castclnuo- 
vo Tedesco - 

SALA BORROMINI (Oratorio Se¬ 
colare - P.zza Chiesa Nuova. 18 
Tel. 65S289) 

Oggi alle 18,30 dopo la con¬ 
ferenza del prof. Paolo Bressi 
della Univ. di Roma, su « La sai>- 
ta polemica di S. Pier Damia¬ 
no » nel IX centenario della mor¬ 
te, concerto dell'Organo Positivo 
del M. J. Lecìan: musiche dì J. 
N. Seger, J. K. Kcril e G. Mu^ 
fat. Ingresso lìbero. 

J 

PROSA • RIVISTA * 

AL TORCHIO TEATRO PER RA¬ 
GAZZI (Via E. Moresini, 16 • 
TeL 582049) 

Oggi alle 16,30 il T. Mobile 
in collaborazione con la Compa¬ 
gnia dei Burattini di Torino pres. 
« Massiaione e II re troppo nan- 
giooe ». Spettacolo per bambini. 
BELLI (P.zza 9. ApoUoiUa. 11/A • 
TrMtevera - Tei. 5B94B75) 

Alle 17.30 famìl. e 21,30 la Cia 
Teatro Belli pres. « L’educazione 
parlamentare » di R. Lcrici. A 
grande richiesta. Penultimo 
giorno. 

BORGO S. SPIRITO (Vie PaiA 
tenz«en. Il Tel. B4S2674) 
Domani alle 17 la C.ìa D'Ori- 
glia-Palmi pres. « La Hglia uni¬ 
ca » 3 atti in 5 quadri di Teo- 
baldo Cicconi. Prezzi familiari. 
BRANCACCIO (Via Menilana 244 
Tel. 73525S) 

Alle 17.30 e 21.30 s SvaOen 
airip fonie • per la prime volta 
in Italia « Loe LinMe SbM» ». 
con Giust|.Gracy-LotTi 
CENTOCELLE (Via dei Caeteni, 

R. 201) 

Alle 21 il Gruppo Teatro di 
Roma pras. ■ D ia eorao sul Viet¬ 
nam » di Peter Weiss. con M. At 
tanasi, A. Di Stasio, M Lancionc. 
A Marini, A Maronese, G. Maz¬ 
zoni. C. Murpas, O Rotundo. M 
Sambato Regia G Mazzoni 
CIRCO AMERICANO (Viala Tizl»- 
no - Tel. 396136S) 

Oggi 2 speli alle 16.30 e 21.15. 
Tutte le domeniche 3 speri, alle 
10.30. 16.30 e 21.15 C<rco ri 
ecaidato Visitare io zoo Servizio 
auToous per il circo: 26. 2. Zberr.. 
I. 39. 101 67 67eerf. «8. 

32. 446. 201. 301 
DEI DIOSCURI (Vìa Pleccms, 1 . 
Tel 47.SS.42B) 

Alle 17.30 tamil, e 21,30 la Cie 
del Teatro Contemporaneo pres. 
« L'accoppiaincnto * novità asso¬ 
luta di Giampiero Bona con Isa¬ 
bella Guidotti e Luigi Montini. 
Regia Marcello Aste. Scene E. 
Tolde. 

DE' SERVI (Via del Mortaro. 22 - 
Tel. 67.51.30) 

Alle 17,30 tamil, e 21.15 la C.ia 
dir. da F. Ambroglinì in e La 
legga (è quasi) uguala per lut¬ 
ti » di M Lendi c C Nistri fda 
Courteline) con Altieri. Lopre- 
sto. De Merich. Gusto. Lombar¬ 
di, Moser. Novella, Barberito, 
Marinella Regia Mario Landì. 
Secondo mese di successo. 
DELLE ARTI (Via Sicilie, 57 • 
Tel. 4B0.SB4) 

Alle 21,15 Criftieno, liebella e 
Stefeno pres. e Fona fMotl a due 
tempi di Cristiano Censi. Scene 
di Uberto Bortecca. Ragia dal- 
l’autoro 


DELLE MUSE (Via Fori), 43 • 
Tel. 862948) 

Due spettacoli. Alle 17 Giovan¬ 
na Marini, Gianni Nebbiosi, Sie¬ 
na Morandi e II canzoniere del 
Lezio pres. Il nuovo spett. s Fare 
mutica », e alle 21,30 Fiorenzo 
Fiorentini pres. s Morto un pa¬ 
pa... » di Ghigo De Chiara e F. 
Fiorentini, musiche dì A. Salito, 
coreografie di Mario Dani con G. 
Rocchetti. M. Fiorentini, E. Bel- 
lanich, M. Bronchi. G. Castrini, 

F. Fiorentini, T. Gatta, P. Gatti, 
L. La Verde, G. O'Brien. Ultimi 
giorni. 

ELISEO (Via Nazionale, 136 • 
Tel. 462114) 

Alle 17 tamil, e 21 la C.la Gino 
Cervi pres. « Un ladro In Vati¬ 
cano > di Diego Fabbri. Regia 
Mario Landì. Penultimo giorno. 
GOLDONI (V.lo del Soldati, 3 - 
Tel. S61156) 

Alle 21,15 il Goldoni Repertory 
Players In Three lesta in Anton 
Cecov e Tabacco le bed you », 
m The proposel » and « The anni- 
versery ». 

MARIONETTE AL PANTHEON 
(Vie B. Angelico, 32 • Tele¬ 
tono 3822S4) 

Oggi e domani alle 16,30 lo 
Marionette degli Acceitella con 
« Biancaneve «17 nani » fiaba 
'musicate di Icaro e Bruno Accet- 
teila. 

PARIOLI , (Via G. - Boral. 20 - 
Tel.'803.S23) 

Alle 21,30 Carte Oapporto In 
« Un babà per setto » dì Castaldo 
e Paole con Milla Sannoner, 
Adriano Mlcantoni, Vanda Be¬ 
nedetti. Regie di Carletto Co¬ 
lombo. Musiche di F. Martinelli. 
QUIRINO • ET! (Via M. Min- 
ghetti. 1 - Tel. 679458S) 

Alle 21,30 Alberto Lupo e Va¬ 
lerle Valeri In « Alpha-Beta » di 

E.A. Whitehead. Regia di En¬ 
rico Maria Saicmo. Scene di Giu¬ 
lio Coltellacci. Versione italiana 
d! FraiKO Brusati. Mercoledì 7 
la eia di Salvo Bandone pres. 
« Il piacere deH’onertà > di L. 
Pirandello. Regia M. Landì. 
RIDOTTO ELISEO (Via Naziona¬ 
le, IBS - Tal, 465095) 

Alle ore 21,15 la Cia Comica 
di Silvio Spaccasi con Barlesi, 
Belletti, DonninI, Ricca, Scardina, 
in « Un morte ncil'al di qua > di 
V. Ziccareili. Regìa R. Patri. No¬ 
vità. 

ROSSINI (P.zza S. Chiara, 15 - 
TeL 652.770) 

Alle 17.15 famll. e 21,15 le 
Stabile di prosa romana di Chec- 
co e Anita Durante con Leila 
Ducei nei successo comico « Dit¬ 
ta Ricciardi e figlio » di Gigi Spa- 
ducci. Regia di Checco Durante. 
SANGENESiO (Via Podgora, 1 - 
Tel. 315373) 

Alle 18 e 21,30 e Caino e Abe¬ 
le » di Tony Cucchiera. R^ia En¬ 
zo Trapani con M. Sannia, Leo¬ 
nardo, Christian, N. Fioramonti. 

G. Vaici. T. Cucchiaia c R. Grani. 
SISTINA (Via Sistina. 429 - Te¬ 
lefono 487.090) 

Alle 21,15 Garinel e Giovannini 
li. B. Valori, A. Chelli, G. Bona- 
presentano j. Doreili, P. Panel- 
gura in « Niente tesso, siamo 
inglesi » di Marriot e Foot con 

E. Schurcr e G. Tozzi. 
TORDINONA (Via Acquasparta, 

B. 16 • TeL 65.72.06) 

' Alle 21,30 eccezionale ripresa de 
,m Le ce nto ve nt i giomete di So- 
donw » di Giulieno Vasilicb, da 
De Sade. Pren. al botteghino dal¬ 
le ore 16. 

VALLE - ETI (Via del Teatro Val¬ 
le, 23/A - Tel. 653794) 

Alle 21,30 le Cia Associata dì 
prosa Albanì-De Lullo-Falk-Mo- 
relli-Stoppa-Valli pres. « La bu¬ 
giarda » di Diego Fabbri. Regia 
Giorgio De Lullo 

CABARET 

AL PAPACNO (V.le del Lcopai^ 
do. 31 - TeL 588512) 

Alle 22,30 Sergio D'Ottavi e 
Oreste Lionello pres. « L’Eoroba 
da r i de r e • novità ass. con A. To¬ 
mai, i- Cremonìci, I. Novak. E. 
Romani. Ai piano M.G. Jacoucci. 
Regie degli autori 
CHEZ MADAME MAURICE (Vìa 
Monte Testaccie, 45 - Teiefo- 
»« 5745366) 

Alle 22.30 simt.io musicele in 
due tempi ■ Mieboo a Parigi », 
• Ma d ame Maurice » a Rome, 
■ Folics ... teiìes tou i o ur » • con 
lecconi. Marteno. Campiielli. Tal 
ti. Pisano Maestro Corallo 
FANTASIE DI TRASTEVERE 
Alle 21 g-ende spettacolo di tot 
klore Italiano con cantanti a chi 
tarristi 

FOLKSTUDIO (Via C. SeccM, 3 - 
Tel. 56.92.374) 

Alle 22 la IV Rassegna di mu¬ 
sica popolare italiana pres. il can¬ 
tastorie siciliano Ciccio Busecca. 

IL CARLINO (Via XX Settembre 
B. 90-92 - Tel. 47.55.977) 

Ale 22,30 Elio PandolH e Anna 
Mazzameuro in « Re Ru Ragna 

*73 » di Castalde a Faala con 
N. Riviè. L. Gullotta, C Dana. 
Musiche di C Lanzi. Al pieno 

F. Di Gennaro Coreografie di M 
Dani. 

IL PUFF (Via del Sahnui, 36 • 
TeL 5810721) 

Alle 22,30 m li Hialloppe a di 
Marcello Marchesi con Landò Fio¬ 
rini, Rod Lìcari. Ombretta Da 
Carlo e Toni Ucci. Musiche di E 
Giuliani. Fabio alia chitarra. Re¬ 
gia di Leone Mancini. 

LA CAMPANELLA (Vicato della 
Campwwile. 4 • Tel. 6544783) 
Questa sera alle 22,30 Felice 
Andreasl. Enzo Robutti e Isa¬ 
bella. Lunedi elle 22,30 Cechi e 
Renato e i getti del Vicolo Mi¬ 
racoli. 

TEATRO INCONTRO (Via della 
icala, 67 - Tel. B69S172) 

Alle 22 II Teetro da Poche con 


Domani mattina al cinema Nevada (ore 10) 


MANIFESTAZIONE 
PER IL VIETNAM 

Indetta dal Comitato Italìa-Vietnam per la rico¬ 
struzione delia RDV, per l’attuazione degli ac¬ 
cordi di pace - Parleranno Trombadori e Venturini 


Le cooperative nella 
lotta per 


Larghe adesioni all’ appello 
dei sindacati metalmeccanici 


Sostegno del PCI e dei movimenti giovanili - Mercoledì assemblea all'Università • Nuove iniziative del padronato: 
la FÀTME minaccia la serrata e la Selenia vuole impedire gli scioperi articolati • In lotta gli operai della Pirelli 


Vaste adesioni sono giunte ieri 
aH'appcllo lanciato dai metal¬ 
meccanici per la manifestazione 
di venerdì prossimo. La Fede¬ 
razione comunista romana ha 
inviato un telegramma alla Fe¬ 
derazione metalmeccanici. « Co¬ 
munisti romani — è scritto — 
già impegnati a sostegno della 
lotta metalmeccanici, assicu¬ 
rano la loro iniziativa per ga¬ 
rantire manifestazione 9 feb¬ 
braio adesione e consenso popo¬ 
lazione di Roma interessata nuo¬ 
vo sviluppo economico e demo¬ 
cratico del paese. Manifestazio¬ 
ne attorno melalmeccamci co¬ 
stituirà nuova tappa mobilita¬ 
zione lavoratori et forze demo¬ 
cratiche e antifasciste per por¬ 
tare avanti lotta per l'occupa¬ 
zione nuovo sviluppo economico 
di Roma e del Lazio, per le 
riforme ». 

Adesione è giunta anche dal 
movimenti giovanili democratici 
(FOCI, FGS, mov. glov. DC) 1 
quali hanno 'sottolineato in un 
loro comunicato che la lotta dei 
metalmeccanici travalica i li¬ 
miti della vertenza in atto e 
gli stessi contenuti della piatta¬ 
forma rivendicativa per investi¬ 
re il quadro più vasto della si¬ 
tuazione politica, economica e 
sociale complessiva del paese. 

I sindacati provinciali della 
scuola aderenti alle tre confe¬ 
derazioni, rispondendo all'appel- 
)o dei metalmeccanici, hanno in¬ 
detto una manifestazione pub¬ 


blica per mercoledì 7 alle ore 
10 all'Università, nella facoltà 
di lettere. Alla iniziativa hanno 
aderito la sezione universitaria 
comunista e il Nas universita¬ 
rio del PSI. 

Mentre si amplia quindi il 
sostegno da parte delle forzo 
democratiche alla battaglia con¬ 
trattuale, il padronato metalmec¬ 
canico sta intensificando le pro¬ 
prie manovre repressive; 

La direzione della FATME ha 
fatto affiggere ieri un provoca¬ 
torio comunicato contro gli scio¬ 
peri articolati, minacciando ad¬ 
dirittura la serrata o la chiu¬ 
sura definitiva dello stabilimen¬ 
to. « Qualora queste forme di 
sciopero dovessero continuare 
— scrive infatti la direzione — 
l’azienda si riserva di decidere 
se accettare o meno ulteriori 
prestazioni di lavoro nonché se 


continuare la gestione deU’im- 
prcsa nell'attuale situazione di 
disordine ». 

Meno provocatorio, ma ugual¬ 
mente duro, il comunicato emes¬ 
so dalla Selenia; in riferimento 
agli scioperi articolati per re¬ 
parto. la direzione contesta « la 
liceità di dette agitazioni, con¬ 
cretando esse la ipotesi dello 
sciopero illegittimo, più volte 
condannato dalla magistratura. 
Questa società — prosegue il 
comunicalo — nel diffidarvi dal 
proseguire in queste forme di 
agitazione, si riserva, fra l’al¬ 
tro, di valutare ai fini retributivi 
l’idoneità delle prestazioni tra 
un'astensione e l'altra ». 

Sia i lavoratori della FATME 
che quelli della Selenia hanno 
fermamente replicato respingen¬ 
do ogni tentativo di limitare il 
diritto di sciopero. Intanto ieri 


si sono avuti forti scioperi per 
il contratto alla SNIA di Colle- 
ferro (due ore e mezzo con as¬ 
semblea alla quale è interve¬ 
nuto un sindacalista della FLM). 

Gli operai della Litton, dal 
canto loro, proseguono le ini¬ 
ziative per risolvere la questio¬ 
ne dei trasporti, della casa e 
della sanità, cause prime anche 
della sciagura avvenuta sulla 
Pontina. Si sono incontrati con 
il presidente della giunta re¬ 
gionale Palleschi accompagnati 
dai rappresentanti del gruppo 
comunista. La regione ha preso 
impegni anche per quel che ri¬ 
guarda Tassistenza alle fami¬ 
glie delle vittime e ai feriti. 

PIRELLI — I dipendenti del¬ 
la Pirelli di Torre Spaccata so¬ 
no scesi in agitazione in rispo¬ 
sta alla decisione padronale di 
sospendere tutti ì lavoratori e 
porli sotto Cassa integrazione a 
36 ore. Fin da ieri si è inizia¬ 
ta, a tempo indeterminato, la 
sospensione di ogni prestazione 
straordinaria, lo sciopero arti¬ 
colato di cui le prime due ore 
sono state effettuate ieri, e in¬ 
fine lo sciopero di rendimento, 
rifiutando innanzitutto ogni ag¬ 
gravamento dei ritmi di lavoro. 

PHILIPS — I tecnici e gli im¬ 
piegati della Philips sono scesi 
in sciopero ieri e l’altro ieri 
per quattro ore contro le rap¬ 
presaglie antisindacali e per la 
contrattazione aziendale. 


Martedì attivo PCI e FGCI 

> L'InblatIva del comuniitl per garantire alla lotta del metalmeccanici 
Il più ampio «oitegno dal lavoratori • delle forze democratiche antlfa- 
aciste, per l'occupazione e un nuovo ivlluppo economico di Roma e del 
Lazio, per le Riforme »: queito II tema dell'attivo del PCI e della FGCI 
cha ai ivolgerà martedì nei teatro dalia Federazione comunista (via del 
FrentanI 4). Introdurrà Antonello Falomi della Segreteria della Federazione. 
' Sono invitati a partecipare 1 dirigenti della sezioni e delle cellule 
aziendali e di tabbrlca, I cemunisii impegnali nel movimento sindacale, 
i dirigenti della aezioni e del comitati di zona delta città • della provin¬ 
cia, dei circoli e dalle circoscrizioni della FGCI, i membri del Comitato 
federate e della Commissione federale di controllo, ] compagni dello 
assembleo elettive. 


— Schermi e ribalte ——J 


AichA Nana. Sandro De Paoli. 
Collo Franco pres. a Quante volto 
ligliola? » di Rovello. Vietato al 
minori di anni 18. 

PIPER MUSIC HALL (Via Taglia- 
manto, 9) 

Alle 16,30 e 21,30 «Love Ma¬ 
chine > complesso di Las Vegas. 

SPERIMENTALI 

BEAT 72 (Via G. Belli 72 - P.zza 
Cavour - Tel. 899595) 

Alle 21,30 stagione Teatro d! 
Ricerca. Il Patagruppo pres. ■ La 
conquista dei Mesaico » di A. Ar- 
taud. Regia di Gruppo. 
FILMSTUDIO (Via Orti d’Allbert 
n. 1/C • Tel. 650.464) 

Alle 17, 18,30, 20, 21,30, 23 
■ Underground prima e dopo ». 
Film di Pinne, Lawder, Belson, 
O'Neill. 

SPAZIOZERO (V.lo dei Panieri, 
n. 3 • Trastevere) 

Alle 21 rassegna di teatro poli¬ 
tico rivoluzionario: la compagnia 
teatrale CTH di Sesto 5. Giovanni 
con ■ M come Due » satira sul 
fascismo. Domani pomeridiana. 
TEATRO SCUOLA (VJo del Divino 
. Amor», 3/A • P. Fonlanoile Bor> 
ghese • Tel. 5808148) 

Alle 16 animazione teatrale. In¬ 
formazioni 315597 - 6794731. 

CINEMA • TEATRI 

AMBRA JOVINELLI (T. 7302216) 
Getaway, con 5. Me Queen (VM 
14) OR e grande spettacolo 
dì strip-tease 
VOLTURNO 

Improvvisamente un uomo nelle 
notte, con M. Brando (VM 18) 
DR c grande spett. di strip- 
tease 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

AORIANU (Tel 35.21.53) 

1999: conquista della terrà, con 
D. Murray DR 

ALFIEKi (Tel. 390.251) 

La prinM nette di quiete, con A. 
Delon (VM 14) DR S» 

AMBASSAOE 

Provaci ancora Sam, con W. Alien 
SA 99 

AMERICA (TeL 5B1.61.6B) 
Cinque dita di violenza, con Wang 
Ping A 9 

ANTARBS (TaL 890.947) 

Lo cbiameramo Andrea, con N. 
Manfredi S 9 

APPIO (Tel. 779.63B) 

Anna da taglio, con L. Marvin 
(VM 14) DR 9 
ARCHIMEDE (T»L 875.567) 

Tha arar between men and womcn 
(in originale) 

ARISTON (lei 353.230) 

Provaci ancora San. con W. Alien 
SA 99 

ARLECCHINO (Tet. 360.39.46) 
Tedeun, con J. Peianca . A • 
AVANA (Tel 766.086) 

Non *i sevizia nn paperino, con 
F. Bolkan (VM 18) DR 9 
AVENIINU (TeL 572.137) 

Diritto d’amare, con F. Bolkan 

DR 9 

BALDUINA (lei. 347392) 

Un tranquillo weak-and di paura, 
con J. Voight 

(VM 18) DR A9» 
BARBERINI (leL 471.707) 
tea Vaiachl. con C Bronson 

OR 9 

BOLOGNA (Tal. 426.700) 

Lo »c o powa ecientitico, con A. 
Sordi SA 99 

CAPITOL (Tm. 389.280) 

Il giorno del furore, con J. Me 
Enery (VM 14) DR 9 

CAPRANICA (le*. 679.24 69) 
Arma da taglio, con L. Marvin 
(VM 14) DR 9 
CAPRANICHETTA (1 679.24.65) 
ClMmpagna per due dopo il fa- 
nerale. con H Mills G N 

CINE5TAII (1M 789.242) 

Un avventur i ero a Tahiti, con J.P. 
Beimondo SA 9 

COLA DI KIENZO (Tei 390 584) 
Le stop eoa sc I sa tiHc o, con A 
Sordi SA 99 

DUE ALLORI (Tel 273 207) 

Casa d'appuntamento, con R. Neri 
(VM 18) G 9 
EDEN (1*1 380 188) 

Lo chiamerame Andrea, con N. 
Manfredi S 9 

EM8A55* del 870 245) 

Le monache di Sant'Arcangelo, 
con A Heywood (VM 18) OR t) 
EMPIRE Ilei 857 245) 

Super Fly (prima) 

ETOILE (Ter 68 /5.S61) 

Il padrino, con M Brando OR A 
EURCINE (Piazza Italia 8 EUR 
Tel. S91 09 86) 

Pift forte ragazsil con T Hill 

C Ntà 

EUROPA dei 665 736) 

Tadt-nm ;cn I Palane* A ♦ 


MAMMA (Tel 471.100) 

Che? con S Rome 

(VM 18) 5A A 
FIAMMETTA (Tel. 470.464) 
Notte sulle città, con A. Delon 

DR 99 

GALLERIA (Tel 673 267) 
Biancaneve e i sette nani DA 
GaKULN (lei 582 848) 

Lo scopone scientifico, con A. 
Sordi SA 99 

GIARDINO (Tel 894 940) 

La ragazza dalla pelle di luna, 
con Z. Araya (VM 18) S ® 
gioiello 

L’uomo dal 7 capestri, con P. 
Newman DR 999 

GOLDEN (Tel. 759.002) 

Il giorno del furore, con J. Me 
Enery (VM 14) DR » 

GREGORY (V. Gregorio VII 186 
Tel. 63.80.600) 

Incensurato, provata disonastà 
carriera assicurata cercasi, con G. 
Moschin SA 9 

HOLIDAV (Urgo Benedette Map 
celle Tal. 858.326) 

Ma che razza di amici (prima) 
INOUNU 

Un avventuriero a Tahiti, con J. 
P. Beimondo ' ‘SA 9 
RING (Via Posltano. B ■Tc1efo> 
ne 831.99.41) 

Che? con S. Rome 

(VM 18) SA 9 
MAESTOSO (Tei. 786.086) 

Una ragiona per vivere e una per 
morire, con J. Cobum A 9 
MA/I:5IIL (lei. 6734.908) 
Racconti proibiti di niente vestiti, 
con J. Agren (VM 18) C 9 
MAZZINI Ilei. 351.942) 

Professione assassino, con C. 
Bronson G 9 

MEKLUK? 

La ragazza dalla pelle di luna, 
con Z. Araya (VM 18) S 9 
MEIRO DRIVE-IN d. 609.02.43) 
Una ragiona per vivere a una per 
morire, con J. Cobum A 9 
METROPOLITAN (Tal. 689.400) 
Un uomo da riapettara, con K. 
Douglas DR 9 

MIGNON D'ESSAI (TaL 669.493) 
Omaggio a Totù: TotO, Pappino a 
i fuorilegge C 99 

MODERNE) 1A (Tal. 460.389) 
Incensurate, provata disonestà, 
carriera assicurata cercasi, con G. 

Moschin SA 9 

MODERNO (TaL 460.265) 

La menaeba dì SanVArcaiigale, 
con A. Heywood (VM 18) DR 9 
NEW YORK (TaL 780371) 

La prima notte di quiete, con A. 
Delon (VM 14) DR 99 

OLIMPICO (Tel. 396.635) 

Anne de taglio, con L. Marvin 
(VM 14) DR 9 
PALAZZO del 495.66.31) 

1999: conquista della terra, con 
D. Murray DR 939 

PARIS 

Super Fly (prima) 

PASQUINO (Tel 503 622) 
Deliveranco (in inglese) 
QUATTRO FONTANE 
Un avventuriere a Tahiti, con i. 
P. Beimondo SA 9 

QUIRINALE ITOL 4603633) 

Se non faccio quello nou ad dl- 
«arte, con R. B«n}amin 

(VM 18) OR 9 
QUIRINETTA (Tel 679.00.12) 
Salemà, con C. Bene 

(VM 18) OR 99 
RADIO CITY (Tei. 464.102) 

Il gronda dittatore, di C Oia- 
plìn SA 99999 

REALE (TeL 56.10.234) 

La Prima norie di quiete, con A 
Ocion (VM 14) OR 99 

REX (Tel 684 165) 

Una ragione per vìvere o una per 
morire, con J. Cobum A 9 
RITE (Tel 637.481) 

Cinque dtta di violenza, con Wang 
Ping A 9 

RIVOLI (TaL 460.883) 

Arancia meccanica, con M. Me 
Oowcll IVM 18) OR 99» 
ROXV (Tei 870 504) 

Incensurate, pi ovata d iso n ast à, 
carriera assicurata cercasi, con G. 
Moschin SA 9 

ROtal ileL 770 549) 

Cinque dita di vielefiia, con Wang 
Ping A 9 

ROUGE et NOIR (Tel. 884.305) 

I racconti di Cant e i ku ry di P. P 
Pasolini (VM 18) OR 99»* 

SAVOIA (Tel 88 50 23) 

La pio bella serata della mia 
vita, con A Sordi SA »» 
SMERAtOO (Tel 35T 581) 

II richiamo della foresta, con C 

Heston A 9 

5UPEKCINEMA (Tel. 485.498) 
PIE torte ragaezit con T HIii 

C »« 

riFFANT (Via A. De Pretta Te¬ 
lefono 462.390) 

I giochi proibiti de PAretino Pi*- 
Iro. con F Benussi 

(VM IBI SA * 


TREVI (Tel. 689.619) 

Afyon oppio, con B. Gazzarra 

G 9 

IRIOMPHE (Tei. 838.00.03) 
Racconti proibiti di niente vestiti, 
con J. Agren (VM 18) C 9 
UNIVEK5AI. 

Oggi sposi: sentite cendogiìanzze, 
con J. Lemmon S 99 

VIGNA LLAKM (Tel. 320.3B9) 

Una ragione per vivere e una per 
morire, con J. Cobum A 9 
VI I lUKIA 

1999: conquista della terra, con 
D. Murray DR *9 

SECONDE VISIONI 

ABADAN: La donna degli altri à 
sempre più bella, con W. Chiari 
(VM 14) C 9 
ACILIA: Fuga dai pianeta delle 
scimmie, con K. Hunter A 9 
ADAM: Meo Patacca, con L. 

Proietti C 9 

AFRICA: Alfredo Alfredo, con D. 

Hoffman SA 9 

AIRONE: Professione assassino, 
con C. Bronson G 9 

ALASKA: Oggi a me demani a te, 
con M. Ford A 9 

ALBA: Il braccio violente della leg¬ 
ge, con G. Hackman DR 99 
ALCE: Getaway, con S. Me Queen 
(VM 14) DR 99 
ALCYONE: Non al sevizia ùn pape¬ 
rino,' con F. Bolkan 
•> i r ‘ (VM 18)>'OR<9 
AMBASCIATORI: Abuso di potere, 
coh F. 'Stdfford DR 9 

AMBRA JOVINELLI: Gateway, con 
5. Me Queen (VM 14) DR 99 
e rivista 

ANIENE: Pomi d’ottone e manici 
di scopa con A. Lansbury A 99 
APOLLO: Camorra, con F. Testi 

DR 99 

AQUILA: Beffa licantiaa et amori 
del decamerone segreto, con D. 
CrostarosB (VM 18) SA 9 
ARALDO: Alfredo Alfredo, con D. 

Hoffman SA 9 

ARGO; Alfredo Alfredo, con D. 

Hoffman SA 9 

ARIEL: La corsa della lepre attra¬ 
verso i campi, con J.L. Trinti- 
gnant DR 9 

ASTOR: Getaway, con 5. Me Queen 
(VM 14) DR 99 
ATLANTIC: Lo chiameremo An¬ 
drea, con N. Manfredi S 9 

AUGUSTUS: Cabaret, con L. Min- 
nell! 5 9 

AUREO: Il richiamo della foresta, 
con C. Heston A 9 

AURORA: Totò all’Inferoo C 99 
AUSONIA: Profeasiono assassine, 
con C Bronson G 9 

AVORIO: Petit d’essai: La confes¬ 
sione con Y. Montand DR 999 
BELSITO; Non si sevizia un pape¬ 
rino. con F. Bolkan 

(VM 18) DR 9 
BOITO: L’uccello migratore, ccn 
L. Buzzanca C 9 

BRANCACCIO: Ore 17,30 e 21,30 
spettacoli teatrali 

BRASIL: Don Camillo a i giovani 
d’oggi, con G. Moschin SA 9 
BRISTOL: Il dottor Zhrago. con O. 

Sharif DR 9 

BROADWAY: Il riclùarae della fo¬ 
resta, con C. Heston A 9 
CALIFORNIA: Diritto d’unara, con 
F. Botkan DR 9 

CASSIO: Qulen Sabe? con G. M. 

Volontà (VM 14) A 99 
CLODIO: Cabaret, con L. Minnclli 

S 9 

COLORADO: L’occelle migratore, 
con L. Buzzanca C 9 

COLOSSEO; Metti lo diavolo tuo 
ne lo mìo inferno, con M. Rose 
Keìl (VM 18) SA 9 

CRISTALLO; L’uccello migratore, 
con L. Buzzanca C 9 

DELLE MIMOSE: La carica del 
101 DA 999 

DELLE RONDINI: Angelica alta 
corte del re, con M. Mercìer 

(VM 14) A 99 
DEL VASCELLO: Non si seviria un 
paperino, con F. Bolkan 

(VM 18) DR 9 
DIAMANTE: Ma papà ti manda so¬ 
la? con B. Streisand SA 99 
DIANA: La ragazza dalla pella di 
luna, con Z. Araya 

(VM 18) S 9 
DORIA: Decametone pro{i>itissìmo, 
con F. Agostini (VM 18) $ 9 
EDELWEISS: Telb H turco napo- 
Ictaoo C 

ELDORADO: Frega, con R. Milland 
(VM 14) DR 9 
ESPERIA: Lo chiameremo Andrea 
con N. Manfredi S 9 

ESPERO: La casa che grandava 
sangue, con C Lee 

(VM 18) DR 99 
FARNESE: Petit d’essai: Llmpos- 
sibilità di essere normale, con 
E. Gouid (VM 18) DR 99 
FARO: Cosi Sia, con L. Merenda 

A 9 

GIULIO CESARE: Diritto d’amare. 

con F. Bolkan DR 9 

HARLEM: Il dottor Z I v ag o, con O. 

Sharif DR 9 

HOLLYWOOD: Getaway, con S. 

Me Queen (VM 14) DR 99 
IMPERO; Corvo Rosso non avrai 
il mio scalpo, con R. Redford 
DR 99 

JOLLY: Cabaret, con L. Minnelli 

S 9 

JONIO: Le tre notti del aatganfe 
Kaine 

LEBLON: Godsilla furia dei mostri, 
con A. Yamanouchi A 9 

LUXOR: Matti le diavole tue ne 
le mie inferno, con M. Rose Keil 
(VM 18) SA 9 
MACRYS: Cesi Sia, con L. Merenda 

A 9 

MADISON: Corvo Rosso non avrai 
il mio scalpo, con R. Redford 
DR 99 

NEVADA: Il gatto con gli stivali 

DA 9 

NIA6ARA: Alfredo Alfredo, con 

D. Hoffman SA 9 

NUOVO: Cabàte, con L. Minnelli 

S 9 

NUOVO; L* chiamavano aarganto 
blu 



NUOVO OLIMPIA: Sacco a Van- 
zetti, con G.M. Volontà 

DR 9999 
PALLADIUM: Ma papà ti manda 
sola? con B. Streisand SA 99 
PLANETARIO: La via del rhum, 
con B. Bardo! A 99 

PRENES'TE: Non si sevizia un pa¬ 
perino, con F. Bolkan 

(VM 18) DR 9 
PRIMA PORTA: Odissea sulla ter¬ 
ra, con F. Gruber A 9 

RENO: Oggi a me domani a te, 
con M. Ford A 9 

RIALTO: AIredo Alfredo, con D. 

Hoffman SA 9 

RUBINO; Detenuto in attesa di giu¬ 
dizio, con A. Sordi DR 999 
SALA UMBERTO: Gli spericolati, 
con R. Redford A 9 

SPLENDID: La pantera resa, con 
0. Niven SA 99 

TRIANON: Alfredo Alfredo, con D. 

Hoffman SA 9 

ULISSE: Ma papà ti manda aola? 

con B. Streisand SA 99 
VERSANO: Prefesslona assassino, 
con C. Bronson C 9 

VOLTURNO: Improwlsamenta un 
uomo nella notte, con M. Bran¬ 
do (VM 18) DR 99 e rivista 

, . TERZE VISIONI . 

pfii PKCOLI; Cartoni animati 
NOVOCINE: Totò di noria n. 1 

^-1 > - C 99 

ODEON: Licenziosi desideri di una 
ragra atlg pari . - , , 

FIUMICINO 

TRAIANO: Barbablù, con R. Bur- 
ton (VM 14} SA 9 

OSTIA 

CUCCIOLO; Biancaneve e I aetto 
nani DA Q9 


ACILIA 

DEL MARE: I tre moschettieri, con 

G. Kelly A 


SALE PARROCCHIALI 

ACCADEMIA: La meravigliosa fa¬ 
vola di Biancaneve S 9 

AVILA: 1 nipoti di Zorro, con 
Franchi-Ingrassia C 9 

BELLARMINO: Lo castagno sono 
buone, con G. Morandi S 9 

BELLE ARTI: GII aristogatti 

DA 9 

CINEFIORELLI: La polizia ringra¬ 
zia, con E.M. Salerno 

(VM 14) DR 99 
COLOMBO: Il cavirilcra dri dia¬ 
vole A 9 

COLUMBUS: Maciste contro I mon¬ 
goli SM 9 

CRISOCONO: Le tigri di Mompn- 
cen, con I. Rassimov DR 99 
DELLE PROVINCIE: In nome del 
popolo italiano, con Gassman- 
Tognazzi SA 99 

ERITREA: Il diavolo alla 4, con 
5. Tracy DR 9 

EUCLIDE: Il magnifice Robin Hood 
FARNESINA: Il ceramro doRlaola 
verde con B. LatKBSter SA 999 
GIOV. TRASTEVERE: Don Camillo 
e I giovani d*eggi, con G. Mo¬ 
schin SA 9 

GUADALUPE: I senza nome, con 
A. Delon DR 99 

LIBIA: Sole roseo, con C Bronson 

MONTE OPPIO: Don Camillo e I 
giovani d’oggi, con G. Moschin 

SA 9 

MONTE ZEBIO: Fratello solo eo- 
rolla luna con G. Faulkner DR 9 
NOMENTANO: La baMa«IIa dalla 
Neretva, con F. Nero DR 99 
NUOVO D. OLIMPIA: Storia di 
fifa e di coltene, con Franchi- 
Ingrassia C 9 

ORIONE: Confeseiooi di mi cen- 
missario di polizia al procuratore 
della Repubblica, con M. Balsam 
(VM 14) OR 999 
PANFILO: Cimo tempestose, con 
T. Dalton DR 9 

QUIRITI: El Ro}e, con R. Harrìson 

A 9 

RIPOSO: Il co r sar e •all'isela ver d e 
con B. Lancaster SA 999 
SACRO CUORE: Rlusdrà raw. F. 
Benenate a sc e nWws ra II ano 
acerrime nemi co...? con Franchi- 
Ingrassia C 9 

SALA CLEMSON: Tarzwa c onNo gli 
nomini blu 

SALA S. SATURNINO: Il tmm In 
capo al anoode, con K. Douglas 
A 99 

S. FELICE: Giunse Ringe o fn tent- 

DO di ff ìWlI l fT fl 

SESSORIANA; Fratene sola soralla 
luna, con G. Faulkner DR 9 

TIBUR: Per qualche donare in più. 

con C Eastwood A 99 

TIZIANO: Come svallgiamino la 
Banca d'Italia, con FrancM-ln- 
grassia C 9 

TRASPONTINA: Attila, con A. 

Quìnn SM 9 

TRASTEVERE: Tarzan nona valle 
deH’ore 

TRIONFALE: Gli mbi egutH DA 9 
VIRTUS: lo non iperio...rompo! 
con A. Ncschese C 9 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ENAL • 

AGIS; Alask,a Anime, Argo, Avo¬ 
rio, Cristallo. Delle Rondini, ionio, 
Niagara, Nuovo Olimpia, Planetarie. 
Prima Porta, Reno. Tra}ane di Fiu¬ 
micino. unsse. TEATRI: Dei Soffri, 
De’ Servi, Rosainl. 


ANNUNCI ECONOMICI 


1 ) 


COMMERCIALI 


L. m 


AURORA GIACOMnri tvtndo 
QUADRI AD OLIO dtcerativi 8 
proni ultra convanIqiiH, Altro 
mino occasionili QUATTRO¬ 
FONTANE 21/C 















V 


PAG. 12 / sport 


r Unità / sabato 3 febbraio 1973 


Il « clou >> della seconda di ritorno 


Puniti anche gli errori delle «giacchette nere» 

Sospesi gli arbitri Porcelli 

Francesco!! 
e Angonese 

Si tratta però di notizie ufficiose 
poiché non viene data pubblicità 
adeguata alle punizioni agli arbitri 


Domani partitissima 
tra Lazio e Fiorentina 



La seconda giornata del gi¬ 
rone di ritorno dovrebbe essere 
favorevole al Mllan che gioca 
In casa contro la Ternana men¬ 
tre la Juve va a Verona, l'Inler 
è di scena a Bologna e la Lazio 
ospita la Fiorentina in quella 
che è la partitissima della gior¬ 
nata. Ma ecco qui di seguito 
le probabili formazioni per le 
partite di domani. 

LAZIO-FIORENTINA 
LAZIO: Pulici; Facco, Marti¬ 
ni; Wilson, Oddi, Nanni; Gar- 
laschelli. Re Cecconi, Chlnaglia, 
Frustalupi, Manservisi. (Secon¬ 
do portiere: Meriggi; n. 13: La 
Rosa o Petrelli). 

FIORENTINA: Soperchi; Gal- 
diolo. Longoni; Scala, Brizi, Or- 
landini; Antognoni, Merlo, Cle¬ 
rici, De Sisti, Macchi (o Sal- 
tutli). (Secondo portiere: Fara¬ 
ro; n, 13: Pellegrini). '■ 

. VERONA-JUVE . 
VERONA: Pizzaballa; Nanni, 
Sirena; Busatta, Ranghino, Ma- 
scalaito; Bergamaschi, Mescet¬ 
ti, Zigoni, Ciccolo, Luppi. (Se¬ 
condo portiere: Colombo; n. 13: 
Maioli). 

JUVENTUS: Zoff; Spinosi, 
Marchetti; Furino, Morìni, Sai- 
vadore; Altafini, Causio, Ana- 
stasi. Capello, ^ttega. (Secon¬ 
do portiere: Piloni; n. 13: Mai¬ 
ler o Cuccureddu). 

BOLOGNA-INTER 
BOLOGNA: Adani; Roversi, 
Caporale; Bulgarelli, Cresci, 
Cregori; Perani, Ghetti, Savol- 
di, Vieri (Lanciai), Novellini 
(Landìni). (Secondo portiere: 
Buso; n. 13: Lancini o Landini). 

INTER: Bordon; Orlali, Pac¬ 
chetti; Giubertoni, Bellugi, Bur- 
gnich; Massa, Mazzola, Bonin- 
segna. Moro, Magistrelli. (Se¬ 
condo portiere: Martina; n. 13: 
Skoglund). 

NAPOLI-ATALANTA 
NAPOLI: Carmignani; Bru- 
scolotti, Rimbano; Zurlini, Va- 
vassori, Esposito; Damiani, Ju- 
liano. Umile (Abbondanza), Ca- 
nè, Improta. (Secondo portiere: 
Nardin; n. 13: Abbondanza o 
Umile). 

ATALANTA: Grassi; Maggio- 
ni. Divina; Savoia, . Percassi, 
Scirea; Vemacchia, Bianchi, 
Musiello, Pirola, Pellizzaro. 
(Secondo portiere: Pianta; . n. 
13: Ghio). 

TORINO PALERMO 
TORINO: Sattolo (Garella); 
Mozzini, Fossati; Zecchini, Ce- 
reser, Agroppi; Rampanti, Fer¬ 
rini, Pulici, Sala, Bui. (Secon¬ 
do portiere: Garella o Frison; 
n. 13: Toschi). 

PALERMO; Girardi; Sgraz- 
zutti. Pasciti; Arcoleo. Landinì, 
Landri; Favalli, Vanello, Troia, 
Pereni, Pace. (Secondo portie¬ 
re: Ferretti; n, 13: Reja). 

SAMPDORIA-ROMA 
SAMPDORIA: Cacciatori; 

Santin, Rossinelli; Boni, Prini, 
Negrìselo; Villa, Ledetti, Spa- 
detfo. Salvi, Badiani. (Secondo 
portiere: Pellizzaro; n. 13: 
Lippi). 

ROMA: Ginulfi; Scaratti, Ber¬ 
lini; Salvori, Bel, Liquori; Pel¬ 
legrini, Spadoni, Mujesan, Cor¬ 
dova, Franzot. (Secondo portie¬ 
re: Quintini; n. 13: Peccenini 
• Orasi). 

CAGLIARI-VICENZA 
CAGLIARI: Albertosi; Polelty 
Mancin; Cera, Niccolai, Tomasi- 
ni; Domenghini, Nenè, Cori, 
Brugnera, Riva. (Seconde por¬ 
tiere: Copparoni; n. 13: Marti- 
ra donna). 

L. VICENZA: Bardin; De Pe- 
trl. Stanziai; Poli, Bemi, Fer¬ 
rante; Galluppi, Faloppa, Ven- 
drame, Montefusco, Vitali. (Se¬ 
condo portiere: Anzolin; n. 13: 
Berti). 

MILAN-TERNANA 
MILAN: Vecchi; Anquilietti, 
Sabadini; Rosato, Schnellinger, 
Biasiolo; Chiarugi, Benetti, Bi- 
gon. Rivera, Prati. (Secondo 
portiere; Belli; n. 13: Sogliano). 

TERNANA: Alessandrelli; Be 
natii. Agretti; Mastropasqua, 
Rosa, Marinai; Cardilio, Valle, 
Traini, Russo, Beatrice. (Secon¬ 
do portiere: Geromel; n. 13; 
Selvaggi o Luchitia). 

Nella foto in allo: tra altag- 
flamtnti di Chlnaglia in alla- 
mmanta. 


Ottimistiche dichiarazioni dell'inglese 

Bugner: «Alì non ha 
nulla che mi spaventi 


» 


Grande attesa in Inghilterra per l’incontro del cam¬ 
pione europeo con Clay che avrà luogo a Las Vegas 


NEW YORK, 2 • . 

Joe Bugner, nato unghere¬ 
se, naturalizzato inglese, cam¬ 
pione europi del pesi mas¬ 
simi di pugilato si batte con 
l’ex campione del mondo Mu- 
hammad All, l’ex Casslus Clay 
delle Olimpiadi di Roma, il 
giorno di Sazi Valentino a 
Las Vegas, in Florida, e set¬ 
te aerei carichi di suoi ' ti¬ 
fosi — 1.350 persone in tut¬ 
to — voleranno quel giorno 
da Londra agli Stati Uniti. 

Bugner, che ha un record 
personale di 44 vittorie, di 
cui 27 prima del limite, quat¬ 
tro sconfitte e im pareggio, 
è im « vecchio sparring part¬ 
ner» (allenatore) di All. con 
cui ha incrociato 1 guanto¬ 
ni in ben 40 rounds di alle¬ 
namento dal 1970 ad oggi. 

a Ali non ha nulla che mi 
spaventi», ha detto Bugner 
ieri sera dopo l’arrivo a New 
York del suo entourage, in¬ 
clusi tre pugili inglesi impe¬ 
gnati nel cartellone di Las 
Vegas il 14 febbraio prossi¬ 
mo. 

aMuhammad ha rallentato 
di molto il suo gioco di gam¬ 
be, cosi egli è costretto a di¬ 
mostrare a se stesso di esse¬ 
re diventato un picchiatore.^ 
Ho molta, molta speranza di 
batterlo ». 

Bugner è in possesso di 
un allungo che scotta, ma. in 
generale, non è considerato 
della stessa classe dell’ex 31 
enne campione del mondo. Lo 
europeo è stato negli Stati U- 
mU già quattro volte in pas¬ 
sato e o^ volta il suo com¬ 
pito si è limitato aU’allena- 
mento di AlL 

Nei primi due giorni di ven¬ 
dita dei biglietti per la tra¬ 
smissione televisiva diretta a 
circuito chiuso in Inghilterra 
sono stati incassati .50.000 dol¬ 
lari (30 milioni di lire). 

Ali ha assicurato una bor¬ 
sa di 250.000 dollari (150 mi¬ 
lioni di lire) per rincontro 
che è previsto sulla distanza 
di 12 riprese. Il match si svol¬ 
gerà sul ring posto al cen¬ 
tro del Palazzo dei congressi 
di Las Vegas. 

Il manager di Bugner non 
ha voluto dire a quanto am¬ 
monterà la borsa del suo am¬ 
ministrato, forse per una que¬ 
stione « fiscale ». ma nell'cn- 
tourage del pugile europeo si 
dice che la borsa è legata a 
una percentuale sugli incassi 
della trasmissione televisiva 
in circuito chiuso. 

« Ci saranno più sostenitori 
dt Bugner che dt Ali a bordo- 
ring», ha detto l’organizzato¬ 
re inglese Mickey Duff. pen¬ 
sando alla trasmissione televi¬ 
siva in circuito chiuso. 

Parlando del suo ammini¬ 
strato. il manager di Bugner, 
lo scozzese Andy Smith, di¬ 
ce che il campione europeo 
non è una bufala. E neppure 

una montatura. 

« E’ nella sua forma mi¬ 
gliore e contro avversari di 
larga corporatura, come è All 
egli si sente a suo agio. So¬ 
no gli avversari più basn di 
lui. che lo mettono a disagio ». 

Intanto. ' Ali ha svolto il 
suo primo allenamento « pub¬ 
blico n in vista dell’incontro 
con Bugner. 

Saputo deH'arrivo de) so.ste 
nitori di Bugner da Lon- 
d.'a. All non ha voluto smen¬ 
tirsi e ha detto: « vengono die¬ 
ci grossi aerei da Londra per 
assistere al massacro del gior¬ 
no di San Valentino». 

All ha ripetuto la sua pro¬ 
messa di battere Bugner en¬ 
tro 11 «Bttlino round. 




In TV gli incontri 
Turchia-ltalia 


La televisione trasmetterà la 
telecronaca degli incontri che 
le rappresentative italiane di 
calcio giocheranno il 24 e il 25 
febbraio prossimi contro la 
Turchia. 

Sabato 24 da Palermo andrà 
in onda alle 14,55 la telecro¬ 
naca diretta dell'incontro tra na¬ 
zionali c Under 23 > di Italia e 
Turchia. Domenica la telecro¬ 
naca della partila, valevole per 
le eliminatorie della Coppa del 
Mondo tra le due nazionali c A », 
andrà In onda da Istanbul alle 
18,15 sul programma nazionale. 
La trasmissione di questa par¬ 
tita In differita (a Istanbul il 
calcio d'inizio verrà dato alle 
13,30), si è resa necessaria per 
non influenzare l'afflusso degli 
spettatori agli incontri del cam¬ 
pionato di calcio di Serie B che 
cominceranno alle 15. 


totocalcio 


Bologna-Inter 

Cagliari-Vicenza 

Lazio-Fiorenlina 

Milan-Temana 

Napoli-Atalanta 

Sampdoria-Roma 

Torino-Palermo 

Verona-Juventus 

Brindisi-Bari 

Catania-Reggina 

Perugia-Genoa 

Prato-R min: 

Pro Vasto-Avellino 


1 X 2 

1 X 
1 X 
1 

1 X 

X 

1 

2 

1 X 
1 
X 
1 

X 1 2 


totip 


I CORSA: 

II CORSA: 

III CORSA: 

IV CORSA: 

V CORSA: 

VI CORSA 


1 

1 

1 1 X 
1 2 1 

2 2 
1 2 
X 

X 

X 2 
2 X 

1 X 

2 2 


Il momento delicato attra¬ 
versato dal calcio italiano ha 
indotto anche i dirigenti de¬ 
gli arbitri a prendere oppor¬ 
tuni provvedimenti: cosi ri¬ 
sulta che gli arbitri Porcelli, 
Angonese e Francescon sono 
stati puniti per i loro errori 
con la sospensione, mentre 
anche due guardialinee sono 
stati puniti in modo analogo 
mentre gli arbitri Giunti e 
Menegali dovrebbero subire 
un ricliiamo per aver rila¬ 
sciato dichiarazioni alla 
stampa. 

Si tratta di notizie che ven¬ 
gono da buona fonte, ma che 
rivestono carattere ufficioso, 
perchè persistendo in un at¬ 
teggiamento chiaramente sba¬ 
gliato. gli organi calcistici 
mantengono il massimo ri¬ 
serbo ufficiale su quanto ri¬ 
guarda gli arbitri: quando in¬ 
vece sarebbe giusto ed utile 
dare la pubblicità adeguata 
ai provvedimenti presi in ma¬ 
teria disciplinare per le «giac¬ 
chette nere », come si fa con 
i calciatori, gli allenatori, i 
presidenti di società. 

Tra l’altro una pubblicità 
adeguata su questi provvedi¬ 
menti contribuirebbe a fugare 
il clima di sospetto che regna 
tra gli sportivi, sarebbe una 
lampante dimostrazione che 
l’errore anche in buona fede 
dell’arbitro non viene lasciato 
impunito. Ma questo è un di¬ 
scorso trito e ritrito che non 
è stato mai compreso dai di¬ 
rigenti calcistici ancorati ad 
un regolamento e ad una men¬ 
talità vecchi di cento anni. 

Passiamo piuttosto a cer¬ 
care di capire i motivi delle 
sospensioni dei tre arbitri so¬ 
pra citati. Per quanto riguar¬ 
da Porcelli la notizia è fre¬ 
schissima, di ieri: la sospen¬ 
sione riguarda la partita di 
Arezzo tra Roma e Verona. 
Porcelli ed il suo guardiali¬ 
nee Armagni sono stati so¬ 
spesi per il rigore prima con¬ 
cesso e poi negato alla Roma 
per il fallo volontario di mani 
commesso da Mascalaito nella 
sua area. L’altro guardialinee 
sospeso è Raccagni che. a 
giudizio del commissario di 
campo presente allo stadio 
Sant’Elia, nel corso deH'ìn- 
contro Cagliaii'Milan (0-1) ha 
sbagliato gravemente indican¬ 
do aH’arbitro come regolare 
il goal del Milan viziato in¬ 
vece dal fuorigioco di Chia¬ 
rugi. 

Per Angonese e Francescon, 
invece, la notizia di una loro 
sospensione non viene dai cor¬ 
ridoi federali ma si ricava 
per induzione dagli elenchi 
domenicali degli arbitri: in¬ 
fatti Angonese e Francescon 
non sono più apparsi nè in 
sene A nè in serie B, ri¬ 
spettivamente dal 24 dicembre 
e dal 30 dicembre. 

Angonese il 24 dicembre ar¬ 
bitrò Fiorentina-Roma incor¬ 
rendo in due errori, almeno 
a detta degli osservatori: con¬ 
validò cioè il goal viola di 
(3aso segnato in fuorigioco e 
ignorò un fallo da rigore com¬ 
messo ai danni del giallorosso 
Salvori nell’area della Fioren¬ 
tina. 

Francescon invece il 30 di¬ 
cembre diresse a San Siro Mi 
lan-Torino incorrendo nell'er¬ 
rore di espellere il « granata » 
Mozzini per un fallo su Prati 
di discutibile valutazione, e 
spianando così la strada alla 
vittoria dei rossoneri. Da no¬ 
tare poi che un altro arbitro 
è stato finora a ' riposo: si 
tratta di (Tasarin, che dopo 
Lazìo-Bologna del 30 dicem¬ 
bre (quando furono lasciati 
impuniti due falli da rigore 
ai danni dei laziali) - non è 
stato più chiamato ad arbi¬ 
trare partite di serie A o 
di serie B. Certo può trat- 


Contusi un giocatore, l'allenatore e il d.s. 


Uscito di strada il 
pullman del Taranto 


TARANTO. 2. 

Un pullman con a bordo la 
souadra del « Taranto ». di 
retta a Catanzaro dove do 
raenica si incontrerà con la 
squadra locale, è uscito fuori 
strada oer evitare lo scontro 
con una utilitaria. L’ala si¬ 
nistra Berettl. l’allenatore 
Furiassi ed il direttore spor 
tivo Tofani sono rimasti con 
tusi. I giocatori, tornati « 
Taranto con mezzi di fortu 
na. sono poi putiti p«r la 
città calabra. 


La Tris (9-16-2) 
lire 1.526.929 

La Tris disputata ieri a 
Tor di Valle ha fatto regi¬ 
strare un risultato a sorpre¬ 
sa: ha vinto infatti un ca¬ 
vallo poco considerato come 
Simday (n. 9) davanti a Gre¬ 
ta (16) e a Caravaggio (2). 

Combinazione vìncente Tris: 
9-16-2. Ottima la quota: lire 
1Ì26.829 per 66 vincitori. 


tarsi di coincidenze o di ma¬ 
lattie per quanto riguarda An¬ 
gonese. Francescon e Casa- 
rin: ma pare invece che si 
tratti di sospensioni dovute a 
veri e propri provvedimenti 
disciplinari. 

Per quanto riguarda gli er¬ 
rori arbitrali c’è da notare 
poi die il Milan è risultato 
favorito in almeno due occa¬ 
sioni. cioè neH’incontro con il 
Cagliari e neirincontro con il 
Torino. La Roma invece è 
risultata danneggiata alnieno 
due volte, cioè negli incontri ' 
con la Fiorentina e con il 
Verona. Ckime si vede, dun¬ 
que non hanno torio i diri¬ 
genti giallorossi quando af¬ 
fermano che da un po’ di 
tempo la loro squadra è «tar¬ 
tassata » dagli arbitri sia pure 
involontariamente ed in per¬ 
fetta buona fede... 

Per concludere sull’argo¬ 
mento, si dice che la Can 
avrebbe intenzione di utiliz¬ 
zare nelle prossime domeni¬ 
che i migliori arbitri a dispo- 
siziotte, lasciando a riposo i 
giovani: invece il responsa¬ 
bile della CAN Ferrari - Ag¬ 
gradi, ha dichiarato che verrà 
proseguita la politica di va¬ 
lorizzazione dei giovani. 


La prima donna | 
giudice di boxe 



La sorridente signora, effigiata nella foto, e che leva in alto 
la mano ricoperta da un guantone da pugilato, è Carol Polis 
di Harrisburg in Pennsylvania (USA): si tratta del primo 
giudice-arbitro in gonnella della storia della boxe. E da quanto 
si vede appare soddisfattissima del singolare privilegio toccatole 


Oggi alle 23 scatta la « 24 ore » 

f ‘ 

«Mondiale» marche 
a Daj^nà Beàch 


Ckin la 24 ore di Daytona 
(che si concluderà domani se¬ 
ra alle 23) ha inizio il campio¬ 
nato mondiale marche.. La 
Ferrari, campione del mondo, 
sarà assente da questa prima 
competizione. A causa di que¬ 
sta assenza, come già l'anno 
scorso nella 24 ore di Le 
Mans, la Matra parte con ì 
favori del pronostico, essen¬ 
do macchina particolarmente 
adatta a questo tipo di gara. 

Nella corsa amerìcanà, tut¬ 
tavia, a differenza di quanto 
avvenne l'anno passato a Le 


Mans. per la Matra la vita sa¬ 
rà più dura dato che sia le 
Gulf Mirage di John Wyer che 
le Lola T 282 sembrano in gra¬ 
do di reggere il confronto con 
la macchhia francese. 

L’assenza della Ferrari ha 
questa prima prova del mon¬ 
diale costituisce una specie di 
volontario handicap della ca¬ 
sa modenese nei riguardi del¬ 
le marche concorrenti, handi¬ 
cap che non rappresenterebbe 
certamente un problema se, 
come già l’anno scorso, la 


Netto successo ai punti 

Bentini convince 
contro Momlrazo 

Uno sconcertante pari tra Casamonica e Frasca 


L’aspirante al titolo italiEino 
dei super welter. Aldo Bentini. 
ieri sera, sul ring del Palazzet- 
to dello Sport, ha riportato una 
netta vittoria ai punti, in otto 
riprese, sul trentaduenne spa¬ 
gnolo Jose Maria Mandrazo. 

Saliti sul ring accreditati am¬ 
bedue di 71 Kg., stante le ca¬ 
ratteristiche dello stagionato 
spagnolo, sembrava che la lotta 
dovesse presto concludersi con 
una vittoria prima del limite da 
parte di Bentini. Invece quel 
signore tanto rassomiglianle a 
un gentleman in procinto di af¬ 
frontare una partita di golf, era 
in realtà un boxeur dotato di 
mestiere a sufficenza per im¬ 
brigliare i focosi attacchi di 
Bulini e per metterlo, in alcu¬ 
ne circostanze, anche in diffi¬ 
coltà. II verdetto, durante tutte 
le otto riprese, non è mai stato 
in discussicHie. essendo stato 
Bentini costantemente alTattac^ 
co e in vantaggio per i cxilpi 
messi a secno. Tuttaria, spe¬ 
cialmente nella quarta e nella 
settima rinresa. Mandrazo ha 
trovato modo di andare a se¬ 
gno con precisi destri visibil¬ 
mente accusati da Bentini. In- 
.somma contrariamente a quanto 
era in programma, per Bentini 
non è stata una pa.sscggiata. 
ii verdetto ha dovuto sudata¬ 
mente guadagnarselo: c'è riu¬ 
scito con pieno merito mettendo 
in evidenza le sue doti di pu¬ 
gile generoso che purtroppo non 
possici il pugno da K.O. 

In attesa che la situazione si 
chiarisca circa il combattimento 
per n titolo italiano della ca¬ 
tegoria. Bentini ha ìnsomma so¬ 
stenuto un incontro più duro del 
previsto. Ma il 16 febbraio qua¬ 
si certamente il combattimento 
con Silvano Bertini a Cisterna 
non si farà, essendo, si dice, il 
toscano intenzionato a lasciare 
vacante il titolo per inseguire 
quella europeo. 

Nell’altro combattimento tra 
professionisti, i super leggeri 
Antonio (Casamonica di Roma e 


Frasca di Lecco, hanno termi¬ 
nato le sci riprese in parità. Il 
pugile di Mandello Lario al suo 
terzo combattimento da profes- 
stonista, ha certamente trovato 
sul ring romano un pugile di va¬ 
lore, ma più ancora di Casamo¬ 
nica contro Frasca hanno potuto 
l’arbitro e la giuria. II giovane 
lombardo ha tuttavia dimostrato 
di avere una buona boxe e una 
impostazione tecnica che dovreb¬ 
be consentirgli di rifarsi presto 
della mezza delusione patita ieri 
«era. (Casamonica dal canto suo 
è stato aH’altczza della sua fa¬ 
ma combattendo con generosità 
cd efficacia, tanto appunto da 
indurre i gìudìct a concedergli 
qualcosa in più di ciò che pro¬ 
babilmente aveva meritato. 

(Cinque combattimenti tra di¬ 
lettanti avevano aperto la se¬ 
rata. 

Eccone i risultati: Piuma: Va¬ 
nni (-APR) batte Trombetta 
(Marcianise) ai ■ punti: Super 
welter: Sordini (Indomita) bat¬ 
te Raucci (Mardanise) per in¬ 
tervento medico alla terza ri¬ 
presa: Leggeri: Tadicicco (Mar- 
cianìse) batte Vitolazzi (.4PR) 
ai punti: Welter: Condello 
(APR) e Di Stefano (Marciani¬ 
se) parità: Medio massimi: (Ca- 
pìzzone (Salario) e Salatino (S. 
Croce) parità. 

e. V. 


Tiberia-Tonna 
oggi a Cannes 

CANNES. 2. 

Dopo i compatrioti Golfarini, 
nciraprìle del 1972 e Lamagna, 
in novembre, tocca a Domenico 
Tibcria affrontare il marsigliese 
Gratien Tonna sabato, sul 
ring del Palazzo dello sport di 
(Ctnnet. 


Ferrari con le sue 312 P do¬ 
vesse ancora dimostrarsi im¬ 
battìbile. 

Nel 1972 Infatti, ad eccezio¬ 
ne di Le Mans, dove, come si 
è detto, la Matra vinse la sua 
unica corsa del’anno, la Fer¬ 
rari si impose in tutte le altre 
prove del campionato. Pertan¬ 
to, questa assenza, se il diva¬ 
rio tra le Ferrari e le concor¬ 
renti è rimasto immutato, rap¬ 
presenterà uno svantaggio non 
irrecuperabile, anche se la se¬ 
conda prova del campionato si 
correr^ con durata sei ore, a 
Vallelimga, pista ritenuta poco 
adatta per chi si affida come 
la Ferrari alla potenza dei suoi 
motori. 

Il prestigio Ferrari alla cor¬ 
sa americana (che l’anno scor¬ 
so, svoltasi con sei ore di du¬ 
rata, vide il trionfo di Ickx e 
Andretti sulla rossa 312 P) sa¬ 
rà tuttavìa difeso dalle Ferra¬ 
ri GT della Scuderia North 
American Sancing Team di 
Luigi Chinetti e a cpiesto ri¬ 
guardo da Maranello è stato 
ordinato a Arturo Merzario, di¬ 
venuto ormai il «pilota del¬ 
l’impossibile», sempre pronto 
a compiere il suo dovere di 
coscenzioso professionista del 
volante al servizio del « caval¬ 
lino rampante», di raggiunge¬ 
re Dairtona dove in coppia 
con Jarier piloterà una delle 
suddette vetture che sono in 
corsa con tre obiettivi: a) 
duellare con le Porsche nella 
categoria GT; b) tentare un 
buon piazzamento alla ricerca 
dì qualche punto per il cam¬ 
pionato; c) se la pioggia e al¬ 
tro dovessero rendere dura la 
gara azzardare l’affermazione 
piena. 

II campionato mondiale sarà 
tuttavia deciso, comunque va¬ 
dano le cose a Daytona, dalle 
rimanenti dieci gare che si 
svolgeranno principalmente in 
Europa. Pertanto la corsa 
americana finisce per rappre¬ 
sentare quasi un episodio a .sè, 
episodio che tuttavia avrebbe 
certamente interessato anche 
le Ferrari se gli organizzatori 
americani si fossero dimostra¬ 
ti più disposti a proposito del 
rimborso spese. 

Circa la presenza di macchi¬ 
ne italiane al campionato 1973 
detto della Ferrari per il mo¬ 
mento si è detto tutto, visto 
che l’Alfa Romeo lavora anco¬ 
ra alla existruzione di una nuo¬ 
va macchina con motore a 12 
cilindri accusando notevole ri¬ 
tardo rispetto ai tempi previ¬ 
sti all’epoca del ritiro dalle 
competizioni della 33T3 ritenu¬ 
ta superata e perciò non più 
impiegabile con ragionevoli 
possibilità di competitività pa¬ 
ri alla fama legittimamente go¬ 
duta dall’Alfa Romeo. 

La corsa di Daytona, per la 
quale le prove assegneranno 
la posizione di partenza e sta¬ 
biliranno quante delle settan- 
tuno macchine iscritte potran¬ 
no partire (potranno parteci¬ 
pare tutte le vetture che ab¬ 
biano in prova superata la 
velocità di 88 miglia) partirà 
alle ore 15 locali (23 ora ita¬ 
liana) di oggi e si concludeiik 
come si è detto alla stessa ora 
di domani. 

•. b. 



pensioni 


n trattamento 
dei braccianti 

Sono un anziano brac¬ 
ciante agricolo pensionato 
per invalidità dal 1958. De¬ 
sidererei sapere se la no¬ 
stra categoria ha diritto 
ad usufruire degli aumen¬ 
ti stabiliti dairultima leg¬ 
ge o se anche questa vol¬ 
ta 1 contadini sono stati 
dimenticati. 

Francesco Bononnella 
Venezia 


Indubbiamente anche tu 
hai diritto ai miglioramen¬ 
ti pensionistici stabiliti 
dalla legge delVll-8-1972 n. 
485. 

Non possiamo, però, pre¬ 
cisarti l’effettiva entità 
dell’aumento in quanto 
non ci hai comunicato l’im¬ 
porto della tua pensione 
in godimento al 30 giugno 
1972 alla quale, come è 
noto, vengono rapportate 
le percentuali di maggio- 
razione. Ti precisiamo, co¬ 
munque, che nel tuo caso, 
dato che ci hai detto di 
essere andato in pensione 
nel 1958, la percentuale è 
del 300/0. Resta da vedere 
se l’importo della pensio¬ 
ne da te goduta al 30-6-72, 
maggiorato del 30% del¬ 
l'importo stesso come risul¬ 
tato da una pensione su¬ 
periore al trattamento mi¬ 
nimo in vigore dall’1-7-72 
od inferiore. In quest’ulti¬ 
mo caso viene garantito il 
detto trattamento mimmo 
che per te, che sei ultra- 
sessantacinquenne è di li¬ 
re 32.000 al mese. 


Esonerato per 
motivi politici 

Sono un ferroviere eso 
nerato, a suo tempo, dal 
servizio per motivi politi¬ 
ci. Dopo la guerra fui rias¬ 
sunto in servizio e succes¬ 
sivamente ho versato con¬ 
tributi volontari all’INPS. 
Oggi ho due pensioni: una 
dallo Stato e l’altra dal- 
riNPS per invalidità. Ho 
pure due assegni integra¬ 
tivi; però mentre uno mi 
viene corrisposto per in¬ 
tero l’altro. Invece, è sta¬ 
to ridotto fin dall’inizio di 
L. 250. Inoltre in ottobre 
sono stato a riscuotere la 
pensione dell’INPS, lire 
27.200, e non ho trovato 
l’aumento previsto dall’ul¬ 
tima legge. Come mai? 

PAOLO VITALI 
Roma 


L’art. 22 della legge del 
27 aprile 1968 n. 488 sta¬ 
bilisce che le maggiorazio¬ 
ni della pensione per cari¬ 
chi familiari, che tu hai 
chiamato assegni integrati¬ 
vi, non sono compatibili 
con gli assegni familiari, 
nonché con le integrazioni 
della retribuzione, spettan¬ 
ti al titolare della pensio¬ 
ne per lo stesso familiare. 
E’ tuttavìa fatta salva ai 
pensionati l’eventuale ecce¬ 
denza dell’importo delle 
quote di maggiorazione 
della pensione rispetto al¬ 
l’importo degli assegni fa¬ 
miliari o delle altre inte¬ 
grazioni delle retribuzioni 
per carichi di famiglia. Sic¬ 
ché nel tuo caso, poiché 
ricevi la maggiorazione per 
carico familiare dallo Sta¬ 
to ed il suo importo è in¬ 
feriore a quello che ti cor- 
sponde TINPS, detto Isti¬ 
tuto ti paga la differenza 
fino a raggiungere l'impor¬ 
to più favorevole. 

Rispondiamo alla secon¬ 
da domanda da te rivoltaci 
significandoti che la tua 
pensione se decorre da da¬ 
ta anteriore al 1-5-1968 do¬ 
vrà, come tutte le altre, 
essere maggiorata dal 1 lu¬ 
glio 1972 in virtù di guan¬ 
to stabilito dalla legge di 
conversione dell’ll agosto 
1972 n. 485. L’INPS in ot¬ 
tobre U.S. ha corrisposto 
un acconto di L. 30.000 so¬ 
lo ai pensionati dell’assi¬ 
curazione generale obbli¬ 
gatoria dei lavoratori di¬ 
pendenti che fruiscono del¬ 
la pensione con decorrenza 
anteriore al 1-5-1968 e che 
riscuotono, al netto delle 
maggiorazioni per i fami¬ 
liari a carico, una pensio¬ 
ne mensile di importo su¬ 
periore agii attuali tratta¬ 
menti minimi: L. 30J000 per 
i pensionati di età infe¬ 
riore ai 65 anni e L. 32 000 
per quelli di età dai 65 
anni in poi. Agli altri, e 
quindi anche nel tuo caso, 
racconto non è staio con¬ 
cesso, e l’cumento, se ne 
sussiste il diritto, sarà cor¬ 
risposto nei primi mesi 
del 1973. Riteniamo entro 
marzo. 


Gli elenchi 
anagrafici 

Sono pensionato dal 1® 
marzo 1969. iMa moglie è 
stata cancellata dagli elen¬ 
chi anagrafici da oltre due 
anni ed io circa un anno 
e mezzo fa ho inoltrato 
domanda alla sede del- 
IINPS di Foggia per otte^ 
nere la maggiorazione del 
carico familiare. 

Sono stato svariate volte 
a chiedere lo stato della 
mia pratica, ma fino ad og¬ 
gi, ora con una scusa ora 
con im’altra, non mi han¬ 
no dato ancora tm soldo. 
Ck>me mai? 

FILIPPO SCiRETTl 
Ascoli Satrìano (Foggia) 

Poiché dall’esame del fa¬ 
scicolo è risultato che tua 
moglie, già pensionata per 
txcchiaia dal dicembre 
1968, è stata anche iscritta 
come lavoratrice agricola 
fino all’8-9-1970, la decor¬ 
renza della maggiorazione 
della tua pensione è stata 
fissata al 1^ ottobre di det¬ 
to anno. 

La causa della lunga so¬ 


data è in gran part^ altri- 
I buibile al ritardo óm cui 
; ' lo SCAU (Servizio dei Con¬ 
tributi Agricoli Unificati) 
ha provveduto a comunica¬ 
re all’INPS l’avvenuta can¬ 
cellazione di tua moglie 
dagli elenchi anagrafici. 

Ti comunichiamo, co¬ 
munque, che la maggiora¬ 
zione per carico familiare 
sulla tua pensione VO nu¬ 
mero 6014909 è stata defi¬ 
nita in questi giorni ed il 
pagamento avverrà non ap¬ 
pena tu avrai restituito, de¬ 
bitamente compilato. Vap- 
■ posilo questionario in cui. 
tra l’altro, dovrai dichiara¬ 
re se per il periodo di che 
trattasi hai riscosso o me¬ 
no gli assegni familiari per 
tua moglie. 


Il passaggio 
alla V classe 

Ho lavorato come ragio- 
niera presso un calzaturi¬ 
ficio per il periodo dal- 
ri-7-1962 al 30-9-1965 e poi 
ho proseguito con 1 versa¬ 
menti volontari daU’ll di¬ 
cembre 1965. 

Dapprima versai la IV 
classe di contribuzione; poi 
passai alla V classe effet¬ 
tuando un conguaglio sul¬ 
la base della VI classe. 

Desidererei sapere se ho 
fatto bene a passare alla 
V classe, se può essere con¬ 
guagliato il periodo di cir¬ 
ca tre mesi scoperti per 
ogni anno di contribuzione 
e di quale importo dovrà 
essere la marca da appli¬ 
care sulla tessera dal 1“ lu¬ 
glio dello scorso anno in 
base al Decreto del 31 di¬ 
cembre 1971 n. 1432. 

CLAUDIA ItfARANESl 
Fermo (Ascoli Piceno) 

Per quanto riguarda i 
versamenti volontari da te 
effettuati ti possiamo assi¬ 
curare che la classe supe¬ 
riore (V classe) già ver¬ 
sata ti sarà indubbiamente 
utile ai fini dell’importo 
della pensione sempreché 
detti versamenti si riferi¬ 
scano al periodo che, per 
legge, viene preso a base 
per il calcolo della pensio¬ 
ne stessa. 

I periodi scoperti di con¬ 
tribuzione che si riferisco¬ 
no, invece, al passato non 
possono essere coperti di 
contribuzione volontaria la 
quale, com’è noto, decorre 
dal 1° sabato successivo a 
quello della presentazione 
della domanda. 

Non sorge, infine, pro¬ 
blema circa il futuro im¬ 
porto dei contributi volon¬ 
tari da versare in quanto 
il sistema in vigore dal 

luglio,1972 stabilisce che 
l’INPS è tenuto ad indica¬ 
re al richiedente la marca 
media da versare determi¬ 
nata sulla base delta retri¬ 
buzione effettiva percepita 
in costanza di lavoro ne¬ 
gli ultimi tre anni. 


La data 
della pensione 

Sono nato nel 1896 e so¬ 
no quindi nel 76° anno di 
età. Al 31 giugno 1972 per¬ 
cepivo una pensione di li¬ 
re 30.550 al mese e con la 
legge del luglio 1972 che 
io definirei la «legge bef¬ 
fa» ho avuto un aumento 
di sole L. 1450 in quanto 
me l’hanno portata a lire 
32.000. Vi sembra giusto? 

GIACX>MO MANISCALCO 
Villarosa (Ernia) 


Caro compagno Maniscalco, 

ii chiediamo scusa se 
non abbiamo potuto pub¬ 
blicare la tua lunga e più 
che legittima rimostranza 
dal titolo «La voce di un 
pensionato italiano ». La 
tua voce è quella di mi¬ 
lioni di pensionati. Chi do¬ 
vrebbe recepirla e provve¬ 
dere in merito pare sia di¬ 
ventato sordo a questo gri¬ 
do di dolore che proviene 
da ogni parte d’Italia e, di¬ 
ciamolo francamente, trat¬ 
tasi di un sordo fra i peg¬ 
giori: quello che non vuol 
sentire. 

In merito alle tue rimo¬ 
stranze ci sorge, però, un 
dubbio che sentiamo il do¬ 
vere di chiarirti. Poiché ci 
hai detto che hai 76 anni 
di età riteniamo che tu sia 
andato in pensione svaria¬ 
ti anni fa, ragion per cui 
se la data del tuo pensio¬ 
namento risale ad epoca 
anteriore al 1952 ti spet¬ 
ta, secondo la legge del¬ 
l’agosto 1972 n. 485. un 
aumento in percentuale del 
50% delta tua pensione in 
godimento al giugno 1972 e 
quindi dovresti percepire 
L. 45J25 (30.550 -ì- 50% tm 
L. 30J550), Se invece tu sei 
andato in pensione in epo¬ 
ca successica ti spetta un 
aumento in percentuale 
gradualmente inferiore al 
50%, fino a raggiungere il 
10% se sei andato in pen¬ 
sione in epoca compresa 
tra il 10-1-1967 ed il 30^-’68. 
In ogni caso ti verrebbe 
sempre un aumento supe¬ 
riore a quello da te citato: 
L. 1450 al mese. ■ 

Ti facciamo presente che 
se a tuo caso rientra m 
uno di quelli da noi citati, 
gli aumenti, con i relativi 
arretrati, ti saranno corri¬ 
sposti entro rnarzooprile 
del 1973. Se poi non. hai 
percepito racconto di lire 
30J000 concesso neWottohre 
: U.S., ciò è dovuto al fatto 
, che tale acconto, per ragio¬ 
ni di complessità contabi- 
’ le, fu erogato soltanto ai 
pensionati da epoca ante- 
■ riore cl 1^-5-1968 i quali 
percepivano una pensione, 
al netto delle maggiorazio¬ 
ni per carichi familiari, su¬ 
periore agli attutili tratta¬ 
menti minimi: L. 30.000 per 
i pensionali di età inferio¬ 
re ai 65 anni e L. 32 jOOO per 
gli altri. 

A cura di F. VITENI 


. . t ,* 
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Le banche centrali costrette ad intervenire massicciamente 


DESTITUITO UN MINISTRO IN RHODESIA 


Ondata di dollari-carta 

I '1^1 ' ' ^ ' i'3TT3r^r^3 IH aita ihafa 

1 ■ > mr è un problema piu grave 

anche ieri sull Europa quanto prevedessimo. 


Nel canale delle Bahamas 

Un motoscafo pirata 
attacca in alto mare 


Acquistala valuta inconvertibile per altri 500 milioni di dollari Anche a Tokio emer¬ 
genza e crollo in borsa — Profondi effetti distorsivi sull'economia italiana — L'origine del¬ 
la speculazione nelle dichiarazioni programmatiche di Nixon sul bilancio statunitense 


Il Consiglio di sicurezza chiede la fine del blocco allo Zambia 
Aristide Pereira assume provvisoriamente la guida del PAIGC 


Seriamente ferito un membro deii'equipaggio 
L’Avana denuncia ia pirateria navaie di bande 
contro rivoiuzionarie appoggiate dagii Stati Uniti 


Ieri non soltanto 1 mercati 
dei cambi valutari ma anche 
1 corsi azionari dei prlnclpaii 
centri finanziari del mondo 
hanno vissuto una giornata 
convulsa. E' stata ia giornata 
di chiusura di una settimana 
durante la quale, anche sul¬ 
la base della mancanza di 
progressi nelle discussioni sul¬ 
la riforma monetaria duran¬ 
te la riimione tenuta a Parigi 
dal «Club del 20» istituito in 
settembre dall'assemblea del 
Fondo monetario intemazio¬ 
nale, ha avuto praticamente 


TURISMO 

Meno credito 
e più tasse 
decisi 

dal governo 

Lo sviluppo del turismo, 
specialmente nelle sue compo¬ 
nenti sociali (ferie e viaggi 
dei lavoratori) continua ad es¬ 
sere ostacolato da misure po¬ 
litiche del governo centrale 
che — a norma della Costi¬ 
tuzione e della legge attuati- 
va — non dovrebbe avere più 
alcuna competenza diretta. La 
imposizione dell’IVA-Imposta 
sul valore aggiunto alle atti¬ 
vità turistiche di vacanza, fat¬ 
ta senza nemmeno interpella¬ 
re le Regioni è una di queste 
misure antisociali. Una altra 
interferenza è quella connes¬ 
sa alla oscillazione dei cam¬ 
bi: il turista italiano è pe¬ 
nalizzato di fronte al turista 
proveniente daH’estero ed an¬ 
che per gli stranieri si han¬ 
no due regimi di cambio di¬ 
versi, a seconda che paghino 
in banconote o in asse^ e 
lettere di credito. 

Ora il governo pretende di 
stravolgere anche le agevola¬ 
zioni agli investimenti in at¬ 
trezzature. Il ministro Badi- 
ni-Confalonieri ha presentato 
una legge che raddoppia i fon¬ 
di all’Ente nazionale (ENIT). 
U centralismo, evidentemen¬ 
te, è diretto a proteggere gU 
Interessi delle grandi catene 
alberghiere nazionali — cui si 
sono ag^imte iniziative del¬ 
l’ente industriale statale 
EFIM e della Cassa del Mez¬ 
zogiorno — che spendalo e 
sprecano le risorse del paese 
per un turismo riservato ai 
ceti privilegiati. Abbiamo 
chiesto in proposito il giudi¬ 
zio del compagno Alberto Pro- 
vantini, assessore regioneile 
deirumbria. «Il governo se¬ 
gue la linea della doppia com¬ 
petenza — ci ha detto Provan- 
tinl — in materie di esclusi¬ 
va competenza regionale. 

« Non si danno i finanziamen¬ 
ti alle Regioni ma si trovano 
per 1 ministeri o per gli enti 
centrali buocratici e, nel con¬ 
tempo, si sottraggono poteri 
reali alle Regioni, compiendo 
atto grave, incostituzionale, ri¬ 
mettendo in discussione quel 
tanto che si era conquistato 
con gli stessi decreti delegati. 

«1 comunisti si batteranno, 
come hanno fatto al Senato, 
votando contro il provvedi¬ 
mento del governo, di nuovo 
alla Camera, e alle Regioni 
per stroncare questa nuova 
manovra antiregionalistica del 
ministro liberale e del gover¬ 
no di centro destra. 
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inizio una fase in parte nuo¬ 
va della crisi economica in¬ 
temazionale. Da una parte il 
presidente degli Stati Uniti 
ha annunciato una « nuova 
politica di bilancio» nella 
quale, ad una riduzione del¬ 
la spesa pubblica sociale, cor¬ 
risponde ì’aumento degli stan- 
ziEunenti militari da 76 a 84 
miliardi di dollari nonostante 
l'accordo sul Vietnam. Dal- 
l'altra gli Stati Uniti hanno 
insistito nuovamente, nella 
riunione di Parigi, sul man¬ 
tenimento della inconver¬ 
tibilità del dollaro e quindi 
nel rifiuto di saldare il de¬ 
ficit della bilanica dei paga¬ 
menti con l’estero. 

L’esempio della giornata di 
Ieri è clamoroso. A Londra la 
Banca d’Inghilterra è stata 
costretta a fare acquisti di 
dollari per impedire che il 
valore di cambio cadesse ulte¬ 
riormente. Altrettanto hanno 
fatto altre banche dell’Euro¬ 
pa occidentale, per un totale 
stimato in 500 milioni di dol¬ 
lari. In Svizzera una rivaluta¬ 
zione del 6o/o, dovuta alla flut¬ 
tuazione, colpisce la possibili¬ 
tà di esportazione. Nello stes¬ 
so tempo a Tokio la banca 
centrale era costretta ad ac¬ 
quistare 170 milioni di dolla¬ 
ri (il giorno prima ne aveva 
acquisiti per 80 milioni). Vo¬ 
ci di rivalutazione dello yen, 
legittimate dalla insostenibili¬ 
tà della situazione, hanno pro¬ 
vocato una « caduta storica » 
del corsi azionari alla borsa 
valori di Tokio: ne hanno ap¬ 
profittato i grandi gruppi fi¬ 
nanziari di varia estrazione, 
acquistando 300 milioni di 
certificati azionari ceduti ad 
un prezzo fortemente ridotto. 
A Londra i cosidetti « rispar¬ 
miatori ». spaventati, hanno 
dirottato 1 loro capitali dal¬ 
l’industria ai titoli delle so¬ 
cietà che producono oro. An¬ 
che a Parigi si è prodotta 
un’altra corsa all’acquisto di 
oro. In tutta l'Europa occi¬ 
dentale. dove c’è fame d) 
abitazioni a basso prezzo e 
servizi sociali, una ingente 
massa di capitali è spinta ver¬ 
so l’acquisto di «beni rifii- 
glo ». fra cui terreni, aree edi- 
ficabili ed Immobili a sco¬ 
po speculativo. , „ 

La Banca Federale degli 
Stati Uniti è Invece rimasta 
assente dal mercato e non ha 
difeso 11 corso del dollaro: 
essa gioca. Infatti, per spingere 
alla rlvalutadone lo yen giap¬ 
ponese. 11 marco tedesco ed 
in genere le monete del « pae¬ 
si creditori ». La spropiorzlone 
fra la forza finanziaria degli 
Stati Uniti e dei suoi «allea¬ 
ti ». fino a che questi si rifiu¬ 
tano di fare una scelta poli¬ 
tica che li porti a fianco dei 
paesi più deboli per imporre 
nuove regole nei rapporti com¬ 
merciali e valutari mondiali, 
è a sfavore di questi ultimi 
ed in particolare dell’Europa 
occidentale. 

Nella riunione del «Club 
dei Venti» il rappresentante 
della Banca d’Italia, Rinaldo 
Ossola, ha proposto di tra¬ 
sformare il debito in dollari 
degli Stati Uniti in una unità 
monetaria intemazionale nuo¬ 
va, gestita dal Fondo mone¬ 
tario, i DirlUi speciali di pre¬ 
lievo (DSP). Fatto ciò, il dol¬ 
laro dovrebbe tornare alla 
convertibilità e gli Stati Uni¬ 
ti pagherebbero gli eventuali 
nuovi d.Aìti con diversi mez- 
xi, fra cui oro, valute di altri 
paesi e Diritti speciali di pre¬ 
lievo di loro spettanza o pre¬ 
si a prestito. Sembra una 
proposta logica ma non ha al¬ 
cuna forza politica. Infatti 
mentre alla riunione di Pa¬ 
rigi i rappresentanti di Wash¬ 
ington menavano il can per 
l’aia, iniziavano le trattati¬ 
ve per 11 rinnovo dell’Accor¬ 
do generale sulle tariffe com¬ 
merciali (GATT) una sede 
nella quale gli Stati Uniti 
hanno chiesto ulteriori facili¬ 
tazioni alla penetrazione del¬ 
le proprie esportazioni nel re¬ 
sto del mondo. Il governo Ni- 
xon. cioè, gioca al ricatto del¬ 
la trattativa parallela: se ver¬ 
ranno agevolate le esporta¬ 
zioni statunitensi anche rac¬ 
cordo monetario si potrà fare. 
Il che è come dire che gli 
USA pagheranno il debito in- 
temarionale quando i suoi 
creditori, in via indiretta, se 
ne accolleranno anticif^ta- 
mente il peso. 

Ciò mette in evidenza che 
non serve a molto avere del¬ 
le proposte «eque»‘quando 

come nel caso del governo 
Andreotti-Malagodi — non si 
è disposti a svolgere un’azione 
politica per farle valere. In 
mezzo ad una crisi monetaria 
sempre più acuta, infatti, il 
ministro del Tesoro Malagodi 
accetta la trattativa paralle¬ 
la moneta-commerci, subordi¬ 
nando la sistemazione della 
questione valutaria al mante¬ 
nimento di una posizione di 
forza da parte delia princi¬ 
pale causa di crisi monetaria 
intemazionale che è nella po¬ 
litica USA. Non solo, ma la 
forza operativa più squili¬ 
brante — i movimenti di ca¬ 
pitali provocati da società 
multinazionali, italiane e stra¬ 
niere — rimane libera di ope¬ 
rare in Italia, in quanto il 
«doppio mercato» del cam¬ 
bi incide soltanto sopra una 
parte dell’esportazione dei ca¬ 
pitali lasciando aperti alcuni 
fra I canali più gros.si e pe¬ 
ricolosi: le operazioni clan¬ 
destine e talune Iniziative del¬ 
le grandi banche. 

L’insufficienza degli Investi¬ 
menti interni e la debolezza 
del potere d'acquisto dei lavo¬ 
ratori completano il quadro 
delle cause che rendono l’at¬ 
tuale crisi valutaria estrema- 
mente pericolosa per l’eco¬ 
nomia italiana. 

r. s. 



Come in guerra per l'autocisterna esplosa ’dr'saini-Sndl 

Les-Eaux, attraversato dalla statale che congiunge la città francese alla frontiera belga, 
presenta l'aspetto di una zona devastata dalla guerra (nella foto). La catastrofica esplosione 
di un'autocisterna con rimorchio che trasportava 18 tonnellate di gas propano ha provocato, 
oltre alle devastazioni, quattro morti, 37 feriti e un centinaio di senzatetto. Vi sono però alcuni 
dispersi e si teme che il numero delle vittime possa ancora salire 


Confermato il ricatto delle società private 

■ " . — — ■ ■— ' ... . .. -■■■ / 

Rallentate le forniture 
di prodotti petroliferi 

• t 

Anche per la benzina sì vorrebbero rallentare le forniture - I pre¬ 
testi del cartello monopolistico • L'AGIP garantisce la continuità 
dei rifornimenti - Prosegue la lotta dei benzinai 


In una riunione che si è te¬ 
nuta al ministero dell’Indu¬ 
stria le compmgnie petrolifere 
facenti -rapo all'Unione Petro¬ 
lifera. organizzazione che riu¬ 
nisce principalmente 1 gruppi 
del Cartello internarionale, 
hanno ribadito il loro orien¬ 
tamento a ricattare il paese 
con la minaccia di interrom¬ 
pere i rifornimenti petrolife¬ 
ri. L’AGIP, azienda dell’Ente 
statale per l'energia (ENI), 
ha in questa occasione invece 
dichiarato che proseguirà nor¬ 
malmente i rifornimenti. 

Alla riunione, provocata da 
una presa di posizione dei 
commercianti del settore, le 
compagnie petrolifere private 
hanno addotto motivi di ordi¬ 
ne fiscale. Si chiede al gover¬ 
no di precisare le forme del¬ 
l’applicazione dell’IVA. Questi 
motivi sono del tutto prete¬ 
stuosi. per una serie di ragio¬ 
ni: 1) le compagnie petroli¬ 
fere usufruiscono di un cre¬ 
dito fiscale per molte centi¬ 
naia di miliardi (pagano le 
imposte riscosse dal cittadini 
soltanto diversi mesi dopo 
che le hanno riscosse); 2) le 
scadenze amministrative e le 
questioni formali possono co¬ 
stituire oggetto di accordi col 
ministero delle Finanze e non 
possono interferire suU’esame 
dei progetti legislativi da par¬ 
te del Parlamento. 

E* quindi necessario che il 
ministero deU’Industna chia¬ 
risca l’obbligo delle compa¬ 
gnie a rifornire il mercato. 
Da parte loro le aziende di¬ 
stributrici indipendenti, «so¬ 
no gravemente preoccupate 
— rileva im comunicato del- 
rAssopetroli — della progres¬ 
siva riduzione dei rifornimen¬ 
ti di prodotti petroliferi da 
parte delle aziende produttri¬ 
ci. Di queste preoccupazioni 
si è fatta portatrice l’Associa¬ 
zione nel corso di un incontro 
svoltosi al ministero dell'In¬ 
dustria. con i rappresentanti 
dell’AGIP e dell'Unione Pe¬ 
trolifera. 

« Le aziende petrolifere, al- 
Tinfuori dell’AGIP — prose¬ 
gue il comunicato — non so¬ 
no state in grado di assicu¬ 
rare in quale misura esse ef¬ 
fettueranno neirimmediato e 
prossimo avvenire i riforni¬ 
menti di prodotti petroliferi 
destinati al rLscaldainento. Di 
conseguenza le aziende Indi¬ 
pendenti, che alla distribuzio¬ 
ne di questi prodotti provvedo¬ 
no nella quasi totalità pari a 20 
milioni di tonn. annue, si tro¬ 
vano neU'impossibilità di ga¬ 
rantire al consumo una sia 
pur ridotta regolarità del ri¬ 
fornimenti. La riduzione dei 
rifornimenti, che oggi si av¬ 
verte soprattutto per l’olio 
combustibile, può entro breve 
tempo interessare anche altri 
prodotti, non esclusa la ben¬ 
zina». 

La notizia sul raggiunto ac¬ 
cordo tra governo e organlz- 
7.azioni di categoria dei ben¬ 
zinai sulle tabelle minime del 
compensi, è destituita di oonl 
fondamento. 

La FAIB ha confermato al 
governo la propria opposizio¬ 


ne alle proposte avanzate, in 
quanto i conteggi del CIP 
sono viziati da induttive ma- 
nioolazioni dei costi rilevati, 
e nessun aggiornamento è sta¬ 
to operato, sugli aumenti av¬ 
venuti, dalla rilevazione del 
dati avvenuta nel '70. 

La FAIB ha denunciato, 
inoltre, la insufficienza di ga¬ 
ranzie che assicurino ai bm- 
zinal la totale acquisizione 
della cifra indicata nel prov¬ 
vedimento n. 757 (cioè lire 
1,25 per litro». 

A suffr^are le esistenti 
prtoccupazioni, sono, succes¬ 
sivamente, intervenute le chia¬ 
rificazioni del segretario ge¬ 
nerale del CIP che ha confer¬ 
mato come 20 cente^mi per 
litro sono accreditati alle so- 
i'.Ietà petrolifere per ulterio¬ 
ri costi distributivi. 

La FAIB, di fronte a que¬ 
llo quadro, ha chiesto il ri¬ 
conoscimento di un aumento 
nei compensi eguale per tut- 
i;i 1 gestori quale acctmto sul¬ 
la determinazione finale del 
reali costi di gestione. 

La FAIB ha ribadito che la 
richiesta di tm aumento dei 
compensi esistenti, nella mi¬ 
sura di lire 5 per litro sui 
<.4rbunmti e di lire 100 per 
chilo sui lubrificanti, deve es¬ 
sere affrontata attraverso un 
dibattito parlamentare, e in 
tal senso ha presentato il pro¬ 
gramma rivendicativo ai grup¬ 
pi parlamentari della Camera 
« del Senato. 


Riduzione degli 
armamenti: forse 
lunedì un'altra 
seduta a Vienna 

VIENNA, 2. 

Il portavoce della delegazio¬ 
ne degli Stati Uniti alle con¬ 
versazioni preparatorie su una 
riduzione recioroca delle forze 
e degli armamenti nell’Euro¬ 
pa centrale. Stan Bumet, ha 
manifestato un certo ottimi¬ 
smo in merito ai risultati dei 
colloqui bilaterali informali 
condotti nella giornata di ieri 
■^e proseguiti oggi tra delega¬ 
zioni della NATO e del Patto 
' di Varsavia: cosicché non si 
esclude che effettivamente lu¬ 
nedi prossimo possa svolgersi 
una nuova seduta plenaria di 
tutte le 19 delegazioni. 

E’ stato confermato che in 
questi incontri di ieri sono 
state trattate le questioni pro¬ 
cedurali e specialmente le mo¬ 
dalità di partecipazione degli 
stati con statuto speciale: Ita¬ 
lia, Grecia. Turchia, Norvegia 
e Danimarca da una parte. Ro¬ 
mania e Bulgaria daH’altra. 


SALISBURY, 2 

li primo ministro razzista del¬ 
la Rhodesia, lan Smith, si ac¬ 
cinge a destituire il suo mini¬ 
stro della giustizia e dell’ordine 
pubblico, Desmond Lardner 
Burke, a causa del successi 
conseguiti dai guerriglieri 
« Zimbabwe » nel nord-est del 
paese. La ricliiesta, riferiscono 
fonti bene informate, è stata ri¬ 
volta a Smitli da cinque mem¬ 
bri della maggioranza « bian¬ 
ca » in parlamento, i quali ad¬ 
dossano ai ministro le respon- 
.sabilità per il fallimento delle 
misure adottate contro « Tinfil- 
trazionev dei guerriglieri. 

Smith stesso si trova sotto 
uii fuoco di fila di critiche per 
il mancato funzionamento del¬ 
le misure antiguerrigiia e per 
la decisione di chiudere il con¬ 
fine con lo Zambia, in un ten¬ 
tativo di blocco economico di 
questo pae.se che si è invece 
nsolto a danno dell’economia 
rhodesiana. Ieri, in una con¬ 
ferenza stampa, il « premier » 
ha ammesso die < la situazio¬ 
ne dal punto di vista della si¬ 
curezza è molto più grave di 
quanto ci attendessimo > e ha 
cercato di difendere la decisio¬ 
ne riguardante il confine, ne¬ 
gando che essa possa riflet¬ 
tersi negativamente sulle pro¬ 
spettive di un accordo con la 
Gran Bretagna. 

• • • 

NEW YORK. 2 

Il Consiglio di sicurezza del- 
rONU ha chiesto oggi alla Gran 
Bretagna di far si che la Rho¬ 
desia ponga flne al blocco eco¬ 
nomico neoi confronti della Zam¬ 
bia e si liberi delle truppe su¬ 
dafricane. La mozione del Con¬ 
siglio di sicurezza è stata ap¬ 
provata con tredici voti a favore 
e nessuno contrario. Si sono 
astenuti Gran Bretagna e Stati 
Uniti. 

* * * 

CONAKRY, 2 

In una conferenza stampa te¬ 
nuta questa mattina, è stato 
consegnato ai giornalisti il se¬ 
guente comunicato del (imitato 
esecutivo del PAIGC: «Il vile 
assassinio del compagno Amil¬ 
care Cabrai, fondatore e primo 
dirigente del nostro Partito ha 
provocato una profonda emozio¬ 
ne tra i militanti e il popolo del¬ 
ia Guinea e delie Isole del Capo 
Verde. 

« Malgrado questo doloroso av¬ 
venimento, la vita e la lotta nel¬ 
le regioni liberate e sui fronti 
di combattimento cominciano a 
riprendere il loro ritmo e la loro 
fisionomia abituali. 

« Le regioni liberate in Gui¬ 
nea, secondo la struttura del 
Partilo e le decisioni prese nel¬ 
l’ultima riunione del Consiglio 
supcriore delia lotta sono dirette 
da due Comitati nazionali delle 
Regioni liberate — Nord e Sud — 
che hanno il compito della dire¬ 
zione di tutti gli organi politico¬ 
amministrativi a livello locale, 
di zona e di regione. I (3orpi 
d’Armata, i Fronti e i Settori 
di lotta hanno i loro cixnandi. 
incaricati delia direzione della 
lotta armata sul terreno. 

« Il compagno Aristide Perei¬ 
ra, Segretario generale aggiun¬ 
to. in conformità con le strut¬ 
ture vigenti, assume le funzioni 
di primo responsabile della Dire¬ 
zione superiore del Partito, fino 
alia convocazione del (Consiglio 
superiore della lotta, organo su¬ 
premo di decisione del Partito 
tra due Congressi ». 

Le cerimonie di omaggio a 
Cabrai si sono concluse a Co- 
nakry con una grande riunio¬ 
ne cui hanno partecipato Se- 
kou Toure e tutti i ministri, ca¬ 
pi politici e militari dei movi¬ 
menti di liberazione africani, 
rappresentanti di governi e di 
organizzazioni politiche di tutti i 
continenti. Per il nostro Partito 
ha parlato il compagno Lucio 
Luzzatto. 

Sono emersi dai discorsi e 
dalle varie prese di posizione 
alcuni elementi: 

1) la proclamazione dell’in¬ 
dipendenza della Guinea Bissau 
avverrà nei tempi previsti da 
(^bral. 

2) Le operazioni militari in 
Guinea Bissau saranno inten¬ 
sificate. 

3) L'aiuto finanziario e ma¬ 
teriale ai movimenti di libera¬ 
zione sarà raddoppiato da parte 
di tutti gli Stati africani indi- 
pendenti. inclusi quelli del 
Maghreb. 


Il concistoro il prossimo 5 marzo 


Trenta nuovi cardinali 
nominati da Paolo VI 


E* stato annunciato che Pao¬ 
lo VI terrà il prossimo 5 mar¬ 
zo un concistoro per nomina¬ 
re trenta nuovi cardinali. 1 
quali sono stati già scelti fra 
trenta vescovi di cui 24 resi¬ 
denziali (ossia respKinsabili di 
diocesi) e 6 titolari (con solo 
titolo), mentre nelle nomine 
precedenti figuravano anche 
ecclesiastici di grado non epi¬ 
scopale. 

n numero del membri del 
Sacro Collegio cardinalizio 
viene, cosi, portato a 145 (nel 
1965 erano 104; nel 1967 era¬ 
no 123 e 135 nel 1969), ma di 
essi solo 116 hanno il diritto 
ad entrare In Conclave per 
eleggere il futuro Papa, aven¬ 
do gli altri 29 già compiuto 
l’dO. anno di età che rimane 
il limite per essere esclusi 
dal diritto dopo il mofu pro¬ 
prio. Ingravescentem aetatem 
di Paolo VI che tante aspre 
reazioni suscitò da parte di 
Ottaviani e del defunto TLs- 
serant 

Le ultime nomine cardina¬ 
lizie furono fatte nel 1969 e 
si pensava che, nel frattem¬ 
po. 5i arrivasse, in base Al¬ 


le indicarionl conciliari, ad 
una riforma del conclave (la 
cui costituzione del 1274 ri¬ 
sale a Gregorio X anche se 
ritoccata di poco succe.ssiva- 
mente) dato che Paolo VI 
aveva Intenzione di estendere 
il diritto ad eleggere il papa 
ai presidenti delle Conferenze 
episcopali nazionali (che sono 
145) ed ai superiori degli or¬ 
dini religiosi. 

Non riuscendo a vincere 'e 
opposizioni delia Curia, Pao¬ 
lo VI, nella scelta del nuovi 
cardinali, ha adottato un cri¬ 
terio che tende ad intemazio¬ 
nalizzare il Collegio cardina¬ 
lizio e a renderlo, mediamen 
te, più giovane. 

Infatti, per ia prima volta 
nella storia, hanno un cardi¬ 
nale 11 Congo, il Kenya, il 
Pakistan, le Isole del Pacifico, 
le Antllle. La Polonia ha il 
terzo cardinale (dopo Wys- 
zinski e Wojtyla) ed è l'ar¬ 
civescovo Kominek di Wro- 
claw (Breslavia), ora arcldio- 
cesi polacca a pieno titolo per 
la S. Sede dopo li riconosci¬ 
mento, da parte di questa, del 
confini defl’Oder-Nclsse. 


E' interessante la nomina a 
cardinale dell’arcivescovo di 
Barcellona, mons. Narciso Ju- 
bany Arnau. noto per essersi 
schierato in più occasioni, an¬ 
che con pubbliche dichiara- 
zicni, con i minatori e gli 
operai ciella Catalogna in scio¬ 
pero contro il regime franchi¬ 
sta. anche se la porpora è 
stata data, per im obbligo di 
importanza storica, all’arcive¬ 
scovo di Toledo. Gonzalez 
Martin, molto vicino al gene¬ 
rale Franco. 

Quanto all’età media del 
prossimo Concistoro è di 60 
anni; solo 2 su 30 hanno più 
di 70 anni. 

Tra 1 nuovi cardinali italiani 
(8 in tutto) figurano il patriar¬ 
ca di Venezia, Luciani, l'attua¬ 
le segretario per l’evangelizza¬ 
zione dei popoli. Pignedoll, 
Ugo Poletti che ora viene pro¬ 
mosso Vicario del Papa per 
la città di Roma. GU Italiani 
sono complessivamente 41, ma 
solo 31 col diritto di voto. 

Alceste Santini 


Si è dimesso in Cile 
il ministro dei LLPP 


Dal noitro corrispondente 

SANTIAGO DEL CILE. 2 
Il contrammiraglio Ismael 
Huerta ha presentato Ieri le 
dimissioni da ministro del la¬ 
vori pubblici e dei trasporti, 
carica che aveva assunto lo 
scorso 2 novembre, ed è sta¬ 
to sostituito dal contrammi¬ 
raglio Daniel Arellano, che ha 
ricoperto in passato la fun¬ 
zione di comandante in capH) 
della flotta e di addetto na- 


deirincontro tra Allende e 
una delegazione di operai so¬ 
cialisti, smentendo la versio¬ 
ne data dai membri della de¬ 
legazione e precisando che il 
presidente si assume la piena 
responsabilità del progetto 
Millas e che tale progetto 
non indebolisce, ma si pro¬ 
pone di riorganizzare alcuni 
settori dell’area sociale di 
produzione, definendo la sua 
estensione e la sua collocazione 
legale; nel caso in cui alcune 


vale all’ambasciata cilena a aziende debbano essere restl- 


Washlngton. Questo cambia¬ 
mento non sembra avere si¬ 
gnificato politico; l’ex mini¬ 
stro, infatti .non ha autorizza¬ 
to né con dichiarazioni né con 
atti, nel tre mesi di parteci¬ 
pazione al governo, le specula¬ 
zioni che sono Immediata¬ 
mente sorte nel clima della 
campagna elettorale. 

Continua intanto ad occu¬ 
pare posto di rilievo nella 
polemica politica la questio¬ 
ne dell’area sociale di prixiu- 
zione. Dopo il comunicato sul¬ 
l’accordo raggiunto a questo 
proposito tra i partiti del- 
VUnidad Popular, si segnala¬ 
no le dichiarazioni della se¬ 
greteria generale del gover¬ 
no e del ministero dell’econo- 
mia. 

La segreteria del governo 
si è occupata in particolare 


tulto al proprietario, ciò av¬ 
verrà con raccordo dei lavo¬ 
ratori e nell’interesse dell’eco¬ 
nomia nazionale, vista l’esi¬ 
genza di normalizzare la pro¬ 
duzione in piccole e medie 
aziende dove esistono proble¬ 
mi insoluti. 

Continuano però le polemi¬ 
che del giornali di orienta¬ 
mento socialista e le accuse 
verbali del MIR contro la 
persona del ministro Millas. 
Ieri il segretario comunista 
Corvalan ha rettificato le af¬ 
fermazioni del quotidiano so¬ 
cialista Ultima Mora secon¬ 
do cui il progetto sulla defi¬ 
nizione dell’area sociale di 
produzione sarebbe opera e 
responsabilità di Millas, men¬ 
tre è di tutto 11 governo. 


Contro le proposte del governo 

Sollecitate misure 
per fìtti agrari equi 

Un telegramma del presidente emiliano Fanti 
e un o.d.g. del Consiglio provinciale di Torino 
Una presa di posizione di « Forze Nuove » 


Sul dibattito in córso alla 
Camera sul fitti rustici, è 
intervenuta Ieri la corrente 
de di «Forze nuove» che ri¬ 
leva come l’articolo 3 del 
provvedimento governativo 
(quello relativo alla determi¬ 
nazione dei canoni) « intacca 
il principio della autonomia 
regionale sancita dalla Co¬ 
stituzione. e, sul piano pra¬ 
tico, non tiene in alcun conto 
le diverse situazioni esistenti 
nel settore agricolo fra re¬ 
gione e regione: ecco perchè 
la sinistra de di Forze nuove 
ha presentato con intendimen¬ 
ti costruttivi un emendamento 
che riconosce la funzione del¬ 
le r^oni ». 

La nota conclude afferman¬ 
do che non sono gli ostacoli 
di « ordine giuridico » che 
possono essere invocati per 
oppoi^ aH’impostazione data 
al problema dal parlamentari 
di «Fòrze nuove»: il proble¬ 
ma è politico ed occorre dar¬ 
gli una risposta appunto di 
ordine politico. ^ 

Il presidente della Regio¬ 
ne emiliana compagno Fan¬ 
ti ha inviato ai gruppi parla¬ 
mentari della Camera del PCI 
PSI, PSDI, FRI e DC un te¬ 
legramma in cui esprime la 
richiesta della giunta regiona¬ 
le affinchè venga demandata 
alle Regioni « la facoltà di fis¬ 
sare con legge regionale coef¬ 
ficienti di moltiplicazione in 
relazione alle diverse condi¬ 
zioni delle aziende agricole fi¬ 
no ad un massimo di 55 vol¬ 
te». «Anche attraverso que¬ 
sta scelta, conclude il tele¬ 
gramma. deve confermarsi la 
scelta dello Stato regionale ed 
il ruolo delle Regioni nella 
gestione e formulazione della 
politica agraria». 

A sua volta il consiglio pro¬ 
vinciale di Torino ha approva¬ 
to a larga maggioranza (con¬ 
trari i missini, astenuti i li¬ 
berali) un ad.g. presentato 
unitariamente da consiglieri 
del PCI, DC, PSI. e PSDI nel 
quale dopo avere definito 
« pr^udizlevoli ^li interessi 
dei lavoratori agricoli » le mo¬ 
difiche apportate dal disegno 
di legge presentato dal gover¬ 
no. si chiede al Parlamento 
ed al governo di «accogliere 
le giuste rivendicazioni degli 
affittuari ». In particolare si 
chiede: «1) di fissare coeffi¬ 
cienti di moltiplicazione del 
reddito dominicale tale da as¬ 
sicurare l'equa remunerazio¬ 
ne del lavoro per l’affittuario; 
2i di stabilire una durata mi¬ 
nima del contratto di affitto 
ai coltivatori diretti analoga 
a quella già in atto per gli 
affittuari conduttori; 3) pre¬ 
vedere provvedimenti sociali 
a favore dei piccoli proprie¬ 
tari concedenti». 


Condannato in URSS 
l'ing. Ljubarskì 

MOSCA. 2 

Sotto l’accusa di aver rivela¬ 
to segreti di Stato e diffuso no¬ 
tizie tendenziose circa la situa¬ 
zione degli ebrei neilURSS, l’in¬ 
gegnere sovietico. Lazar Lju- 
barski. è stato condannato oggi 
a quattro anni di campo di la¬ 
voro 

Secondo quanto hanno riferi¬ 
to fonti moscovite. la condanna 
è stata pronunciata da un tri¬ 
bunale di Rostov sul Don. 


Nuovo « no » 
alla revoca 
dell'arresto 
di Borghese 

Ancora una volta la procura 
della Repubblica dì Roma ha 
dato parere sfavorevole alla re¬ 
voca del mradato dì cattura 
contro il principe nero, Junio 
Valerio Borghese, accusato di 
aver tentato, nel dicembre del 
1970 un tentativo di colpo di 
stato. 

Questa è la terza o quarta 
volta che i difensori del fami¬ 
gerato comandante della X Mas 
tentano di togliere di mezzo la 
causa che impedisce al loro as¬ 
sistito di ritornare in Italia. In 
precedenza la loro richiesta era 
sempre stata respìnta 


Dal nostro corrispondente 

L’AVANA, 2 

I giornali cubani hanno dato 
oggi notizia di un nuovo atto 
di pirateria compiuto « da 
bande di contro-rivoluzionari 
che operano partendo dal ter¬ 
ritorio degli Stati Uniti con 
l’approvazione e l’appoggio 
delle autorità navali yankee»: 
nel tardo pomeriggio di do¬ 
menica scorsa il motopesche¬ 
reccio Plataforma 1, apparte¬ 
nente alla cooperativa di pe¬ 
sca di Calbarien, nella pro¬ 
vincia di Las Villas, è stato 
infatti attaccato mentre na¬ 
vigava nelle acque interna- 
zlonali del canale delle Baha 
mas. 

In seguito aU’aggresslone. 
un membro deH’equlpagglo è 
rimasto seriamente ferito ad 
una gamba, mentre l’imbar- 
cazlone, benché gravemente 
danneggiata, è riuscita a te¬ 
nere il mare e ad avvicinarsi 
alle coste cubane dove — dl- 
clott’ore dopo, a diciassette 
miglia da Caibarien — è stata 
soccorsa. Si è trattato del 
terzo attacco di cui sono 
obiettivo unità della coopera¬ 
tiva. - N 

Dal racconto dei cinque pe¬ 
scatori, l’attacco pirata, di 
cui sono rimasti vittime o 
che per poco non è costato 
loro la vita, può essere cosi 
ricostruito: nel primo pome¬ 
riggio di domenica il moto¬ 
peschereccio fu avvicinato da 
un velocissimo motoscafo dì 
altomare, recante i simboli 
di Miami in Florida, con due 
giovani a bordo che, in per¬ 
fetto spagnolo, chiesero ai pe¬ 
scatori indicazioni per rag¬ 
giungere un’isoletta delle Ba¬ 
hamas. Subito dopo l’allon- 
tanamento del natante, se ne 
affacciò all’orizzonte un altro 
di analoghe caratteristiche 
che cominciò a tallonare a 
distanza 11 peschereccio cu¬ 
bano. 

Alle 17,30, con velocità sor¬ 
prendente, il grosso motosca¬ 
fo puntò contro il Platafor¬ 
ma 1. il cui equipaggio stava 
tirando a bordo le ultime 
nasse, e da distanza ravvi¬ 
cinata gli occupanti iniziarono 
a sparare nutrite raffiche con 
mitraglie da 50 e 30 milli¬ 
metri e con armi automati¬ 
che leggere, puntando contro 
la linea di galleggiamento e 
contro la coperta del pesche¬ 
reccio. Sono state lanciate an¬ 
che due bombe a mano che 
hanno distrutto 11 battelUno 
di salvataggio ed aperto un 
grosso squarcio nella fiancata 
sinistra. Dopo l’aggressione 11 
motoscafo pirata si è Allon¬ 
tanato ad altissima velocità. 

In seguito all’attacco la ra¬ 
dio di bordo del peschereccio 
è rimasta danneggiata, al 
punto da poter essere ripa¬ 
rata solo sette ore dopo, quan¬ 
do fu comunicata alla base 
la notizia dell’aggressione. 
Undici ore dopo, il Platafor¬ 
ma 1 veniva avvistato da 
unità cubane partite alla sua 
ricerca; gli uomini dell’equi¬ 
paggio venivano subito tra¬ 
sferiti a terra a bordo di un 
elicottero militare. Nell’otto- 
bre scorso due pescherecci 
cubaifi erano stati affondati in 
circostanze analoghe. 

Ilio Gioffredi 
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PAG. 14 / fatti nel mondo 


Per avviare lentamente alla normalizzazione I rapporti fra Stati Uniti e RDY 

Kissinger: do scopo del mio viaggio 
ad Hanoi è l’apertura di un dialogo^ 

- ‘ ^ * ’ } I 

Saranno affrontate anche le questioni del contributo americano alla ricostruzione del Vietnam del Nord - Washington consi¬ 
dera il ruolo della Cina e dell'URSS come decisivo per la pace i n Indocina - La decisione di attaccare con i B-52 Hanoi è stata «la 
più solitaria» mai adottata da Nixon - Thieu minaccia di chiedere la ripresa dei bombardamenti - Generico messaggio di Nixon 


Governo sotto accusa alla Camera 


(Dalla prima pagina) i Invece spebbe caduto Inopi- 

' s S C7 /# ovtfifinirk f«<. 


WASHINGTON. 2 

In ua'lntervista radio-televisiva, il consigliere presidenziale 
Henry Kissinger ha dichiarato che si recherà ad Hanoi c per 
vedere come Stati Uniti e Vietnam del Nord possano avviarsi 

alla normalizzazione dei rapporti »; per ora si tratta di « aprire 
un dialogo >. in linea di massima si può studiare la possibilità 
di giungere a relazioni diplomatiche, ma — ha aggiunto — la 
cosa non è vicina. Si parlerà | _ _.. 


anche del contributo america¬ 
no alla ricostruzione del Viet¬ 
nam del Nord e In tutta l’In¬ 
docina. ma solo in termini 
generali. 

Circa il « mantenimento del¬ 
la pace » l’assistente presiden¬ 
ziale ha detto che « la possi¬ 
bilità di una pace durevole 
nel Vietnam dlp>ende oltre che 
dal popolo vietnamita anche 
dal com{x>rtamento della Cìna 


La riunione 
a quattro 

(Dalla prima pagina) 

presta a partire per VTentia- 
ne, ha dichiarato ai dirigen¬ 
ti thailandesi che gli Stati 
Umti contmueranno a formre 
aiuto economico militare alla 
Thailandia. Li’ammontare de¬ 
gli aiuti sarà oggetto di ulte¬ 
riori colloqui tra Washington 
e Bangkok. 

* * * 

PECHINO, 2 

n presidente dei PCC, Mao 
Tse-tung, ha ncevuto ieri se¬ 
ra nella sua aoiiaziune di re¬ 
chino li ministro degli Ester, 
della RDV, Nguyen JJuy Tnmi, 
e Le Due Tho. il negoziato 
re degli accordi di Parigi. 

Le Due Tho ha ringraziato 
Mao Tse-tung per « i granai 
aiuti e l’incoraggiamento pro¬ 
digati dalla Cina durante la 
guerra contro i'aggressiune 
americana e per la salvezza 
nazionale ». 

Mao Tse-tung Ita risposto, 
come lifeiisce l’agenzia Nuo¬ 
va Ctna, che la Cina ha da¬ 
to ai Vietnam solo un mode¬ 
sto aiuto e che e stato anzi 
11 popolo vietnamita ad aiuta¬ 
re la Cina « combattendo con¬ 
tro l’imperialismo americano 
per oltre un decennio uCi 


e dell’Unione Sovietica ». « Nel 
decidere la loro piolitica — ha 
aggiunto — tutti 1 paesi, in¬ 
clusi noi stessi, dovranno chie¬ 
dersi cosa c’è in gioco. I ter¬ 
mini dell’accordo sono chiari 
e precisi e non potrebbero 
essere più vincolanti ». Dopo 
aver affermato che « non vi 
è ragione di ritenere che Ha¬ 
noi possa accumulare abba¬ 
stanza armi nei prossimi due 
o tre anni per sferrare una 
grossa offensiva », Kissinger 
ha detto che « la vera fine 
dei combattimenti dipende in 
parte dal vietnamiti ed In par¬ 
te dalle forze esterne che han¬ 
no negoziato la tregua nel 
Vietnam ». A questo proposi¬ 
to il consigliere presidenziale 
ha aggiunto di ritenere che 
Cina ed URSS si comporte¬ 
ranno con senso di responsa¬ 
bilità. 

Parlando degli altri paesi 
indocinesi, Kissinger ha osser¬ 
vato che in Cambogia esiste 
già di fatto una tregua e ha 
ribadito la convinzione che 
tma cessazione del fuoco sarà 
prossimamente proclamata nel 
Laos; ma non ha trascurato 
di sottolineare che l’aviazione 
americana continuerà a bom¬ 
bardare il territorio laotiano 
finché non ci sarà una tregua 
ufficiale. 

Per quello che riguarda il 
Vietnam del Sud. Kissinger 
ha confermato che Washing¬ 
ton continuerà a fornire al 
regime dì Saigon 1 riforni¬ 
menti economici e militari 
consentiti dagli accordi, nel¬ 
la convinzione che Saigon sia 
in grado di « far fronte da 
sola ad ogni prevedibile eve¬ 
nienza». Commentando le di¬ 
chiarazioni di Thieu, secondo 
le quali il tiranno sud-vietna¬ 
mita potrebbe richiedere l’in¬ 
tervento deH’avlazlone ameri¬ 
cana « In caso di violazione 
della tregua da parte comu¬ 
nista », Kissinger ha detto: 
«Da im punto di vista giuri¬ 
dico è corretto, ma la cosa 
dipenderà dalla portata delle 
violazioni e dalla natura del- 
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Giamo aiutati a Vicaiuia. per i» minArrin PnmiinnuA finn 
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Mao TSfrtu^ ■— ma il no- altro, né precisare in quali 

stro aiuto e stato molto pie- casi gli Stati Uniti Interver- 

colo. Noi dovremmo ringra- rebbero e in quali no», 
alarvi. Siete voi che cl avete rfnmAndf. 


aiutato con la vostra lotta». 

Oggi, al Palazzo, del popolo 
di Pechino, si è 'svolta una 
manifestazione alla quale hnn 
no partecipato 10.000 persone 
per celebrare la firma degli 
Mcordi di Parigi, presenti il 
Primo ministro Ciu Hn-lai e 
numerosi dirigenti cinesi, e 
Nguyen Duy Trinh e Le Due 
Tho. Hanno parlato alla 
maidfestazione Qiang Chung- 
chlao, membro dell’ufficio po¬ 
litico del PCC. e Le Due Tho, 
11 primo esaltando la vittoria 
del popolo vietnamita contro 
Taggressione, chiedendo agli 
altri governi di rispettare gli 
accordi, ed assicurando al po¬ 
polo vietnamita Taiuto e il 
sostegno della Cina; il secon¬ 
do esaltando !'« atmosfera di 
fratellanza» tra i due popoli. 
Le Due Tho ha poi aggiun¬ 
to che «il nostro popolo in 
entrambe le zone. Nord e 
Sud, deve ancora impegnarsi 
in una dura e complessa lot¬ 
ta prima che possiamo rag¬ 
giungere il nostro obiettivo 
di edificare un Vietnam paci¬ 
fico. unificato, indipendente, 
democratico e prospero», in 
un momeido Tn cui le forze 
militarìste e' fasciste' di Sai¬ 
gon non hanno abbandonato 
1 tentativi di sabotare la pace. 


Ricevimento 
nella sede dello 
RDV a Mosca 


MOSCA. 2. 

(c. b.) - .Arvid Pelsce. membro 
deirUfficio politico del PCUS. 
Konstantin Katuscev ed Ivan 
Kapitonov. segretari del CC. 
sono inter\'enuti stasera al rice¬ 
vimento che si è svolto nella 
sede dcirambasciata delia RDV 
per festeggiate la vittoria del 
popolo vietnamita. Ai numerosi 
presenti (c’erano i diplomatici 
dei Paesi che hanno rapporti 
con la RDV. ministri c membri 
delio stato maggiore) ha rivolto 
un saluto e un ringraziamento 
Tambasciatore Vo ‘Thuc Dong. 
« Il nostro popolo — egli ha 
detto — è profondamente con¬ 
vinto del fatto che la vittoria 
è steettamente legata alla soli¬ 
darietà che si è sviluppata nel 
mondo, al sosterò sincero e 
aH'importante aiuto dato dai 
paesi socialisti e da tutta l’uma- 
nità progressista ». Concludendo 
Tambasciatore ha espresso poi 
la c profonda riconoscenza del 
popolo vietnamita al PCUS. al 
governo e a tutto il popolo 
per il sostegno prezioso e grande 
dato nel corso della lotta ». 

Ha poi preso la parola il com 
pagno Pelsce che ha ribadito 
che l’aiuto che l’URSS ha dato 
e darà al Vietnam rappresenta 
la testimonianza concreta del¬ 
l’impegno internazionalista della 
Unione Sovietica Ha ricordato 
che la vittoria « apre nuove pro¬ 
spettive al popolo vietnamita » 
Pelsce ha detto che le idee di 
Ho Ci Min (€ grande patriota, 
rivoluzionario c internaziona¬ 
lista ») di costruire un Vietnam 
pacilico. indipendente, unito c 
dnmocratico .sono destinate a 
«trionfare ». 


altro, né precisare In quali 
casi gli Stati Uniti interver¬ 
rebbero e in quali no ». 

Rispondendo alle domande 
deU’intervistatore, Kissinger 
ha fornito qualche particola¬ 
re sul terribili bombardamen¬ 
ti ordinati nel dicembre scor¬ 
so da Nixon. pur continuan¬ 
do a sostenere la tesi di una 
duplice pressione sul regime 
di Saigon e su Hanoi « per 
far loro capire che la conti¬ 
nuazione della guerra aveva 
il suo prezzo». Ricordato che 
il generale Halg si recò a Sai¬ 
gon in dicembre per far ca¬ 
pire al saigonesi « che gli Sta¬ 
ti Uniti non avrebbero man¬ 
cato di risolvere la guerra In 
base a condizioni che aveva¬ 
no definito ragionevoli », Kis¬ 
singer ha affermato che « bom¬ 
bardando il Nord Vietnam ci 
siamo mossi contemporanea¬ 
mente In ambedue le direzio¬ 
ni ». Per smussare un po’ que¬ 
sta cinica spiegazione. Tassi 
stente presidenziale ha affer¬ 
mato che « la decisione di 
bombardare Hanoi ed Hai- 
phong. quando i colloqui di 
Parigi giunsero ad un punto 
morto in dicembre, è stata 
quanto mai dolorosa. la più 
difficile e certamente la più 
solitaria » che Nixon abbia 
mai dovuto prendere. 

Sempre rispondendo alle do¬ 
mande. Kissinger ha pratica- 
mente escluso la possibilità 
di un conflitto militare fra 
URSS e Cina, ha dato alcuni 
giudizi su Ciu En-lai e su 
Breznev ed ha parlato breve¬ 
mente di Le Due ’Tho. «un 
uomo che si fa rispettare, che 
non ha mai conosciuto la quie¬ 
te in vita sua. Non mi sono 
mai illuso di averlo conqui¬ 
stato al nostro punto di vi¬ 
sta ». « Sempre corretto e cor¬ 
tese faceva impazzire quan¬ 
do non voleva mettersi d’ac¬ 
cordo, mentre era molto ef¬ 
ficace quando voleva ». Kis¬ 
singer ha anche ricordato che 
durante uno degli incontri si 
era scherzato sulla possibilità 
che Le Due *1110 andasse ad 
insegnare ad Harvard e Kis¬ 
singer ad Hanoi. 

1^0 prima che venisse tra¬ 
smessa Tintervista con il con¬ 
sigliere presidenziale, la stes¬ 
sa catena radiofonica aveva 
trasmes.so un’intervista con 
Thieu II tiranno di Saigon 
ha affermato che « ootrebbe 
chiedere il ritorno dell’avla- 
zione americana anche se i 
comunisti violassero la cessa¬ 
zione del fuoco, dato che sen¬ 
za Paiirto americano 11 Sud 
Vietnam finirebbe sotto il 
controllo comunLsta». Saigon 
non chiederà però « il ritor¬ 
no delle trupoe americane » 
Thieu ha aggiunto: « n Sud 
Vietnam può essere salvato 
soltanto con Taiuto degli Sta 
ti Uniti. Certamente noi pos¬ 
siamo sopravvivere e possia¬ 
mo combattere per alcuni me 
ri o alcuni anni. Se non avre¬ 
mo più denaro, armi o muni¬ 
zioni. certamente cadremo fiot¬ 
to il controllo comunLsta Ciò 
è normale Gli Stati Uniti ab¬ 
bandonano il Sud Vietnam, 
ma URSS e Cina non abban¬ 
doneranno il Nord. 

Oggi è stato reso noto il 
tradizionale messaggio presi¬ 
denziale sullo stato dell’Unio¬ 
ne. Nixon ha rivolto al Con¬ 
gresso un messaggio molto ge 
nerico, ri.servandosi di scen¬ 
dere in dettagli in successi¬ 
ve occa-sloni. Ha comunque 
espresso il suo impegno « per 
stabilire relazioni costruttive 
con il Congresso». 



PECHINO — Il Presidente Mao Tse Tung stringe la mano al 
ministro degli Esteri della RDV Nguyen Duy Trinh. Al centro 
il compagno Le Due Tho. I due dirigenti nordvietnamiti si 
trovano a Pechino, sulla via del ritorno ad Hanoi, dopo la 
loro sosta moscovita 


I renitenti alla leva americani rispondono a Nixon 

Non combattere in Vietnam 
è stato un dovere morale 

NEW YORK. 2. 

I giovani pacifisti americani fuggiti in Canadà o in altri 
paesi per sottrarsi alla leva militare « non hanno commesso 
un errore, ma hanno agito consapevoli di ottemperare ad 
un dovere morale e patriottico ». Lo ha dichiarato in una 
intervista ad un’agenzia di stampa americana Dee Knight, 
di 26 anni, direttore di un settimanale edito a Toronto 
(Canadà) dagli stessi renitenti di leva. 

Knight, in Canadà da quando quattro anni fa fuggi da 
San Francisco, ha così risposto al rifiuto del presidente Nixon 
di rinunciare alla sua « ferma decisione » di non concedere 
un’amnistia generale in favore di renitenti e disertori. Nella 
sua conferenza stampa di Ieri il Presidente ha ribadito di 
essere « sempre più convinto » che ogni renitente fuggito 
alTestero « ha commesso un errore di cui dovrà pagare le 
conseguenze ». 

Knight. che attraverso il suo settimanale «Aniex», con 
una circolazione di circa 40.000 copie, sostiene un’amnistia 
totale e Incondizionata, ha aggiunto di non esser stato .sor¬ 
preso dalie dichiarazioni di Nixon. 

«E’ ovvio che Nixon continuerà a parlare per un bel po’ 
dei prigionieri, di patriottismo e di sacrificio. Ma anche noi 
abbiamo diretti contatti con reduci del Vietnam e famiglie 
di caduti», ha aggiunto, alludendo al fatto che anche fra 
questi due gruppi aumenta ogni giorno di più il numero dei 
sostenitori di un’amnistia generale. 

Dick Brown, un renitente di leva che dirige a Toronto 
un centro di assistenza legale per pacifisti espatriati, ha dal 
canto suo dichiarato che il Presidente Nixon «ancora Ieri 
ha mentito e ingannato gli americani. Noi riparati in Canadà 
riamo più che ” visibili ", siamo diventati un simbolo di cui 
Nixon parla con facilità — ha aggiunto 11 giovane — ma 11 
vero problema è sotto gli occhi del Presidente. Ci sono 
decine di migliaia di giovani negli Stati Uniti che vivono 
alla macchia con falsi documenti di identità. Sono loro ad 
aver soprattutto bisogno di un’amnistia». 


Mentre Sndat invio a Mosca il suo consigliere per lo sicurezza nazionale 

Una delegazione militare sovietica 
incontra al Cairo esponenti egiziani 

E’ la prima missione deH’URSS giunta in Egitto dopo il rimpatrio dei tecnici sovietici nel luglio scorso 
Il consigliere di Sadat, Ismail, partirà fra pochi giorni - Un articolo della Pravda sui problemi dell’Egitto 


Primi colloqui 
di Medici ni 
Cairo con Znyynt 

IL CAIRO. 2 

Il ministro degli esteri ita¬ 
liano Medici, giunto ieri al 
Cairo per una visita ufficiale 
di cinque giorni, ha co min 
ciato oggi i SUOI incontri con 
i dirigenti egiziani. Medici ha 
avuto un colloquio r'iservato 
di mezz’ora con il ministro 
degli esteri Zayyat e succes 
sìvamente ha diretto la dele 
gazione italiana nel suo pn 
mo incontro con la delegazio 
ne egiziana al completo. 

Al Club ’Tahrir, nel corso 
di una colazione ufficiale. Me 
dici e Zayyat hanno scambia 
to dei brindisi. Il ministro 
egiriano ha messo in risalto 
la necessità per il suo Paese 
di giungere alla pace per af¬ 
frontare i suoi problemL II 
ministro Medici ha fatto ri¬ 
ferimento ai temi toccati nei 
colloqui, e soprattutto la crisi 
mediorientale ed il Mediter¬ 
raneo, affermando che « l’Ita¬ 
lia dà la sua adesione alla ri 
soluzione delTONU del 22 no 
vembre 1967». 

Successivamente Medici si 
è incontrato con i giornalisti 


IL CAIRO, 2. 

Una delegazione militare so¬ 
vietica è giunta ieri sera al 
Cairo dove oggi si è incontra¬ 
ta con esponenti egiziani. Non 
sono stati resi noti i nomi dei 
membri della delegazione, che 
è la prima a gìimgere nella ca¬ 
pitale egiziana da quando, nel 
luglio scorso, Sadat chiese il 
ritiro degli esperti e dei tecni¬ 
ci militari sovietici. Nè sono 
stati comunicati 1 temi sui 
quali vertono gli incontri. 

L’arrivo della delegazione è 
coinciso con l'annuncio che 
nei prossimi giorni partirà per 
Mosca il consigliere presiden¬ 
ziale per la sicurezza naziona¬ 
le Hafez Lsmail. Nella capita¬ 
le sovietica, dice l’agenzia Men 
Ismail effettuerà « un esa¬ 
me delTattuale situazione me- 
diorientele » insieme coi diri- 
genti di Mosca. Egli sarà ac¬ 
compagnato da Hafez Cìanem. 
esoonente del Comitato cen¬ 
trale delTUntone . socialista 
àraba. , 

‘ MOSCA, 2. , 

.« Il desiderio di liberare i ; 
territori arabi, di porre fine al 
oiù presto alle conseguenze 
delTaggressione israeliana, per¬ 
vade tutti gli strati della so¬ 
cietà egiziana, sebbene nei 
colloqui e sui giornali si in¬ 
contrino opinioni diverse cir- 
'a i mezzi per realizzare que¬ 
st’obiettivo»: cosi oggi la 
Pravda In una corrispondenza 
dal Cairo. In questo articolo 


si analizzano 1 problemi egi¬ 
ziani insorti con la conquista 
e Toccupazione israeliana. La 
Pravda cita come la più fre¬ 
quente delle dichiarazioni rac¬ 
colte in Egitto la seguente: 
« Israele, puntando sulla polì¬ 
tica di forza, soddisferà le ri¬ 
chieste degli arabi solo se si 
convincerà di aver di fronte 
un nemico pienamente deciso 
a difendere i suoi diritti fino 
in fondo». 

La Pravda si sofferma detta¬ 
gliatamente sui problemi eco¬ 
nomici delTEgitto, sulle diffi¬ 
coltà provocate dalla guerra e 
dall’occupazione e afferma: 
« Su questo sfondo particolare 
rilievo assumono l’opportunità 
e la giustezza di quella politi¬ 
ca che il governo egiziano co¬ 
minciò a condurre subito do- 


URSS: sostituito 
il ministro 
delPagricoltura 

MOSCA, 2 

Dmitri Polianski. membro del- 
Tufficio politico del PCUS e 
primo vicepresidente del consi¬ 
glio dei ministri delTURSS. è 
stato nominato ministro della 
A^coltura al posto di Vladi¬ 
mir Matskevic. 


Per possesso di volantini contro il regime dei colonnelli 

Deferiti alla corte marziale 

dieci universitari ateniesi 

-■ /■ 

Una lettera di llias lliu (esponente deii’EDA) sui problemi della sinistra greca 


ATENE, - 2, 

Dieci studenti delTUniversi- 
tà di Atene sono stati deferi 
ti al tribunale militare, perchè 
due settimane or sono, duran¬ 
te una manifestazione studen 
tesca, sono stati trovati :n 
possesso di volantini della Ri 
gas Fereos, Torganlzzazione 
clandestina degli studenti di 
sinistra. Altri 12 stiidenti dei 
Politecnico sono stati tratti in 
arresto, mentre prosegue là 
astensione dai corsi del 40 
per cento almeno degli stu 
denti. ■ 

Panayotls Canellopulos, già 
primo ministro destituito 
colpo di Stato dei colonnelli 
nel 1987 e altri sei ex mini¬ 
stri di Giustizia nei governi 
di destra e di centro prece, 
denti alla dittatura, hanno ri 
volto oggi un appello ella 
stampa per chiedere Tamni- 
stia generale a favore di tutu 
I detenuti politici In Grecia e 
denunciare la falsa liberaliz¬ 
zazione del regime. 

Ilias Iliù, uno dei dirigenti 
del partito EDA, ha smenti¬ 


to. in una lettera pubblicata 
ieri dal quotidiano di Atene 
To Vinta di voler assumere 
funzioni di dirigente di qual¬ 
siasi gruppo della sinistra gre 
ca. anche perchè la sua salu¬ 
te e la sua età avanzata non 
glielo permetterebbero. «Non 
penso del resto — si legge 
nella lettera di Hiù — che 
nelle circostanze attuali qual¬ 
cuno possa ormai autorevol¬ 
mente farsi di .{ignare ed es¬ 
sere accettato come dirigen¬ 
te». 

II quasi settantenne Hiù 
membro della Direzione e ca- 
po gruppo parlamentare del 
partito della sinistra greca, 
arrestato dai colonnelli la not¬ 
te del colpo di Stato e libera¬ 
to Tanno scorso, è appena 
rientrato da un breve soggior¬ 
no in URSS, dov’era stato 
autorizzato a recarsi per mo¬ 
tivi di salute. In questa occa¬ 
sione e in concomitanza con 
alcuni mutamenti intercorsi al 
vertice del PC greco, sono 
corse voci su una presunta 
‘ mediazione di Ulù per ricom¬ 


porre la scissione della sini¬ 
stra in Grecia. 

Nella sua lettera Iliù che 
rende omaggio «all’immenso 
ruolo dell'URSS nella realtà 
mondiale » e condanna fer¬ 
mamente Tantisovietismo, di¬ 
chiara che a suo giudizio «il 
movimento ellenico, ormai 
maturo, difende giustamente 
la sua autonomia e rivendi¬ 
ca parità e diritto di critica 
e di dissenso, come un auten¬ 
tico e genuino movimento na¬ 
zionale. sulTesempio di altri 
validi modelli (italiano, spa¬ 
gnolo, francese ecc.) ». Hiù 
dioe di ritenere, pertanto, che 
« la promozione dei suoi diri¬ 
genti debba essere non li ri¬ 
sultato di una nomina, ma 
esclusivamente opera sua». 

Testimoniando nei giorni 
scorsi al processo Dracopulos- 
Partsalidis, Hiù si era pronun* 
ciato a favore di un gover¬ 
no di mùtà nazionale e aveva 
elogiato sia T esperienza ci¬ 
lena che Tunità delie sinistre 
in Francia. 


Diserta a Roma un 
marinaio USA 
reduce dal Vietnam 

Un marinaio statunitense 
William J. Purvin, reduce dal 
Vietnam e che aveva abban¬ 
donato la propria nave, è sta¬ 
to rintracciato nel primo po¬ 
meriggio di oggi all’aeroporto 
di Fiumicino da agenti del¬ 
l’Ufficio di polizia di frontiera 
mentre era in procinto di im¬ 
barcarsi sul volo 841 della 
TWA diretto a New York. 

William Purvin è stato con* 
dotto negli uffici di PS dove 
ha raccontato di non vedere i 
suoi genitori da oltre due an¬ 
ni. « Ho combattuto nel Viet¬ 
nam — ha detto facendo ve¬ 
dere le mastrine delle campa¬ 
gne disputate — e sono stato 
anche Jerito. Non ne posso più 
di questa vita». 


midatorio: sono stati rilevati 
ben 35 bossoli. I due feriti 
« alle terga » stanno a dimo¬ 
strare un preciso intendimen¬ 
to omicida. 

Respingiamo — ha aggiunto 
Spagnoli — gli atti irrespon¬ 
sabili di gruppi sedicenti di 
sinistra elle sono stati poli¬ 
ticamente battuti e isolati dal 
movimento operaio come stru¬ 
menti di avventurismo e di 
obiettiva convergenza con la 
strategia della provocazione. 
Ma non può essere ammesso 
che, pur di fronte a episodi 
del genere, la polizia sia au¬ 
torizzata a sparare: essa si 
trasforma cosi in fazione che 
emette le sue condanne e le 
esegue. Non è un caso che il 
rilancio della tensione avTven- 
ga in presenza di vaste lotte 
contrattuali: ciò risponde alia 
logica di un quadro politico 
che è quello determinato da 
questo governo il quale inco¬ 
raggia la tendenza di talune 
forze in seno alla polizia a 
trasformarsi in strumento di 
ricatto verso le stesse forze 
politiclie. L’azione della poli¬ 
zìa spesso si congiunge con 
la repressione padronale alio 
interno delle fabbriche deter¬ 
minando un clima esasperato 
e pericoloso. 

Da notare che il de MAZ¬ 
ZOLA, pur prendendo per 
buone le parole del governo, 
ha riconosciuto il grapde sen¬ 
so di responsabilità politica 
e democratica del movimento 
operaio torinese, mentre il 
repubblicano GIORGIO LA 
MALFA ha affermato che la 
aggressione al prof. Mariet¬ 
ti è stato un episodio dì squa¬ 
drismo fascista e che, in ge¬ 
nerale, l’azione della polizia 
deve essere ferma ma sen¬ 
za mai sconfinare nell’uso del¬ 
le armi da fuoco. 

Una ver;5ione palesemente 
falsa, lo stesso sottosegretario 
Sarti ha dato dell’aggressione 
poliziesca alla Lancia. Egli ha 
detto che la polizia non si è 
introdotta nella fabbrica dove 


invece sareone canuto inopi¬ 
natamente un « artificio fu¬ 
mogeno » lanciato nel corso 
della carica avvenuta fuori 
dello stabilimento contro pic¬ 
chetti di scioperanti che vole¬ 
vano recare violenza agli im¬ 
piegati. Queste affermazioni 
sono state interrotte dal com¬ 
pagno Tullio BENEDETTI: 

« Lei mentisce; la polizia 
ha aggredito all’interno della 
fabbrica ». 

Il compagno GARBI ha defi¬ 
nito totalmente falsa l’asser¬ 
zione che la polizia sarebbe 
intervenuta per sedare ima li¬ 
te fra lavoratori. Il nostro 
compagno ha ripercorso le 
varie tappe delle provocazioni 
alla Lancia e alla FIAT: le 
assemblee vietate, gli schiera¬ 
menti di polizia, 1 licenzia¬ 
menti punitivi, le aggressioni 
missine a delegati operai, la 

E enetrazione di poliziotti in 
orghese fra 1 lavoratori alTln- 
temo degli stabilimenti e, in¬ 
fine, l’aggressione alia Lancia 
con lo sparo di candelotti ad 
altezza d’uomo e con 11 pericolo 
d’incendiare un deposito di 
carburante. Dimostrazioni ul¬ 
teriori, queste, del fatto che la 
polizia è tutt’altro che «neu¬ 
tra» nello scontro sociale che 
oppone i lavoratori al mono¬ 
polio. 

E’ toccato quindi al sotto¬ 
segretario PUCCI rispondere 
sulle bombe fatte esplodere il 
30 scorso a Reggio Calabria. 
Con melodrammatico candore 
egli ha detto che le indagini 
finora svolte hanno dato esito 
negativo ma che le autorità 
ce la mettono tutta. Per l’oc¬ 
casione ha ricordato che anche 
per quanto riguarda gli atten¬ 
tati dell’ottobre scorso al tre¬ 
ni che portavano i lavoratori 
alla manifestazione meridiona¬ 
lista dei Sindacati, non è pos¬ 
sibile dir nulla perché il rela¬ 
tivo rapporto di polizia è vin¬ 
colato dal segreto istruttorio. 

Ha replicato duramente 11 
compagno REICHLIN. Mi do¬ 
mando — ha iniziato — con 
quale faccia il governo viene 
a ripeterci le giaculatorie dei 
mesi e degli anni scorsi. Il 
tema che ci sta di fronte è 
preciso: in Calabria non si so¬ 
no registrati e non si regi¬ 
strano atti inconsulti e casuali 
ma un disegno criminoso im¬ 
postato e attuato da una cen¬ 
trale che da anni opera Indi¬ 
sturbata. Ciò che deve essere 


detto ' al Paese è perché il 
governo, la polizia, la magi¬ 
stratura non sanno o non vo¬ 
gliono stroncare questa trama. 
Esiste un’organizzazione poli¬ 
tica e militare di cui si cono¬ 
scono ispiratori, sedi, deposi¬ 
ti, campi di addestramento. 
Esiste una precisa paternità 
politica; Ciccio Franco ha 
chiaramente detto al congres¬ 
so del MSI che non vi sono 
« discrasie » fra gli intenti del 
«boia chi molla » e il pro¬ 
gramma missino. 

Come è possibile — si è 
chiesto Reichlin — che polizia 
e magistratura non abbiano 
raccolto ‘ la ' documentazione 
su questi specialisti e profes¬ 
sionisti della sovversione e del 
colpo di Stato? Si può anche 
fare Tipotesi che una parte di 
questi organi non obbedisca¬ 
no al governo. E non cl sareb¬ 
be da meravigliarsi. Quale 
agente di questura oserebbe 
fare un torto al marchese Zer- 
bi che non è solo un dinami¬ 
tardo ma che è anche un agra¬ 
rio a cui la Cassa del Mezzo¬ 
giorno dà centinaia di milio¬ 
ni? La verità è che la trama 
eversiva non è solo dentro 11 
MSI ma anche dentro la DC. 

Ancora Ton. PUCCI ha rife¬ 
rito sulTincrediblle episodio 
della facoltà di scienze politi¬ 
che delTUniversltà di Cata¬ 
nia dove un noto picchiatore 
fascista ha potuto chiamare e 
dirigere una prattuglia di poli¬ 
zia contro degli studenti fino 
al punto di ammanettarne uno 
sotto gli occhi degli agenti. 

Il compagno GUGLIELMI- 
NO sì è chiesto: come è mal 
possibile che un’operazione di 
polizia sia avviata su richie¬ 
sta di im noto teppista fasci* 
sta? La polizia è intervenuta, 
istigata e guidata dal Gemmel- 
laro, mentre nulla era accadu¬ 
to nella sede universitaria; 
ha assistito alTammanetta- 
mento di uno studente da par¬ 
te del teppista, si è lanciata 
su sua indicazione alTinsegul- 
mento di altri giovani. Eppoi 
in questura, il picchiatore fa¬ 
scista ha perfino potuto mi¬ 
nacciare im giornalista. Che 
si sia trattato di un losco epi¬ 
sodio è poi dimostrato dalla 
liberazione degli studenti fer¬ 
mati e dall’arresto del Gem- 
mellaro. Ma è un episodio che 
ben s’inquadra in un clima e 
in un piano torbido che inve¬ 
ste tutta (Catania. 


Tutta Pistoia difende il sindaco 


(Dalla prima pagina) 
naie delTANCI e Tassinari, 
dell'Unione province italiane, 
hanno infatti sottolineato gli 
aspetti di un ben più vasto 
disegno che si esprime da 
un lato nell’attacco alle auto¬ 
nomie locali, (si ricordino i 
casi di Pontedera, Arezzo. 
Montevarchi) e dall’altro, nel- 
Tatteggiaménto intransigente 
e provocatorio delle forze con- 
servatxicl e padronali. 

A conclusione di questa ma¬ 
nifestazione si sono riuniti, 
nella sede del palazzo comu¬ 
nale i rappresentanti del par- 
titi democratici, che hanno 
votato un documento comu¬ 
ne. In esso «rilevano l'estre¬ 
ma gravità del fatto, che si 
inserisce in un momento par¬ 


ticolarmente delicato della vi¬ 
ta del paese e che non può 
non contribuire ad aggravare 
le tensioni esistenti ». 

Il documento porta le fir¬ 
me di PCI, PSI, PSDI, DC e 
PRI. 

Sul grave episodio è inter¬ 
venuta, con una ferma presa 
di posizione, la segreteria del 
comitato regionale toscano del 
PCI che fa appello a tutte le 
organizzazioni del partito in 
Toscana « affinchè sì abbia un 
Impegno ancora più forte e 
incisivo per lo sviluppo di un 
ampio movimento politico uni¬ 
tario, democratico e antifa¬ 
scista, qualificato e di massa, 
in dif^esa delle autonomie e 
delle libertà democratiche ». 

Sulla grave iniziativa del 


pretore di Pistoia il compa¬ 
gno Calamandrei ha presen¬ 
tato una interrogazione ur¬ 
gente al ministro di giustizia. 

Al ministro di grazia e giu¬ 
stizia ed al ministro delTIn- 
temo ima interrogazione è sta¬ 
ta presentata, inoltre, dai com¬ 
pagni onn. Natta. Tesi. Monti, 
Tani, Pochetti. 

Nelle interrogazioni si sotto- 
linea la « estrema gravità » del 
fatto, si invita il Governo a 
dare un giudizio pxjlitico e ad 
Intervenire con Tapplicazione 
delTart. 107 della Costituzione, 
promuovendo azione discipli¬ 
nare contro il pretore presso 
il Consiglio Superiore della 
Magistratura per abuso di po¬ 
tere. 


Serrato scontro sul centrodestra 


pw la rivoluzione del 1952, im¬ 
boccando il corso dell’accele¬ 
razione dello sviluppo dell’in¬ 
dustria e d^’agricoltura, del 
rafforzamento del settore sta. 
tale ». 

La Pravda cita le benefiche 
conseguenze dell'entrata in 
funzione del complesso idxo- 
te^co di Assuan, costruito 
con l’assistenza dell’Unione So¬ 
vietica. I vantaggi economici 
derivati dal complesso dì As¬ 
suan sono stati nel 1971 pari a 
circa 130 milioni di sterline 
egiziane. II peso di questa ci¬ 
fra può essere apprezzato se 
sì tiene conto del fatto che 
tutti gli stanziamenti di bilan¬ 
cio per lo sviluppo dell’indu¬ 
stria ammontano nell’attuale 
anno finanziario a 127 milioni 
di sterline ». 

La Pravda rileva ancora che 
alTinizio degli anni 60, dopo 
l’applicazione delle leggi sulle 
nazionalizzazioni delle impre¬ 
se maggiori, la grossa borghe¬ 
sia ha praticamente cessato di 
esistere in Egitto, mentre quel¬ 
la media è stata «sostanzial¬ 
mente arginata» e quindi ag¬ 
giunge: «Negli ultimi tempi, 
accanto allo sviluppo del setto¬ 
re statale sono state prese mi¬ 
sure per un maggiore inter¬ 
vento del capitale privato nel¬ 
l’economia. H settore privato, 
continua il giornale sovietico, 
ha ottenuto privilegi nel cam¬ 
po del commercio estero, le 
banche hanno cominciato a 
concedergli di buon grado cre¬ 
diti, sono state mutate alcune 
leggi. Questa circostanza acui¬ 
sce naturalmente la lotta per 
l’attuazione del corso pro¬ 
gressista elaborato durante la 
vita del Presidente Nasser. 
Ma, come ha dichiarato gior¬ 
ni or sono Aziz Sidki (Primo 
ministro egiziano) non può 
porsi il problema della rinun¬ 
cia dell’E^tlo a questo corso. 
Torientamento socialista d^ 
regime resta fermo ». 

Al Medio Oriente dedica un 
articolo anche Torgpio delle 
forze armate sovietiche Kra- 
snaia Zvezda che polemizza 
con recenti dichiarazioni di 
Abba Eban alla BBC. 


(Dalla prima pagina) 

ma, si è incontrato tra l’al¬ 
tro con Ton. Donat Càttin, 
leader della corrente di a For¬ 
ze nuove» (la rivista avverte 
di essere in grado dì riferire 
il testo stenografico di una 
parte del colloquio). Fanfani 
avrebbe detto che quello pre* 
siùluto da Andreotti «è un 
governo che se ne andrà per 
un insieme di fattori e di cir¬ 
costanze », senza tuttavia pre¬ 
cisare nulla riguardo ai tem¬ 
pi di una eventuale crisi. Al 
centro-destra — sempre se¬ 
condo il resoconto fornito da 
Panorama delle parole di Fan¬ 
fani — dovrebbe seguire'un 
governo di transizione, forse 
presieduto da Porlani (qual¬ 
cuno riferiva anche il nome 
di Piccoli), appoggiato da una 
« DC compatta » e sostenuto 
da « un accordo preventivo 
con i socialisti». Riguardo al¬ 
la situazione interna della 
1X7, il presidente del Senato 
avrebbe sottolineato in parti¬ 
colare la situaziime di instabi¬ 
lità esistente, soggiungendo 
che « la centralità è un pastic¬ 
cio e che occorre andare dal 
centro in avanti ». Avrebbe 
anche parlato delle ipotesi cir¬ 
colate circa una sua assun- 
zione della responsabilità di 
presidente del Consiglio, di¬ 
cendo a Donat Cattin: a Alcu¬ 
ni miei amici fanno pressio¬ 
ni perchè io tomi a Palazzo 
Chigi, ma non è questione di 
persone ». Fanfani avrebbe 
avuto, poi, parole di « apprez¬ 
zamento » per Ton. Moro e 
le sinistre de. 

Questo è dunque il resocon¬ 
to, fornito ieri alle agenzie di 
stampa, di quanto Panorama 
pubblicherà sul colloquio Fan- 
fani-I^nat Cattin. Non pote¬ 
va mancare, e non è mancata, 
la precisazione del maggiore 
interessato. Nel primo pome¬ 
rìggio, infatti, la corrente de 
che fa capo a Fanfani ha dif¬ 
fuso una breve nota, di sostan¬ 
ziale conferma delle indiscre¬ 
zioni fomite dal settimanale. 
« Una rivista — afferma la no¬ 
ta di "Nuove cronache” — 
specializzatasi nel riferire pre¬ 
tese affermazioni di Fanfani, 
questa settimana si dedica ad 
esercitazioni che hanno per 
base o constatazioni, come 
quella che vale per ogni even¬ 
to umano, circa la durata limi¬ 
tata net tempo della vita di 
qualsiasi governo, o nel ripe¬ 
tere, con ritardo di dieci me¬ 
si, affermazioni pubblicamen¬ 
te fatte nel corso delia cam¬ 
pala elettorale della prima¬ 
vera scorsa, circa la sostituzio¬ 
ne delio slogan di allora "Al 
centro con la DC!” con lo slo¬ 
gan 'Dal centro avanti con la 
DC!’’; oppure di ripresentare 
la nota tesi, che Fanfani avan¬ 
zò subito dopo le elezioni, che 
il governo avrebbe dovuto es¬ 
sere tentato dal segretario del 
Partito di maggioranza rela¬ 
tiva». Come si vede, la con¬ 
ferma delle anticipazioni di 
Panorama è fatta in modo da 
lasciare adito a varie interpre¬ 
tazioni. E’ trasparente il giu¬ 
dizio sulla limitatezza di oriz¬ 
zonti della vita dell’attuale go¬ 
verno, come è trasparente la 
critica alla «centralità», men¬ 
tre per le prospettive imme¬ 
diate il richiamo a Forlani — 
riferito a sei mesi fa — può 
voler dire cose tra loro as¬ 


sai diverse. Dalla nota fanfa- 
niana, comunque, non esce 
nessuna indicazione precisa e 
inequivocabile circa gli in¬ 
tendimenti del presidente del 
Senato. 

La lunga riunione della 
corrente di Base si è conclu¬ 
sa con la diffusione di un 
comunicato che è frutto di 
un compromesso tra le posi¬ 
zioni sostenute da De Mita e 
di quelle di chi ha criticato 
il suo atteggiamento (domi¬ 
nato. anche per tutto il pe¬ 
riodo del centro-destra, dal 
«rapporto preferenziale» con 
Forlani). NelTimmediato, la 
Base chiede a il superamento 
del governo Andreotti» e la 
creazione delle condizioni che 
permettano « nuove alleanze 
di governo e parlamentari che 
non escludano il PSI ». Per 
questo è necessario e anzi in¬ 
dilazionabile «un chiarimento 
fra e dentro i partiti» e la 
«ripresa di una autonomia di 
giudizio e di iniziativa della 
DC». Nel corso della riunio¬ 
ne basista. De Mita ha soste¬ 
nuto le tesi già note, le quali 
comportavano — come in ef¬ 
fetti hanno comportato — di 
non dare seguito alTannun- 
cio delle proprie dimissioni 
dalla vice-segreteria della DC. 
Nel corso della discussione. 
Ton. Galloni ha detto di es¬ 
sere favorevole alle dimissio¬ 
ni di De Mita, « perchè la 
esperienza di questi mesi ha 
dimostrato che la distinzio¬ 
ne tra governo e Partito non 
è servita né può servire a fa¬ 
re cadere il governo». Granel¬ 
li ha precisato che è impen¬ 
sabile iMter «sbarcare i libe¬ 
rali dal governo e mantenerli 
nella maggioranza parlamen¬ 
tare ». 

DIREZIONE PSI oe Martino, 

dopo aver sottolineato alla 
Direzione del PSI l’urgenza 
della caduta di Andreotti. ha 
fatto riferimento alle recenti 
prese di posizione di Moro e 
di Rumor e al convegno d.c- 
di Perugia, Egli ha detto che 
« tutti riconoscono l’impor¬ 
tanza del PSI nello schiera¬ 
mento democratico e Tutilità 
della collaborazione di gover¬ 
no. anche se poi, con eviden¬ 
te contraddizione da parte 
della maggioranza d.c., si con¬ 
tinua a dare appoggio al go¬ 
verno centrista»; questa con¬ 
traddizione si manifesta nelle 
posizioni di Forlani, il quale 
vorrebbe «ad un tempo sal¬ 
vaguardare la "centralità” e 
mantenere il dialogo con il 
nostro Partito sui problemi 
del Paese». 

Una parte della relazione 
di De Martino è stata dedica¬ 
ta alla polemica interna di 
partito. Il segretario del PSI 
ha risposto alle recenti note 
diffuse dalla corrente che fa 
capo a Mancini Oeri assente 
dalla riunione in seguito a 
un’indisposizione), afferman¬ 
do che Terrore principale dei 
critici della segreteria non 
consiste tanto nei rilievi alla 
attività del Partito, quanto 
invece «nello scoraggiare tut¬ 
ti coloro che. in campo d.c. 
o altrove, mirano ad aprire 
il dialogo o il confronto con 
noi». De Martino ha anche 
sollevato la questione del 
funzionamento delTUfflcio po¬ 


litico del PSI, per il fatto che 
una delle note manciniane è 
apparsa, appunto, dopo una 
riunione di questo organismo 
di nuova costituzione, ciò — 
egli ha detto — «fa dubitare 
della utilità di tali organi u- 
nitari, se essi non sono nem¬ 
meno in grado di procedere 
senza drammi a un confron¬ 
to di opinioni prima di ren¬ 
dere pubblico il dissenso». 
L’on. Bertoldi ha difeso, dal 
canto suo, cosi come ha fatto 
Signorile (della sinistra), la 
funzione dell’Ufficio politico. 
Egli ha aggiunto che nella 
lotta per una inversione di 
tendenza vi è per il PSI un 
problema di rapporti con le 
componenti della DC e con la 
« linea comunista che, nel suo 
positivo sviluppo, pone anche 
al PSI l’esigenza di un dise¬ 
gno politico non contingente 
di ampio respiro e lunga pro¬ 
spettiva». Il manciniano Bal- 
zamo ha detto che la nota 
del suo gruppo voleva essere 
una risposta «alle iniziative 
unilaterali della maggioranza, 
prese senza la consultazione 
preventiva degli organi del 
Partito ». 

MANCA L’on. Manca, della 

segreteria del PSI, ha scritto 
un articolo, che apparirà oggi 
su Paese Sera, con il quale 
vengono affrontati alcuni dei 
«nodi» delTattuale dibattito 
politico. Egli parte dalla con¬ 
statazione che «non è pensa¬ 
bile mobilitare le grandi mas¬ 
se popolari che nel Paese si 
oppongono al centrodestra, of¬ 
frendo loro come alternativa 
il ripristino del centrosinistra 
tradizionale ». Manca sottoli¬ 
nea la pericolosità delTattuale 
situazione, la quale, « in as¬ 
senza di una chiara e adegua¬ 
ta proposta politica», sembra 
legare Io sviluppo democrati¬ 
co del Paese «al filo di un 
Congresso de », la cui data 
sembra tuttora scorrevole, e 
al quale Fanfani «sembra af¬ 
fidare quasi magicamente le 
prospettive del Paese ». « 71 
problema — scrive l’esponen¬ 
te socialista — è quello del 
destino democratico del Pae¬ 
se, ed è per questo che ci 
sembra legittimo chiedere 
che al più presto il sen. Fan¬ 
fani diradi le nebbie che av¬ 
volgono la sua posizione po¬ 
litica e chiarisca, definendolo, 
il quadro politico entro cui 
egli intende operare ». Non bi¬ 
sogna « rabberciare un’intesa 
purchessia di governo tra 
PSI e DC»; occorre «aprire 
una fase davvero nuova nello 
sviluppo democratico del Pae¬ 
se». Il disegiTO dovrebbe inve¬ 
stire, sottolinea Manca, il 
PSI e la 1X7, oltre al FRI, sen¬ 
za escludere il FSDI, che « ap¬ 
pare però attestato nella sua 
maggioranza attuale su posi¬ 
zioni di sordità alle esigenze 
di rinnovamento democrati¬ 
co »; « naturali interlocutori ». 
inoltre, dovrebbero essere le 
organizzazioni sindacali e il 
PCI, « nel suo ruolo, in que¬ 
sta fase storica, di opposizio¬ 
ne costruttiva a cui lo stesso 
Moro ha riconosciuto la fun¬ 
zione di ”coscienza critica’’ 
della maggioranza ». Condizio¬ 
ne pregiudiziale rimane <|uel- 
la di attere «la linea /«fta- 
niana della "centraliià” ». 
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